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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una denuncia durissima di Macaiuso in Senato: questa è una operazione di omertà «Guerra delio sport», ancora più 



maggioranza assolve la P2 




La nuova tariffa, voluta da DC 
e PSI, scatterà il 1* gennaio 
1985. Contrari PCI e Sinistra 
indipendente, divisa la maggio¬ 
ranza. Raddoppia il «bianco¬ 
nero». Sta per saltare, intanto, 
la trattativa per la vendita di 
Rete 4. ALLE PAGO. 2 E 5 


ROMA — Craxl ha Incassato Ieri alla Camera la fiducia della 
sua maggioranza, ma ha potuto toccare con mano che si 
tratta soltanto — come aveva detto l’altro giorno il democri¬ 
stiano Piccoli — di un «voto estivo». I contrasti e le tensioni 
nel pentapartito si sono Infatti clamorosamente riaccesi pro¬ 
prio nel pieno del dibattito parlamentare, offrendo la prova 
palmare della precarietà del¬ 
la tregua siglata a Villa Ma- - . — 

dama a conclusione della 

«verifica» fasulla. Quella ve- _ 

ra — ha spiegato con aria di r T T %/ O/f A 
sufficienza a Craxl 11 de Ro- X ?• 
gnonl, nella sua dlchlarazlo- " 

ne di voto — «non è un docu- 1* 

mento, ma un processo, cioè lllc l|£*y 

atti, fatti e comportamenti *** ^ 

politici». Poco prima di lui, 11 •« 

vicesegretario della DC, Bo- il 

drato aveva fatto pesare sot- U VlllIUllv 

to il profilo politico e prò- 0 _ 

grammatico l’Ipoteca del suo lirililAQfA 

partito sul cosiddetto Craxi- CUlU jU 

bis, e il repubblicano Batta¬ 
glia aveva concesso al gover¬ 
no solo una sorta di «fiducia La nuova tariffa, voluta da DC 
condizionata»: come dire «ve- e PSI, scatterà il 1* gennaio 

diamo che combini». 1985. Contrari PCI e Sinistra 

A questo punto lo stesso indipendente, divisa la maggio- 
presidente del Consiglio non ranza. Raddoppia il «bianco- 
ha più potuto far finta di nero». Sta per saltare, intanto, 

nulla, e gli accenni alla con- la trattativa per la vendita di 

fllttuallta Interna accurata- Rete 4. ALLE PAGO. 2 E 5 
mente espunti dalla relazio¬ 
ne Introduttiva sono ricom- . . — , - —. ■-- 

parsi nella replica. Seguiti da 

un minaccioso avvertimento y *1 rimiri r*io lo 

al partner di governo: «Se si JL" -Iti- Ulivld 14 

dovessero ripetere 1 preoccu- ■ . . . .. . . ■ ■ 

pantl segnali di logoramento 

che hanno preceduto la ve- _ _ _ _ __ 

mica, difficilmente una ■ 7 -gk Hf#| 'Wmg* 

maggioranza resisterebbe al ■ £A|■ ni | 

ritorno di troppo grandi dlf- ™ m 

ricolta Interne». E poiché 
Craxl continua a negare che m 

la richiesta di dimissioni, fa |Sllil|2fly I 

avanzata dal PCI, sia «corre- ** ™ 

data di una proposta d’alter- 

nativa chiara», le conseguen- “ gk 

ze vengono fatte Intuire: non VNI || y t ■ 

a caso 11 leader socialista ha wHI iSrl&« 

ricordato la fine prematura 

della precedente legislatura .... 

dopo 11 succedersi di «quattro Jl Sindacato: «olire 

governi con quattro formule _■__ « ... 

In quattro anni». Un messag- «E SOlO UIIO tlCgll SI 
gio nemmeno tanto in cifra, 
completato da una postilla 

aggiunta da Craxl alla bou- MILANO — Un’ipotesi di ve- 
vette In un capannello di ro e proprio smantellamento 
giornalisti: «Avete ascoltato dello stabilimento di Arese 
la replica? Poche e sentite dell’Alfa Romeo sarebbe alla 
parole — si è risposto —■ chi base del nuovo piano pro¬ 
vuole capire, capisce». duttivo dell’azienda dopo il 

I destinatari delle «sentite fallimento del piano decen- 
parole» sono evidentemente naie 1980-90. Lo hanno affer- 
glt stessi che hanno provoca- mato ieri, sulla base di indi¬ 
to la trasparente Irritazione screzioni ritenute attendlbi- 
dl Craxl, mandando in fran- li, nel corso di un incontro 
turni l’Immagine di una con la stampa, i segretari 
maggioranza ricompattata provinciali della FLM di Mi¬ 
che 11 presidente del Consl- lano. Moreschi, Tiboni e Pa- 
gllo aveva tentato di accredl- van. 

tare anche a costo di pesanti I termini del progetto allo 
silenzi. Precauzione inutile, studio della direzione dei- 
come si è subito potuto co- l’Alfa prevedono, per gli sta- 
statare Ieri mattina quando bilimenti di Arese e Pomi- 
Bodrato ha cominciato a gitano, un taglio complessi- 
parlare. Alla cautela craxia- vo di 14 mila lavoratori e una 

na 11 «vice» di De Mita ha In- produzione ridotta dì 150 mi¬ 
fatti risposto con la sicurez- la vetture all’anno rispetto al 
za e la chiarezza di chi si sen- precedente obiettivo di 350 

te 11 vero padrone del gover- mila vetture, peraltro mal ri- 
no: «Ciò che In questo dlbat- spettato. Il piano strategico 
rito Importa sottolineare — per 1*85-95, che dovrà essere 
ha detto — è la sostanziale presentato alla Finmeccani* 
stabilità del consensi dati al- ca per l’approvazione dei re¬ 
la DC, un risultato che favo- lativi investimenti, si regge 
lisce la stabilità della mag- su una filosofìa che — ha ri- 
gioranza e la continuità del- cordato Tiboni — ribalta 
l’azione del governo». È colpa 
di Craxl, invece. Il successo 
elettorale del PCI: e se 11 suo 
pentapartito è ancora In pie- 
di. Io deve Insomma a una 
benigna concessione della 

D *Ma nel prossimi mesi do- Una SQURdrU Ì 

prawlvenza. p Bodrato hi sul pluriassas: 

?e* condizioni "imposl^cfalla Una squadra speciale di poli* 
DC al leader socialista e al a ”° psicopatico che sev.z.a e. 
resto della coalizione: «Una "L® Indagini ripartono da zen 
più ampia c coerente colla- grande folla ha partecipato al 
borazlone nelle realtà locali», me. 

l’Impegno al finanziamento FctraHatn IVfin 
della scuola privata, l’accet- Eioll dUulU lvllv 
tazlone del plano Gorta per 1 • , 

tagli alla spesa sociale. I pri- CcUTlOlTlStSI IÌC 
mi due sono 1 punti che De ... . . 

Mita si vanta di aver strap- Michele Zaza è stato estrada 

* _- _ i il..: j i 


dura ipoteca de Consiglio dei ministri 
al Pei una sfida democratica ; n 

Per Craxi alla Camera la fiducia della sua maggioranza, ma nel dibattito i contrasti ^ ^ 

sono riesplosi - Nella replica toni minacciosi per gli alleati - L’intervento di Tortorella ^ # 

della I ROMA — La maggioranza ha sfacciatamente archiviato la dui IS^l pillili I ^lVl L / 


ifica, 


ROMA — La maggioranza ha sfacciatamente archiviato la 
relazione Anselml sulla P2 e, ieri In Senato, si è schierata 
compatta e con arroganza in difesa del piduisti che operano 
Indisturbati in posti di responsabilità dell’amministrazione 
dello stato, di enti pubblici e di aziende delle partecipazioni 
statali. Le centinaia di pagine scritte in anni di pazienti Inda- 

gini'e che documentano l le- 
gami di ognuno di loro con le 
trame eversive e affaristiche 
di Lido Gelli, sono state can- 
■ celiate con un colpo di spu- 

m .IIIHIIHIII gna dal pentapartito. La ri- 

chiesta del PCI — argomen- 
Tj • ■ • • tata da Emanuele Macaiuso 

Pflf 1171(1 — di riaprire i provvedimen- 

VMlllf itvr ti disciplinari nei loro con- 

m m . a . fronti e, intanto, di sospen¬ 
dili I £1 derli dai rispettivi incarichi, 

V-3.ULlilLv/ Mi è stata respinta con l’argo- 

mentazione più ridicola e of- 
CAffflvnni*A fensiva: la difesa dello stato 
(MotiviliUt C di diritto! «Questa è un’ope¬ 
razione di omertà», ha com¬ 
mentato Macaiuso conclu- 
La discussione del disegno di dendo il suo intervento in 
legge su! condono edilizio è aula. È esattamente uno 
slittata a settembre. È stato spettacolo di omertà quello 
così battuto. In Senato, l’ol- fornito Ieri dal pentapartito 


gelidi i rapporti internazionali 

Mosca 
organizza 
le contro- 

Olimpiadi 

dell’Est 


La discussione del disegno di 
legge sul condono edilizio è 
slittata a settembre. È stato 
così battuto. In Senato, l’ol¬ 
tranzismo governativo. Ma 
non ci sarà un decreto per 
bloccare gli abusi futuri. 

A PAG. 3 


Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 


Lo denuncia la Federazione dei metalmeccanici 

L’Alfa Romeo ha un piano: 
«tagliare» lo stabilimento 
di Arese e 14mila operài 

Il sindacato: «Sarebbe un non senso» - L’azienda replica: 
«È solo uno degli scenari» - Interpellanza Pei a De Michelis 


MILANO — Un’ipotesi di ve¬ 
ro e proprio smantellamento 
dello stabilimento di Arese 
dell’Alfa Romeo sarebbe alla 
base del nuovo plano pro¬ 
duttivo dell’azienda dopo il 
fallimento del piano decen¬ 
nale 1980-90. Lo hanno affer¬ 
mato Ieri, sulla base di indi¬ 
screzioni ritenute attendibi¬ 
li, nel corso di un incontro 
con la stampa, i segretari 
provinciali della FLM di Mi¬ 
lano, Moreschi, Tiboni e Pa- 
van. 

I termini del progetto allo 
studio della direzione del¬ 
l’Alfa prevedono, per gli sta¬ 
bilimenti di Arese e Pomi- 
gliano, un taglio complessi¬ 
vo di 14 mila lavoratori e una 
produzione ridotta dì 150 mi¬ 
la vetture all’anno rispetto al 
precedente obiettivo di 350 
mila vetture, peraltro mal ri¬ 
spettato. Il piano strategico 
pier 1*85-95, che dovrà essere 
presentato alla Finmeccani¬ 
ca per l’approvazione dei re¬ 
lativi investimenti, si regge 
su una filosofia che — ha ri¬ 
cordato Tiboni — ribalta 


completamente le preceden¬ 
ti valutazioni deH’azienda. Si 
accetta, infatti, come insu¬ 
perabile l’attuale dimensio¬ 
ne del mercato Alfa di circa 
250 mila vetture e come con¬ 
seguenza si intende ridurre 
proporzionalmente investi¬ 
menti e occupazione. 

Nel dettaglio, il plano pre¬ 
vede la produzione al sud di 
150-160 mila vetture (tra Al- 
fetta. Giulietta e sportive) 
con un calo dell’occupazione 
dagli attuali 13 mila a 10 mi¬ 
la lavoratori; ad Arese, inve¬ 
ce, si arriverebbe addirittura 
a produrre soltanto 40 mila 
vetture l’anno. Gli occupati, 
poi, calerebbero a 5-6 mila, 
dagli attuali 17.500. Al nord i 
dirigenti dell’Alfa prevedono 
infatti di produrre esclusiva- 
mente il modello 164, con il 
telaio realizzato in collabo- 
razione con la Fiat. Si deli¬ 
nea così l’abbandono dello 
stabilimento di Arese che si 

Paola Soave 
(Seque in ultima) 


Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


□ L’intervento di 
Aldo Tortorella 
io sede di 

dichiarazione di voto 

A PAG. 3 


Una squadra speciale indaga 
sul pluriassassino di Firenze 

Una squadra speciale di poliziotti e carabinieri darà la caccia 
allo psicopatico che sevizia ed uccide le coppiette a Firenze. 
•Le indagini ripartono da zero», dichiara un magistrato. Una 
grande folla ha partecipato ai funerali deile ultime due vitti¬ 
me. A PAG. 5 

Estradato Michele Zaza, boss 
camorrista nemico di Cutolo 

Michele Zaza è stato estradato dalla Francia, nonostante i 
suol disperati tentativi di apparire «malato e onesto». Il boss 
camorrista era fuggito da una lussuosa clinica romana a 
Capodanno, rifugiandosi a Parigi, dove era stato poi arresta¬ 
to dalla polizia francese. A PAG. 5 

A Teheran l’aereo dirottato 
Liberati alcuni passeggeri 

L’aereo francese dirottato è fermo da ieri all’aeroporto di 
Teheran. Quattro ostaggi sono stati liberati, un quinto è fug¬ 
gito. Organizzazioni islamiche estremiste hanno rivendicato 
l’Impresa, chiedendo la scarcerazione di cinque iraniani de¬ 
tenuti in Francia. A PAG. 7 


Nuova strage 

Nicaragua: 
contadini 
decapitati 
dai ribelli 


MANAGUA — Otto contadi¬ 
ni nicaraguensi sono stati 
decapitati, nella scorsa setti¬ 
mana, dal ribelli finanziati 
dalla CIA che lottano con le 
armi contro il governo di 
Managua. La notizia della 
strage è stata resa nota da 
«Barricadaf, il giornale del 
Fronte sandlnista. Secondo 
quanto ha riferito al quoti¬ 
diano nicaraguense Pedro 
Lopez, padre di una delle vit¬ 
time, gli otto contadini sono 
stati decapitati sotto gli oc¬ 
chi terrorizzati dei familiari. 
La strage è stata compiuta 
da un gruppo di circa due¬ 
cento ribelli che ha fatto in¬ 
cursione nel villaggio di Ta- 
pasle, nella provincia di Ma- 
tagalpa, a circa duecento 
chilometri da Managua. 

Sempre nella scorsa setti¬ 
mana gli antisandinisti han¬ 
no attaccato con le armi la 
cittadina di Yale, nella stes¬ 
sa provincia di Matagalpa, 
ferendo due funzionari che 
procedevano alle operazioni 
di registrazione del votanti 
in vista delle elezioni di no¬ 
vembre. Dopo l’assalto l ri¬ 
belli si sono ritirati rapendo 
quattordici contadini che 
stavano in fila davanti al 
seggi per iscriversi nelle Uste 
elettorali. 

Non è la prima volta che 1 
ribelli antisandinisti colpi¬ 
scono la popolazione civile 
del Nicaragua. Ma evidente¬ 
mente la strage della scorsa 
settimana rientra In un pre¬ 
ciso piano per creare il terro¬ 
re tra la popolazione in vista 
delle prossime eiezioni. 


Lo spostamento progressivo del limite di età dovrebbe iniziare per le Cominceranno il 17 agosto - La «rivinci- 
donne neli’85-86 e per gli uomini nel ’95 - I massimali e il cumulo ta» e il confronto dei record a distanza 


ROMA — Entrando in rotta dì collisione con 
le richieste del sindacato, il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato Ieri quella che definisce 
«la riforma delle pensioni». In una nota di 
Palazzo Chigi vengono tratteggiate piutto¬ 
sto, le linee generali del provvedimento, che 
sin da oggi verrà riesaminato e probabilmen¬ 
te rifinito dai ministri del Lavoro Gianni De 
Michelis, del Tesoro Giovanni Goria e della 
Funzione pubblica Remo Gasparì. Vediamo¬ 
le. 

Nel 2003 si andrà in pensione a 65 anni. Il 
tetto d'età vale per uomini e donne e verrà 
raggiunto con uno spostamento progressivo 
che per le donne inizierà nell’85-86 e per gli 
uomini nel 1995. Prima di 65 anni potranno 
andare in pensione solo quei lavoratori che 
fanno attività ritenute «molto gravose». 

Il disegno di legge parla, poi, della istitu¬ 
zione di un vero e proprio tetto per le pensio¬ 
ni («massimale pensionabile e contributivo»), 
ma dal primo comunicato di Palazzo Chigi, 
non viene definita l’entità delle cifre. In pas¬ 
sato si parlò di trenta milioni. 


Il terzo, importantissimo capitolo del 
provvedimento riguarda il cumulo tra pen¬ 
sioni e reddito da lavoro. Questo sarà possibi¬ 
le in futuro solo nel limite del trattamento 
minimo. 

Tutti i lavoratori che sono dotati di casse 
previdenziali di categoria dovranno versare 
all’Inps il 2% sul monte retributivo imponi¬ 
bile. La retribuzione pensionabile — questa è 
un’altra novità che introduce il disegno di 
legge — verrà gradualmente calcolata facen¬ 
do una media tra le retribuzioni degli ultimi 
dieci anni. 

E passiamo a quelle che vengono definite 
le forme integrative o, meglio, le pensioni vo¬ 
lontarie. Le gestioni pubbliche esistenti po¬ 
tranno, a partire dall’approvazione del dise¬ 
gno di legge, intervenire in questo campo. Ad 
esse cl si potrà rivolgere per fare versamenti 
volontari. Ciò comporta una riforma del- 
l’INPS che diventerà «una società di servizi». 

Il provvedimento varato prevede, inoltre, 

(Segue in ultima) Gabriella Mecucci 






Medaglie, l’Italia a quota tre 
Masala in testa nel pentathlon 


Dopo l’oro di Luciano Giovannetti (tiro al 
piattello) e l’argento di Edith Gufier (carabina 
ad aria compressa), l'Italia si prepara a conqui¬ 
stare la terza medaglia con Vincenzo Maenza nel¬ 
la lotta greco-romana, categoria minimosca fino 
a 48 chilogrammi. L’atleta di Imola affronterà il 
tedesco Scherer nell'incontro decisivo per l’oro 
olimpico. Altre due medaglie d’oro sono in vista 
nel pentathlon moderno. Daniele Masala è infat¬ 
ti tornato in testa nella classifica individuale do¬ 
po la quarta prova, quella di tiro, così come sal¬ 
damente al comando rimane la squadra azzurra. 


L’ultima piova sarà la corsa campestre. Gli az¬ 
zurri vittoriosi anche nel calcio (1-0 contro eli 
Sari Uniti, gol di Fanna), nella pallavolo (3-0 alla 
Cina) e nel pugilato: Angelo Musone (pesi massi¬ 
mi) ha battuto ai punti il kenyano Omondi e 
Romolo Casamonica (pesi superwelter) ha messo 
al tappeto l’irlandese Stirey. La scherma è scesa 
ieri in pedana: per l’Italia si sono qualificati per 
il terzo turno Numa. Borella e Cerioni (fioretto 
individuale maschile). Nel ciclismo eliminazione 
a sorpresa del campione italiano di velocità Vin¬ 
cenzo Ceci. 

NELLA FOTO: il poi di Fanne. NELLO SPORT 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Con una decisio¬ 
ne clamorosa destinata sicu¬ 
ramente a suscitare nuove 
polemiche sul Giochi olimpi¬ 
ci, 1 sovietici organizzano 
una sorta di «rivincita olim¬ 
pica» cui è stato dato il nome 
simbolico di «Amicizia ’84». 
Comincerà il 17 agosto e sa- , 
ranno otto le discipline olim- 
piche interessate: atletica 
leggera, canottaggio, cicli¬ 
smo su pista, pallacanestro, 
nuoto, hockey su prato, tiro 
a segno e tiro al piattello. Le 
altre si sono già svolte sulle 
arene sportive di nove paesi 
che non partecipano al Gio¬ 
chi olimpici di Los Angeles. 
Nel darne l’annuncio il se¬ 
gretario del comitato esecu¬ 
tivo del Soviet di Mosca, Bo¬ 
ris PokarzhevskiJ, ha sottoli¬ 
neato ancora una volta che 
«non si tratta di una olimpia¬ 
de alternativa» perché «la 
maggior parte delle gare 
(una parte delle quali si è già 
svolta prima dei Giochi di 
Los Angeles) si svolge dopo 
la fine delle Olimpiadi». 

«Alle gare — ha aggiunto 
— invitiamo tutti coloro che 
vogliono prendervi parte: sla 
quelli che hanno partecipato 
alle Olimpiadi sia quelli cui 
tale possibilità è stata nega¬ 
ta». Quale che sia, comun¬ 
que, la forma adottata, è 
chiaro che gli occhi degli 
specialisti e degli sportivi sa¬ 
ranno puntati sui cronome¬ 
tri per confrontare 1 risultati 
di Los Angeles e di Mosca. 
Non si sa ancora quanti atle¬ 
ti che partecipano ai Giochi 
arriveranno effettivamente 
a Mosca. Certo è che ci sa¬ 
ranno tutti quelli dei paesi 
est europei e di Cuba, più i 
restanti dei quindici che 
hanno rinunciato a Los An¬ 
geles: «Oltre la metà del cam¬ 
pioni mondiali delle discipli¬ 
ne olimpiche», come ha ripe¬ 
tuto — in un'intervista a So- 
vietzkaja Rossja — Boris Po- 
karzhevskij. Lo spettacolo 
sarà dunque assicurato e ai 
massimi livelli e, ovviamen¬ 
te, le accuse e controaccuse 
verranno rilanciate con tut¬ 
to vigore. 

Atletica per i sovietici, 
nuoto per le ondine tedesco¬ 
orientali saranno, senza 
dubbio, occasione per un 
confronto indiretto con la 
XXIII Olimpiade all’ultimo 
centesimo di secondo. E i 
tempi olimpici di Los Ange¬ 
les, si può già stare certi, ver¬ 
ranno presi come punto di ri¬ 
ferimento per stabilire chi 
avrebbe vinto «se cl fossero 
stati tutti». 

Ma il confronto non sarà 
soltanto sui risultati sporti¬ 
vi. Come ha già scritto ieri 
Sovietzkaja Rossja, ci si mi¬ 
surerà anche sull’accoglien¬ 


za e sull'organizzazione. Gli 
atleti saranno ospitati tutti 
nell’immenso hotel Rossja. 
Ad essi verrà garantito il tra- 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 


11 guasto 
è così 
profondo 


La «guerra» politica sulle 
Olimpiadi continua, senza 
esclusione di colpi, a conferma 
che gli ottimismi di maniera 
sulla congiuntura intemaziona- 
I le sono davvero fuori luogo. 

! Una ben misera guerra. Gli 
\ sportivi e no, non possono che 
rammaricarsi di una frattura 
che — dal boicottaggio ameri¬ 
cano ai Giochi di Mosca quat¬ 
tro anni or sono, a quello sovie- 
tivo ai Giochi di Los Angeles, e 
all’odierna decisione di tenere 
a Mosca delle controolimpiadi 
— sembra ormai sancire la fine 
del carattere universale dello 
spirito olimpico. E con lo spiri¬ 
to, assai probabilmente, la pra¬ 
tica stessa dei giochi olimpioni¬ 
ci. 

Qualche volta la nostra valu¬ 
tazione della gravità della si¬ 
tuazione intemazionale è stata 
tacciata di *catastrofismo». J 
gabinetti diplomatici hanno te¬ 
so a smentire analisi crude, i 
governi hanno continuato a 
lanciare messaggi rasserenanti. 
Gli argomenti per rispondere 
non sono mai mancati. Ma ora 
se ne aggiunge uno di non poco 
rilievo se si pensa a cosa rap¬ 
presentano le Olimpiadi (pur 
con la loro enorme macchina di 
commerci, affari, sponsorizza¬ 
zioni, e diciamolo pure, la fin¬ 
zione del dilettantismo). Vede¬ 
re gli atleti del pianeta •gareg¬ 
giare » separatamente, sulla ba¬ 
se di una divisione del mondo 
in campi, in alleanze politico- 
militari, ci dà plasticamente l’i¬ 
dea dello stato dei rapporti tra 
le due massime potenze, e del 
riflesso ch’esso esercita sull’in¬ 
tero pianeta. 

Le Olimpiadi restavano un 
simbolo, uno dei fili che tene¬ 
vano aperti dialoghi e contatti 
Ora il clima gelido di una nuova 
guerra fredda sembra romper¬ 
lo, per sostituirlo con una nuo¬ 
va contrapposizione. Il guasto è 
profondo. Gli sforzi per allen¬ 
tare il gelo, ricostruire canali di 
comunicazione, debbono molti¬ 
plicarsi. A partire, purtroppo, 
da quello che pareva più ovvio: 
lo sport 


M essaggi ed iniziative nelFanniversario della strage alla stazione 

Quattro anni dopo, Bologna senza giustizia 

Questa mattina alla Camera il governo risponderà alle interrogazioni sullo stallo delle indagini per l’ec¬ 
cidio - I sentimenti di solidarietà di Pertini, Jotti e De Mita - Una lettera di Natta al sindaco Imbeni 


ROMA — Mentre oggi Bologna ricorderà i 
suol 85 morti con una serie di iniziative in 
città, alla Camera il governo risponderà — a 
quattro anni dalia strage dei 2 agosto — alle 
numerose interrogazioni (la prima delle qua¬ 
li a firma di Renato Zangheri) sullo stallo 
delle indagini per le stragi nere di Bologna e 
dell’Italicus. Una precisa richiesta in tal sen¬ 
so era stata avanzata a Nilde Jotti dal presi¬ 
dente dei deputati comunisti. Napolitano, 
con una lettera nella quale si sottolineava 
come un dibattito a Montecitorio proprio 
nell'anniversario della strage sarebbe stato 
un modo «non formale per i rappresentanti 
del popolo italiano di testimoniare non sol¬ 
tanto la loro solidarietà ma anche il loro im¬ 
pegno alla tenace ricerca di quella verità che 


è dovuta alle vittime, ai feriti, ai loro familia¬ 
ri ed a tutto U Paese*. 

Dopo I messaggi della stessa Jotti («la vo¬ 
stra amar ez z a e la vostra preoccupazione so¬ 
no le stesse mie») altri attestati di solidarietà 
ed impegno sono giunti in questi giorni al 
sindaco di Bologna, Imbeni, ed all’Associa¬ 
zione dei familiari delle vittime. Primo fra 
tutti, quello del presidente Pertini, che si è 
rivolto loro «con memore e fraterno pensie¬ 
ro». Poi quello del segretario del PCI, Natta; 
del segretario della DC, De Mita («l’anniver¬ 
sario di quella strage costituisce per tutti un 
momento di riflessione»); del ministro Signo¬ 
rile; della UIL, che ha sottolineato l’urgenza 
di fare «piena luce su questa tragedia ancora 
vivissima nel ricordo dei lavoratori e dei de¬ 
mocratici». 


Il segretario del PCI, Ales¬ 
sandro Natta, ha inviato il 
seguente messaggio al sin¬ 
daco di Bologna, Imbeni. 

•A quattro anni dalla stra¬ 
ge alla stazione di Bologna, a 
dieci anni dall’attentato al 
treno Italicus, il nostro pen¬ 
siero va innanzitutto ai con¬ 
giunti di coloro che hanno 
trovato ingiusta morte o por¬ 
tano ancora i semi dolorosi 
di quegli atti di barbara vio¬ 
lenza. 

All’Associazione delle fa¬ 
miglie delle vittime che in 
questi anni ha saputo dare 


un altissimo senso civile al 
dolore di tutti e che ha conti¬ 
nuato in una lucida e tenace 
ricerca della verità, superan¬ 
do infiniti ostacoli, va il no¬ 
stro riconoscimento e la no¬ 
stra solidarietà attiva. 

Alla città di Bologna, alla 
Provincia, alla Regione, che 
continuano a testimoniare il 
loro profondo senso della de¬ 
mocrazia, va il grazie di un 
partito che sente propri gli 
obiettivi di mobilitaziune e di 
vigilanza democratica. 

Non si è voluta in questi 

(Segue in ultima) 
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Punto per punto il «pacchetto» proposto dal ministro delle Finanze 
contro evasioni ed erosioni - Previsto anche l’arresto fino a due anni 
per le violazioni più gravi delle nuove norme - Le aliquote IVA 
da 8 a 4: si pagherà il 2% anche sul pane e il 38% sulle pietre preziose 



Dal 1° gennaio ’85 
canone RAI più caro 



fisco modello Visentini 8 unico: 84^133 Ire 
miliardi in più neC85 



Si spacca la maggioranza 

Al voto contrario del PCI e della Sinistra indipendente si è unito il 
PLI, assente il PSDI - Un assurdo e ingiusto pasticcio DC-PS1 ’ 


ROMA — Ventotto articoli, 
tre tabelle, quattro quadri 
per complessive 51 cartelle. 
Questa la scheda tecnica del 
disegno di legge predisposto 
dal ministro Vlsentlnl per 
recuperare, già dal 1985, 10 
mila miliardi di evasione, 
erosione ed eluslone fiscale. 
Ben più ardua è l’indlvldua- 
zlone del contenuto-simbolo 
del «pacchetto»: l'ellmlnazlo- 
ne dell’aliquota Iva zero sui 
prodotti essenziali come 11 
pane oppure l’arresto fino a 
due anni per particolari vio¬ 
lazioni o, ancora, 11 maggiore 
potere Ispettivo degli uffici 
tributari che potranno de¬ 
terminare induttivamente 
ammontare del ricavi e del 
compensi. 

ACCORPAMENTO IVA — 
Le attuali 8 sarebbero accor¬ 
pate in 4 aliquote (del 2,9,18 
e 38%). Scomparirebbe l’ali¬ 
quota zero: pane, pasta ali¬ 
mentare, latte fresco, perio¬ 
dici, edizioni musicali passe¬ 
rebbero all’aliquota del 2%. I 
beni compresi nelle aliquote 
8 e 10% passerebbero al 9%: 
aumenterebbe dall'8 al 9% 
Piva sul caffè, lo zucchero, le 
medicine, il vino, 1 prodotti 


petroliferi a uso agricolo, 11 
gas e l’energia elettrica, 
mentre diminuirebbe dal 10 
al 9% l’iva sulla bolletta del 
telefono privato, per la carne 
equina, ovina, caprina e il 
pollame, li latte conservato, 
le uova, la cioccolata, gran 
parte del prodotti ortofi uttl- 
coll, birra, materie prime e 
semilavorate per l’edilizia, 
servizi offerti nelle pensioni 
e negli alberghi non di lusso. 
I beni oggi con aliquote del 
14,20 e 30% cadrebbero tutte 
sotto l’unica aliquota del 
18%. Salirebbero al 18% la 
carne bovina e suina, le sal¬ 
sicce, 1 salami e le frattaglie, 
mentre scenderebbero dal 20 
al 18% la benzina, il Gpl e 
metano per autotrazione, 
apparecchi fotografici, di re¬ 
gistrazione e riproduzione 
sonora, le automobili fino a 2 
mila cm cubici a benzina e 
2.500 diesel. Notevole il calo 
per 1 prodotti oggi sottoposti 
all’aliquota più alta: caviale, 
salmone, storione, acquaviti, 
gin, ostriche, porcellana, pel¬ 
li, filati e tessuti di cammello 
e chachemire, profumi e co¬ 
smetici. Al 38% sarebbero le 
pietre preziose, le perle, l la¬ 


vori in platino (salvo quelli a 
uso industriale), la pellicce¬ 
ria (ermellino, visone, leo¬ 
pardo, etc.), gli spumanti 
doc, i tappeti, le motociclette 
sopra 1350 cm cubici e le au¬ 
tovetture sopra 1 2 mila cm 
cubici a benzina e 2.500 die¬ 
sel. 

FORFETIZZAZIONE 
DELL’IVA — È prevista per 
tutte le aziende fino a 780 mi¬ 
lioni l’anno di volume d’affa¬ 
ri che vogliano continuare a 
tenere la sola contabilità 
semplificata (sono l’80%) 
sulla base di una lunga ta¬ 
bella allegata al testo che 
stabilisce la percentuale di 
detrazione forfetizzata da 
sottrarre dall’imposta. Un 
solo esempio: se un ristoran¬ 
te ha denunciato un incasso 
di 400 milioni l’anno potrà 
detrarre il 40% e sul restante 
60% dovrà pagare l’iva. 
Questa misura sarebbe ap¬ 
plicata per tre anni: dall'85 
all’87. 

FORFETIZZAZIONE 
REDDITO DA IMPRESA — 
Anche questa per 3 anni. Il 
provvedimento è analogo al 
precedente. Per la valutazio¬ 
ne del reddito imponibile so¬ 


no previsti particolari coeffi¬ 
cienti di detrazioni a cui si 
possono ancora sottrarre 1 
compensi riconosciuti ai di¬ 
pendenti, gli eventuali inte¬ 
ressi passivi, le quote di am¬ 
mortamento per i beni am- 
mortizzablll In più di 4 anni, 
i canoni di locazione o noleg¬ 
gio del beni strumentali. 

PROFESSIONISTI E AR¬ 
TIGIANI — Trattamento co¬ 
me sopra: si pagherebbe 
l’imposta non più su quanto 
incassato ma su quanto fat¬ 
turato. 

REDDITO IMPRESA FA¬ 
MILIARE — Fortemente li¬ 
mitata sarebbe la possibilità 
attualmente riconosciuta 
all’impresa familiare di sud¬ 
dividere il reddito prodotto 
tra 1 componenti della fami¬ 
glia (il cosidetto splltting). Il 
titolare dell’Impresa dovreb¬ 
be accollarsi 1 due terzi del 
reddito, lasciando la possibi¬ 
lità di attribuire la restante 
parte al familiari che, però, 
abbiano prestato in modo 
continuativo e prèvalente la 
loro attività nell’impresa (e 
ciò sla provato da un atto 
pubblico o da una scrittura 
privata autentica anteriore 


all'inizio del periodo d’impo¬ 
sta). Un esemplo: una impre¬ 
sa familiare composta da 3 
persone che denuncia un 
reddito di 30 milioni, con 
l'attuale sistema paga un 
importo complessivo tra Ir- 
pef e Uor di 6 milioni l’anno 
grazie alla suddivisione del 
reddito in parti pari, mentre 
con il nuovo sistema l’im¬ 
porto complessivo da pagare 
aumenterebbe a 7.460.000 li¬ 
re. 

TASSE DI CONCESSIONE 
GOVERNATIVA SULLE SO¬ 
CIETÀ — Crescerebbero tut¬ 
te in modo sensibile: 5 milio¬ 
ni per le società per azioni e 
in accomandita; 2 milioni 
per le società a responsabili¬ 
tà limitata, attualmente 
esenti; tutte le altre società 
sarebbero tenute a versare 
100 mila lire. La tassa do¬ 
vrebbe essere pagata anche 
ogni anno di operatività del¬ 
la società. 

RISTRUTTURAZIONE 
AMMINISTRATIVA FINAN¬ 
ZIARIA — A questo tema so¬ 
no dedicati ben 9 articoli. 
Prevedono la creazione di 
una commissione paritetica, 


composta da un sottosegre¬ 
tario, quattro dirigenti e 
quattro rappresentanti sin¬ 
dacali, a cui dovrebbe essere 
affidato 11 compito di defini¬ 
re in modo autonomo 1 profi¬ 
li professionali. Per il perso¬ 
nale del ministero addetto 
alle funzioni di accertamen¬ 
to e controllo si prevede un 
compenso incentivante di 
produttività, legato alla pro¬ 
fessionalità del singolo, che 
verrebbe attinto da un fondo 
di 30 miliardi creato a parti¬ 
re dal 1986. Per esigenze di 
servizio sarebbe, poi, sancita 
la possibilità di distaccare 
personale da un ufficio al¬ 
l'altro. Altre norme riguar¬ 
dano gli aspetti previdenziali 
ed assicurativi a favore dei 
dipendenti dell’amministra¬ 
zione. 

CATASTO — I fondi desti¬ 
nati all’automazione del ca¬ 
tasto sarebbero aumentati 
(più 65 miliardi), mentre per 
accelerare il recupero del ri¬ 
tardi a registrazione verreb¬ 
be introdotto il principio 
dell’iscrizione «senza visita 
sopralluogo, salvo successi¬ 
ve verifiche». 


ROMA — «Bene, sono arrivate le misure d'emergenza. Ma a 
Vlsentinl dico che già oggi dobbiamo saper guardare oltre, 
alla revisione dell’Intero sistema che è la vera garanzia per 
una lotta efficace all’evasione e l’equità*. Lo dice Giuseppe 
D’Alema, responsabile del PCI per 1 problemi finanziari e del 
credito. Insieme scorriamo le 51 pagine del disegno di legge 
preparato dal ministro delle Finanze, Bruno Visentin!, e ap¬ 
provato dal Consiglio dei ministri. 

— Allora, a caldo qual è il giudizio? 

«Non posso che rilevare come le misure ora proposte da 
Vlsentlnl siano sostanzialmente corrispondenti a quelle da 
tempo da noi prospettate per il breve e medio termine ma — 
lo sottolineo — nel quadro di un programma a più largo 
respiro di modificazioni profonde, da un lato dell’assetto del 
tributi e, dall'altro, della pubblica amministrazione finanzia¬ 
ria». 

— Tu stesso hai parlato di emergenza e, del resto, Visentini 
limita l’efficienza delle misure proposte a tre anni, dall’85 
all’88. Non corrisponde, forse, all’esigenza di fronteggiare 
un’evasione che ha assunto livelli scandalosi se solo si pensa 
ai 40 mila miliardi in meno per l’IVA? 

«Certo che non sì può aspettare la trasformazione comples¬ 
siva del sistema. Ma non vorrei che si continuasse soltanto 
con delle pezze. Valuteremo le fnlsure nel merito, articolo per 
articolo, pronti a fare la nostra parte fino in fondo. Senza 
dimenticare, però, che il fenomeno dell’evasione, dell’erosio¬ 
ne e dell’elusione, contro cui abbiamo combattuto e conti¬ 
nuiamo a combattere sistematicamente, per l’ampiezza che 
ha assunto non può non porre alle forze politiche e allo stesso 
governo 11 problema se non sla proprio questo assetto del 
tributi a concorrere nell’incentivazione dell’infedeltà fiscale. 
Se vogliamo ottenere risultati di un qualche rilievo dobbia¬ 
mo tener conto della pesantezza oltre che dell’imposta sul 
reddito, dellTlor, delle contribuzioni sociali che ricade sulla 
piccola impresa, sulle attività produttive e su determinati 
settori professionali. Per inciso ricordo che l’impresa ha an¬ 
che a che fare con l’alto costo del denaro. E lo dico non per 
giustificare qualcosa, ma perché più equo, perequato è il si¬ 
stema fiscale, meno disincentivanti sono le condizioni del 
lavoro e dell’attività imprenditoriale e più drastica può di¬ 
ventare la lotta all’evasione». 

— Entriamo nel merito del disegno di legge. E la forfetizza* 
zione dciriva per le aziende a contabilità semplificata che 
dovrebbe far da leva contro l’evasione. Servirà? 

«Me lo auguro visto che l’attuale amministrazione finan¬ 
ziaria non consente allo Stato controlli efficaci sul margini di 
impresa. Valuteremo attentamente i coefficienti proposti, 
anche con le categorie interessate. A mio parere sarebbe op¬ 
portuno che la forfetlzzazione avvenisse sulla base degli ac¬ 
quisti delle merci da rivendere applicando alle stesse un coef¬ 
ficiente di ricarico prestabilito. Perché su questa base il mec¬ 
canismo è maggiormente controllabile. E probabile che il 
ministro abbia altre ragioni di ordine tecnico su cui, nel caso, 
rifletteremo. Un’altra cosa: se proprio l’obiettivo è semplifi¬ 
care la gestione del tributo, dato che 1 soggetti coinvolti sono 


A colloquio con 
Giuse p pe D’Alema 

“Va bene, ma ora 
guardiamo oltre 
l’emergenza” 





Le misure di 
Visentini sono 
sostanzialmente 
corrispondenti 
a quelle 
prospettate 
dal PCI, ma 
manca un 
quadro 
più ampio 


più di 5 milioni, allora sarebbe opportuna una diversa nor¬ 
mativa per 1 contribuenti che hanno un giro di affari fino a 15 
milioni, con quote forfettarie all’erario, ad esemplo di 100 
mila lire per 5 milioni, 300 mila lire per 10 e 500 mila per 15 
milioni. Questo favorirebbe un risparmio di gestione del tri¬ 
buto di circa 200 miliardi. Del resto, la CEE lo consente». 

— Più spinosa appare la questione delle aziende familiari, 
con la diversa ripartizione del reddito. Il PCI non aveva 


ROMA — Valanga di reazio¬ 
ni e anche molte critiche alle 
proposte Vlsentlnl sul fisco, 
varate Ieri dal Consiglio dei 
ministri. La Cgil sottolinea 
con Cerenilgna che «nel 
provvedimento vi sono silen¬ 
zi ed omissioni di una certa 
gravità rispetto all’accordo 
del 14 febbraio». «Tra queste 
— prosegue — le più evidenti 
appaiono l’assenza di un 
qualsiasi accenno all’impo¬ 
sta patrimoniale connessa 
alla completa mancanza di 
Interventi sulle rendite fi¬ 
nanziarie, mentre resta del 
tutto aperta la questione re¬ 
lativa al prelievo Irpef del 
redditi da lavoro dipenden¬ 


te». Per il resto le misure — 
secondo la Cgil — «costitui¬ 
scono dei passi avanti con¬ 
creti». La Cisl apprezza il di¬ 
segno di legge, ma ritiene 
che «per ridurre le aree di 
evasione c’è bisogno di un 
provv edimento di più ampio 
respiro che riformi struttu¬ 
ralmente l’Irpef e la tassa¬ 
zione di rendite finanziarie e 
patrimoni». Anche la Uil 
chiede un approfondimento 
con 11 governo di tutta la par¬ 
tita fiscale. 

Pesantemente critica, in¬ 
vece, la Confariigianato: 
«Nessun conto — sostiene il 
presidente Germozzl — si è 


tenuto delle istanze espresse 
dalla categoria sulla necessi¬ 
tà di alleggerire la piccola 
azienda del bagaglio soffo¬ 
cante di oneri che ormai non 
è più in grado di sostenere». 
La Cna lamenta, inoltre, che 
«non è stato cercato in que¬ 
sta operazione il consenso 
degli artigiani». La Confeser- 
centi esprime «apprezza¬ 
mento» per il recepimento di 
alcune proposte avanzate 
dalla organizzazione relative 
all’accorpamento delle ali- 
qote Iva, mentre giudica «ne¬ 
gativamente» le decisioni re¬ 
lative alla modificazione del¬ 
la legislazione familiare. 


La cooperazione di consu¬ 
mo, aderente alla Lega, ac¬ 
coglie con interesse la scelta 
di accorpare le aliquote Iva, 
ma «ritiene essenziale che 
l’intera operazione non deb¬ 
ba provocare tensioni Infla¬ 
zionistiche e debba evitare 
un aumento della imposizio¬ 
ne indiretta. In particolare 
sui beni di largo consumo». 

L’associazione italiana per 
la difesa del contribuente de¬ 
nuda, Invece, «l’inammissi¬ 
bilità e. l’illegittimità del ri¬ 
corso a sistemi così disinvol¬ 
ti di reperimento di mezzi 
per la conservazione di un 
fatiscente sistema assisten¬ 


ziale. Cosi facendo, inoltre, si 
incide solo marginalmente 
sulle evasioni*. Favorevoli, 
invece, anche se con alcune 
prese di distanze leassocla- 
zioni dei professionisti. 

Ieri, infine, ci sono state le 
prime reazioni politiche. La 
posizione del PCI viene 
espressa In altra parte del 
giornale dal compagno D’A¬ 
lema. I liberali sono piutto¬ 
sto critici: «La necessità di 
misure contro l’evasione e 
per l’equità fiscale — affer¬ 
mano — trova riscontro solo 
parzialmente nelle proposte 
del ministro delle Finanze». 
E ancora: «Accanto a misure 


ROMA — Una legge per il recupero del quattro punti di 
contingenza tagliati col decreto «di San Valentino» è stata 
presentata dal PCI, da PdUP e dalla Sinistra Indipendente. Il 
documento (di due soli articoli) è stato consegnato sia alla 
Camera, sla al Senato. 

Il disegno di legge (primi firmatari al Senato 11 presidente 
del gruppo comunista Gerardo Chiaromonte, 11 presidente 
del gruppo della Sinistra Indipendente, Ossicini, ed Eliseo 
Milani, per 11 PdUP; alla Camera li presidente del gruppo 
comunista Giorgio Napolitano, Novello Pailanti, Stefano Ro¬ 
dotà, presidente del gruppo della Sinistra Indipendente e 
Luca Cafiero, del PdUP) punta a garantire il reintegro delle 


Disegno di legge per recuperare 
i quattro punti di contingenza 


retribuzioni, e a creare così la piena parità contrattuale, con¬ 
dizione necessaria per avviare il confronto tra sindacato e 
Imprenditori sulla riforma del salario. 

La proposta — com’è scritto nel disegno di legge — indica 
che «nel 19851 punti di variazione della misura dell’indennità 
di contingenza e di indennità analoghe, per 1 lavoratori pri- 


forse votato a favore del cosiddetto splitting? 

«È vero, ma ci siamo resi conto che questo metodo ha dato 
luogo a una forte elusione del tributo. Siamo, dunque, d’ac¬ 
cordo a mettere il freno, anche se non possiamo ignorare che 
questo andrà a gravare sulle Imprese il cui comportamento è 
stato corretto. Valuteremo la nuova ripartizione in sede par¬ 
lamentare. Intanto una preoccupazione, che si stia attenti a 
un’evasione di ripiego o alla modifica della figura giuridica 
magari trasformando l’impresa familiare in società dì fatto e 
di persone. SI contrasti, dunque, l’evasione. Ma forse è il caso 
di riflettere sulla urgenza di una più generale attenuazione 
della progressività dell’Irpef». 

— E sull’accorpamento delle aliquote Iva? 

«Sono anni che noi lo sosteniamo, finora inascoltati, per 
rendereplù gestibile il tributo e ridurre la massa Incontrolla¬ 
ta dei crediti d’imposta e dei rimborsi. Il numero delle aliquo¬ 
te è stato ridotto, vedremo se la loro applicazione avverrà in 
modo da raggiungere questo obiettivo». 

— Ma non c’è un aggravio dell’Iva sul consumi più popolari? 
«In qualche misura c’è, e questo può dar luogo anche a 

tensioni deflazionistiche. Aggiungo che una politica selettiva 
dei consumi è certamente meno agevole con un numero ri¬ 
dotto delle aliquote. Mi pare che il ricorso ad imposte di 
consumo mirate possa, se del caso, essere utilizzato». 

— C’è poi la questione della sterilizzazione degli effetti del- 
l’accorpamento deU’Iva sulla scala mobile che alcuni mini¬ 
stri vorrebbero risolvere a colpi di mano. 

«Il governo non ha alternative: deve trattare col sindaca¬ 
to». 

— Nel provvedimento si parla anche di incentivi e di mobili¬ 
tà dei personale finanziario. Anche qui si tocca la sfera delle 
relazioni sindacali. 

«Una macchina che è inceppata non funziona. E se, ad 
esempio, una maggiore mobilita e gli incentivi alla professio¬ 
nalità possono in qualche misura renderla più efficiente, eb¬ 
bene che si facciano. Ma è evidente che queste cose debbono 
essere contrattate col sindacato anche in base alla legge qua¬ 
dro». 

— In conclusione, il provvedimento ora arriva all’esame del 
Parlamento. Quale sarà l’atteggiamento del PCI? 

«Il più franco e corretto. Chiederemo garanzie al governo 
perché le nuove norme non siano effimere e, nel medio perio¬ 
do, del tutto inadeguate. Ci batteremo, cioè, perché si parta 
dall’emergenza ponendo mano subito alla riforma del siste¬ 
ma tributario e ammlnistrativo-finanziario. Chiedo a Visen¬ 
tini: perché non si affronta il tema della tassazione delle 
rendite finanziarie, a cominciare dai BOT e CCT acquisiti da 
banche e imprese; perché non si riforma il contenzioso per¬ 
ché non si rifa il catasto per porre le basi di una efficace 
imposizione sul valore reale dei patrimoni e perché — è un 
altro esemplo — non si provvede rapidamente all’aggiorna¬ 
mento delle colture agricole per rivedere la tassazione sui 
redditi agrari? Anche qui, non c’è bisogno di tutto e subito. 
Ma che almeno la direzione di marcia sia certa». 

Pasquale Cascella 


ROMA — Dal 1“ gennaio pros¬ 
simo tutti i possessori di televi¬ 
sori, che siano «bianco e nero* o 
a «colori», pagheranno il mede¬ 
simo canone alla RAI, 84.433 li¬ 
re. A questa cifra si arriverà per 
effetto di una duplice operazio¬ 
ne: 1) il canone del «bianco e 
nero» (42.680 lire) sarà equipa¬ 
rato a quello del «colore» 
(78.910 lire); 2) la nuova tariffa 
unificata (quelle attuali sono 
invariate dal 1980) subirà un 
incremento del 7% (circa 12 
mila lire), pari al tasso di infla¬ 
zione programmato dal gover¬ 
no. Per ripianare il deficit pre¬ 
visto dalla RAI a fine 1984 (115 
miliardi) il governo presenterà 
un disegno di legge per incre¬ 
mentare di una pari somma il 
fondo di dotazione dell’IRI, che 
prowederà poi a trasferirla al¬ 
l’azienda di Viale Mazzini, di 
cui è azionista pressocché uni- 
, co. Non è escluso che ai 115 mi¬ 
liardi previsti se ne possano ag¬ 
giungere altri 20, a copertura 
del disavanzo registrato dalla 
RAI a fine 1983. Queste propo¬ 
ste costituiscono il pasticcio 
messo assieme da DC e PSI n 
conclusione di convulse e aspre 
trattative; sono state formaliz¬ 
zate davanti alla commissione 
parlamentare di vigilanza dal 
ministro delle Poste, Gava, al 
quale compete l’onere di pro¬ 
porre ogni due anni — come da 
convenzione tra Stato e RAI — 
revisioni del canone; la com¬ 
missione, che deve esprimere 
un parere non vincolante, le ha 
approvate con un voto — su un 
documento firmato da Boni 
(DC) e Tempestinì (PSI) — che 
ha spaccato la maggioranza go¬ 
vernativa. Contro 6i è espresso, 
infatti, oltre al PCI e alla Sini¬ 
stra indipendente, anche il 
PLI. Gli esponenti socialdemo¬ 
cratici non hanno partecipato 
al voto (come la radicale Agliet- 
ta); hanno votato «no» anche i 
missini. 

È là soluzione più ingiusta e 
confusa che si poteva trovare 
— ha commentato l’on. Ber¬ 
nardi, capogruppo PCI in com¬ 
missione - per un problema 
serio e reale: garantire alla RAI 
risorse adeguate, valutare con 
responsabilità e giustizia se e in 
che misura questa operazione 
dovesse avere incidenza anche 
sul canone; sapendo — dice 
Bernardi — che i compiti cui 
dovrà far fronte la RAI, se le si 
vuole conservare un ruolo non 
marginale nel sistema della co¬ 
municazione, richiederebbero 


risorse ingenti, certo non repe¬ 
ribili manovrando esclusiva- 
mente la leva del canone. Così 

— aggiunge Bernardi — si 
spiega perché la parte del docu¬ 
mento Bozzi-Tempestini che si 
riferiva al canone come proble¬ 
ma da affrontare è stata votata 
da tutti, anche da noi. 

Che nelle decisioni della 
maggioranza e nel compromes¬ 
so raggiunto tra DC e PSI ab¬ 
biano pesato interessi e logiche 
di potere è dimostrato da un 
episodio ben preciso. Un ordine 
del giorno presentato da Ber¬ 
nardi e Barbato (Sinistra indi- 
pendente) con il quale si invita 
il governo a saldare il suo debi¬ 
to (89 miliardi per servizi resi 
in base all’atto ai concessione) 
alla RAI e a ridurre il carico 
fiscale sul canone (per ogni 
cento lire circa 30 sono incame¬ 
rate dalla Finanza) è stato ap¬ 
provato all’unanimità dalla 
commissone. Ma la maggioran¬ 
za e il ministro si sono rifiutati 
di trasformare questi suggeri¬ 
menti in decisioni operative 
immediate: in questo caso si sa¬ 
rebbe evitato il pasticcio di una 
erogazione assistenziale (la cui 
validità giuridica — questo ri¬ 
lievo è stato mosso anche dal 
PLI — è molto dubbia) per co¬ 
prire il deficit ’83-’84 della 
RAI; si sarebbe potuto mano¬ 
vrare diversamente sul canone, 
evitando una soluzione che pre¬ 
vede un aumento consistente 
del canone e penalizza coloro 

— e non sono pochi — che per 
ragioni innanzitutto economi¬ 
che vogliono, o sono costretti, a 
servirsi di un tv «bianco e nero». 

Vediamo come si è giunti a 
questa assurda conclusione. 
DC e PSI sono partiti da posi¬ 
zioni antitetiche. I de erano per 
l’immediata unificazione del 
canone, con decorrenza 1* lu¬ 
glio. E così c’era scritto nella 
lunga relazione — 60 cartelle 

— che Gava si apprestava a leg¬ 
gere davanti alla commissione 
e che ha dovuto correggere al- 
rultimo momento. In questo 
modo la DC intendeva raffor¬ 
zare l’attuale vertice della RAI 

— presidenza e direzione gene¬ 
rale — inviso, invece, al PSI; 
segnalare al suo alleato che non 
intende assistere passivamente 
all’estendersi deirimpero di 
Berlusconi, che trova a Via del 
Corso ampie simpatie. Per ra¬ 
gioni simmetricamente oppo¬ 
ste il PSI non voleva sentir par¬ 
lare di aumento del canone. 
Sullo sfondo c’è la data del 30 
novembre, quando si dovrà rin¬ 


novare il consiglio d’ammini- 
strazione della RAI e, di conse- . 
guenza, saranno riesaminate le ■ 
massime cariche di Viale Maz- ‘ 
zini: presidenza e direzione ge- , 
nerale. Più si avvicina quella . 
data e più i contrasti tra DC e 
PSI sono destinati a esasperar¬ 
si nella ricerca di nuovi patti 
spartitori. In queste ore — per 
giungere al compromesso finale 

— sono dovuti intervenire Cra- 
xi e De Mita. 

In sostanza si tratta di un 
groviglio di interessi di parte, 
estranei ai reali interessi della 
RAI e degli utenti. Ben altro 
segno aveva la posizione del 
gruppo comunista — che per 
questo ha sostenuto una propo¬ 
sta di «sospensiva» presentata 
dal PLI ma respinta dalla mag¬ 
gioranza —■ : incardinare la que-1 
stione del canone con quella di, 
una nuova legge, la cui man- • 
canza è anche tra le ragioni 
strutturali (oltre ai macrosco¬ 
pici difetti dell’attuale gestione 
RAI) del dissesto finanziario 
dell’azienda di Viale Mazzini; 
con il piano di ristrutturazione 
e risanamento dell’azienda (ieri 
il consiglio di amministrazione 
ha iniziato l’esame delle con¬ 
troverse proposte presentate 
dalla direzione generale); con 
una diversa regolamentazione 
del mercato pubblicitario; con 
l’emanazione di nuovi indirizzi 
per la concessionaria del servi¬ 
zio pubblico. 

La decisione della maggio¬ 
ranza — che ha irritato il PRI e 
ha incontrato l’ostilità del PLI 

— mantiene incerto e precario 
il futuro della RAI. Né da Gava 
sono venute risposte esaurienti 
sulla questione della nuova leg¬ 
ge; mentre ha del tutto taciuto 
sulla ventilata ipotesi di sot¬ 
trarre alla RAI l’intera struttu¬ 
ra degli impianti di trasmissio¬ 
ne. 

La commissione ha poi ap¬ 
provato i nuovi indirizzi per la 
RAI. Il PCI ha votato contro la 
cancellazione di un comma che 
invita la direzione generale a 
svolgere in pieno le funzioni di 
«conduzione unitaria dell’a¬ 
zienda»; contro l’inserimento di 
un altro comma che invita la 
RAI a ricercare un accordo con 
le tv private: la RAI, dice Ber¬ 
nardi, non può risolvere priva¬ 
tamente un problema che va af¬ 
frontato, invece, con il varo di 
una legge che attende da otto 
anni di essere fatta. 

Antonio Zollo 


Sale a 138 mila miliardi 
il disavanzo statale 
«indicativo» per il 1985 

Il documento consegnato da Romita alle Regioni non è però anco¬ 
ra il bilancio di previsione - Goria non prende impegni sulla data 


Per il sindacato manca ancora la patrimoniale 

Numerose reazioni, e molte le critiche, ai provvedimenti varati per la lotta all’evasione - La CGIL: «Non si colpiscono le 
rendite finanziarie, ma ci sono passi in avanti concreti» - La UIL vuole «un approfondimento» co! governo sulla materia 


positive come la razionaliz¬ 
zazione dellTva e la limita¬ 
zione delle società di como¬ 
do, ve ne sono altre molto 
opinabili: il sistema forfetta¬ 
rio, ad esemplo, che «trasfor¬ 
ma l’evasione in erosione le¬ 
galizzata» e le limitazioni al¬ 
l’impresa familiare, «una 
operazione di facciata e sicu¬ 
ramente illegittima». Vin¬ 
cenzo Visco, parlamentare 
della Sinistra Indpendente, 
sostiene: «La via seguita da 
Visentini è pressoché obbli¬ 
gata, se si vogliono ottenere 
risultati tangibili in tempi 
brevi, ma segna in maniera 
emblematica 11 fallimento 
della lotta all’evasione». 


vati, e dell’indennità speciale per I dipendenti pubblici, sono 
aumentate, salvo diverso accordo tra le parti, di un punto dal 
1° febbraio, di 1* punto dal primo maggio, di 1° punto ad 
agosto e di 1° punto a novembre». Come si vede il recupero 
avverrà gradualmente (uno scatto a trimestre) smentendo 
così la tesi di chi sostiene che il ripristino del grado di coper¬ 
tura della scala mobile antecedente al 14 febbraio avrà come 
effetto un’Impennata inflazionistica. L’approvazione della 
normativa presentata dalie sinistre avrà come effetto la de¬ 
cadenza del referendum abrogativo dell’ormai famoso arti¬ 
colo 3 del decreto. 


ROMA — Due risoluzioni so¬ 
no state presentate alla 
Commissione Bilancio della 
Camera per chiedere che 11 
governo presenti contempo¬ 
raneamente, entro 11 15 set¬ 
tembre, il bilancio di previ¬ 
sione per 11 1985, la legge fi¬ 
nanziaria che autorizza i 
principali cambiamenti, il 
piano pluriennale delle spese 
e la relazione previsionale e 
programmatica. Il ministro 
del Tesoro, Giovanni Goria, 
si è presentato In Commis¬ 
sione per dire che »il governo 
farà il possibile»; oggi si vote¬ 
rà quindi sulle risoluzioni. 

Il bilancio di previsione 
per l’anno successivo veniva 
presentato, di solito, entro il 
31 luglio di ogni anno, ad un 
mese di distanza (30 giugno) 
dalla revisione, detta «asse¬ 
stamento», del bilancio in 
corso. L’introduzione della 
legge finanziaria ha reso op¬ 
portuno un allineamento, 
per un esame unitario da 
parte del Parlamento, del 
differenti documenti desti¬ 
nati a tracciare la linea di 
marcia della politica finan¬ 
ziaria, con scadenza ultima 
11 30 settembre. Non vi sono 
però ragioni di rinviare tutto 
all’ultimo momento, come 
sta facendo il governo, to¬ 
gliendo anche in questo mo¬ 
do la possibilità di un quadro 
di riferimento certo per chi 
opera nelle amministrazioni 
locali, aziende ed enti. 

La questione si è presenta¬ 
ta, in altra forma, all’Incon¬ 
tro che 11 ministro del Bilan¬ 


cio Pierluigi Romita ha avu¬ 
to Ieri con I rappresentanti 
delle Regioni. In questa sede 
è stato presentato un docu¬ 
mento, da taluno definito 
«bozza di bilancio preventivo 
1985» ma che in realtà tale 
non è perché esplicitamente 
redatto sulla ipotesi di una 
legislazione tributaria e di 
spesa invariata proprio men¬ 
tre si parla di nuove Impor¬ 
tanti modifiche all’una e al¬ 
l’altra. Il bilancio non può 
che essere lo specchio della 
volontà del governo, tradot¬ 
to in esplicite proposte con i 
relativi numeri. Il documen¬ 
to distribuito Ieri da Romita, 
alle Regioni non contiene 
questa esplicitazione. Il mi¬ 
nistro del Bilancio ha quindi 
riconvocato i rappresentanti 
delle Regioni «per i primi di 
settembre* per un «confronto 
approfondito ed articolato» 
su proposte che però non cl 
sono. Solo quando ci saran¬ 
no la data ed i numeri del go¬ 
verno, quindi, sarà possibile 
alle Regioni cominciare una 
valutazione che 11 governo è 
ora sollecitato ad acquisire 
entro il 15 settembre. 

Il ministro del Tesoro, on. 
Goria, rilascia oggi una In¬ 
tervista al Messaggero per re¬ 
clamare una unita di vedute 
in seno al governo. Se avesse 
voluto dame una prova 
avrebbe dovuto, tuttavia, 
esibire il plano finanziario 
che deriverebbe dalle Intese 
fra i partiti di governo. II 
problema è tutto qui. 

Le cifre contenute nel do¬ 


cumento consegnato da Ro¬ 
mita alle Regioni hanno ca¬ 
rattere globale. Si prevede ad 
esemplo che l’entrata tribu¬ 
taria passi da 154.847 a 
160.702 miliardi, 11 4,1% in 
più. Poiché l’inflazione viene 
prevista molto più alta il pre¬ 
lievo tributario addirittura 
scenderebbe nonostante il 
previsto aumento del reddi¬ 
to. Per dare un significato al¬ 
la cifra dell’entrata tributa¬ 
ria bisognerebbe, dunque, 
precisare cosa si può e vuole 
realizzare In fatto di inflazio¬ 
ne e di produzione del reddi¬ 
to nell’85. 

La spesa viene prevista in 
272.155 miliardi per la parte 
corrente e 53.248 in conto ca¬ 
pitale con un aumento del 
6,4% nel primo caso ed una 
riduzione del 7,8% nel secon¬ 
do. Teniamo presente che si 
tratta di proiezioni a legisla¬ 
zione invariata: esse mostra¬ 
no che nell’84 è stata avviata 
una politica di riduzione del¬ 
la spesa d’investimento e che 
già non esiste più, oggi, una 
pressione all’aumento della 
spesa pubblica. Il disavanzo 
da finanziare, 117.040 mi¬ 
liardi per quest’anno, sali¬ 
rebbe a 138.093 miliardi 
nell’85 a leggi vigenti. Que¬ 
sto consegue dal minor In¬ 
cremento che abbiamo visto 
nella previsione dell’entrata 
fiscale rispetto alla spesa 
corrente. E chiaro che su 
queste cifre c’è poco da dire, 
occorre un bilancio di previ¬ 
sione vero, specchio della vo¬ 
lontà del governo, su cui di¬ 
scutere. 
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AI Senato battuto l’oltranzismo del governo - Raggiunto un accordo 
per un decreto contro gli abusi edilizi futuri, ma l’esecutivo 
si spacca e non ne fa nulla - Si apre così un terreno di scontro 
col Parlamento - Rivalsa sulla legge per il regime dei suoli 



ROMA — Slitta la scandalo¬ 
sa sanatoria degli abusi edi¬ 
lizi. Il governo infatti ha do¬ 
vuto riconoscere la sconfitta 
del suoi propositi oltranzisti 
tesi a far approvare la legge 
del condono edilizio, a tam¬ 
buro battente, prima delle 
ferie. Anche nella maggio¬ 
ranza — tra DC e socialisti 
— sono prevalse posizioni 
più ragionevoli, aperte al 
dialogo. La conferenza dei 
capigruppo di Palazzo Ma¬ 
dama ha deciso di rinviare al 
24 settembre il disegno di 
legge sul condono. 

Ma al Senato era stato an¬ 
che raggiunto un accordo se¬ 
condo cui il governo avrebbe 
dovuto varare in nottata un 
decreto per bloccare l’abusi¬ 
vismo futuro. Ma il Consi¬ 
glio dei ministri si è spaccato 
ed al termine di una discus¬ 
sione che si racconta piutto¬ 
sto vivace è stato deciso di 
non farne nulla. Si è aperto 
così un terreno di scontro tra 
governo e Senato. Ed oggi i 
caplgruppo dovranno torna¬ 
re ad occuparsi del calenda¬ 
rio dell’aula, per la parte re¬ 
lativa al condono. 

Queste notizie sono giunte 


a tarda sera ed hanno coro¬ 
nato una giornata caratte¬ 
rizzata da una grande confu¬ 
sione. La maggioranza ha 
deciso di aprire la trattativa 
sulla proposta del PCI per lo 
stralcio delle norme relative 
alla prevenzione e repressio¬ 
ne dell’abusivismo futuro da 
trasfondere immediatamen¬ 
te in quel decreto legge poi 
saltato. Ma sul modo di rea¬ 
lizzare questa soluzione si 
sono aperti i contrasti nel 
pentapartito. Solo nel tardo 
pomeriggio, dopo ripetute ed 
agitate riunioni dei gruppi 
governativi, è stato sottopo¬ 
sto alla delegazione comuni¬ 
sta il testo del decreto. 

La discussione in seno alla 
maggioranza, che ha visto la 
destra de e i liberali difende¬ 
re accanitamente determi¬ 
nate soluzioni conservatrici 
o ncoliberiste, ha indotto a 
prospettare un testo di de¬ 
creto legge che, mentre per 
molti aspetti sbarrava la 
strada all’abusivismo, appa¬ 
riva inaccettabile in alcuni 
punti importanti, lasciando 
più porte aperte alle lottizza¬ 
zioni illegali e allo sconvolgi¬ 
mento nell’impianto urbani¬ 


stico della città (trasforma¬ 
zioni delle destinazioni d’uso 
cambiando abitazioni in uf¬ 
fici, studi professionali, equo 
canone che salta, ecc.). Inol¬ 
tre, ildecreto indicava i pre¬ 
fetti come tutori delle Regio¬ 
ni violando l’autonomia del¬ 
le stesse e ancor più di quelle 
a statuto speciale. 

Mentre la discussione si 
trascinava tra la delegazione 
comunista e quella della 
maggioranza, Lucio Liberti¬ 
ni si è intrattenuto con * 
giornalisti fotografando 1 1 
situazione cosi come essa si 
presentava in quel momen¬ 
to: «Registriamo positiva- 
mente l’intenzione della 
maggioranza di emanare un 
decreto che raccolga le nor¬ 
me di prevenzione e repres¬ 
sione degli abusifuturi an¬ 
che se avanziamo serie riser¬ 
ve su alcune parti del testo. 
Va da sé che ciò non implica 
alcun impegno per il disegno 
di legge di condono. Siamo 
disposti a fissare una data 
ravvicinata per la sua di¬ 
scussione. Ma se la legge ri¬ 
mane com’è, condurremo 
naturalmente una forte e in¬ 
cisiva battaglia parlamenta¬ 


re per cambiarla in punti 
qualificanti: iniquità sociale, 
violazioni della Costituzione, 
danni inflitti al territorio». Ci 
avrebbe pensato poi il Consi¬ 
glio dei ministri a far franare 
l’accordo raggiunto in Par¬ 
lamento. 

Ma nel corso della giorna¬ 
ta c’erano già stati numerosi 
tentativi di alcuni settori 
della maggioranza di far 
rientrare dalla finestra ciò 
che usciva dalla porta. Con¬ 
statata ì’impossibilità di far 
approvare il condono subito 
(per l’opposizione del PCI, 
per le divisioni nel pentapar¬ 
tito, per la sospensione im¬ 
minente dei lavori del Sena¬ 
to) e accolta l’idea del decre¬ 
to-stralcio, questi settori 
hanno esercitato pressioni 
sui comunisti perchè accet¬ 
tassero di reintrodurre la sa¬ 
natoria nel decreto al mo¬ 
mento della sua conversione 
In legge o perchè accettasse¬ 
ro di gai antire una data cer¬ 
ta per l’approvazione del di¬ 
segno e dell’iniqua, pastic¬ 
ciata e incostituzionale sa¬ 
natoria. 

Queste pressioni erano 
state respinte dal presidente 


dei senatori comunisti Ge¬ 
rardo Chiaroinonte nel corso 
della conferenza dei. presi¬ 
denti dei gruppi. Lo stesso 
Chiaromonte ha poi voluto 
precisare le posizioni del PCI 
in una lettera inviata a tutti i 
partiti presenti in Senato. Il 
PCI non rifiuta certo il con¬ 
fronto parlamentare sul di¬ 
segno di sanatoria, è per una 
decisione propria che non 
vuole sottoporre ad alcun 
negoziato, non ha praticato e 
non pratica, in queste occa¬ 
sioni, tattiche ostruzionisti¬ 
che. Ma esso, certo, non in¬ 
tende indebolire in alcun 
modo la ferma opposizione 
fin qui manifestata a una sa¬ 
natoria cosi iniqua (addossa 
oneri troppo alti per chi si è 
costruito un alloggio per ne¬ 
cessità e premia gli specula¬ 
tori), pericolosa per il territo¬ 
rio, violatrice della Costitu¬ 
zione (nega i poteri delle Re¬ 
gioni in materia urbanistica 
e spossessa lo stesso capo 
dello Stato della facoltà di 
amnistia). I comunisti, anzi, 
sono convinti che è possibile 
trovare convergenze per 
cambiare questa legge in 
punti qualificanti. 


Intanto, ieri mattina, in 
aula, a Palazzo Madama la 
maggioranza aveva respin¬ 
to, con un voto di stretta mi¬ 
sura, la richiesta del PCI di 
adottare la procedura d’ur¬ 
genza per la legge sul nuovo 
regime dei suoli. Una deci¬ 
sione inspiegabile. Tutti san¬ 
no che l’edilizia legale è bloc¬ 
cata ed i Comuni sono para¬ 
lizzati proprio perchè l’Ita¬ 
lia, unico paese in Europa 
dopo la sentenza della Corte 
costituzionale che ha invali¬ 
dato il fondamento della leg¬ 
ge Bucalossi, è senza un regi¬ 
me dei suoli e degli espropri. 
Ma l’atteggiamento della 
maggioranza appare ancor 
più incomprensibile perchè 
tutti hanno dichiarato in au¬ 
la di considerare urgente il 
provvedimento. Il voto nega¬ 
tivo è dunque solo una ripic¬ 
ca. Il PCI, comunque, conti¬ 
nuerà a battersi per una leg¬ 
ge sui suoli e proporrà al Se¬ 
nato di fissare in calendario 
una data perentoria entro 
cui la proposta di legge co¬ 
munista sia discussa e vota¬ 
ta. 

Claudio Notari 


L’ha rivelato il senatore Sergio Flamigni (Pei) 

Principe (Stet) trafficava 
armi con Gelli e Ortolani? 


ROMA — Il piduista Michele 
Principe implicato nel traffi¬ 
co d’armi con l’Argentina in¬ 
sieme a Gelli e Ortolani? Lo 
ha svelato il senatore comu¬ 
nista Sergio Flamigni inter¬ 
venendo nel dibattito sulla 
P2 che si è svolto ieri a Palaz¬ 
zo Madama. Flamigni, che 
ha anche fornito una serie di 
particolari inediti e clamoro¬ 
si sulla figura di Principe e 
sui suoi rapporti con Gelli, è 
giunto a questa conclusione 
sulla base di una lettera 
«molto bene informata* in¬ 
viata alla commissione An¬ 
seimi qualche settimana fa e 
in numerose e .attendibilis¬ 
sime* informazioni raccolte 
in questi giorni. 

Ma prima dì entrare nel 
merito della denuncia del se¬ 
natore comunista, c’è da dire 
che Principe, nonostante 
avesse da tempo ammesso di 
aver fatto parte della P2, è 
stato appena promosso da 
amministratore delegato a 
presidente della Stet, una so¬ 
cietà di telecomunicazioni 
del gruppo IRI. quindi delle 
Partecipazioni statali. Va 
aggiunto che. polemizzando 
con l’on. Anseimi, la quale 
aveva definito «uomini sba¬ 
gliati* gli iscritti alla P2, il 
ministro democristiano delle 
Partecipazioni statali, delio 
Darida, ha di recente dichia¬ 
rato che «questi uomini* pos¬ 
sono restare «con utilità e 
senza danni nel sistema delle 
Partecipazioni statali*. 

E veniamo a Flamigni. 
Nella lettera da lui citata, si 
sollevano inquietanti inter¬ 
rogativi sulla .liceità dei pro¬ 
fitti realizzati dal Principe 
nella vendita di armi della 
Selema (ndr. società del 
gruppo Stet che produce si¬ 


stemi elettronici per arma¬ 
menti) all’Argentina e àd al¬ 
tri paesi sudamericani uti¬ 
lizzando i buoni uffici di Gel- 
li e Ortolani». Sembra che 
parte dei proventi di questo 
traffico, il capo della P2 vo¬ 
lesse utilizzarli per finanzia¬ 
re il famigerato piano di «ri¬ 
nascita democratica» che do¬ 
veva portare alla formazione 
della seconda repubblica. 

Il senatore comunista ha 
anche ipotizzato l’esistenza 


di rapporti fra Principe e i 
servizi italiani. «Esìste — ha 
chiesto Flamigni — qualche 
documentazione, negli ar¬ 
chivi del Sismi, circa una col¬ 
laborazione di Principe nel¬ 
l’attività dei servizi segreti? 
E di che tipo fu o è? Non sa¬ 
rebbe il primo caso in cui si 
verificano commistioni di 
interessi tra servizi di infor¬ 
mazione e personalità prepo¬ 
ste al sistema delle teleco¬ 
municazioni». Ed ha aggiun¬ 


to: «È aspirazione e pratica 
dei servizi utilizzare presta¬ 
zioni segrete all’interno del 
sistema delle telecomunica¬ 
zioni per operazioni di spio¬ 
naggio». D’altra parte, è ac¬ 
cadute proprio durante i 55 
giorni della prigionia del- 
l’on. Moro che i tentativi del¬ 
la polizia di intercettare le te¬ 
lefonare dei brigatisti rossi 
fossero disturbati o addirit¬ 
tura impediti da interventi 
segreti operati dall’interno 


del sistema delle telecomu¬ 
nicazioni. Sembra inoltre 
che nella ripartizione delle 
deleghe alla Stet, a Principe 
sia toccato l’incarico di cura¬ 
re le convenzioni con lo Stato 
e gli accordi internazionali e 
che proprio a questo titolo 
egli abbia di recente compiu¬ 
to un viaggio negli USA, do¬ 
ve sarebbe stato ricevuto da! 
ministro della difesa di quel 
paese. Se questo risultasse 
vero, si potrebbero ipotizzare 


anche rapporti fra Principe e 
i servizi segreti americani. 

Ma non è tutto. Risulta 
che immediatamente dopo 
la misteriosa fuga di Licio 
Gelli dal carcere di Ginevra, 
il presidente della Stet abbia 
piu volte noleggiato un aereo 
privato per recarsi a Monte¬ 
carlo, dove venne segnalata 
la presenza dell’evaso. E an¬ 
cora: il deputato radicale 
Teodori, qualche giorno fa, 
parlando dai microfoni di 
una radio, ha dichiarato che 
Principe avrebbe contribuito 
con una somma consistente 
alla sottoscrizione di fondi 
per il pagamento del riscatto 
Cirillo. Pare ora che effetti¬ 
vamente egli abbia versato 
C00 milioni di lire attraverso 
un contratto pubblicitario 
fra la Seat (società del grup¬ 
po Stet che rastrella pubbli¬ 
cità per le Pagine Gialle) ed 
una tv privata vicina al mi¬ 
nistro democristiano Anto¬ 
nio Gava. 

E, dulcis in fundo, dai ri¬ 
scontri contabili della Rizzo¬ 
li risultano pagamenti fuori 
bilancio effettuati a Michele 
Principe per aver contribui¬ 
to a mettere a punto un pro¬ 
getto per lo sviluppo delle tv 
private. All’epoca, sia detto 
per inciso, Principe era diret¬ 
tore generale della Tv di Sta¬ 
to e — che coincidenza! — 
nel piano di «rinascita demo¬ 
cratica» della P2, uno degli 
obiettivi strategici che veni¬ 
va indicato era lo smantella¬ 
mento della Rai-tv per favo¬ 
rire remittenza privata. 
Quelle della Rizzoli, ha detto 
Flamigni, «erano prestazioni 
pagate in nero e brevi manu, 
che meriterebbero un accer¬ 
tamento fiscale». 

g. fa. 


Caso Cirillo, no neanche Gava «accennò» 


Questa DC quando finirà di stupi¬ 
re? Ieri, ad esempio, abbiamo scoper¬ 
to che il ministro deile Poste e Tele¬ 
comunicazioni, Antonio Gava, si oc¬ 
cupa tanto di tv da non trovare il 
tempo per leggere i giornali, se non 
con un bel po’ di ritardo. Cosi — a 
proposito del «caso Cirillo » — è arri¬ 
vata anche la • smentita • di Gava alle 
dichiarazioni attribuite a Scotti 
sull '‘Espresso* in edicola ormai da 
lunedì (e anticipate dai quotidiani di 


domenica scorsa). •Ho già reso di¬ 
chiarazioni credo esaurienti — dice 
il ministro — sul "caso Cirilloma 
in relazione ad inesistenti, reiterate 
notizie ed a presunte confidenze da 
me rese al collega Scotti, sento di do¬ 
ver precisare, nel modo più perento¬ 
rio, di non aver mai accennato, par¬ 
lato o confidato ad alcun amico, au¬ 
torevole o meno, di trattative in ordi¬ 
ne al caso ». Non resta che prenderne 


atto: Gava non «accennò* nulla a 
Scotti. Scotti non disse nulla di nulla 
ai giudici che l'interrogavano; Ciril¬ 
lo, ottenuta la libertà, parlò a lungo 
con Piccoli e Gava — prima di incon¬ 
trare i magistrati — ma senza dire 
loro neppure un « grazie ». Nessun de 
disse nulla a nessun altro de. E so¬ 
prattutto — come si è visto con l’en¬ 
nesimo rinvio nel •Comitato per : 
servizi » — nessun de vuole che si dica 
nulla al Parlamento. 


Il partito della Cassa 
e lo scandalo della proroga 

di GIACOMO SCHETTINI 


Nel rito della proroga della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
che ieri si è ripetuto per l'ot¬ 
tava volta dal 1980, non vi è 
mai stata una ragione meri¬ 
dional istica; ora si sono toc¬ 
cati livelli di vera e propria 
degenerazione politica e isti¬ 
tuzionale. Interrompere 
questa pratica perversa e di¬ 
ventato decisivo e i comuni¬ 
sti si stanno battendo per 
questo. La cronaca di questa 
proroga è in sé squallida. Le 
imboscate e le iiti tra i baroni 
(Montanelli direbbe «/ tenu¬ 
tari•) dell'intervento straor¬ 
dinario hanno portato a que¬ 
sto esito. 

Afa è soprattutto un altro 
segnale allarmante per il fu¬ 
turo del Mezzogiorno e del¬ 
l’Italia. Un altro solenne e 
• verificato• requiem al « deci- 
sionismo *. A intonarlo, però, 
questa volta non sono stati 
soltanto i comunisti. Dopo 
l'annunzio, dato dal mini¬ 
stro De Vito il 26 luglio (cioè 
a soli cinque giorni dalla sca¬ 
denza dell'ultima proroga), 
che il governo avrebbe pre¬ 
sentato un disegno di legge 
di riforma e il decreto di pro¬ 
roga, si è levato un coro di 
proteste. La maggioranza 
stessa della commissione Bi¬ 
lancio della Camera esprime 
•perplessità e preoccupazio- 
nf*. CGIL, CISL e UIL mani¬ 
festano di loro dissenso su 
un ennesimo atto di proro¬ 
ga*. La Lega nazionale delle 
cooperative avverte il perico¬ 
lo che */a proroga comporti il 
perdurare di una logica di 
accentramento e... un peg¬ 
gioramento dell'intcnento 
straordinario *. La Conftndu- 
slrla mette il dito sulla pia¬ 
ga: *Lo scontro di potere e le 


battaglie per le lottizzazioni 
ci sembra abbiano la preva¬ 
lenza sugli interessi reali del 
paese' (Marrano, 'Sole— 24 
Ore ■ del 27 luglio). E si po¬ 
trebbe continuare. 

In queste prese di posizio¬ 
ni ci sono ragioni diverse e 
spesso fra loro contrastanti. 
Èsse tuttavia esprimono un 
dato: la attuale legislazione e 
la Cassa per il Mezzogiorno 
sono indifendibili. Forze po¬ 
tenti, intanto, raccolte in 
una specie di partito della 
Cassa, oppongono una resi¬ 
stenza tenace, ancorché pri¬ 
va ormai di ogni dignità po¬ 
litica e culturale. Cosa sta 
dietro questa resistenza? 
Toma, anche da questo ver¬ 
sante Cassa, il nodo storico 
della questione meridionale: 
il rapporto tra Stato e Mez¬ 
zogiorno di tipo 'doroteo'. 
Un rapporto, cioè, in cui non 
il lavoro, la democrazia, il 
progresso ma il potere e la 
sua conservazione sono stati 
e sono il principio e il fine di 
tutto. Gli strumenti usati per 
perseguire questo scopo so¬ 
no la finanza pubblica (nella 
duplice forma del compro¬ 


messo fiscale c di quello assi¬ 
stenziale) e il territorio. Le 
città medie del Mezzogiorno 
sono i luoghi dove queste le¬ 
ve vengono manovrate con 
particolari effetti. Su questo 
sfondo politico, che, certo, 
non è la causa delle cause, si 
è svolta gran parte dei pro¬ 
cessi contraddittori di questi 
decenni: dipendenza, moder¬ 
nità distorta, differenziazio¬ 
ni, dinamismo e stagnazio¬ 
ne, spinte creative e distrut¬ 
tive. 

Ora il blocco sociale e poli¬ 
tico strutturato intorno al¬ 
l'uso distorto delle risorse è 
in difficoltà, profondamente 
incrinato. Lo stesso intreccio 
politica -econom ia -cri mina- 
lità organizzata non rende 
più. Il 17 giugno lo ha dimo¬ 
strato. La lotta delle masse, i 
più elevati livelli di profes¬ 
sionalità, di imprenditoriali¬ 
tà, di sapere, quindi di auto¬ 
nomia, la crisi fiscale, il 
grande disagio ciule e le ve¬ 
re e proprie diseconomie in¬ 
dotti dalla mafia e dalla ca¬ 
morra (Ciamp' a Bari ha det¬ 
to che il denaro delle banche 
nel Mezzogiorno e nelle isole 


costa cinque punti in più che 
al Nord a ca usa del maggiore 
rischio — leggi mafia — e dei 
maggiori oneri di gestione — 
leggi clientelismo) hanno 
scosso gli interessi, i privile¬ 
gi, le gerarchie che in quel 
« blocco • si erano e si sono 
stratificati. L’intervento 
straordinario e la Cassa ne 
sono stati le principali cer¬ 
niere. Ecco l'origine delle 
spinte e delle controspinte. 
Intorno ai destino e alla na¬ 
tura aell’intervento straor¬ 
dinario si svolge uno scontro 
aspro tra due linee: quella 
che vuole portare il Mezzo¬ 
giorno a livelli produttivi e 
democra tici, acuite sfide del 
nostro tempo chiamano il 
Sud e il Nord, mai come in 
questa fase, in modo indivi¬ 
sibile; e quella, peraltro sba¬ 
gliata e velleitaria insieme, 
che punta a combinare la 
concentrazione di capacità 
compelitne m aree ristrette 
del Nord con l’assistenza e la 
sopra\vivenza di gran parte 
del Mezzogiorno. 

Sono molti, nella maggio¬ 


ranza pentapartita, quelli 
che pensano di usare l'inter¬ 
vento straordinario come 
una delle armi principali del¬ 
la controffensiva conserva¬ 
trice al voto del 17giugno. Il 
progetto di riforma presen¬ 
tato dalla maggioranza ave¬ 
va queste implicazioni. Si vo¬ 
leva un governo separato e 
speciale del Mezzogiorno. 
Non è un caso che il recentis¬ 
simo decreto di proroga, con 
una illegittima forzatura, 
estenda le funzioni della 
Cassa in materia di incentivi 
industriali. Si voleva e si 
vuole rilanciare un progetto 
neodoroteo, ricomporre un 
blocco sociale e politico in 
cui sono presenti processi di 
disarticolazione. La batta¬ 
glia, perciò, per la riforma 
dell’intervento straordinario 
e per l'abolizione della Cassa 
ha una rilevanza generale. 
Richiama con forza l’esigen¬ 
za del ricambio di classi diri¬ 
genti, evoca questioni istitu¬ 
zionali decisive. Si può, men¬ 
tre si parla di riforma istitu¬ 
zionale. mantenere in piedi 
una struttura da regime spe¬ 
ciale per il Mezzogiorno? Si 


possono conservare enti cen¬ 
trali e periferici (i Consorzi 
di bonifica, industriali, ecc. 
assorbono il 75% di tutto 
l'intervento straordinario) 
che schiacciano il sistema 
delie autonomie? Sono con¬ 
vinto che un obiettivo priori¬ 
tario deve essere quello di 
portare nel Mezzogiorno 
Lordine democratico e costi¬ 
tuzionale devastato dai corpi 
separati e dall’invasione del¬ 
la mafia e della camorra. 
L'occasione più ravvicinata 
per avviare questo processo 
poteva essere, e forse ancora 
è, la formazione del piano 
triennale. Questo piano, che 
doveva essere varato entro il 
30 giugno, ancora non è 
pronto. La incertezza finan¬ 
ziaria e programmatica del 
governo, le lentezze e igiochi 
delle Giunte regionali sono 
alla base del ritardo. Ora le 
colpe gra vi del go verno e del¬ 
le Giunte regionali non pos¬ 
sono risolversi né in un mag¬ 
gior danno, né in una beffa. 
Non può essere bloccato l'in¬ 
tervento nel Mezzogiorno, 
ma non può essere contrab¬ 
bandato come fa il ministro 
De Vito, per un piano trien¬ 
nale ciò che piano non è. 
Mancano programmi nazio¬ 
nali e quelli presentati sono 
del tutto meschini, non sono 
state individuate procedure 
nuove di attuazione, manca¬ 
no certezze finanziarie e seri 
progetti regionali. E infine, 
la proroga del Commissario 
della Cassa, inclusa nel de¬ 
creto, rappresenta un grave 
abuso politico prima che 
giuridico. 




L’intervento di Tortorella 
contro la fiducia al governo 


ROMA — Il PCI lancia una 
sfida democratica per il go¬ 
verno del paese. Nel riba¬ 
dirlo iersera in sede di mo¬ 
tivazione del «no* dei depu¬ 
tati comunisti alla fiducia 
nei confronti del governo 
Craxi, Aldo Tortorella ha 
sottolineato che se è stato 
un errore assai grave non 
aprire la crisi formale del 
ministero a cinque e non 
cercare un reale mutamen¬ 
to di rotta, tanto più grave è 
aver creato le condizioni 
per rendere strisciante la 
crisi politica, ed anzi più 
acuta e contorta di prima, 
con una DC — l’intervento 
del vicesegretario Guido 
Bodrato lo aveva confer¬ 
mato al mattino — che fa 
pesare la sua forte ipoteca 
sulla coalizione. 

Ecco allora tutto il valore 
della sfida democratica con 
cui i comunisti invitano le 
forze democratiche a misu¬ 
rarsi sul terreno concreto 
della crisi e dei mezzi per 
superarla per costruire una 
alternativa. Una tale pro¬ 
spettiva è l’unica nuova per 
affrontare i mali dell’Italia; 
essa corrisponde all’inte¬ 
resse stesso di un PSI non 
subalterno ma coerente 
con le proprie tradizioni. 
Ma questa prospettiva ri¬ 
sponde anche ai bisogni 
delle forze più avanzate del 
cattolicesimo democratico, 
i cui valori sono penalizzati 
da ogni esperienza di vec¬ 
chio o nuovo centrìsmo. 

Parlare di un governo a 
guida socialista — ha ag¬ 
giunto Tortorella — era già 
arduo nei mesi trascorsi, 
quando De Michelis e Craxi 
si assunsero il compito da 
loro scelto e a loro affidato 
di sorreggere una esaspera¬ 
ta conflittualità a sinistra, 
e solo a sinistra. Più arduo 
diviene ora, quando ai pro¬ 
positi di un «confronto 
aperto, con l’opposizione di 
sinistra sì vogliono far cor¬ 
rispondere nuovi intenti di 
rottura, come ieri nel sin¬ 
dacato così oggi nelle Re¬ 
gioni e negli enti locali o, 
peggio, caratterizzazioni 
del tutto innaturali per una 
forza di tradizione sociali¬ 
sta e per quelle di tradizioni 
progressiste in materia di 
conquiste sociali e di diritti 
dei cittadini. Questo é il 
senso della proposta del 
ministro del Tesoro Goria, 
in nessun modo smentito 
dalla DC. Si sconta qui la 
conseguenza di una impo¬ 
stazione che affida alla 
esclusione dei comunisti (o 
addirittura alla richiesta di 
legittimazione) un ruolo 
che si suppone centrale o 



• Bettino Craxi 


determinante del PSI. Ma 
un’esperienza più che ven¬ 
tennale dimostra esatta¬ 
mente il contrario. 

Aldo Tortorella ha rile¬ 
vato a questo punto come 
tanto piu sconcertante ap¬ 
paia questo rabberciamen¬ 
to dal momento che, per 
realizzarlo, si fa finta di 
ignorare una realtà che co¬ 
munque non si può cancel¬ 
lare. II silenzio della mag¬ 
gioranza sugli esiti eletto¬ 
rali (un silenzio rotto solo 
da Bodrato) non ha impedi¬ 
to e non impedisce dì con¬ 
statare quanto grave sia 
per il pentapartito ciò che è 
accaduto il 17 giugno: la 
vittoria dei comunisti ha 
un significato preciso. Essa 
segna il fallimento della po¬ 
litica dello scontro frontale 
col PCI; e la novità di que¬ 
sto dibattito sta nel fatto 
che i toni più pacati verso 
l’opposizione di sinistra (e 


talora il loro rovesciamen¬ 
to) indicano che bisogna 
cominciare a prendere atto 
di questo fallimento. È per 
tale motivo che il sostegno 
assicurato dai cinque parti¬ 
ti al governo non ha potuto 
coincidere in nessuno degli 
interventi con alcuna dife¬ 
sa di una impostazione che 
ha voluto tracciare un bi¬ 
lancio encomiastico di que¬ 
st’anno di esperienza. 

E qui due osservazioni dì 
fondo di Tortorella. La pri¬ 
ma sulle questioni di politi¬ 
ca economica. L’idea che 
basti lasciar fare perché le 
cose vadano per il meglio è 
figlia di una cultura pro¬ 
fondamente antiquata e 
puramente ideologica; co¬ 
me è ormai a tutti evidente 
che persino l’ostentato neo¬ 
liberismo del gruppo diri¬ 
gente USA nasconde in 
realtà dosi di intervento 
pubblico ancor più massic¬ 
ce che nel passato e contie¬ 
ne ugualmente, quali ne 
siano i contenuti, forme as¬ 
sai larghe di programma¬ 
zione a medio e a lungo ter¬ 
mine. 

La seconda osservazione 
è sull’ermetico silenzio non 
solo suiìe radici della que¬ 
stione morale, ma persino 
sulle necessarie e doverose 
iniziative da prendere sulle 
questioni piu urgenti, a 
partire dalla P2. Si tratta di 
un’offesa — ha esclamato 
Tortorella — fatta non al¬ 
l’opposizione ma alla stessa 
maggioranza, alla demo¬ 
crazia, al paese, perché 
omertà ed equivoci non 
possono che aggravare nel 
migliore dei casi gli ele¬ 
menti di indignazione civi- 
- le e anche di sfiducia verso 
le istituzioni. 

Anche da qui il rinnovato 
appello per l'alternativa. 
Levando innaturali barrie¬ 
re verso il maggior partito 
della sinistra italiana si fa¬ 
vorisce il gioco di quei ceti e 
di quei gruppi politici i qua¬ 
li proprio sulla divisione 
delle forze di sinistra han¬ 
no fondato e fondano un 
potere tutt’altro che insta¬ 
bile. Il problema non è 
quello di un partito ma 
quello della democrazia e 
della nazione. AH’inìzio del 
secolo era l’insieme del mo¬ 
vimento operaio a ricono¬ 
scersi nel Partito socialista. 
Oggi le cose non stanno più 
cosi: ma ciò che è irrisolto è 
ancora quell’antico proble¬ 
ma, il problema dell’avven¬ 
to dell’insieme delle classi 
lavoratrici alla direzione 
del paese. 

Giorgio Frasca Polara 
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Scuola nrivata 

Obiezioni 
di principio alla 
proposta della DC 


L’eco della proposta democri¬ 
stiana sull’ordinamento delle scuo¬ 
le private è ancora forte, a dispetto 
della rapida obsolescenza cui sono 
condannate sul nascere molte noti¬ 
zie politiche c in particolare quelle 
che riguardano la scuola. In parte 
ciò può essere dipeso dal fatto che 
la proposta di legge in questione, 
per alcuni giorni, è stata agitata 
dalla DC come una clava, in vista 
della verifica di governo; In parte 
perché si tratta di una iniziativa 
fondata su un’esigenza condivisibi¬ 
le da tutti: quella del compimento 
del dettato costituzionale in mate¬ 
ria di parità scolastica. Infine per¬ 
ché questa proposta tocca molte e 
delicate questioni di principio. Ve¬ 
diamole. 

Il pluralismo delle Istituzioni 
scolastiche ed educative. Concepito 
come contrapposto al pluralismo 
nelle Istituzioni e garantito finan¬ 
ziariamente dallo Stato, è un prin¬ 
cipio criticabile, oltre che sotto li 
profilo costituzionale anche sotto 


quello delle leggi di sviluppo del 
processi culturali c conoscitivi. So¬ 
prattutto In una società complessa 
come la nostra. Gli addetti alle Isti¬ 
tuzioni formative ricevono, ogni 
giorno, direttamente o indiretta¬ 
mente, una infinità di messaggi; 
sono al centro di un Intricato reti¬ 
colo Informativo, spesso finalizzato 
ad Indurre falsi bisogni o a puro 
scopo di mercato, ma ricco anche 
di potenzialità positive. Un conto è 
che la decodificazione del messaggi 
e/o l'Ideazione, la progettazione e 
l’attuazione delle politiche forma¬ 
tive avvengano nel libero, vasto e 
articolato confronto di posizioni 
all’interno delle istituzioni pubbli¬ 
che; un altro conto è che ciò proce¬ 
da a partire da una pre selezione e 
da un pre incanalamento all'inter¬ 
no di istituzioni separate e paralle¬ 
le. 

Nel primo caso è maggiormente 
possibile che si attivino, nel con¬ 
fronto a tutto campo, molle di cre¬ 


scita e di sviluppo Insospettabili. 
Perché questo avvenga — é ovvio 
— occorre fare ciò che I governi fi¬ 
nora non hanno fatto o hanno fatto 
solo Insufficientemente: la prepa¬ 
razione e la qualificazione del per¬ 
sonale, l'adeguamento degli ordi¬ 
namenti e degli standard educati¬ 
vi. Nel secondo caso, ogni istituzio¬ 
ne scolastica Ideologicamente e 
monoliticamente >pre modellata • 
avrebbe una propria « patristica ». 
Dal punto di vista degli effetti sullo 
sviluppo delle idee e perfino inin¬ 
fluente distinguere I vari 'padri• 
delle varie •chiese ». Ogni ideologia 
(od ogni fede) ha un proprio «corpo 
speciale• di difensori dell’ortodos¬ 
sia che, oggi come Ieri, non si schie¬ 
ra dalla parte della libera ricerca, 
della sperimentazione e dell’Inno¬ 
vazione. In questo modo si riduce 
certamente la complessità. Afa con 
questa si riducono anche gli spazi 
dei confronto. Non si alimenta a 
sufficienza la ricerca. Si favorisco¬ 
no scorciatole che limitano la dif¬ 
fusività del sapere e la libertà di 
confronto-scontro dialettico tra 
grandi idealità. 

La scuola privata come scuola 
parallela garantita a tutte le fedi. li 
richiamo a questo diritto è presente 
nell'allocuzione del Papa del 28 
giugno. Ala c pure presente nella 
proposta di legge democristiana. 
Estremizzando nell'assecondarc il 
disegno separatista, dovremmo ac¬ 
cogliere la richiesta di apertura, 
parificazione e finanziamento an¬ 
che delie scuole appartenenti a 
quelle sette religiose già da tempo 
presenti negli USA e ora anche da 
noi, che sotto il coperchio delia reli¬ 
gione nascondono di tutto, com¬ 
presa la possibile strumentalizza¬ 
zione di idee nobili per fini non al¬ 


trettanto nobili, giusto peravere II 
finanziamento pubblicoY È quanto 
si chiede, sul 'Corriere della Sera », 
Il pastore valdese GlrardeL La do¬ 
manda non ci sembra oziosa. Infi¬ 
ne, se non si vuole arrivare a questi 
estremi, chi fissa I limiti e le condi¬ 
zioni di ammissibilità di un proget¬ 
to culturale o religioso perché ot¬ 
tenga la parificazione scolastica? 
Lo Stato? La C’htesa-Ie Chiese? Con 
quale diritto? Con quali criteri? 

Il minore soggetto di educazione. 
La centralità educativa della fami¬ 
glia è ribadita con forza sia dal Pa¬ 
pa che dalla DC. SI tratta, peraltro, 
di un principio riconosciuto dalla 
Costituzione. Non saremo certo noi 
a negarlo. Ma il dibattito scientifi¬ 
co sviluppato da ricercatori anche 
di diverso orientamento ideale e 
culturale ha messo in luce la cen¬ 
tralità del minore quale soggetto di 
educazione. *La rivolta dell’ogget¬ 
to' (in questo caso l'oggetto c lo 
studente, Il minore concepito come 
« cesto• da riempire di nozioni e di 
•verità'), esplosa nei '68, è Irreversi¬ 
bile. Le teorie scientifiche trovano 
quindi un riscontro nel comporta¬ 
menti e nel fatti. E sufficiente ri¬ 
flettere sul contributo dato dai gio¬ 
vani in questi ultimi anni al movi¬ 
mento perla pace (intesa come va¬ 
lore pratico), dotato di valenze edu¬ 
cative capaci di rifondare o di rivi¬ 
sitare gli stessi statuti disciplinari c 
metodologico-dldatticl. Lo stesso 
valore hanno gli esempi dei movi¬ 
menti contro la mafia e la camorra. 
Un'ideologia familistica così spin¬ 
ta, qual è quella che sottende tutto 
li progetto democristiano, non sa¬ 
crifica pesantemente questa sog¬ 
gettività giovanile? 

Il sistema formativo integrato. 
Nell'elaborazione della quarta con¬ 


ferenza della scuola del PCI, In 
quella dei sindacati scuola, e perfi¬ 
no. sia pure timidamente, negli ul¬ 
timi due rapporti CENSIS, Il siste¬ 
ma formativo Integrato si presenta 
come una idea guida, una grande 
metafora perla valorizzazione, tra¬ 
sformazione e innovazione dell’in¬ 
sieme delle istituzioni e delle risor¬ 
se educative, al fine di •ottimizzare 
il prodotto formativo individuale e 
di sistema. Oltre io statalismo, c ol¬ 
tre la società educante, si delinca 
un orizzonte che contempla il po¬ 
tenziamento di tutti J momenti di 
programmazione e di governo pub¬ 
blico dell'insieme delle risorse for¬ 
mative, comprese quelle private 
qualificate e qualificanti; quelle, 
per intenderci, che soddisfano le 
domande di flessibilità e di qualifi¬ 
cazione provenienti dall'innovazio¬ 
ne tecnologica, dal terziario avan¬ 
zato. Quella della DC, viceversa, è 
semplicemente un’ipotesi di inte¬ 
grazione tra la scuola dello Stato c 
le scuole paritarie, quelle cioè 
aventi un loro preciso progetto 
educativo, finanziate dallo Stato. 

E un'ipotesi che non abbraccia 
quei tipo di privato di cui si diceva 
prima; premia soprattutto il priva¬ 
to cattolico operante parallelamen¬ 
te al sistema ordinario di Istruzio¬ 
ne; si presenta come una proposta 
statica; fotografa l’attuale assetto 
dell’amministrazione, degli ordi¬ 
namenti e delle strutture, incenti¬ 
vando le scuole private. Queste ul¬ 
time, tutelata la libertà del loro 
progetto culturale, si consolidano 
rispecchiandosi negli attuali ordi¬ 
namenti, comprese tutte le loro ca¬ 
renze c contraddizioni. 

Paolo Serreri 

segretario nazionale 
della CGIL-Scuola 


INCHIESTA / Vesercito sotterraneo di chi fa un lavoro a temiine / l 

Stagionale precario margina 



Dal nostro inviato 
RIMINI — I suoni della Ri¬ 
viera hanno la calda ripetiti¬ 
vità delle cose familiari. 
«Piangete bambini che arri¬ 
va Pippo!», urla ancora oggi, 
come trent’anni fa, il vendi¬ 
tore ambulante di dolci sulla 
spiaggia, che così aizza 1 suoi 
clienti privilegiati: «Piange¬ 
te, che la mamma vi dà i sol¬ 
di per il bombolone!». A piedi 
nudi, con la maglietta bian¬ 
ca, Pippo percorre Innanzi e 
indietro la spiaggia intermi¬ 
nabile, cercando di sovrasta¬ 
re con la propria voce quello 
che una nostra conoscente 
definisce efficacemente 
«l’urlo della spiaggia», ovve- 
rossla quel rumore indistin¬ 
to ma talvolta assordante 
fatto di grida, di giochi, di 
radioline, di chiacchiere da 
ombrellone. 

Dagli altoparlanti del ba¬ 
gni una voce molto profes¬ 
sionale avverte che il bambi¬ 
no tal del tali, che indossa un 
costumino a righe (pare che 
sia rarissimo che sì perdano 
quelli col costumino in tinta 
unita) attende la mamma 
presso la direzione del bagno 
numero tot. Da qualche an¬ 
no il servizio è centralizzato: 
c’è un’unica agenzia che ha 
l’appalto di tutta la rete degli 
altoparlanti, lungo chilome¬ 
tri e chilometri dì costa. Il 
ragazzino può partire dal 
suo ombrellone e cammina¬ 
re anche per delle mezz’ore 
prima di accorgersi di essersi 
perso, che tanto lo ritrovano 
lo stesso. E pare anzi che da 
quando 11 servizio è comin¬ 
ciato e dal microfoni della 
Publifono sono cominciati 1 
richiami del bambini perdu¬ 
tisi anche tanto lontano, la 
qualità della vita dei piccoli 
sulla spiaggia abbia regi¬ 
strato un netto salto di qua¬ 
lità: andate un po’ dove vi | 
pare — è l’atteggiamento di 
molti genitori — che poi tan- ] 
to vi ritroviamo lo stesso. 

La macchina, dunque, gi¬ 
ra a pieno ritmo. II meccani¬ 
smo è ultracollaudato e an¬ 
cora una volta la soddisfa¬ 
zione pare essere generale. 

Una curiosità però rima- . 
ne. Chi è Pippo? Come è fatto 
l’esercito che lavora giorno e ' 
notte per l’allegria generale? 
Da dove viene la ragazza con 
la faccia stanca che a mezza¬ 
notte sta ancora distribuen¬ 
do il suo milionesimo cono- 
gelato sul lungomare? Che 
cosa fa nella vita quest’uomo 
che stacca i biglietti all’in¬ 
gresso della balera, dove cla¬ 
rino e fisarmonica ti rintro¬ 
nano allo spensierato ritmo 
del thssio'? 

Sono domande che si son 
posti In tanti, ma alle quali 
nessuno sa rispondere. Nes¬ 
suno. Un censimento degli 
stagionali non c’è. Con qual¬ 
che fatica si può tentare di 
ricostruirne i connotati con 
un viaggio a ritroso, parten¬ 
do dalle poche cose certe. 

Si sa per esempio che nella 
sola zona di Rimlni sono 
censiti circa 40.000 stagiona¬ 
li dipendenti, i quali si ag¬ 
giungono alle molte migliaia 
di stagionali «autonomi», so¬ 
ci e parenti della miriade di 
piccoli proprietari di alber¬ 
ghi e pubblici esercizi della 
riviera, che sono !n stragran¬ 
de maggioranza a conduzio¬ 
ne familiare. Nel solo comu¬ 
ne di Rimlni cl sono circa 
1.3v0 alberghi (aperti in 
massima parte esclusiva- 
mente per la stagione esti¬ 
va), circa 900 tra bar e risto¬ 
ranti e oltre 3.300 negozi di 
vario genere. In molti casi i 
componenti della famiglia 
del titolare bastano e avan¬ 
zano per la gestione del ne¬ 
gozio. Negli altri, uno o due 
dipendenti sono in genere 
sufficienti per la stagione. 

La grande maggioranza di 
questi viene dal centri della 
Romagna. E ben lo si com¬ 
prende: uno che abita qui ha 


Quali sono i connotati del venditore sulla spiaggia 
di Rimini, della ragazza che distribuisce i gelati, 
oppure dell’uomo che stacca i biglietti 
all’ingresso della balera? « Non esiste un censimento 
di un personale così fluttuante, 
né forme di controllo efficaci 
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più possibilità di contatti, di 
conoscenze, di amicizie, per 
trovare la sistemazione mi¬ 
gliore per la stagione. Il la¬ 
voro è spesso pesante, ma i 
guadagni in qualche caso 
niente affatto disprezzabili, 
specie se lavori con un amico 
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e ti metti d’accordo con lui 
sulla spinosa questione dei 
contributi previdenziali. 

E poi al collocamento gli 
abitanti della zona hanno la 
precedenza su quelli che 
vengono da fuori. «E questo 
non è giusto — ci dice il tito¬ 
lare di uno dei locali più “in" 


della Riviera — perché In 
questo lavoro, dove si tratta 
di stare fianco a fianco tutto 
il giorno, la cosa più impor¬ 
tante è essere tutti amici. Al¬ 
lora ci si può anche divertire. 
Ma se io devo prendere uno 
che non ho mai visto, è la fi- 
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ne; questa non è una catena 
di montaggio». Gli chiedia¬ 
mo allora se il cameriere che 
sta servendo all’altro tavolo 
è uno di Rimini mandato dal 
collocamento. «M.a no, quello 
è un mio amico. E un puglie¬ 
se, che sta da anni a Torino. 
Te l’ho detto, l’importante è 
essere amici». Dove imparia¬ 
mo che le regole per il collo¬ 
camento ci sono, ma non è 
detto che si debba sempre 
prenderle alla lettera. 

Una delle regole che inve¬ 
ce pare funzionino è quella 
fissata con l’articolo 8 bis 
della legge numero 79 
dell’83, che assicura la rias¬ 
sunzione nello stesso posto 
allo stagionale che ne fa 
esplicita domanda entro tre 
mesi dalla data del licenzia¬ 
mento. Se uno si è trovato 
bene, fa domanda e rimane 
dov’era; se no, ritenta da 
un’altra parte. E anche que¬ 
sta una norma che tende a 
facilitare il consolidamento 
di rapporti di lavoro che so¬ 
no precari per definizione. 

Ma la Remagna non basta 
a soddisfare tutta l’offerta di 
lavoro che Rimini esprime in 
questi due mesi. Ecco allora 
arrivare il personale da fuo¬ 
ri. E qui incontriamo i guai 
maggiori. Per tanfi che ven¬ 
gono dalla Puglie», reclutati 
con metodi che non sono al¬ 
tro che la versione riveduta e 
aggiornata del vecchio capo- 
raiato delle campagne, il la¬ 
voro qui rappresenta spesso 
l’unica occasione di reddito 
nell’arco di buona parte del¬ 
l’anno. E Invece proprio a 
questi immigrati occasionali 
spettano le condizioni peg¬ 
giori, e spesso 1 salari più 
bassi. 

I controlli d’altra parte so¬ 
no difficili e insufficienti. In 
un mese, all’ufficio del collo¬ 
camento, si fanno circa 
13.000 avviamenti al lavoro 
di personale precario. E dif¬ 
ficilissimo 11 controllo di una 
graduatoria su un personale 
così fluttuante. Altrettanto 
arduo è il controllo a poste¬ 
riori, sul rispetto del contrat¬ 
ti e delle leggi in materia di 
lavoro. All’ispettorato del la¬ 
voro fanno quello che posso¬ 
no. In due, coadiuvati da due 
carabinieri, fanno ispezioni 
a caso. L’anno scorso in 157 
sopralluoghi hanno scoperto 
ben 442 casi di evasione del 
pagamento del contributi 
Inps, recuperando 228 milio¬ 
ni. Come dire che in ogni 


ispezione è stata scoperta 
una media di quasi ire irre¬ 
golarità. 

L’evasione è dunque la re¬ 
gola, non l’eccezionj. Qual¬ 
cuno ha calcolato che nel 
circondario di Rimini ci sia¬ 
no ogni stagione qualcosa 
come 15 o forse anche 20 mi¬ 
liardi di salari sui cuali non 
si pagano contributi. La sola 
CGIL, attraverso l suoi uffici 
legali, ha recuperato l’anno 
scorso circa mezzo miliardo 
di salari dovuti e ncn versati. 
Il problema è dunque molto 
serio. 

II guaio è che in molti casi 
questa situazione è il frutto 
di una concreta convergenza 
di interessi tra il lavoratore e 
il padrone. Lo studente che 
fa un mese al bar per pagarsi 
le vacanze (all’istituto com¬ 
merciale Einaudi di Rimini 
hanno fatto un sondaggio, e 
hanno scoperto che tra gli al¬ 
lievi delle terze, quarte e 
quinte classi ben il 60% fa Io 
stagionale), il cassintegrato, 
il pensionato, molto spesso 
anche la casalinga non han¬ 
no alcun interesse nel recla¬ 
mare il pagamento dei con¬ 
tributi, e preferiscono spesso 
mettersi d’accordo col pa¬ 
drone per avere piuttosto 
qualche lira in più. 

•D’altra parte — ci dice 
Antonio Baccini, segretario 
del sindacato di categoria 
della CGIL riminese — que¬ 
sto è il risultato anche di una 
distorsione grave del nostro 
sistema pensionistico. L’al¬ 
bergatore versa quattro soldi 
in modo forfettario ogni an¬ 
no e a 65 anni va in pensione; 
la sua cuoca, se è in regola, 
avendo ogni anno tre mesi di 
contributi, dovrebbe lavora¬ 
re 60 anni per arrivare e ma¬ 
turare il minimo. Ogni anno 
in quei tre mesi versa molto 
di più di quell’albergatore, 
ma lo stesso non matura al¬ 
cun diritto. Se fosse possibile 
il proseguimento della con¬ 
tribuzione in modo volonta¬ 
rio, qùglla cuora sarebbe 
molto più rigorosa nel pre¬ 
tendere i-ontribuil». 

Altri, più spicci, tanno no¬ 
tare che in fondo, qui, il pun¬ 
to di equilibrio Io si è rag¬ 
giunto così, e non è il caso di 
scaldarsi troppo. Queste so¬ 
no zone ricche, e il lavoro 
stagionale è spesso un secon¬ 
do lavoro, o almeno una in¬ 
tegrazione di un reddito fa¬ 
miliare già elevato. La mas¬ 
siccia evasione, d’altra parte, 
contribuisce anch’essa a 
consentire il miracolo an¬ 
nuale delle basse tariffe. Se 
tutti pagassero tutto, i prezzi 
salirebbero, e addio turismo 
di massa. 

C’è sicuramente del vero 
in questa tesi. Ma non abba¬ 
stanza da farci abbandonare 
l’idea che anche in questa 
esplosione stagionale di 
gioia di vivere e di allegria si 
nasconda tanto sano auten¬ 
tico sfruttamento. Che ma¬ 
gari ti si presenta davanti 
aU’improvviso, dietro gli oc¬ 
chi stanchi della ragazza che 
ti chiede come lo vuoi il co¬ 
no-gelato. _____ 

Dario Venegoni 


LETTERE 
ALL’ UNITA’ 

C dopo qualche giorno 
quasi tutti 
leggevano P«Unità» 

Cara Unità, 

scrivo dopo aver letto gli articoli di Sfoca- 
Ittso sulla drammatica situazione del gior¬ 
nale. Prima li dico chi sono• un compagno, 
ora non più iscritto, che da sempre vota co¬ 
munista e che da sempre legge /‘Unità. 

Vorrei fare alcune osservazioni sulla di¬ 
stribuzione e sulla diffusione. Per la prima 
ho notato che /‘Unità arriva in edicola spesso 
dopo gli altri quotidiani. Pensate: ogni mat¬ 
tina. alle 7,30. il giornalaio lascia il giornate 
davanti a casa mia e spesso, non essendo 
ancora arrivata /‘Unità, lascia davanti alla 
porta 11 Resto del Carlino, il che manda let¬ 
teralmente in bestia mio padre, secchio pro¬ 
letario Inoltre nei posti di villeggiatura non 
arrivano le cronache locali: infatti quest'an¬ 
no al mai e in 15 giorni non ho mai trovato la 
cronaca di Modena. Ma il Carlino, la Gaz¬ 
zetta e il Giornale Nuovo con le cronache 
locali c'erano: possibile che noi non si riesca? 

A proposito, voglio raccontarti un fatterel¬ 
lo: in vacanza sembra che la gente si vergogni 
a leggere /‘Unità. Infatti, quest'anno, arrivo 
in albergo {da notare che il mio lavoro mi 
consente un tenore di vita medio, che utilizzo 
in pieno, non disgiunto da una certa forma 
innocua di esibizionismo) con la macchina 
nuova, moglie e figlio ben vestiti al seguito; 
ed essendo ora di desinare, entro in sala da 
pranzo con /‘Unità ben visibile sottobraccio. 
Non dico le occhiate degli altri ospiti: tutti 
avevano quotidiani ben diversi. Mi son detto: 

I ma guarda dove sono capitato, in un covo di 
horghesotti. 

Comunque io saluto, mi salutano. Bene, il 
giorno dopo, in sala da pranzo le copie 
r/e/rUnità erano due. poi diventate tre. qual- 
■ tro. cinque ed alla fine se non erano tutti 
compagni o simpatizzanti poro mancava. 
Però — e su questo insisto — acquistavano 
anche una copia di un quotidiano con la cro¬ 
naca locale. 

E adesso un rilievo, non marginale, sulla 
diffusione. Bene, tutti i giorni vedo diversi 
compagni dirigenti impiegati nelle strutture 
del Partito, nei sindacati, negli Enti locali, 
nel movimento Coop. ecc. girare sempre con 
pacchi di giornali (immancabili: Repubblica 
ed 11 Sole-24 Ore): a volte però manca net 
pacco /‘Unità. Proposta operativa: tutti, dico 

I tutti i compagni iscritti, che a qualsiasi tito¬ 
lo ricoprono i posti di cui sopra, debbono 
abbonarsi «//‘Unità. 

Peri compagni amministratori che voglio¬ 
no aggiornarsi sulla rimanente stampa (mi 
riesce però difficile capire dove trovano il 
tempo di leggere 5 o 6 quotidiani) ricordo 
loro che non serve acquistare 5 o 6 copie di 
ogni giornale da consegnare ad ogni singolo 
amministratore: se qualche notizia interessa 
più persone, basta una sola copia di giornale 
da consultare ed eventualmente da fotoco¬ 
piare: mi risulta veramente non digeribile 

I che anche noi si concorra a mantenere o il 
cavalier Monti o l'Indro Montanelli. 

Infine: occorrerebbe individuare sezione 
per sezione chi fra gli iscritti o simpatizzanti 
può acquistare /‘Unità lutti i giorni (un quo¬ 
tidiano ormai costa come un caffè o come 5 
sigarette) con l’obiettivo di un abbonamento 
in ogni famiglia comunista. Per il recapito 
utilizzare i tanti pensionati che esistono dan¬ 
do loro un piccolo compenso ove occorra: 
così guadagnano qualcosa, e soprattutto si 
sentono ancora utili. 

I G. S. 

(Mirandola - Modena) 

Come la DC carpisce 
voti per le amministrative 

Cara Unità, 

li racconto un episodio, molto schematica¬ 
mente. Abbiamo cercalo un compagno (lo 
era prima delle elezioni) per sapere se poteva 
fare lo scrutatore. Ci ha detto di no perché 
essendo disoccupato aspettava una risposta 
per un posto di lavoro e non voleva compro¬ 
mettersi perché il raccomandante era un de¬ 
mocristiano. 

Incontratolo poco tempo dopo il voto del 
17 giugno, ci ha informati che il posto lo ha 
avuto (bidello per 90 giorni con la promessa 
di continuità: mollo bene per lui) e ci ha 
detto: -Ecco perché il PCI perde voti alle 
amministrativeDa notare che questo de¬ 
mocristiano è consigliere di opposizione. Il 
commento non serve. 

ANNA BIZZOZZERO 
(Milano) 

«5Senza mettere 
in discussione i 
meriti di Elsa Morante...» 

Cara Unità. 

abbiamo letto con ritardo la notizia della 
concessione, da parte de! Comune di Roma, 
di un contributo alla scrittrice Elsa Moran¬ 
te. destinato a coprire unc parte delle spese 
della degenza cui le sue condizioni di salute 
la obbligano. Siamo profondamente in di¬ 
saccordo con questa decisione di un Ammi¬ 
nistrazione di sinistra che ci sembra politica¬ 
mente e moralmente sbagliala. 

Non sonò certo in discussione né i meriti di 
Elsa Morante, né il diritto del Comune di 
Roma (o di qualunque altro Ente locale) di 
onorare ed aiutare i propri concittadini più 
illustri nelle forme che credono, né, tantome¬ 
no. il diritto di chiunque di preferire il rico¬ 
vero in una casa di cura a pagamento, dove 
— riteniamo — il trattamento umano e me¬ 
dico sia migliore di quello normalmente in 
uso nelle strutture pubbliche. Ma è proprio 
qui che si colloca il nostro dissenso: può que- 
■ sta scelta, lecita da parte di un privato citta- 
I dino, essere avallata da un'Amministrazione 
| di sinistra? Non significa questo riconoscere 
il diritto a due livelli di assistenza sanitaria, 
quello assicurato dal S S N. alla generalità 
dei cittadini (che lo pagano profumatamen¬ 
te, sia come lavoratori dipendenti che come 
lavoratori autonomi), e quello — nettamente 
migliore — garantito ai privilegiali? E il 
problema è quello di ottenere che alcuni cit¬ 
tadini illustri possano ricorrere ai servizi del 
livello superiore o quello di migliorare il li¬ 
vello generale delle prestazioni del S.S.N.? 

L'episodio in sé è certamente modesto, co¬ 
me modesta è la cifra stanziata in rapporto 
ai meriti culturali della scrittrice, ma ci 
sembra un indizio di allentamento di una 
certa tensione morale di cui il PCI ha dato 


prova molte volte, anche con sacrificio per¬ 
sonale di molti militanti. 

Se non ricordiamo male, quando, qualche 
mese fa, il problema venne posto per la pri¬ 
ma volta, la posizione espressa da Pertini 
andava piuttosto nella direzione del ricovero 
in una struttura pubblica; ci stupì, allora, 
che /‘Unità non raccogliesse quell'episodio e 
quell'indicazione per avviare un dibattito 
sullo stato di attuazione della riforma sani¬ 
taria, e ospitasse viceversa gli interventi di 
alcuni intellettuali che sembravano scoprire 
solo in quel momento che. nel nostro Paese, 
uno scrittore di valore guadagna meno di un 
calciatore. 

RIERO BASSO c LOREDANA GRECO 
(Milano) 

Perché non entrare 
nei Consigli dcll’ACI 
e del Touring Club? 

Caro direttore. 

desidero sollevare due problemi 

Primo Mi chiedo perché il nostro partito 
pone così si arsa attenzione agli Automobile 
Club di tutte le città italiane. A Livorno — 
città dove viso — il locale Automobile Club 
è diretto da un democristiano (partito che 
raci oglie circa il 20% dei suffragi elettorali) 
mentre il PCI (52% alle amministrative) non 
è nemmeno rappresentato nel Consiglio di 
amministrazione. Tra non molto ci sarà il 
rinnovo di quel Consiglio. Per conquistarlo 
ci basta scorrere l'elenco dei .soci ed invitare 
i compagni a votare. Tu saprai certamente 
che i presidenti degli AC! locali formano le 
strutture regionali e che le strutture regiona¬ 
li formano quella nazionale. Le Ad hanno 
migliaia di dipendenti ed amministrano atti¬ 
vità e soniate di grosso rilievo. 

Secondo. Sono socio venticinquennale del 
Touring Club Italiano e ti dico subito che 
non ho lagnanze da rivolgere ai dirìgenti di 
questa associazione, ho semmai da elogiarli; 
però mi chiedo perché almeno in occasione 
delle votazioni per il rinnovo di quei dirigen¬ 
ti il PCI non indica delle preferenze ai suoi 
militanti. Abitualmente i nomi proposti sono 
ignoti al grande pubblico, che perciò diserta 
le votazioni, e di conseguenza qualche indi¬ 
cazione non guasterebbe. Ma io una doman¬ 
da maliziosa voglio proprio rivolgertela: sa¬ 
rà mai entrato un comunista in quel Consi¬ 
glio di amministrazione? 

FRANCO UGOLINI 
(Livorno) 

«Lo studio del greco 
per ogni seria 
formazione culturale» 

Cara Unità, 

sono un insegnante di scuola media supe¬ 
riore. L'Associazione Italiana di Cultura 
classica, cui aderisco, ha lanciato un appel¬ 
lo. firmato da 6 rettori. 20 presidi di facoltà 
e 300 docenti universitari; da scrittori famo¬ 
sissimi come Giorgio Bassani, Cario Sgor- 
lon. Carlo Bernari. Lidia Storoni Mazzolani, 
Dario Bernazza, Enzo Siciliano, Domenico 
Rea. Guglielmo Petroni. Michele Prisco e 
Giovanni Nuvolctti: da critici letterari del 
nome di Carlo Bo e Natalino Sapegno. 

Dice il testo dell'appello: 

• Il mondo della cultura italiana, sia uma¬ 
nistica che scientifica. ha già lanciato diversi 
appelli in difesa dello studio del latino. 
L'Associazione Italiana di Cultura classica 
ritiene doveroso richiamare l'artenzione dei 
politici, perchè neppure lo studio del greco 
venga penalizzato dalla progettata riforma 
delle scuole medie superiori. Lo studio del 
greco, al pari di quello del latino, è utilissi¬ 
mo ed efficace per i fini di ogni seria forma¬ 
zione culturale. Riservarlo ai soli specialisti 
vorrebbe dire perdere buona parie dì quell'i- 
nestimabile patrimonio che è la cultura clas¬ 
sica 

Quest'appello in favore del greco coglie 
indubbiamente nel segno. Il liceo classico è 
una delle scuole che funziona meglio: guai a 
snaturarne la fisionomia come accadrebbe se 
venisse eliminalo lo studio del greco. 

GIANCARLO BETT1NI 
(Torino) 

«Perché a 42 anni 
non devo più avere 
diritto alla casa?» 

Cara Unità, 

vorrei far giungere attraverso il nostro 
giornale il mio più sentito disappunto al mi¬ 
nistro Goria. per la sua proposta sulla prima 
casa. 

Sono 20 anni che verso, come lavoratore 
dipendente, la famosa Gescal; sto disperata¬ 
mente cercando un alloggio in affìtto un po’ 
più grande perché genitori e figli abitiamo in 
una stessa stanza. Visto che è impossibile 
trovarlo ad equo affìtto, avevo riposto in 
quella proposta di legge una qualche speran¬ 
za: mi sarei infatti anche accontentato di 
quel piccolo contributo dello Stato, avrei 
avuto comunque un appartamento un po' più 
grande di quello in cui abito. 

Quando ho letto che per accedere a quel 
mutuo r.on si dovevano superare i 40 anni di 
età. to che ne ho 42 ho perso anche questa 
seppur minima speranza. 

Ministro Goria. per favore r.on prenda per 
i fondelli i lavoratori che pagano abbastanza 
tasse, compreso la Gcscal. Fino a 60 anni 
quanti soldi il governo intasca per la Gescal 
dalla massa dei lavoratori? E adesso chi ha 
più di 40 anni cosa fa: si butta a mare? Op¬ 
pure si dovrebbe rifiutare di pagare le tasse? 

FEDERICO PIETRANTONIO 
(Roma) 

Un invito a «La pulce» 

Caro direttore. 

vorrei segnalare alla ragazza handicappa¬ 
ta di Sassuolo, che nelle «lettere a//TJmtà» 
si firma - La pulce-, l'esistenza di una rivista 
scritta da compagni e che dal '74 si batte 
tenacemente contro ogni forma di emargina¬ 
zione nei confronti degli handicappati (è inti¬ 
tolata Gli altri, recapito presso TÒspedale S. 
Martino - Pronto Soccorso, via Mosso, 
16132 Genova, tei. 010/54S4). 

La rivista è diretta da una ragazza che vive 
da venti anni in un polmone d'acciaio: Ro¬ 
sanna Benzi Sarebbe gradito un contributo 
scritto della giovane di Sassuolo da pubbli¬ 
care sulla rivista 

PINO P1CCARDI 
(Genova) 
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Perii ni in Val Gardena 
Polemica con DP per 
la gita sull’Adamello 

SELVA DI VAL GARDENA — Festa grande ieri in Val Gardena 
per l'arri\o del presidente della Repubblica. Fortini trascorrerà 
l’intero mese di agosto presso il centro di addestramento dei 
carabinieri per il consueto periodo di ferie estive. All’arrivo è 
stato ricevuto dal comandante generale, Bisogniero, dai valli¬ 
giani e da bambini in costume che gli hanno offerto mazzi di 
fiori. Un abbraccio particolarmente affettuoso il capo dello Stato 
lo ha riservato al tenente colonnello Maffci, comandante del 
Centro e suo compagno di escursioni sulle montagne altoatesi¬ 
ne. Pei tini ha anche scambiato alcune battute con i giornalisti 
presenti. «Se sono soddisfatto del rimpasto governativo? Chiede¬ 
telo a Craxi, non a me». «Qui trovo fa tranquillila. I guai li ho 
lasciati a Roma. Se la vedano gli altri». Una battuta c’è stata 
anche per le polemiche seguite alla gita di Fortini e de! Papa 
sull’Adamcllo: «Wojtyla ed io siamo amici, grandi amici, amici 
per la pelle. Ma guarda un po’: non capisco perché devono bron¬ 
tolare se ci sono due amici che si incontrano e uno è Papa c 
l’altro Presidente della Repubblica. Il Papa ora verrà a Castel 
Fondano*. La gita suIl’AdamelIo ha creato un incidente tra 
Pedini e DP. La Federazione di Bologna di Democrazia Proleta¬ 
ria ha preparato un manifesto dal titolo: «Perché dobbiamo 
pagare noi le gite di Pedini c del Papa?». La vìsita sull’Adamello, 
secondo Dp, sarebbe costata 800 milioni. Pedini ha immediata¬ 
mente telefonato a Mario Capanna e lo ha «strigliato» per bene, 
a quanto afferma lo stesso segretario di Dp, che ha poi scritto 
una lettera aperta al Presidente in cui afferma: «Forse il lin¬ 
guaggio usato pecca di eccessiva ruvidità ma i rilievi critici, 
certo sempre opinabili, appartengono alla sfera della legittimità 
politica. D’altra nade il Presidente ha fatto scuola nelle critiche 
senza peli sulla hngua». 



VAL GARDENA (Bolzano) — I! presidente della Repubblica 
Sandro Pedini festeggiato al suo arrivo 


Riavrà 

10 spenna 
del marito 

PARIGI — Per il momento ha 
vinto lei, la giovane vedova 
francese decisa ad ottenere 
dalla banca presso la quale è 
depositato lo sperma del mari¬ 
to modo per un cancro ai te¬ 
sticoli. 11 tribunale di Crotcil le 
ha dato infatti ragione contro 

11 parere del Centro studi e di 
conservazione dello sperma, 
che ha già annunciato fi ricor¬ 
so sul principio che il seme de¬ 
positato può essere restituito 
solo su richiesta del depositan¬ 
te stesso. II caso, che fa Fran¬ 
cia sembra seguire appassio¬ 
natamente, è nato quando la 
ventitreenne Corine Parpa- 
laix, ha dichiarato di voler es¬ 
sere inseminata artificial¬ 
mente ed ha chiesto alla ban¬ 
ca la restituzione dello sperma 
del marito, morto a brevissi¬ 
ma distanza dal matrimonio. 
La banca ha rifiutato la resti¬ 
tuzione. I giudici di Crcteil ora 
gli contestano questo rifiuto 
perché l’istituto — così la sen¬ 
tenza — è solo depositario del¬ 
lo sperma conteso, e non il 
proprietario. 


Nasce l’agenzia 
spaziale nazionale, 
la «Nasa italiana» 

ROMA — Sara una struttura snella con caratteristiche di mona* 
gcrialila c libertà di movimenti sul mercato. Così si presenta, 
almeno sulla cada, l’identità della «Nasa italiana», ossia l’agen¬ 
zia spaziale nazionale che, dopo anni di riflessione c di dibattiti, 
ora è in via di fondazione. Un disegno di legge ad hoc sarà 
presentato infatti entro ottobre in Consiglio dei ministri eppol 
in Parlamento. 11 nuovo organismo sostituirà il CNR nella ge¬ 
stione del piano spaziale e «dovrà essere uno strumento indi¬ 
spensabile — ha annunciato ieri mattina il ministro della ricer¬ 
ca scientifica Luigi Granelli nel corso di una conferenza stampa 
— per il coordinamento di una politica spaziale sempre più 
importante per il nostro paese». La presentazione del disegno di 
legge sull’agenzia spaziale nazionale sarà preceduta da un altro 
momento importante per la nostra politica dello spazio. In set¬ 
tembre, infatti, Granelli si recherà negli Stati Uniti con un 
duplice obicttivo: approfondire le ipotesi di cooperazione con la 
Nasa c preparare la conferenza dei ministri dell’agenzia spazia¬ 
le europee che dovrebbe svolgersi proprio in Italia tra il gennaio 
e il febbraio ’85. 

Tema centrale di questo «summit» scientifico sarà la risposta 
che i paesi europei vorranno c saranno capaci di dare all’attività 
spaziale americana. 

Buone prospettive infine — come ha ricordato il prof. Lucia¬ 
no Guerriero direttore del piano spaziale — per gli astronauti 
italiani. In lizza vi sono quattro cosmonauti selezionati già per 
la missione Space-lab: Lorenzoni, Rossitto, Malerba e Cosmovici. 


Diecimila barili con 
scorie radioattive 
nel Nord Atlantico 

BONN — La nave tedesca «Walter llenvig», attrezzata a labora¬ 
torio per le ricerche ittiche, ha pescato nel nord Atlantico tre 
barili contenenti scorie nucleari che presentavano evidenti per¬ 
dite di materiale radioattivo, e dopo una superficiale analisi li 
ha rigettati in mare. Lo ha reso noto, ad Amburgo, la sezione 
tedesca dell’organizzazione ecologica «Green peace» che in una 
conferenza stampa ha mostrato una serie di prove sulle condi¬ 
zioni dei tre barili, «capitati» nelle reti della Walter Envig il 23 
aprile ’81. La nave, in quel periodo, stava svolgendo accertamen¬ 
ti c analisi nella zona dove in passato sono stati inabissati i barili 
con le scorie nucleari. «Ci dispiace che i barili non siano stati 
portati a riva, si è persa, così, un’occasione importante per ap¬ 
profondire le indagini sulle loro condizioni» — ha detto Gcrd 
Leipold, coordinatore della campagna che «Green Peace» sta 
conducendo contro l’affondamento dei residui radioattivi in ac¬ 
que marine. Nel nord Atlantico, secondo dati forniti dall’assoca- 
zionc dei «verdi» tedeschi, sono stati inabissati circa dieci mila 
barili tra il 1957 c il 1982, prima che la convenzione di Londra 
per la tutela dei mari decìdesse, nel febbraio 1983, una morato¬ 
ria di almeno due anni. La «pesca» della Walter Ervig ripropone 
un problema gravissimo e ancora insoluto lo smaltimento delle 
scorie. È solo del maggio scorso la direttiva di sottoporre all’ap¬ 
provazione della CEE le soluzioni adottate dai singoli paesi euro¬ 
pei per Io smaltimento dei residui radioattivi. Tre paesi europei 
— Francia, Belgio e Germania — hanno deciso di aprire ai paesi 
europei i loro depositi-pilota situati in formazioni geologiche 
(granito, sale e argilla). Per ora, comunque, il fondo degli oceani 
è stato, purtroppo, il favorito. 


È stata istituita ieri, ne fanno parte agenti di PS, carabinieri e magistrati 


Finalmente l’estradizione dalla Francia 


Colpo di scena alla vigilia della firma 


«mostro» di Firenze, ora 
erca una squadra speciale 

Gli investigatori si avvarranno della collaborazione di psichiatri ed altri specialisti - Ieri i funerali delle due 
giovani vittime - La decisione dopo l’ennesimo vertice in Procura - Un caso diffìcile e senza precedenti 




Torna in manette 
Michele Zaza 
detto «’o pazzo» 

Accusato di traffico d’eroina ed altri gravi 
reati si dichiara «francese, onesto e malato» 


Rete 4, è saltata 
la trattativa 
con Romagnoli? 

Il gruppo di Segrate rinvia una conferenza 
stampa: «Ci sono stati sviluppi diversi» 


FIRENZE — Una squadra spe¬ 
ciale cercherà di scoprire il mo¬ 
stro di Firenze. È composta da 
agenti di polizia di Stato e cara¬ 
binieri coordinati da tre magi¬ 
strati che si serviranno anche 
della collaborazione di psichia¬ 
tri e di altri specialisti. La Pro¬ 
cura della Repubblica ha dun¬ 
que risposto così alle preoccu¬ 
pazioni dell'opinione pubblica 
(espresse, tra l’altro, anche in 
un’interpellanza rivolto ai mi¬ 
nistri dellTntemo e della Giu¬ 
stizia dai deputati comunisti 
della Toscana). La decisione di 
istituire un gruppo speciale è 
stata presa ieri mattina dal 
procuratore aggiunto Carlo 
Bellitto dopo un vertice di ma¬ 
gistrati e investigatori. «Le in¬ 
dagini — ha aggiunto l’alto ma¬ 
gistrato — ripartono da zero. 
Siamo in uno stato d’allarme 
eccezionale. Non abbiamo nes¬ 
suna certezza tranne la senten¬ 
za di condanna di Stefano Me¬ 
le, a meno che non si voglia 
pensare che si sia trattato di un 
errore giudiziario». Per il pro¬ 
curatore Bellitto non c’è la cer¬ 
tezza che ci sia un legame tra il 
delitto del '68 e quelli successi¬ 
vi. Quando i giornalisti gli han¬ 
no chiesto come sì spiegava al¬ 
lora che il fatto che le 18 perizie 
balistiche hanno detto che la 
pistola usata per uccidere Bar¬ 
bara Locci e Antonio Lo Bianco 
è sempre stata la stessa adope¬ 
rata per le stragi negli anni suc¬ 
cessivi, il giudice ha risposto: 
«Rifaremo un’altra perizia su 
tutti i bossoli per non avere più 
alcun dubbio». I magistrati 
chiamati a sovrintendere la 
squadra speciale sono France¬ 
sco Fleury. Adolfo Izzo e Paolo 
Canessa. Gli inquirenti sono 
chiari e non nascondono che le 
difficoltà sono tante. In nessu¬ 
no dei sette casi c’è stata una 
testimonianza di qualcuno che 
abbia visto o sentito qualcosa. 
Nemmeno una coppia che si sia 
presentata per dire che era pas¬ 
sata magari qualche ora prima 
dal posto del delitto Nessuno 
ha mai sentito sparare, eppure 
l’assassino ha sempre esploso 
diversi colpi. I casi sono due: o 
il mostro colpisce sempre 
quando nella zona c’è una sola 
macchino oppure la gente ha 
paura anche a parlare. 

Gli inquirenti sostengono 
che ci si trev-a di fronte a un 
caso unico che non ha paragoni 
almeno in Italia «Uno psicopa¬ 
tico — ha detto il dottor Bellit¬ 
to — che agisce sotto la spinta 
morbosa di uccidere: secondo 
gli psichiatri è una malattia ir¬ 
reversibile». 

Intanto, nessuna decisione è 
stata presa per Giovanni Mele 
e Piero Muccianni, i due co¬ 
gnati accusati deH’omicidio del 
1968 in concorso con Stefano 
Mele Per Mucciarini è stata 
presentata un’istanza di scar¬ 
cerazione. ma pare che la do¬ 
manda non sia valida perché 
priva della firma dell'imputato 
e del suo difensore. L’avvocato 
di Mele ha dichiarato invece 
che nei prossimi giorni presen¬ 
terà l’istanza. 

Nel pomeriggio di ieri a Vic- 
chio di Mugello nella Pieve di 
San Giovanni Battista che si 
affaccia sulla piazza Giotto do¬ 
ve Pia Rondini e ClaudioStefa- 
nacci si incontravano con i loro 
amici, si sono svolti i funerali. 
Centinaia e centinaia di perso¬ 
ne hanno affollato la Pieve e la 
piazza Giovani, ragazze, amici 
con le lacrime agli occhi hanno 
sostato davanti alle bare depo¬ 
ste una a fianco all’altra davan¬ 
ti all'altare. Fiori, tanti fiori. 
Pia e Claudio sono stati sepolti 
un accanto aU’altro nella cap¬ 
pella di famiglia dei Rontini, 
una delle poche del piccolo ci- 
miteno di Vicchio 

Giorgio Sgherri 



Armino Mele, bandito sì, ma «internazionalista» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tre uomini armati di tutto punto, con cartuccera a 
tracolla e mitra in braccio, un’immagine a metà tra i banditi e i 
guerriglieri, l’ultimo sulla destra, l’unico col volto scoperto (ma ha 
una specie di turbante che nasconde i capelli) è Annino Mele, il più 
celebre latitante del banditismo sardo degli anni 80, ricercato da 
tre anni per omicidi e sequestri in Sardegna e nella penisola: una 
foto, quella consegnata a Michele Tatti, il collaboratore dell’l/nio- 
ne Sarda, sequestrato per 5 ore nella notte tra sabato e domenica, 
da un commando di banditi nei pressi di Fonni. per un colloquio 
chiesto direttamente dal latitante. Ieri il quotidiano cagliaritano 
ha pubblicato la prima parte dell’intervista con Annino Mele, 
mentre nelle campagne tra Mamoiada e Fonni erano in corso 
imponenti battute di polizia per rintracciare il bandito, tornato, 
sembra, nell’isola dopo l’arresto della madre e di un vecchio zio, 
accusati di tentata estorsione e di detenzione di esplosivo. La 
prima puntata dell’intervista è dedicata quasi interamente alle 
vicende del MAS; a guidarlo, secondo gli investigatori, sarebbe 
proprio Annino Mele, li bandito respinge l’accusa con motivazioni 


«ideologiche»: «La mia linea politica contrasta con tutta l’area filo¬ 
separatista e indipendentista che tende non a un internazionali¬ 
smo e a una società senza classi, ma ad un arretramento delle 
conquiste socialiste, dividendo il movimento operaio in ancor più 
piccole particelle classiste. II MAS è un movimento che manca di 
programma politico adattabile alla fase attuale. Non può avere 
un’espressione vittoriosa neanche sui contenuti militari. Pertanto 
non ho condiviso nessuna delle loro azioni eccetto quella contro 
l'ex carabiniere di Dorgali. Intendiamoci: non per la persona che 
era, ma per quello che era stato». Mele, condannato Io scorso anno 
anche per partecipazione a banda armata al processo contro Bar¬ 
bagia Rossa, ha attaccato i pentiti, in particolare quel Giovanni 
Balia, che con le sue rivelazioni ha fornito numerosi elementi al 
giudice istruttore Lombardini per ricostruire i sequestri e gli at¬ 
tentati e gli omicidi della cosiddetta anonima gallurese, e in parti¬ 
colare delio stesso Mele. Eccezionali misure ai sicurezza sono in¬ 
tanto state prese per il processo a carico della madre e dello zio del 
superlatitante che comincia stamattina a Nuovo. 

p. b. 


ROMA — Michele Zaza, capofamiglia camorrista, è stato 
estradato dalla Francia. Fuggì a Capodanno da una lussuosa 
clinica romana, ed ora eccolo tornato in manette da Parigi 
con ben poche speranze di ricevere gli stessi trattamenti del 
passato. Aiutato, coccolato e curato, riuscì dopo l’ultimo ar¬ 
resto ad ottenere una stanza riservata alla «Paideia» senza 
poliziotti di guardia. E se ne andò tranquillamente all’estero, 
lasciandosi dietro uno strascico di durissime polemiche con¬ 
tro il giudice che l’aveva fatto uscire dal carcere, contro la 
legge sugli arresti domiciliari, e contro la polizìa che non 
s’era curata della sorveglianza. Lo ritrovarono a Parigi gli 
uomini della Crimlnalpol nell’aprile di quest’anno, quando 
telefonò ai figli per sapere 11 risultato di Roma-Juventus. Ora 
ritorna con una scorta da far invidia ad un presidente della 
Repubblica, pronto a ricominciare la battaglia per ottenere il 
ricovero in clinica, per via di quella «stenosi mitralica con 
fibrillazione» che tanto l’ha aiutato negli ultimi anni. Anche 
1 giudici francesi, che hanno atteso più di sette mesi prima di 
decidere l’estradizione, sono stati convinti dalle allarmanti 
cartelle cliniche di «Michele ’o pazzo», e ne ordinarono 11 rico¬ 
vero in ospedale. Ma a Parigi — a differenza di Roma — la 
sua stanza sembrava una specie di bunker, con vetri corazza¬ 
ti ed agenti armati sulla soglia. Così, quando il ministero di 
Grazia e Giustizia ha stabilito la data della riconsegna alle 
autorità italiane (e cioè ieri) gli inviati della polizia italiana 
non hanno dovuto far altro che prenderlo in custodia con 
auto blindate e scorta fino all’aeroporto «Charles de Gaulle». 
E da qui il volo fino a Fiumicino, con arrivo alle 22,30. Nello 
scalo romano la questura ha adottato un servizio imponente, 
per evitare il minimo pericolo di fuga o d’attentato. Già, 
perché in Italia — secondo Zaza — sono molti 1 «nemici» 
pronti a fargli la pelle. Quali siano questi nemici non è chia¬ 
ro. Ma certo la «famiglia» di Zaza da anni ha dichiarato guer¬ 
ra al clan di Cutolo, forte degli appoggi di mafiosi del calibro 
di Greco, Spatola, Cuntrera, Casamento, Bono. Insomma il 
«gotha» di Cosa nostra. Eppure Zaza, nonostante i provati 
rapporti con questi galantuomini, ha sempre dichiarato di 
essere un «onesto contrabbandiere di sigarette», rifiutando 
sdegnosamente l’etichetta di trafficante d’eroina. Lo ha ripe¬ 
tuto davanti alla Chambre d’Accusation francese, tentando 
di smontare una per una le accuse contro di lui. Nell’ordine: 
associazione maliosa, traffico di stupefacenti, esportazione 
di capitali, falsificazione di documenti, tentata corruzione di 
pubblico ufficiale. Ha solo ammesso il contrabbando delle 
«bionde», anche perché un tribunale di Napoli l’ha condanna¬ 
to per questo a nove anni di carcere. La sua, a ben guardare, 
non era nemmeno faccia tosta. Perché in Italia era riuscito 
sempre a convincere tutti, e ad uscire di galera con qualche 
milione di cauzione. Sia quando scoprirono un suo conto in 
Svizzera zeppo di lingotti d’oro, sia quando lo arrestarono 
con un passaporto falso intestato a Michele Zara, sia quando 
scattò l’operazione della «notte di San Valentino», con l’arre¬ 
sto di una cinquantina di «colletti bianchi» del crimine. 

Raimondo Bultrini 


ROMA — Oggi pomeriggio, 
nello studio milanese del pro¬ 
fessor Guido Rossi, sì svolgerà 
la riunione che dovrebbe sanci¬ 
re definitivamente il passaggio 
di Retequattro dal gruppo 
Mondadori al costruttore Vin¬ 
cenzo Romagnoli, azionista di 
maggioranza della finanziaria 
Acqua Marcia, della quale è 
presidente Leonardo Di Don¬ 
na, il cui nome è apparso nelle 
liste di Gelli. 11 condizionale è 
diventato d’obbligo poiché nel¬ 
le ultime ore sono insorti pro¬ 
blemi che oggi potrebbero per¬ 
sino mandare tutto all’aria: in 
questo caso Romagnoli usci¬ 
rebbe di scena e Mondadori po¬ 
trebbe riaprire la ricerca di al¬ 
tri partners, valutare altre of¬ 
ferte — che, si dice, sono state 
avanzate — per rinsaldare il ri¬ 
lancio di Retequattro e consoli¬ 
dare la sua presenza nel settore 
televisivo, anziché abbando¬ 
narlo come avverrebbe in caso 
di cessione del network. Impre¬ 
sa difficile — Retequattro ha 
già subito, dalle vicende delle 
ultime settimane, qualche con¬ 
traccolpo nella raccolta pubbli¬ 
citaria — ma che tuttavia non 
viene giudicata né impossibile 
né disperata. 

Le difficoltà insorte, che 
hanno insospettito e reso meno 
disponibile il gruppo Monda- 
dori, non riguarderebbe resi¬ 
due controversie su contratti in 
essere tra Retequattro e alcune 
stazioni affiliate, o gli ingaggi 
pattuiti con personaggi dello 
spettacolo, ma sarebbero di ben 
altro spessore: in sostanza an¬ 
cora ieri Vincenzo Romagnoli 
non sarebbe stato in grado né 
di dimostrare la reale disponi¬ 
bilità di liquido (cifra attorno 
ai 100 miliardi) o le relative fi¬ 
deiussioni per acquistare Rete- 
quattro, ne di dicniarare l’esat¬ 
ta e reale composizione della 
cordata che dovrebbe finan¬ 
ziarlo. Anche se questa tattica 
potrebbe essere mirata a spun¬ 
tare un prezzo molto più basso. 

A 24 ore dalla riunione con¬ 


clusiva la situazione, quindi, 
era questa: una bozza di comu¬ 
nicato ufficiale per annunciare 
la conclusione della trattativa 
era già pronta; ma non s’erano 
ancora determinate due condi¬ 
zioni che — stando a indiscre¬ 
zioni — nel gruppo Mondadori 
vengono ritenute essenziali per 
poter firmare l’atto di cessione: 
fa reale solvibilità dell’acqui¬ 
rente ma, soprattutto, la preci¬ 
sa identità di chi realmente ac¬ 
quista Retequattro. 

Esiste, poi, la questione del 
ruolo che gioca Berlusconi nel¬ 
la vicenda. Sia Romagnoli che 
il vice-presidente della SPE — 
concessionaria di pubblicità di 
Oscar Maestro — Momigliano, 
indicato come futuro presiden¬ 
te di Retequattro, hanno rila¬ 
sciato interviste nelle quali 
hanno esplicitamente afferma¬ 
to (perfino vantato) che la loro 
gestione della rete si sarebbe 
appoggiata a Berlusconi, con¬ 
tentandosi di navigare nella 
seia del padrone di Canale 5 e 
Italia 1, pronto peraltro a 
estendere la sua influenza nel 
campo pubblicitario e in quello 
dell’informazione scritta. Ber¬ 
lusconi potrebbe essere l’acqui¬ 
rente ombra di Retequattro o, 
comunque, far parte della cor¬ 
data? O gli è sufficiente incas¬ 
sare il vantaggio di riflesso che 
gli deriva dai colpi subiti nel¬ 
l’immagine e nella raccolta 
pubblicitaria da Retequattro e 
dal gruppo Mondadori per ef¬ 
fetto di questa vicenda? 

In quanto alla cordata che 
dovrebbe finanziare Romagnoli 
pare certo che la guidi la com¬ 
pagnia assicuratrice 

Norditalia, i cui titolari — in 
buoni rapporti con ambienti 
socialisti — starebbero ancora 
cercando soci. In serata è giun¬ 
ta una conferma «indiretta» che 
oggi la trattativa sembra dav¬ 
vero destinata a saltare: Rete- 
quattro ha rinviato a domani 
una conferenza stampa previ¬ 
sta per oggi «a causa di diversi 
sviluppi delia vicenda». 


a. z. 


Da ieri file consistenti ai caselli autostradali - Grave incidente presso Pesaro per un sorpasso azzardato 


Grande esodo, un po’ in ritardo ma stavolta c’è 


MILANO — Squillino le 
trombe e rullino 1 tamburi: 
questa volta nonostante se¬ 
gnali contraddittori «il gran¬ 
de esodo» sembra ci sia stato 
davvero. E così anche i fana¬ 
tici delle metafore ripetitive 
saranno contenti. Ien matti¬ 
na, verso le sei, al fatale ca¬ 
sello di Melegnano, che Im¬ 
mette suIFAutosoIe, è stata 
registrata una coda dì auto 
lunga sette chilometri. La 
città ne ha beneficiato solo 
relativamente: In centro il 
traffico è sempre abbastanza 
intenso, al punto che è diffì¬ 
cile ancora trovare un par¬ 
cheggio. Gli esperti dicono 
che è colpa dell’interru 2 ione 
della linea uno della metro¬ 
politana, per una serie di la¬ 
vori sotterranei. 

Il traffico è stato molto In¬ 
tenso per tutta la giornata 
anche sulle strade della Li¬ 
guria. Quello che ormai è 
considerato 11 punto critico 
del sistema autostradale li¬ 
gure, la barriera del casello 
di Zinola presso Savona, ha 
causato code lunghe fino a 
tre o quattro chilometri per 
alcune ore della mattinata. 
Secondo la Polstrada il traf¬ 
fico è stato molto intenso 
ovunque ma, con l’eccezione 
del casello savonese, si è 
sempre mantenuto scorrevo¬ 


le, tornando alla normalità 
già nel pomeriggio. 

Dall’Emilia Romagna una 
vera notizia: non si sono re¬ 
gistrati ì soliti incolonna- 
menti di stagione. Si sono 
avuti solo alcuni rallenta¬ 
menti dovuti a qualche tam¬ 
ponamento e a incidenti di 
piccola entità. S.luazior.e 
molto fluida anche sulle fer¬ 
rovie: tutti ì treni hanno 
viaggiato in orano taltra bel¬ 
la notizia), con molti convo¬ 
gli straordinari diretti verso 
il sud. L’afflusso di maggior 
entità rispetto alle tradizioni 
si c avuto all’aeroporto di 
Bologna. Nella giornata di 
ieri si sono cantate più di 
mille partenze; altrettante 
sono prev iste per oggi. Ster¬ 
minate le liste d’attesa, per i 
non previdenti pare non ci 
siano speranze. 

Traffico intenso ma scor¬ 
revole in Friuli Venezia Giu¬ 
lia. Colonne di auto si sono 
avute solo al valichi tra l’Ita¬ 
lia e l’Austria e la Jugosla¬ 
via; i punti più caldi sono 
stati Fernetti (Trieste) e Coc- 
cau-Tarvisio. 

Traffico addirittura «nor¬ 
male» sulle autostrade per la 
Val d’Aosta, sulla Tonno- 
Piacenza e la Tonno-Savo- 
na. Dalle stazioni torinesi di 
Porta Nuova e Porta Susa è 



BOLOGNA — Sull’A14 una lunga fila di macchine in marcia 
verso il mare 


stata segnalata una flessione 
delle partenze rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. La cosa, d'altra parte, 
si spiega: la Fiat chiuderà, 
come previsto, venerdì pros¬ 
simo. Le punte massime di 
traffico sì avranno quindi 
per la fine delia settimana. 

Anche nel resto del paese 
la giornata di ieri sulle stra¬ 
de è trascorsa piuttosto li¬ 
scia; partenze all’alba e me¬ 
die «al risparmio» per gli au¬ 
tomobilisti della Toscana e 
del Lazio. Traffico intenso 
sulle autostrade abruzzesi: 
sulla Roma-Pescara e, so¬ 
prattutto, sulla Bologna-Ta- 
ranto. Su quest’ultima, alle 
barriere di Città Sant’Angelo 
e Lanciano, si sono formate 
code lunghe anche tre chilo¬ 
metri. 

A conti fatti, comunque, il 
traffico scorrevole è stato un 
po’ la costante di questo pri¬ 
mo giorno di agosto. Secon¬ 
do gli esperti ciò è dovuto al 
divieto di circolazione Impo¬ 
sto ai TIR e al grossi camion 
dalle 7 alle 22 di ieri, che ha 
determinato anche delle pro¬ 
teste. La presidenza della Fe¬ 
derazione autostras portatori 
ha fatto sapere al ministero 
competente: «Un provvedi¬ 
mento del genere è assurdo. 


unico, a livello europeo, per 
la sua rigidità». 

GLI INCIDENTI — Nono¬ 
stante le buone condizioni 
del traffico, la sorveglianza 
di un esercito di agenti della 
Stradale, le raccomandazio¬ 
ni alla prudenza più e più 
volte recitate alla radio e sui 
giornali, si sono avuti inci¬ 
denti stradali. II più grave è 
accaduto nel Pesarese, vici¬ 
no a San Leo. Tre i morti e 
due i feriti, a causa di un sor¬ 
passo azzardato. Una Fiat 
132 si è scontrata frontal¬ 
mente con un autocarro. So¬ 
no morti Enzo Chiuchi, 31 
anni, Luciana Bizzarri, 31 
anni, Livia Lusini, 52 anni; 
sono finiti all’ospedale Lore¬ 
na Fineschi, ventisettenne, e 
la piccola Emilia Salvini, di 7 
anni. Un bimbo di sei anni è 
rimasto ucciso, ieri pomerig¬ 
gio, In un incidente avvenuto 
a Vigone, nel Pinerolese; la 
madre è in coma. Si tratta di 
Mirko Novaresio e di Elda 
Arnolfo, 24 anni. Nello stesso 
incidente, dovuto ad uno 
stop mancato, sono rimasti 
feriti anche Giovanni Va¬ 
glienti e sua moglie. Un altro 
uomo, di 46 anni, è morto a 
Milano dopo essere finito, 
con la sua «Suzuki», contro 
un guard rail della tangen¬ 
ziale. 


Ilitempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

17 

31 

Verona 

20 

31 

Trieste 

21 

29 

Venezia 

20 

28 

Milano 

20 

31 

Torino 

19 

30 

Cuneo 

18 

27 

Genova 

22 

28 

Bologna 

21 

33 

Firenze 

18 

33 

Pisa 

17 

29 

Ancona 

18 

31 

Perugia 

19 

30 

Pescara 

18 

31 

L'Aquila 

18 

29 

Roma U. 

16 

33 

Roma F. 

19 

31 

Campob. 

22 31 

Bari 

18 

31 

Napoli 

19 

29 

Potenza 

18 

31 

S.M.leuca 21 

26 

Reggio C. 20 33 

Messina 

23 

29 

Palermo 

22 

28 

Catania 

18 

31 

Alghero 

20 

28 

Cagliari 

22 

33 
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LA SITUAZIONE — Una perturbazione temporalesca ha attraversato ieri le 
ragioni ded'ltaLa settentrionale causando marcati fenomeni di instabilità: si 
sposta ora abbastanza velocemente verso sud-est e nedo stesso tempo si 
indebolisce. Causerà fenomeni di vanabiStà sulle regioni mencSonaS. Un'altra 
perle*}azione atlantica attualmente al ridosso della Francia si pesterà lenta¬ 
mente verso l'Europa centrale e verso Tarco alpmo. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sode remora settentnonafi e su quelle centrai concfr- 
Zioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e scora¬ 
rne. L'attività nuvolosa sarà pw frequente e più consistente suda fascia aspina 
dove potranno dar luogo ancora a calche temporale. Anche sulle regioni 
meridional concisioni & tempo variabile ma inizialmente con attività nuvolosa 
prò accentuata. Temperatura in aumento sulle regioni settertronafi senza 
notevoli variazioni al centro temporanea tàmnuzione rode regioni mericfronaK. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


GIOVI DI 
2 AGOSTO 1984 
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Ore 10,25: Bologna si ferma. Aspetta ancora giustizia a 4 anni dall’attentato 


Perieoi 



lo Stato 


da tante strani impunite 



BOLOGNA — C’è un periodo — ho detto 
Lanfranco Turci, presidente della Regione 
Emilia-Romagna, aprendo ieri i lavori del 
Convegno sulla «Risposta dello Stato al 
terrorismo nero. — che non abbiamo mai 
sottovalutato. Si tratta del rischio «che le 
occasioni di periodica commemorazione di 
eventi passati, anche drammatici e sangui¬ 
nosi come le stragi della stazione di Bolo¬ 
gna e dell'Italicus, prestino il fianco a pos¬ 
sibili critiche di ripetitività o ad effettivi 
cali di tensione emotiva.. 

A quattro anni di distanza dnl quel terri¬ 
bile 2 agosto del 1980 e a dieci anni dal 
massacro dell’Italicus, un altro rischio è 
quello dello scoramento di fronte a risulta¬ 
ti pressoché nulli, tali comunque da assicu¬ 
rare a tutt’oggi la impunità a chi ha pro¬ 
grammato le stragi. E tuttavia guai se ve¬ 
nissero meno l'attenzione e In critica vigi¬ 
lanza della pubblica opinione. «Queste ri¬ 
flessioni — ha osservato 'Birci — non ci 
hanno mai portato a dubitare della essen¬ 
zialità del ruolo che iniziative come questa 
continuano a rivestire, al line non solo di 
mantenere vivi il ricordo di quanto è acca¬ 
duto e la richiesta di giustizia, ma anche di 
approfondire la riflessione sulle origini del 
terrorismo, sulle sue motivazioni e sulle 

C ossibili strade da seguire per isolarlo e 
atterlo.. 

Ad alcuni punti fermi, peraltro, «meste 
riflessioni collettive sono pervenute. Punti 
fermi che sono tornati in quasi tutti gli 
interventi di ieri, svolti da operatori della 
giustizia, da docenti universitari, da uomi¬ 
ni politici. Uno di questi è che sul fronte 
del terrorismo nero e delle stragi, la rispo¬ 
sta dello stato è risultata del tutto inade¬ 
guata e insufficiente. «L’esito di tutti i pro¬ 
cessi per strage — ha detto il Sostituto pro¬ 
curatore di Padova, Vittorio Borraccetti — 
sta a dimostrarlo: una sequela di assoluzio¬ 
ni per insufficienza di prove, suonano come 
incapacità dello Stato e impunità per gli 
autori delle stragi.. 

Nel valutare quale sia stata la risposta 
dello Stato al terrorismo nero — ha detto il 
PM di Bologna Liliero Mancuso — «occor¬ 
re partire da alcuni dati certi: i tentativi 
golpisti, le stesse stragi eversive da piazza 


Fontana in poi, sono stati caratterizzati 
dalla assenza di qualsiasi contributo nel- 
l’a'ccertamento della verità da parte dei 
servizi di sicurezza, se non da ricorrenti 
depistaggi provenienti daH’interno stesso 
di questi apparati.. 

Anche per il prof. Gianfranco Pasquino 
è «innegabile che gli intrecci fra alcuni set¬ 
tori degli apparati statali, e in particolare 
dei servizi segreti, con la P2, le connivenze 
e le deviazioni hanno reso debole la rispo¬ 
sta.. 

Ma perché questa risposta, nonostante 
le solenni affermazioni in contrario degli 
esponenti del governo all’indomani di ogni 
carneficina, è stata scandalosamente ca¬ 
rente? Anche sulle cause le risposte non 
mancano. Gli inquinamenti rammentati 
dal giudice Mancuso, le estromissioni dulie 
indagini di giudici coraggiosi e leali, la 
frammentazione delle inchieste per vietare 
una lettura globale del fenomeno terrori¬ 
stico, sono risposte sulle quali è difficile 
dubitare. Si leggano, in proposito, i motivi 
di appello della Procura generale di Bolo¬ 
gna (ne ha parlato ieri l’avv. Pino Giam¬ 
paolo), in cui viene svolta una stringente 
critica nei confronti della sentenza per la 
strage deH’Italicus, e si comprenderà come 
la svalutazione dei pur «corposi, elementi 
probatori sin dovuta principalmente alla 
separazione dei fatti, i quali, visti ed esami¬ 
nati isolatamente, vengono degradati a 
episodi di assurda modestia. Cosi si spiega 
il trionfo della filosofia del dubbio nei ver¬ 
detti per strage. Non a caso, anche se è 
d’obbligo la cautela, risultati di una certa 
pregnanza sono cominciati ad arrivare da 
quando, anche sul fronte del terrorismo ne¬ 
ro, si è iniziato a seguire il sistema del coor¬ 
dinamento fra i magistrati inquirenti di di¬ 
verse sedi giudiziarie, già collaudato positi¬ 
vamente nei confronti del terrorismo rosso. 
Siamo, è vero, ai primi passi, ma se le inda¬ 
gini sui retroscena delle stragi (piazza Fon¬ 
tana, Brescia, Italicus, Bologna) hanno ri¬ 
preso energia con le comunicazioni giudi¬ 
ziarie e gli ordini di cattura che hanno rag¬ 
giunto recentemente personaggi ben noti 


dell’eversione neofascista, ciò lo si deve an¬ 
che n questo «nuovo, metodo inquisitorio. 

Nessuna illusione però. In proposito 
Fon. Luciano Violante ha svolto considera¬ 
zioni lucide e ha posto interrogativi molto 
seri. «Si dice — ha detto — che il terrori¬ 
smo rosso è stato sconfitto e quello nero no. 
Ma stiamo attenti. I risultati ottenuti sono 
stati sì di notevole rilievo, hanno raggiunto 
livelli medi, non quelli alti. 1 «misteri, sul¬ 
l’assassinio di Moro non sono stati ancora 
svelati. Per le stragi di matrice nera già è 
stato detto che i risultati sono zero. Ma 
perché formazioni eversive le cui vocazioni 
anche stragiste erano note non sono state 
bloccate? Perché non vi è stata la necessa¬ 
ria e doverosa opere di prevenzione? Non 
sarà perché qualche bomba di tanto in tan¬ 
to rientra in certe logiche di potere?.. 

Non sono interrogativi campati in aria. 
Si sapeva, ad esempio, che nel carcere «li 
Novara c’era un terrorista come Concutelli 
che già aveva strangolato Ermanno Buzzi, 
e si sapeva che un detenuto come Carmine 
Palladino in quel carcere, proprio per quel¬ 
la presenza, non voleva assolutamente an¬ 
darci. Epperò vi fu trasferito, e una volta a 
Novara, venne puntualmente assassinato 
dal Concutelli. 

Importante, dunque, è mantenere alto il 
livello di guardia della vigilanza. La giusti¬ 
zia negata significa anche che il pericolo 
non è cessato. Più forte, anzi, deve essere la 
richiesta di giustizia A chi giunge a dire — 
ha detto Torquato Secci, presidente del¬ 
l’associazione dei familiari aelle vittime del 
2 agosto — che «coloro che chiedono giusti¬ 
zia sono dei Caini, noi replichiamo con pa¬ 
cata serenità che resteremo instancabili 
non come “incontentabili afflitti”, ma co¬ 
me persone coscienti della inderogabile ne¬ 
cessità di ripristinare realmente l’egua¬ 
glianza di tutti i cittadini di fronte alla leg¬ 
ge.. Sarà proprio questo «instancabile. Sec¬ 
ci, che nella strage del 2 agosto di quattro 
anni fa ha perso il figlio di 23 anni, che 
stamattina, alle 10,25, di fronte alla stazio¬ 
ne di Bologna, riaffermerà la volontà di 
continuare ad operare perché giustizia sia 
finalmente resa alle 85 vittime della strage. 

Ibio Paolucci 



NELLE FOTO: un'immagine 
della stazione di Bologna de¬ 
vastata dalla bomba del 2 
agosto 1980. In basso, il ma¬ 
nifesto commemorativo di Fo- 
ton 


Il rischio 
di scoramento 
davanti 
a risultati 
pressoché nulli 
Senza nome 
le «menti» 
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Questo pomeriggio difficile riunione per De Mita 


Le faide nella DC palermitana 
Oggi ne discute la direzione 

Sarà posto il problema del commissariamento del partito - I ricatti di Salvo 
Lima - Crisi anche a Catania - Mozione del Partito comunista alla Regione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Raccontano che De Mita si 
aspettasse di più dal senatore Silvio Coco, 
nominato dalla DC ispettore a Palermo 
(non commissario, come fin qui è stato det¬ 
to impropriamente) durante le europee, 
analogamente a quanto accadeva in altre 
grandi città italiane. Quest’incarico, non 
particolare tuttavia aU’indomani del voto 
si arricchì di valenze maggiori, quando a 
Coco fu chiesto di rinnovare i Consigli di 
amministrazione delle municipalizzate e di 
adoperarsi per la soluzione della crisi co¬ 
munale a Palermo. L’inviato di De Mita, 
anche se con difficoltà, ha centrato il primo 
obiettivo, ma ha senz’altro mancato il se¬ 
condo. 

A Piazza del Gesù, questa mattina, la 
direzione nazionale si vede costretta ad af¬ 
frontare ancora una volta il «caso-Paler- 
mo», in una situazione di maggiore debolez¬ 
za dovuta ai recentissimi colpi di scena. 
Innanzitutto la bocciatura della candida¬ 
tura dì Leoluca Orlando Cascio, decisa dai 
franchi tiratori nonostante fosse appoggia¬ 
ta da De Mita, t ferita tutt’altro che rimar¬ 
ginata: i de presidenti dei consigli di quar¬ 
tiere palermitani sono insorti, hanno invia¬ 
to al segretario nazionale una lettera aper¬ 
ta in cui chiedono «interventi straordinari, 
sul partito; pretendono spiegazioni sul 
trattamento riservato al giovane esponente 
moroteo. Imbarazzato, il gruppo consiliare 
ha liquidato l'episodio definendolo «una 
spiacevole sommatoria di fraintendimenti. 


incomprensioni, vecchi schematismi.. Si¬ 
tuazione altrenttanto tesa a Catania, dove 
un altro fedelissimo di De Mita, Attaguile, 
non è stato eletto sindaco per l’azione di 
altri dieci franchi tiratori. 

Ma per De Mita resta Palermo la spina 
più dolorosa. Oggi i big siciliani in direzio¬ 
ne (soprattutto quelli della sinistra) chie¬ 
deranno apertamente il commissariamento 
del partito; giudicheranno Coco ormai ina¬ 
deguato; ne pretenderanno la sostituzione 
con un commissario dotato di poteri molto 
più ampi. De Mita sarà fra due fuochi: l’an- 
dreottiano Salvo Lima, grande patron delle 
tessere, considera infatti tale eventualità 
un affronto al suo carisma. Palermo — da 
sempre — è sua indiscussa roccaforte. 

Tradizionalmente di poche parole. Lima 
è da ieri al centro di un giallo sconcertante 
per aver parlato troppo. Martedì pomerig¬ 
gio 1’emittente televisiva del «Giornale di 
Sicilia, ha anticipato due brani di una sua 
intervista che (informa Io speaker) il «Gior¬ 
nale di Sicilia, avrebbe pubblicato l’indo¬ 
mani. I brani sono questi: «Il guaio è che il 
Parlamento italiano ha votato una legge 
che abolisce i manicomi, altrimenti buona 
parte dei nostri consiglieri comunali po¬ 
trebbe esservi rinchiusa a doppia mandata 
di chiave ner il bene della citta». E ancora: 
«E inevitabile lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Palermo.. Ieri mattina sul 
«Giornale di Sicilia», quest’intervista non 
c’era. 

Perché Lima ha preteso (e ottenuto) 


l’embargo? Cosa è accaduto in 24 ore per 
rivedere giudizi cosi drastici? Semplice. 
Dopo aver impallinato Orlando, il gruppo 
consiliare de aveva dato via libera a Stefa¬ 
no Cainilleri, transfuga dalla sinistra, gra¬ 
dito a Lima e forte dell’appoggio espresso¬ 
gli dal chiacchieratissimo Vito Ciancimino. 
Poteva diventare sindaco in serata. Così, 
Lima, ha rivisto frettolosamente fa sua te¬ 
rapia psichiatrica. 

Poi, martedì sera, altro colpo di scena: la 
stragrande maggioranza di socialdemocra¬ 
tici, repubblicani e democristiani fa man¬ 
care il numero legale a Palazzo delle Aqui¬ 
le, impedendo a Cf milleri di diventare sin¬ 
daco. E adesso? Camilleri si allena rila¬ 
sciando dichiarazioni alle agenzie, ma si ve¬ 
de sbattere la poita in faccia dai gruppi 
della sinistra. I socialisti non hanno parte¬ 
cipato alla verifica del pentapartito («Non 
andiamo alle cerimonie funebri», ha taglia¬ 
to corto Foni Barba, reggente della federa¬ 
zione socialista palermitana); i liberali si 
sono seduti al tatolo delle trattative ma 
solo per comunicare alla DC che il gioco è 
finito. Questa sera nuovo consiglio comu¬ 
nale. Camilleri, per essere eletto, dovrebbe 
riuscire ad inventare una nuova maggio¬ 
ranza. Contemporaneamente, oggi, al- 
l’ARS, si svolgerà il dibattito sulle due mo¬ 
zioni comuniste che chiedono Io sciogli¬ 
mento dei consigli comunali a Palermo e 
Catania. I tempi insomma si sono fatti 
strettissimi. 

Saverio Lodato 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quella di oggi è 
una giornata cruciale per la so¬ 
luzione della crisi regionale sar¬ 
da. Si deve eleggere il nuovo 
presidente della Assemblea, 
con l’ufficio di presidenza, do¬ 
po il rinvio deciso sabato scorso 
per cercare di trovare un accor¬ 
do fra i partiti autonomistici. 
La carica di presidente del 
Consiglio regionale — viene 
fatto rilevare — non rientra 
meccanicamente nella trattati¬ 
va di governo, ma è evidente 
che una soluzione per la massi¬ 
ma carica legislativa può avere 
conseguenze sulla costituzione 
della maggioranza. Ma dopo 
quanto è successo nel PSI, con 
la spaccatura degli organismi 
dirigenti del partito, sarà possi¬ 
bile oggi un’elezione unitaria 
del presidente del Consiglio? 
Da questa risposta dipendono 
evidentemente gli stessi tempi 
di soluzione della crisi che si 
protrae pericolosamente da ol¬ 
tre un mese. 

La novità dell’ultim’ora con¬ 
siste nella presa di posizione 
dei socialdenuxrratici sardi, fa¬ 
vorevoli ad una partecipazione 
diretta e organica nella giunta 
di sinistra. «Siamo contrari ad 
un’ipotesi di appoggio esterno 
alla giunta perché non ha senso 
condividere le responsabilità 
dopo aver concordato un pro¬ 
gramma, senza partecipare in 
prima persona al governo.: so¬ 
no le dichiarazioni testuali del 
segretario regionale del PSÒI, 
Umberto Genovesi. Una uscita 
che suona polemica verso quei 
settori del PSI che, nella notte 
di lunedì, hanno conquistato la 
maggioranza del comitato re¬ 
gionale respingendo la relazio¬ 
ne del segretario Marco Cabras 
e le proposte dei gruppi rifor¬ 
misti e della sinistra facenti ca¬ 
po al presidente del Consiglio 
regionale uscente Franco Rais e 
alFex assessore all’agricoltura 
Domenico Pili per una parteci¬ 
pazione diretta dei socialisti al- 


Mentre è sempre più acuta la crisi PSI 


Sardegna, sì del PSDI 
alla giunta di sinistra 
Oggi la Regione 
elegge il presidente 


la giunta con comunisti, sardi¬ 
sti e laici. La bocciatura di que¬ 
sta proposta ha spinto alle di¬ 
missioni il segretario regionale 
Marco Cabras, che si è ritirato 
anche dalla delegazione incari¬ 
cata di condurre la trattativa. A 
sostituirlo sono ora i due vice 
segretari regionali Antonello 
Cabras e Andrea Massa. 

In casa socialista si tenta di 
ricomporre la frattura interna 
con una serie di iniziative di¬ 
stensive. Gli stessi vicesegreta¬ 
ri sdrammatizzano la situazio¬ 
ne precisando che nel docu¬ 
mento votato dalla nuova mag¬ 
gioranza non si parla affatto di 
un no alla giunta di sinistra. 
«La linea che ha vinto — ha 
detto Antonello Cabras — 
esclude il quadripartito e sce¬ 
glie a sinistra in maniera irre¬ 
versibile. Cercare forme di col¬ 
laborazione con PCI e PSdA 
non significa esclusivamente 
appoggio esterno, ma trovare 
una posizione comune con l’a¬ 
rea laica. Una posizione più ri¬ 
gida sarebbe stata insidiosa: 
magari ci avrebbe portato a vi¬ 
rare sul quadripartito dopo il 
fallimento sul programma.. 

Insomma. la linea di un ap¬ 
poggio esterno, senza l’ingresso 
in giunta, portata avanti aper¬ 
tamente dal sottosegretario 


Nonne (che pure si richiama nl- 
Ia sinistra facente capo a Signo¬ 
rile) non è condivisa pienamen¬ 
te neppure dai gruppi che han¬ 
no messo in minoranza la segre¬ 
teria. La spaccatura più evi¬ 
dente riguarda l’assetto interno 
del partito, e in particolare si 
avverte una mancanza di coe¬ 
sione nella sinistra ufficiale. 
Tanto che molti autorevoli 
esponenti di questa corrente se 
ne sono tirati fuori, in evidente 
polemica Col sottosegretario 
«aventiniano., e schierandosi 
col segretario dimissionario e 
con il presidente Rais per una 
completa corresponsabilità di 
governo. 

Dal canto loro i repubblicani 
ritengono, secondo le dichiara¬ 
zioni del segretario regionale 
Salvatore Ghirra. .determinan¬ 
te il confronto e la ricerca del¬ 
l’accordo sui contenuti pro¬ 
grammatici dai quali deve par¬ 
tire l’esigenza di cambiamento 
avanzata dal corpo elettorale». 
Infine ieri si sono incontrati an^ 
cora una volta le delegazioni 
del PCI e del PSdA, ribaden«Io 
la necessità di una maggioranza 
organica di governo delle sini¬ 
stre per poter affrontare con 
decisione e coraggio i gravi pro¬ 
blemi della società isolana. 

Giuseppe Podda 


Salta per la seconda volta 
il decreto sulla Sanità 


ROMA — È saltato p«*r la seconda volta il decreto-legge sulle 
• misure urgenti, per - «--it.i Approvato in prima lettura dal 
Senato, il provvedimene v di latto abbandonato dalla mag¬ 
gioranza, dopo che, ieri mattina, in seno alia commissione Sanità 
di Montecitorio, è apparso fin troppo evidente che i deputati non 
potevano limitarsi, nel giro di 24 ore, a mettere un timbro sul testo 
di Palazzo Maduma. 

Avviso di reato a Giovannone 
(Sismi) per favoreggiamento 

VENEZIA — Una comunicazione giudiziaria per favoreggiamento 
aggravato è stata ricevuta dal colonnello Stefano Giovannone, ex 
responsabile del servizio segreto militare (Sismi) a Beirut. Il prov¬ 
vedimento è stato emesso dal giudice istruttore di Venezia Carlo 
Mostelloni, che conduce l’inchiesta sul traffico d’armi tra brigate 
rosse e un gruppo palestinese. Il provvedimento, secondo quanto 
si è appreso, sarchile da collegnre ad un presunto «passaggio, di 
notizie riservate riguardanti una missione nella capitale libanese 
di due funzionari deU'Ucigos, nel marzo del 1981, per indogare 
sulle forniture «Tarmi che TOIp avrebbe fatto alle Brigate rosse. Il 
viaggio, successivo alle dichiarazioni del lerrorista «pentito. Patri¬ 
zio Peci — che per primo parlò di contatti tra Hr e Organizzazione 
per la liberazione «Iella Palestina —, non avrebbe portato ad alcun 
risultato perché il gruppo palestinese, poche ore prima dell’arrivo 
dei due funzionari n Beirut, avrebbe dimostrato di essere a cono¬ 
scenza della missione e dei suoi obiettivi. 

Commissione esteri al Senato: 
va bene il nuovo Concordato 

ROMA — Il nuovo Concordato tra la Repubblica italiana e la 
Sante Sede, firmato a Roma il 18 febbraio 1984, è stato esaminato 
dalla commissione Esteri del Senato, che ha espresso parere favo¬ 
revole alla sua ratifica. Il testo 6arà discusso in aula tra oggi e 
domani: il voto finale è previsto nella mattinata di venerdì. Nell’e- 
sprimere voto favorevole, la senatrice Ciglia Tedesco ha ribadito il 
giudizio positivo dei comunisti sulla opportunità storica di mante¬ 
nere con la Santn Sede un regime concordatario, ma anche sull’im¬ 
postazione dell’nccordo ora intervenuto. Il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti ha precisato che il nuovo sistema di rapporti va 
considerato sperimentale. 

Il TAR annulla la nomina 
del Procuratore generale di Bari 

BARI — La nomina del dott. Pasquale Visconti a nuovo procura¬ 
tore generale presso la Corte d’appello di Bari è stata annullata dal 
TAR della Puglia, che ha così accolto il ricorso presentato nel 
gennaio scorso dal prof. Enrico Dalfino a nome «li tre magistrati 
baresi. Lo si è appreso da un legale dello studio del prof. Dalfino, 
avv. Lorusso. 


Riforme istituzionali: pronta 
la relazione della commissione 

ROMA — Il presidente della commissione per le riforme istituzio¬ 
nali Aldo Bozzi ha presentato ed illustrato ieri al presidente della 
Camera Jotti, una prima relazione sull’attività della commissione 
negli 8 mesi di lavoro già compiuto. 11 presidente della Camera 
Jotti — informa un comunicato — ha espresso profondo apprezza¬ 
mento per i risultati raggiunti in questa prima fase, esprimendo 
Tauspicio che la commissione possa giungere, entro i tempi previ¬ 
sti, ad indicazioni conclusive. 

Processo Chinnici, replica 
a Patanè il presidente Meli 

CALTANISSETTA — In una lettera inviata agli organi d’infor¬ 
mazione il presidente della Corte d’assise di Caltanissetta Antoni¬ 
no Meli, che ha emesso la sentenza al processo per la strage Chin¬ 
nici, replica alle dichiarazioni fatte recentemente dal Procuratore 
della Repubblica, Sebastiano Patanè. 11 dottor Meli afferma tra 
Taltro che i commenti e le dichiarazioni del Procuratore della 
Repubblica Patanè «hanno inevitabilmente creato turbamento 
grave nella pubblica opinione attraverso Tingenerazione dei so¬ 
spetti più impensabili con l’effetto di privare la giustizia di quella 
credibilità, oggi più che mai necessaria, in questo nostro Stato 
dilaniato dalla delinquenza ad ogni livello». «Sono in grado di 
affermare — scrive il dottor Meli — che nessuna intromissione di 
«lualsiasi genere e natura si è verificata in un momento qualsiasi 
dei lunghi otto mesi di durata del processo per cui mi riesce assolu¬ 
tamente incomprensibile a che cosa ed a chi abbia inteso riferirsi 
il Procuratore della Repubblica di Caltanissetta, facendo al ri¬ 
guardo le dichiarazioni che ha fatto». 

Delegazione ANCI al governo: 
«Urgente il problema sfratti» 

ROMA — Una delegazione dell*ANCI, composta dal presiden¬ 
te, dai sindaci di Roma, Torino, Venezia e Padova e dagli assessori 
alla Casa dei Comuni di Firenze, Milano e Bologna, si è incontrata 
questa mattina con il sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
dei ministri dott. Amato per sollecitare provvedimenti urgenti in 
relazione alla drammatica situazione che si sta determinando in 
materia di sfratti. 


Il partito 


Convocazione 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, giovedì 2 agosto, e a 
quelle successive. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi gioveift 2 agosto. 


Anche Luigi Pirastu se n’è 
andato, quasi all'improvvi¬ 
so, lasciandoci, come ultimo 
ricordo, quello dei suoi tratti 
sofferenti, del suo viso affila¬ 
to, della fatica sempre più 
palese con cui continuava — 
lo ha fatto fino a qualche 
giorno fa — a partecipare al¬ 
la vita quotidiana del Partilo 
in Sardegna e all'attività dei 
suoi organi dirigenti. 

Se n'è andato, modesto e 
schivo, come era avvezzo a 
vivere, a lavorare, a lottare. 

Chi, come me, ha avuto la 
fortuna di averlo come fra¬ 
tello e compagno maggiore, 
lungo quasi quaranta anni di 
milizia nel Partito, conosce 
bene il significato, politico e 
morale insieme, di questo 
stile, di questa ragionata 
modestia, di questa ritrosia 
di fronte ad ogni manifesta¬ 
zione, pur fondata nella na¬ 
tura stessa del nostro movi¬ 
mento, di esteriorità e perfi¬ 
no di umano calore ed affet¬ 
to. 

Prevaleva in lui, sopra 
ogni altra cosa, il senso del 
dovere da compiere, del 
compito quotidiano da assol¬ 
vere, della praticità concreta 
In cui deve tradursi, per esse¬ 
re operante, ogni tensione 
ideale, quando idealità \tjo1 
dire trasformazione, muta¬ 
mento e Innovazione di 
strutture complesse dell’eco¬ 
nomia, della società, dell’o¬ 
rizzonte culturale e medesi¬ 
mo, nella lotta per aprire la 
ria, per una via democratica, 


Grave lutto del partito e della Sardegna 


Si è spento 
il compagno 
Luigi Pirastu 

Docente di storia e filosofia, riorganizzò 
e diresse dal ’43 il PCI nell’isola 


al socialismo. Era per noi un 
motivo di continua meravi¬ 
glia che un docente e uno 
studioso, così preparato e co¬ 
sì esigente, di storia e di filo¬ 
sofia, si fosse trasformato, 
entrando nel Partito in una 
età non più del tutto giovani¬ 
le, nell’organizzatore inde¬ 
fesso e minuzioso che ogni 
giorno, ponendosi prima di 
ogni altro, al suo tavolo di 
lavoro, svolgeva il fitto pro¬ 
memoria, scritto il giorno 
avanti, delle » cose » da fare, 
delle iniziative da prendere, 
dei contatti da tenere, della 
tela faticosa da tessere. 

La sua implacabile assi¬ 
duità, la sua puntigliosa cu¬ 
ra dei particolari, oltre a co¬ 
stituire uno stimolo ai fare dì 
tutti, rifuggire da ogni pigri¬ 


zia e genericità, eran diven¬ 
tate un motivo di scherzo e 
di amichevoli battute. Ma, 
intanto, agivano in profondo 
e tempravano, educavano i 
caratteri. Se affrontavi trop¬ 
po dall'alto un certo tema, se 
ti perdevi in qualche inno¬ 
cente digressione o citazio¬ 
ne, più o meno pertinente e 
dotta, il suo sguardo pacata¬ 
mente ironico era li, natural¬ 
mente pronto, a richiamarti 
allo specifico, al concreto, a 
quel che era opportuno o ne¬ 
cessario fare, di intenzionale 
e di intenzionato, per rag¬ 
giungere quel determinato 
obiettivo, quel determinato 
scopo, quel risultato insom¬ 
ma. E Dio sa se avevamo bi¬ 
sogno di risultati, e di risul¬ 
tati concreti e saldi, in quegli 



CAGLIARI — Un altro gravissimo lutto ha col¬ 
pito il Partito comunista italiano. Affetto da 
tempo da una grave malattia, sopportata con 
grande forza d’animo, e pur tuttavia sempre 
presente, fino agli ultimi giorni, all'attività di 
partito, si è spento improvvisamente all’età di 
71 anni, il compagno Luigi Pirastu, già senato¬ 
re della Repubblica e membro autorevole del 
direttivo regionale sardo del PCI. Luigi Pirastu 
fa parte del gruppo relativamente ristretto dei 
compagni che, all'indomani del 25 luglio 1943, 
sì assunsero il compito di riorganizzare in Sar¬ 
degna il Partito comunista, di dirigerlo nelle 

P rime fasi dell’attività legale, di espanderne 
influenza e la forza organizzata in tutta la 
regione. Docente di storia e filosofia nel liceo 
Dettoli di Cagliari (era nato a Tortoli nel 1913), 
ha fatto parte attiva del Comitato di liberazio¬ 
ne nazionale, ed e stato dirigente, con Giovan¬ 
ni Lardella Federazione comunista cagliarita¬ 
na e assessore nella ricostruita amministrazio¬ 
ne democratica di Cagliari. Dopo di allora, ab¬ 


bandonato Pinsegnamento, si dedicò intera¬ 
mente al lavoro di partito, rivestendo incarichi 
di sempre maggiore responsabilità: segretario 
della Federazione di Cagliari, consigliere regio¬ 
nale e capogruppo nell'assemblea regionale, 
componente della Commissione Centrale di 
Controllo, vicesegretario regionale con Renzo 
Laconi, senatore della Repubblica e dirigente 
del gruppo parlamentare nazionale, membro 
— fino aita sua scomparsa — del Comitato di¬ 
rettivo regionale del partito e del Comitato fe¬ 
derale di Carbonia. Negli ultimi anni, per inca¬ 
rico del Partito, è stato anche componente del 
Comitato scientifico della programmazione e 
del Consiglio del credito industriale sardo. _ 
Hanno'espresso il loro profondo condoglio a 
Luciana compagna di Luigi, al fratello Ignazio, 
aeli altri familiari, il Comitato regionale sardo, 
ifComitato Centrale del PCI, «a redazione de 
•PUnita» ed il compagno Alessandro Natta che 
ha inviato ieri un telegramma al Comitato re¬ 
gionale sardo con il quale esprime il suo perso¬ 
nale dolore per la morte di Luigi Pirastu. 


anni, quando il Partito, usci¬ 
to, in Sardegna, da una co¬ 
raggiosa, tenace, ma esigua 
e dispersa resistenza clande¬ 
stina, aveva come compito, 
primo e più imperioso, di 
trasformarsi rapidamente 
dal piccolo gruppo di mili¬ 
tanti del 1921-'25 che s’erano 
raccolti attorno a Gramsci 
nel convegno illegale de Is 
Arenas in una moderna or¬ 
ganizzazione di massa uni¬ 
taria, aperta, capace di agire 
e di avanzare nel quadro de¬ 
mocratico e repubblicano 
nato dalla Resistenza. La 
meraviglia nasceva dal fatto 
che tutti, anche i più giovani 
di noi. vi andavano con il 
pensiero all'immagine del- 
l’ancor giovane professore di 
liceo, dal volto afniato, dallo 
sguardo indagante dietro gli 


spessi occhiali, immerso in 
studi specialistici di storia e 
filosofia, ma noto anche per 
l’acutezza della sua dialetti¬ 
ca politica e, negli anni di 
guerra, per le sue posizioni 
critiche nei confronti del fa¬ 
scismo. Afa anche Luigi, lui 
senza meraviglia, ricordava 
quel tempo: e teneva nasco¬ 
sta in sé, materia per qual¬ 
che rara confidenza, per 
qualche rarissimo abbando¬ 
no, la nostalgia per certi stu¬ 
di, tra storici e filosofici, in¬ 
centrati intorno al pensiero 
del Gioberti e alla sua In¬ 
fluenza nel pensiero risorgi¬ 
mentale, studi che erano ri¬ 
masti a metà equasl troncati 
per l’irrompere prima della 
tragedia della guerra e poi 
per l’intrapresa milizia, tutta 


estroversa e pratica, nel Par¬ 
tito comunista. Quando in 
quegli anni e mesi gli è capi¬ 
tato di ritornare, leggendo 
un libro o stendendo qualche 
nota, sull'influenza che il 
giobertismo ebbe In Sarde¬ 
gna, per determinare, un se¬ 
colo e mezzo fa, i fasti e i ne¬ 
fasti della •perfetta fusione » 
della Sardegna con il Pie¬ 
monte d’allora. sempre ho ri¬ 
cordato e collegato le ricer¬ 
che giobertiane di Luigi Pi¬ 
rastu alle riflessioni attra¬ 
verso cui, con lui e con Ren¬ 
zo Laconi, venivamo risco¬ 
prendo nel primi anni 60, Il 
lascito di Gramsci e i linea¬ 
menti di un autonomismo, 
finalmente moderno e sicuro 
di sé nelle prove del presen te, 
l’autonomismo della classe 
operala e delle masse popo¬ 


lari della nostra Isola. 

Luigi Pirastu era un co¬ 
munista e un autonomista 
convinto, oltre che un since¬ 
ro democratico. Rifuggiva 
da ogni schematismo e da 
ogni estremizzazione. Al di 
la del Partito, egli, uomo di 
partito quant’altri mai, 
guardava sempre ai moti e ai 
fermenti della società, ai 
sentimenti, alle aspirazioni, 
ai bisogni della gente sem¬ 
plice. In omaggio a questi 
sentimenti, aspirazioni, bi¬ 
sogni combatteva, lui Intel¬ 
lettuale cosi dotalo, ogni 
astrattezza, ogni intellettua¬ 
lismo, ogni accademismo. 
Era il suo stile, era la sua 
umanissima maniera di mi¬ 
litare. 

Umberto Cardia 


Straniera operata 
in Italia rischia 
di rimanere sterile 


ROMA — Operata erronea¬ 
mente alla tuba destra, pur 
essendo affetta da gravidan¬ 
za tubarica sinistra, una si¬ 
gnora finlandese rischia di 
rimanere sterile per le conse¬ 
guenze delTIntervento e si è 
rivolta ora alla nostra auto¬ 
rità giudiziaria per chiedere 
un congruo risarcimento dei 
danni. 

La donna, Riitta Rltva- 
nen, in presenza di una tu¬ 
mefazione alla fossa iliaca 
sinistra, venne sottoposta al 
«Nuovo Regina Margherita» 
nel maggio deU'81 ad aspor¬ 
tazione della tuba destra; l’o¬ 
perazione venne effettuata 
dal chirurgo, dr. Eugenio De 
Sole. La diagnosi emergente 
dalla cartella cllnica indica¬ 
va «una gravidanza tubarica 
destra» che tuttavia venne 
esclusa dai referti degli esa¬ 
mi istopatologici fatti ese¬ 
guire dai sanitari dello stes¬ 
so nosocomio. Dimessa dal¬ 
l’ospedale perché giudicata 
•guarita», la Rltvanen, che 
continuava a perdere san¬ 
gue, rientrò in Finlandia un 
mese più tardi e qui, persi¬ 
stendo la gravidanza tubari¬ 


ca sinistra, subì un secondo 
intervento. Il chirurgo del¬ 
l’ospedale Jorvin di Helsinki 
agì questa volta sulla tuba 
sinistra, conservandone però 
una parte per eventuali rico¬ 
struzioni successive. 

Tornata in Italia, la donna 
chiese in tribunale il risarci¬ 
mento dei danni per •l’im¬ 
prudenza, la negligenza e 
l’imperizia» con cui aveva 
agito il dr. De Sole. Nel corso 
del giudizio, il prof. Silvio 
Merli, Incaricato di stendere 
una perizia medico-legale, 
ha ribadito che erroneamen¬ 
te si Intervenne sulla tuba 
destra e che l’operatore ita- - 
Hano, pur avendo tutti gli 
elementi per procedere In 
modo corretto, ha avuto una 
condotta «colposa» derivante 
da «mancata diligenza». E 
soprattutto, essendo aleato¬ 
ria la possibilità che l’uovo 
possa penetrare nel monco¬ 
ne tubarico sinistro — egli * 
ha aggiunto — si deve rite¬ 
nere che la Ritvanen abbia 
perduto la capacità di gene¬ 
rare. Ora spetterà al tribuna¬ 
le emettere una pronuncia 
definitiva sulla vicenda. 
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Due diverse organizzazioni islamiche rivendicano l’impresa 


ARMI SPAZIALI 


A Teheran il Boeing dirottato 

Con i tre sequestratori 56 ostaggi 

Liberati tre donne e un bambino che non stavano bene - Steward fugge durante uno scalo a Cipro - I pirati dell’aria chiedono la 
libertà per cinque iraniani detenuti in Francia, altrimenti minacciano di uccidere un passeggero ogni ora, a partire da stamane 


Mosca ripete ancora: 
per ii momento non ci sono 
possibilità di negoziato 

Convocata d’urgenza una conferenza stampa del portavoce del mini- ; 
stero degli Esteri - Ignorata dagli USA la proposta di moratoria : ; 


TEHERAN — I dirottatori del Boeing 737 
dell’Air Franco fermo da ieri all'aeroporto du 
Teheran hanno minacciato di uccidere un 
passeggero francese ogni ora a partire dalle 
7,30 (ore italiane) di oggi, gioved ì, se il gover¬ 
no francese non libererà cinque persone de¬ 
tenute in Francia. Lo ha annunciato Radio 
Teheran. Nel corso dei negoziati iniziati con 
alcuni rappresentanti del ministero degli 
esteri Iraniano, i dirottatori hanno per la pri¬ 
ma volta formulato alcune richieste che sono 
state successivamente comunicate all’inca¬ 
ricato d’affari francese a Teheran, Jean Per¬ 
no. Quattro dei prigionieri di cui i dirottatori 
chiedono la liberazione sono stati condanna¬ 
ti alla detenzione a vita per un fallito tentati¬ 
vo di assassinare l’ex primo ministro irania¬ 
no Shahpour Bakhtiar. Dei 55 passeggeri, 
quattro (tre donne e un bambino) sono stati 
liberati. Dei sei membri dell’equipaggio, uno 
era riuscito a fuggire in circostanze rocam¬ 
bolesche durante uno scalo a Cipro. I pirati 
dell’aria sono tre, quasi sicuramente arabi 
libanesi di religione sciita. Sono stati uditi 
però esprimersi sporadicamente anche in 
lingua inglese, il che lascia supporre che al¬ 
meno uno di loro sia di altra nazionalità. In 
loro vece hanno rivendicato il dirottamento 
due diverse organizzazioni islamiche con te¬ 
lefonate all’ufficio di Teheran dell’agenzia 
France Presse. 

Nella prima, ieri mattina, ignoti autodefi¬ 
nitisi -Guardiani dell’Islam- avevano chiesto 
il rilascio dei cinque iraniani. La seconda ri¬ 
vendicazione si è avuta nel pomeriggio ad 
opera di un sedicente -Ramo indiano della 
Jihad islamica-. L’autore della telefonata 
parlava inglese con forte accento straniero. 
Ha detto che fra i tre dirottatori c’è un paki¬ 


stano, aggiungendo: -Quest’azione è destina¬ 
ta a denunciare la politica del presidente 
Mitterrand. Il suo aiuto al regime dell’Irak e 
l’asilo concesso dalla Francia ai terroristi 
ostili alla repubblica dell’Iran*. 

Prima dell’atterraggio nella capitale per¬ 
siana, il dirottamento aveva vissuto fasi di 
vera e propria suspense. Il culmine si è rag¬ 
giunto durante la sosta a Beirut, quando il 
pilota è stato costretto dai pirati a decollare 
precipitosamente nonostante la pista fosse 
ostruita da autocisterne messe di traverso. Il 
muso dell’aereo nel levarsi da terra ha sfio¬ 
rato uno dei veicoli. Un responsabile del ser¬ 
vizi di sicurezza dell’aeroporto libanese ha 
commentato: -È un miracolo che sia riuscito 
a decollare-. 

Andiamo per ordine. Martedì pomeriggio 
il Boeing dell’Air France diretto da Franco¬ 
forte a Parigi viene sequestrato dai tre uomi¬ 
ni armati di coltelli e, minacciano loro, an¬ 
che di bombe. Loro meta è l’Iran, ma sostano 
prima a Ginevra, poi a Beirut dove chiedono 
di essere riforniti di carburante. È lo stesso 
Watid Jumblatt, ministro dei lavori pubblici, 
a negare il permesso. Si tenta anzi, nel modo 
descritto, di impedire all’aereo di ripartire, 
inutilmente. Poco dopo, scalo a Larnaca, 
sull’isola di Cipro. Qui viene fatto il pieno di 
carburante e uno steward, con il pretesto di 
partecipare all’operazione, lascia l’aereo e si 
dilegua. 

Il Boeing è di nuovo in aria. I sequestratori 
vorrebbero, non si sa perché, puntare su Ta- 
briz, nell’Iran nord-occidentale. Le autorità 
negano il permesso, ma devono poi conceder¬ 
lo per l’atterraggio a Teheran. Il pilota, Jean 
Nicol, 50 anni, undicimila ore di volo alle 
spalle, lancia l’allarme: «Se non ci date Lau¬ 


ti*" 




TEHERAN — Il jet dell'Air France dirottato in sosta all'aeroporto 




torizzazlone, fanno esplodere l’aereo». Si de¬ 
ve cedere al ricatto. Atterraggio all'aeroporto 
«Mehrahad» di Teheran. È l’alba. L’aereo va a 
fermarsi in un angolo all'estremità ovest del¬ 
la pista, vicino ai magazzini doganali. I di¬ 
rottatori reclamano e ottengono cibo e be¬ 
vande. Liberano prima una donna e un bam¬ 
bino, poi altre due donne, che non stavano 
bene. Minacciano di sparare contro giornali¬ 
sti o fotografi che si avvicinino a meno di 
cinquanta metri. Chiedono un interprete che 


possa tradurre dall’arabo in persiano. L’in¬ 
terprete arriva e si mette a disposizione nella 
torre di controllo. 

Un portavoce del ministero degli esteri ira¬ 
niano dichiara: «Non apriremo negoziati fin¬ 
ché non lo chiederanno loro. Finora non 
hanno parlato». Aggiunge che il governo sta 
valutando se acconsentire o no a un’altra ri¬ 
chiesta dei dirottatori: rifornire il velivolo di 
carburante. Dunque stanno pensando di ri¬ 
partire? 


ISRAELE 


Le trattative per formare l’unità nazionale proseguono oggi a Gerusalemme 


Incertezza dopo rincontro tra Shamir e Peres 

I temi economici sul tappeto delle discussioni per sondare le possibilità di dar vita a una «grande coalizione» - Perplessità espresse dalla 
stampa - Il rabbino razzista Kahane protesta alla residenza presidenziale - Impresa squadristica dei suoi sostenitori a Tel Aviv 


TEL AVIV — Il cammino del¬ 
l’unità nazionale sembra pre¬ 
sentare parecchie difficoltà, 
nonostante la dichiarazione 
(«sono sempre ottimista») fatta 
ieri da Shamir dopo rincontro 
col leader laburista Peres. In 
realtà le polemiche della recen¬ 
te campagna elettorale conti¬ 
nuano a pesare sui colloqui co¬ 
minciati ieri dall'albergo King 
David di Gerusalemme. L’in¬ 
contro tra le due delegazioni, in 
cui figuravano dieci persone 
per parte, è durato quattro ore. 
Al termine è stata diramata 
una breve dichiarazione con¬ 
giunta in cui non si precisano 


MEDIO ORIENTE 

Giordania e 
Kuwait per 
l’iniziativa 
dell’URSS 


Brevi 


con esattezza i temi trattati e si 
comunica che i colloqui prose¬ 
guono nella giornata di oggi. 
«Entrambe le parti — vi si af¬ 
ferma.— hanno espresso il de¬ 
siderio di esaminare la possibi¬ 
lità di formare un governo di 
unità nazionale». 

Yossi Ahimeir, portavoce di 
Shamir. ha letto questa dichia¬ 
razione ed ha informato che og¬ 
gi la trattativa prosegue con l’e¬ 
same dei prohlemi sociali ed 
economici. DaH’economia ven¬ 
gono alcune tra le più gravi 
preoccupazioni che agitano og¬ 
gi il paese. Su questo terreno i 
laburisti hanno aspramente at¬ 


taccato la gestione del Likud 
nel corso della campagna elet¬ 
torale. È però possibile che un 
compromesso al riguardo possa 
essere raggiunto con minori 
difficoltà di uno sul tema degli 
insediamenti nei territori occu¬ 
pati. 

La stampa ha ieri manifesta¬ 
to cautela a proposito della 
prospettiva di «grande coalizio¬ 
ne». Il quotidiano .AI Hami- 
shmar» — espressione del Ma- 
pan], partito alleato dei laburi¬ 
sti, ma contrario aU'unità na¬ 
zionale — scrive che Shamir ha 
intenzione di proporre ai labu¬ 
risti i dicasteri-chiave degli 


Esteri e della Difesa in cambio 
della poltrona di primo mini¬ 
stro. Aggiunge poi che, qualora 
il mandato di formare la «gran¬ 
de coalizione» andasse a Peres, 
il primo ministro uscente chie¬ 
derebbe per il Likud gli stessi 
due portafogli. Molte perples¬ 
sità vengono dal fatto che — 
all’indomani di una campagna 
elettorale ricca di contestazioni 
laburiste alla politica del Likud 
—- un compromesso del genere 
porrebl>e comunque Peres in 
difficoltà. 

Continuano intanto a desta¬ 
re allarme le attività del rabbi¬ 
no razzista Meir Kahane, appe¬ 


na eletto alla Knesset. Viste le 
posizioni fanatiche espresse da 
Kahane e il suo dichiarato pro¬ 
posito di alimentare una cam¬ 
pagna di violenza contro gli 
arabi, il presidente Herzog si è 
rifiutato di invitare il rabbino 
nel contesto delle sue consulta¬ 
zioni per la formazione del go¬ 
verno. Kahane ha ugualmente 
tentato di entrare nella resi¬ 
denza del presidente, ma è sta¬ 
to bloccato dalla polizia. 1 suoi 
sostenitori hanno inscenato 
manifestazioni a Gerusalem¬ 
me, ripetendo « consueti slogan 
razzisti. A Tel Aviv tre seguaci 
di Kahane sono stati arrestati 


per aver compiuto un’azione 
squadristica alla «cosa dei gior¬ 
nalisti», dove era in corso una 
conferenza stampa del sindaco 
arabo di Um E1 Fahm. In que¬ 
sta cittadina Kahane vuole te¬ 
nere una dimostrazione per of¬ 
frire ai 22 mila arabi che la abi¬ 
tano denaro purché si trasferi¬ 
scano all’estero. Hashem Ma- 
hameed, questo il nome del sin¬ 
daco. stava annunciando le ini¬ 
ziative di protesta dei suoi con¬ 
cittadini. Nell’occasione gli uo¬ 
mini di Kahane hanno percosso 
il figlio di Meir Wilner, segreta¬ 
rio generale del Partito comu¬ 
nista di Israele. 


AMMAN — Ad un giorno esatto di di¬ 
stanza dalla presa di posizione negativa 
di Israele e Stati Uniti sulla proposta 
sovietica di convocazione di una confe¬ 
renza internazionale di pace per il Me¬ 
dio Oriente, la Giordania e il Kuwait 
hanno annunciato ieri — per bocca dei 
rispettivi ministri degli esteri — di esse¬ 
re favorevoli aH’iniziativa di Mosca. Il 
segnale è importante: due degli stati 
tradizionalmente considerati nell'orbita 
di influenza occidentale, approvano uf¬ 
ficialmente il piano di pace dell’URSS. 
L’assenso giordano arriva a seguito del¬ 
la visita in corso ad Amman dell’incari¬ 
cato per gli affari meridionali del Mini¬ 
stero degli esteri sovietico Vladimir Po- 
lyako\. Per la Giordania il piano di Mo¬ 


sca viene a sancire gli sforzi, compiuti 
assieme all’OLP, per la creazione di una 
Confederazione giordano-palestinese 
annunciata come prossima giusto una 
settimana fa. Il piano prevede infatti, 
tra l’altro, la creazione di uno stato pa¬ 
lestinese autonomo sotto la guida del- 
l’OLP e il suo diritto a confederarsi con 
gli stati vicini. In altre parole, appog¬ 
giando l’iniziativa di Mosca, la Giorda¬ 
nia rafforza e legittima direttamente 
anche un proprio ruolo nell'area, dopo 
aver tentato invano di ricevere dagli 
Stati Uniti un imprimatur ufficiale per i 
suoi colloqui con l’OLP. 

Per il Kuwait il discorso è diverso: 
l’approvazione del piano dell’URSS 
semnra infatti esser frutto della preoc¬ 
cupazione crescente tra gli Stati del 


Golfo, per il protrarsi della guerra Iran- 
Irak da una parte e per le minacce alla 
sicurezza e alla stabilità interne di 
ognuno rappresentate, dall’altra, dalla 
rivoluzione iraniana. Più che ad una im¬ 
probabile nuova scelta di campo a livel¬ 
lo internazionale, il Kuwait sembra 
puntare alla pacificazione sul teatro 
principe della conflittualità mediorien¬ 
tale (quello arabo-israeliano) per poi af¬ 
frontare direttamente la più vicina mi¬ 
naccia iraniana. Proprio oggi, a Cipro, 
l’organizzazione sciita A! Jihad, ha ri¬ 
vendicato la responsabilità delle esplo¬ 
sioni avvenute nel mese di luglio nel Ca¬ 
nale di Suez. Assieme a Giordania e Ku¬ 
wait hanno annunciato l’appoggio all’i¬ 
niziativa sovietica di pace anche l’india 


e l’OLP. 

Ma perché l’URSS ha lanciato il pia¬ 
no di pace proprio ora, mentre Stati 
Uniti e Israele non possono impegnarsi 
in un dialogo di tale portata? Si può 
supporre che l’Unione Sovietica abbia 
scelto proprio questo momento per ri¬ 
lanciare la Conferenza di Ginevra so¬ 
prattutto per acquistare o riacquistare 
credibilità presso gli attori locali in Me¬ 
dio Oriente, preoccupati di rafforzare il 
proprio ruolo regionale o garantire la 
propria sicurezza. Le prese di posizione 
della Giordania e del Kuwait sembre¬ 
rebbero confermare questo «calcolo». 
Quello sovietico è comunque l'unico 
piano di pace esistente oggi per il Medio 
Oriente. 


I 


CUBA-USA 


Conferenza antinucleare a Tokyo 

TOKYO — Seicento pacifisti proven enti da ogni parte del mondo partecipano 
a'I anr.ja'e conferenza antinucleare di tre giorni cominciata ieri a Tokyo Alla 
fine de» lavori, tutti i convegn-sti si trasferiranno a Hiroshima per partecipare 
al'3 yande man.festa?ione de"a pace dei 6 agosto 

Riarmo atomico: i «verdi» scrivono a Cernenko 

BONN — 1 «verd.» hanno chiesto all URSS un'interruzione unilaterale della 
corsa al riarmo atonico In un telegramma al leader sovietico Konsiantm 
CernerVo il deputato de: «verct» deità Repubblica federale tedesca. Petra 
Kei'v. ha invitato I Unore Sovietica a reagire «aTe provocatorie tmziatrve 
occidenta'i per •! riarmo» con un ctmostrat.vo m.furto a controrruseve atomi¬ 
che» 

Atene: Papandreu convoca ambasciatore USA 

ATENE — H prir*o m rostro greco Ancfreas Papandreu. ha convocato ieri 
1 a“nbasc»37ore USA f/onteag’e Stearns per un cnianmento strìe tensoni 
«reco a-r.efjcane e su» contattacchi che la Grecia sta subendo da.’la 
stan-.pa ameneana 

«Bozza» di accordo su Hong Kong 

HONG KONG — Londra e Pech.no hanno messo a punto una «bozza» di 
accordo per il ritorno alla Cina CU Hong Kong nel 1997 Ma rimangono ancora 
ap-vte numerose ouest-oni L annuncio è stato dato ieri nel corso di una 
conferenza stampa dal segretario al Foremgn Office. s« Gecffrey Hoe/e 

America Latina: la Cina critica gli USA 

PECHINO — In comc-dcn.-i con I inizio di una visita del ministro degli Esteri 
VVu Xueqian in Messico. Venezuela. Argentina e Brasile, la rivista cmese 
«Conoscenza del mondo» ha sferrato ieri un dirissimo attacco alla politica 
USA m America Lat-na Secondo il quindtcma'e cinese l'amministrazione 
Reagan ha attuato una po'.t.ca guanto mai « ntransrgente ed egemonica» 

India: nuovi disordini nel Kashmir 

NEW OELHI — La polirà ha aperto il fuoco a Sfogar capitale dello stato 
settentrionale md.ano dei Kashmir, uccider ,30 almeno sette persone e feren¬ 
done alcune dec ne nel corso tl scontri tra d.verse fazioni politiche Dopo 1 
nuovi incidenti, le autorità hanno deciso d> oprisi mare il coprifuoco nella Città 
Molti polizotti sono stati p cchiati da’ia fo'la 


Alla ricerca di 
un primo accordo 
suirimmigrazione 

Continua il negoziato tra i due gover¬ 
ni - Il nodo dei visti per gli ex detenuti 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — È ripreso il ne¬ 
goziato tra rappresentanti 
dei governo cubano e di quel¬ 
lo statunitense in merito ai 
problemi di immigrazione 
esistenti tra i due paesi e ai 
ritorno a Cuba di circa 1400 
•marielitos», cioè di quei con¬ 
dannati per reati comuni che 
partirono nel 1980 dal porto 
del Mane! per essere accolti 
dall’America di Carter e che 
ora sono detenuti nei carcere 
di Atlanta. Lo scorso 12 e 13 
luglio si era svolta la prima 
ronda di trattative a New 
York e la delegazione cuba¬ 
na era presieduta, allora co¬ 
me adesso, dal vice ministro 
degli Esteri Ricardo Alar- 
con, un uomo con una espe¬ 
rienza e una autorità ben su¬ 
periori alla sua carica. 

•Noi siamo disposti a pro¬ 
seguire seriamente queste 


conversazioni con gli Stati 
Uniti* ha affermato il 26 lu¬ 
glio Fidel Castro. Il fatto è 
che la trattativa ha un signi¬ 
ficato ben superiore ai temi 
in discussione. È infatti non 
solo il primo negoziato aper¬ 
to tra Cuba e gli Stati Uniti 
da molto tempo, ma addirit¬ 
tura la prima trattativa che 
si apre dopo lunghi anni tra 
un paese socialista e gli Stati 
Uniti di Reagan. Tutte le al¬ 
tre esistevano ormai da anni 
e spesso in questi mesi sono 
state rotte. 

Certo, Fidel Castro ha sot¬ 
tolineato anche nel suo di¬ 
scorso del 26 luglio che il via 
alle trattative è stato possibi¬ 
le solo grazie alla visita a Cu¬ 
ba del reverendo Jesse Ja¬ 
ckson, esponente autorevole 
della opposizione a Reagan. 
Ma non c’c dubbio che la 
partecipazione dei cubani al- 



L’AVANA — Geraldine Chaplin a un comizio di Fidel Castro 


la trattativa ha un senso di¬ 
stensivo importante. Proprio 
l’altra sera un importante 
dirigente cubano mi diceva: 
«Molti in questi giorni si af¬ 
fannano a chiederci quali so¬ 
no stati i risultati concreti di 
questo primo incontro. Cre¬ 
do che il primo risultato sia 
stato proprio incontrarci: e 
questo penso sia un contri¬ 
buto alla distensione». 


Nel concreto, gli USA vo¬ 
gliono disfarsi dei •marieli¬ 
tos* che Carter accolse 45 an¬ 
ni fa. I cubani, dal canto lo¬ 
ro, vogliono che sia riaperta 
l’immigrazione negli Stati 
Uniti soprattutto per due ca¬ 
tegorie di persone. Prima di 
tutto gii ex detenuti per reati 
controrivoluzionari che dal 
1978 sono in attesa di un vi¬ 
sto per gli USA. Anzi, alcuni 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Quante probabi¬ 
lità ci sono che il negoziato 
sulle arm* spaziali cominci 
davvero? «Al momento at¬ 
tuale, nessuna», ha risposto 
ieri pomeriggio il portavoce 
del ministero degli esteri so¬ 
vietico nel corso di un brie¬ 
fing convocato d’urgenza, 
per la quarta volta in un me¬ 
se, per spiegare alla stampa 
le posizioni delle parti sulla 
delicata vicenda della tratta¬ 
tiva «spaziale». 

L’impressione — che si va 
facendo sempre più netta 
con il passare dei giorni — è 
che tutta l’iniziativa diplo¬ 
matica del Cremlino in que¬ 
sta fase sia concentrata nello 
sforzo di vanificare il tenta¬ 
tivo del presidente Reagan di 
presentarsi agli elettori con 
l’aureola dì ardente tifoso 
della distensione. Più Rea¬ 
gan ostenta ottimismo e mo¬ 
stra una «buona predisposi¬ 
zione negoziale» verso il 
Cremlino, più Mosca si af¬ 
fretta a chiudere il varco mi¬ 
nando, corno può c come sa, 
la credibilità e l’attendibilità 
della svolta del presidente in 
carica. A ehi, troppo frettolo¬ 
samente, aveva interpretato 
la proposta sovietica del 29 
giugno scorso di un negozia¬ 
to per scongiurare la milita¬ 
rizzazione dello spazio co¬ 
smico come una mossa «con¬ 
ciliante» nei confronti del¬ 
l’attuale amministrazione e 
come un «realistico fare i 
conti» con la probabile riele¬ 
zione di Reagan, gli eventi 
sembrano ricordare che il 
Cremlino molto di rado in¬ 
verte o anche solo modifica 
la sua direzione di marcia. 

Piuttosto tutto sembra in¬ 
dicare che la mossa di Mosca 
è stata giocata con l’anticipo 
necessario per consentirne 
una lunga utilizzazione co¬ 
me «spina nel fianco» del pre¬ 
sidente uscente. La risposta 
di Reagan è stata non priva 
di astuzia (d’accordo, trat¬ 
tiamo, ma includiamo nel¬ 
l’agenda anche i missili nu¬ 
cleari), ma non sufficiente a 
chiudere in angolo i sovietici 
i quali avevano opportuna¬ 
mente inserito nel pacchetto 
negoziale una proposta che 
essi ben sapevano assai diffi¬ 
cilmente accettabile dagli 
Stati Uniti: quella della mo¬ 
ratoria deila sperimentazio¬ 
ne e installazione delle armi 
spaziali, da istituire insieme 
all’avvio del negoziato. Il 
Cremlino non solo dunque 
non è stalo colto di sorpresa 
dalla risposta americana ma 
addirittura l’aveva prevista. 

Ora Mosca insiste e si ha 
l’impressione che le risposte 
di Washington siano deboli e 
mal calibrate. Ieri l’amba¬ 
sciatore Alexander Bessmer- 
tnij, per l’occasione portavo¬ 
ce del ministero degli esteri, 
ha detto che la Casa Bianca 
ha rispostoallesollecitazioni 
sovietiche accettando di 
•trattare sulla militarizza¬ 
zione dello spazio», senza fa¬ 
re di nuovo cenno alcuno al¬ 
ia questione della moratoria. 
•Accettare formulazioni di 
questo tipo — ha detto Bes- 
smertnij — equivarrebbe, 
per noi, ad accettare la lega¬ 
lizzazione dello sviluppo del¬ 
la corsa agli armamenti nel¬ 
lo spazio cosmico». «Noi — 
ha continuato il portavoce — 
abbiamo fatto proposte ben 
precise riguardanti la neces¬ 
sità di scongiurare la milita¬ 
rizzazione del cosmo e non 
andremo a Vienna per parla¬ 
re genericamente della mili¬ 


di loro erano stati liberati 
durante la presidenza Carter 
proprio in base all’assicura¬ 
zione che gii USA li avrebbe¬ 
ro immediatamente ricevuti. 
Tra ex detenuti e loro fami¬ 
liari si tratterebbe di circa 5 
mila persone, cioè di più del 
•contingente» di 4 mila im¬ 
migrati per anno che Carter 
aveva assegnato a Cuba. Vi 
sono poi coloro che hanno 
parenti stretti negli USA e 
vorrebbero riunirsi al resto 
delia famiglia. 

Da parte statunitense vi è 
una forte resistenza a ridare 
spazio all’emigrazione cuba¬ 
na. Ma poi, ammesso che si 
possa arrivare ad un accordo 
su un «contingente». la legge 
nordamericana stabilisce 
che sono privilegiati coloro 
che hanno parenti stretti già 
residenti negli Stati Uniti e 
quindi verrebbero esclusi 
proprio gli ex detenuti con¬ 
trorivoluzionari che invece i 
cubani vogliono far partire 
per primi. 

Vi è infine proprio in que¬ 
ste settimane una sentenza 
del tribunale supremo USA 
che dichiara legittima la 
proibizione per i cittadini 
statunitensi di viaggiare a 
Cuba per vacanze. Anche di 
questo prima o poi si dovrà 
discutere tra Cuba e USA. 
Ma il fatto che la trattativa 
sia iniziata e, nonostante 
tutto, continui, è oggi il dato 
più significativo. 


tarizzazione dello spazio». 
Inoltre, a quanto affermano 
i sovietici, Washington non 
avrebbe affatto messo da 
parte la sua idea di allargare 
il negoziato ai missili strate¬ 
gici e dì teatro. Temi che — 
ha ripetuto Bessmertnij — 
«non hanno nulla a che fare 
con il negoziato che abbiamo 
proposto il 29 giugno». 

Ma considerazioni analo¬ 
ghe sono estendibili anche 
ad altri ambiti del confronto 
diplomatico in corso tra USA 
e URSS. È il caso, ad esem¬ 
pio, della recente proposta 
sovietica per un regolamen¬ 
to della situazione medio- 
orientale. Mosca ha pratica- 
mente rilanciato la proposta 
del vertice arabo di Fez e, 
puntualmente, da Washin¬ 
gton e Tel Aviv è arrivata 
una ripulsa senza appello. Il 
che è servito e sta servendo 
ai commentatori sovietici 
come base d’appoggio per 
confermare il giudizio che la 
lìnea di Reagan è «esatta¬ 
mente quella di prima». Rea¬ 
gan si mostra soddisfatto per 
gii sviluppi polacchi e an¬ 
nuncia l’intenzione dì toglie¬ 
re le sanzioni? Mosca non re¬ 
gistra neppure la mossa e 
rincara la dose dando spazio 
sui suoi giornali agli articoli 
della stampa polacca in cui 


si accusano gli Stati Uniti di ‘ 
aver tramato contro la sicu- 1 
rezza del paese. Da Washin- ' \ 
gton zampillano periodica* ’ > 
mente voci di possibili vertì- ’ > 
ei a due tra Reagan e Cer- 1 
nenko? Fino a qualche mese ' 
fa, ad ogni sortita pilotata di , 
questo genere, Mosca faceva ( > 
rispondere con tempestività ' 
anche se per negarne il vaio- - [ 
re e la consistenza. Ora non ) 
arriva neppure più la smen- > 
tita e si osserva solo un silen- _ 1 
zio sprezzante. Probabll- . ’’ 
mente Reagan vincerà co- • • 
niunque le elezioni, ma a ’ < 
Mosca sembrano ritenere ' I 
che l’unico modo con cui si 
può avere a che fare con lui J« 
— oggi e domani — è quello 1 
di mostrare i denti. Verrebbe ' , 
da ricordare agli alleati eu- ; < 
ropei die Reagan riuscì a ’ 
convincerli della sua linea . ' 
sui missili promettendo che 
Mosca sarebbe venuta a più , 
miti consigli dopo l’esiblzio- * 
ne di forza e determinazione \ 
da parte della NATO. Ma il ’ > 
negoziato di Ginevra sì è in- ’ 
terrotto e nulla di ciò che ' 
Reagan aveva sostenuto si è ' \ 
avverato. Non sarebbe ora di ' . 
prendere atto che quella ‘ ■ 
scommessa è già stata per- ' • 
duta? 

Giulietto Chiesa ' 


CINA 

, ■» 

Pechino dà il via 
a un’iniziativa di 
dialogo con Cuba 

Dal nostro corrispondente 

PECHINO — La Cina apre anche verso Cuba. Un’iniziativa volta 
a sollecitare il dialogo con l’Avana è stata ieri confermata dal 
portavoce del ministero degli esteri cinese. Un viceministro degli 
esteri, Zhu Qizhen, è a Cuba. Ufficialmente in una «visita d’ispe¬ 
zione delia locale ambasciata cinese». Ma. secondo il portavoce, 
ufficiale di Pechino — e qui sta la novità dell’avance — è pronto, 
anche a prendere contatti con funzionari del ministero degli esteri 
cubano e avere con loro scambi di punti di vista sui temi interna¬ 
zionali e sulle relazioni bilaterali. 

L’iniziativa, o meglio, la decisione di dare rilievo all’iniziativa 
rendendola pubblica, coincide con l’inizio del viaggio del ministro 
degli esteri cinese Wu Xueqian in America latina, con tappe in 
Messico, Venezuela, Argentina e Brasile. E, al tempo stesso, ri¬ 
prende la stessa formula diplomatica che aveva avviato l’apertura 
di Pechino nei confronti dei paesi dell’Europa dell’Est (Germania, 
Polonia, Ungheria), orami in fase assai avanzata di maturazione. 
Cuba, accanto al Vietnam, era stata in passato oggetto della pole¬ 
mica cinese verso i «piccoli egemonisti», o «egemonisti regionali». 
Ora ; non solo la polemica si è notevolmente attenuata, specie 
dall invasione americana di Grenada in poi, e non solo si sono 
avuti momenti di rivitalizzazione dei rapporti economici, ma si 
propone esplicitamente un passo in avanti sul piano del dialogo 
politico. I cinesi fanno comunque attenzione, come avviene per il 
dialogo avviato con i paesi socialisti dell’Europa orientale, a non 
imbarazzare in alcun modo i rapporti che questi paesi hanno con 
Mosca. 

Siegmund Ginzberg 


COMUNE DI SANTA 
MARGHERITA DI BELICE 

AGRIGENTO 

AVVISO DI RETTIFICA BANDO DI GARA 
CON FISSAZIONE NUOVI TERMINI 
Questa Amministrazione comunica che il bando di 
gara relativo all'appalto dei lavori di urbanizzazione 
primaria del vecchio centro abitato (secondo stral¬ 
cio), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repub¬ 
blica n. 145 parte II* del 28 maggio 1984, è stato 
parzialmente rettificato. 

L'avviso di rettifica ò in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il suddetto avviso 6 stato inviato all’Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della C.E.E. in data 25 lugglio 
1984. 

IL SINDACO 
Cav. Gaspare Valenti 
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Euforia per il dollaro 
a New York: scommessa 
sul ribasso del petrolio 

La rivalutazione non trova un tetto sull’onda di dati e interpretazioni 
ottimiste - Mutamenti nelPinterscambio fra Stati Uniti e Italia 

ROMA — Da New York giungono Informazioni di una euforia sul futuro del dollaro che 
lasciu sconcertati: lo yen a 250 per dollaro sarebbe «solo questione di giorni», il marco scende 
a 2,92 per dollaro e continua a perdere... Questa euforia si basa su due fatti: il consolidarsi 
della convinzione che un «dollaro caro» non fa male alla crescita economica degli Stati Uniti 
(e quindi nemmeno gli alti tassi che ci stanno dietro); il getto continuo di notizie e commenti 
circa Pequlllbrio con cui procede la congiuntura. In giugno l’indice previslonale scende dello 
________________________________ 0,9%, il surriscaldamento 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
1/8 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Fronco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svodese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


1788.25 

613,40 

200.15 

543,78 

30.415 

2331.375 

1892.85 

168.225 

1374,60 

1366.80 

7,278 

723.45 

87.322 

213.535 

212.275 

291.915 

11.805 

10.857 


31/7 

1782.475 

615 

200.55 

544.50 
30,448 

2330.70 

1892.875 

168.50 
1376.05 
1353 

7,241 

723 

87,509 

213.35 

212 

292,31 

11.845 

10,878 


Mordi laro: ancora 
aumenti e 
senza contrattarli 

ROMA — La ripresa economica continua, ma con un ritmo infe¬ 
riore a quello auspicato nei primi mesi dell’anno. È quanto risulta 
da una indagine della Federmeccanica, presentata ieri daH’mirni- 
nistratore delegato dell’organizzazione Felice Mortillaro. Nel se¬ 
condo trimestre del 19S4 la produzione metalmeccanica è aumen¬ 
tata del 4,6 per cento allo stesso periodo dell’83, per effetto della 
ripresa del mercato interno. Per i prossimi tre mesi gli industriali 
prevedono il mantenimento degli attuali livelli produttivi ma un 
calo dell’occupazione. 

La presentazione dell’indagine è stata presa a pretesto da Felice 
Mortillaro per continuare la sua polemica col sindacato. Mortilla¬ 
ro ha rilevato che la «tregua» della contrattazione aziendale finora 
«ha sostanzialmente tenuto», ma ciò a suo avviso non significa che 
successivamente potranno essere avviate trattative integrative sa¬ 
lariali. L’amministratore delegato ha aggiunto che la aziende con¬ 
tinueranno a corrispondere premi e emolumenti salariali ai lavora¬ 
tori più qualificati, al di fuori della contrattazione sindacale, per¬ 
ché secondo lui rappresenta un «diretto dovere dell’imprenditore 
pagare la qualità e quantità di lavoro che superi la media». 


Intesa rinviata per Cornigliano 

ROMA — L'accordo tra imprese pubbliche e industriali privati per rilevare lo 
stabilimento Italsider di Cornigliano è rinviato a settembre. Il «pool» dei 
siderurgici privati interessati all'operazione non è dunque riuscito a superare i 
contrasti interni tra i vari Leali. Sassone. Lucchini e Regìs. La notizia viene da 
fonia sindacale. 

Energia elettrica: aumenta la richiesta 

ROMA — Nel mese di luglio la richiesta di energia elettrica ha fatto segnare 
un incremento del 4 per cento allo stesso periodo dell'83. Lo rende noto 
l'Enel precisando che l'incremento progressivo dal primo gennaio al 31 luglio 
dell'84, rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente risulta pari al 6.8 
per cento. 

Cresce la produzione auto nel primo semestre 

ROMA — Cresce in modo consistente la produzione di automobili nell'indu¬ 
stria italiana mentre i veicoli industraii continuano ad accusare i pesanti elfetti 
della crisi del settore. Sono questi i risultati dei primi sei mesi 1984 comunica¬ 
ti ieri a Torino dall'Anfia. l'Associazione Nazionale fra le Industrie Automobili¬ 
stiche. Le vetture prodotte sono state nel semestre 829.340 contro le 
731.268 dello stesso periodo dell'anno scorso, con un incremento del tredici 
e quattro per cento. 


quindi è evitato. Il mercato, 
in sostanza, rompe gli equili¬ 
bri monetari ma rispetta 
quelli degli scambi. 

I dati sono utilizzati, gior¬ 
no per giorno, per giustifi¬ 
care e «spiegare» fatti che po¬ 
trebbero avere conseguenze 
enormi sui prossimi anni. 

L’ufficio deH’Istltuto per il 
commercio estero italiano a 
Los Angeles fa il punto sul¬ 
l’interscambio Italia-USA in 
regime di caro-dollaro. L’au¬ 
mento del 41% nei primi cin¬ 
que mesi dell’84 mostra 
quanto influisce il cambio 
della moneta ma la struttura 
degli scambi non si modifi¬ 
ca. La quota di mercato ita¬ 
liana sale dal 2,17 al 2,30%. Il 
volume degli acquisti statu¬ 
nitensi è stato di 3.100 mi¬ 
liardi. Del resto, in testa sono 
come sempre scarpe, gioiel¬ 
leria, tessili e vestiario, vino. 
Le vendite di macchinario 
industriale sono state di 160 
miliardi e costituiscono la 
principale voce fra i beni 
strumentali. Il settore delle 
macchine utensili, ad esem¬ 
pio, non si è ripreso. 

Si accumulano dati a mo¬ 
strare che uno del cardini 
della situazione monetaria 
sarà il petrolio. I compratori 
ritengono maturo un ribasso 
dì tre dollari; altri prevedono 
una domanda così bassa in 
rapporto alla produzione da 
giustificare il ribasso di 5-G 
dollari. Le compagnie degli 
Stati Uniti sono scese in 
campo, a fianco dell’Arabia 
Saudita e di altri paesi espor¬ 
tatori, per impedire questi ri¬ 
bassi. In questo momento la 
pressione è sul governo di 
Londra cui si chiede di non 
seguire la Nigeria in un 
eventuale ribasso, o sconto, 
sul listino. Gli inglesi devono 
rassegnarsi a perdere espor¬ 
tazioni con danni alla reddi¬ 
tività, all’erario, alla bilan¬ 
cia dei pagamenti. Perdite 
che un ribasso guidato po¬ 
trebbe attenuare. 

Benché le compagnie sta¬ 
tunitensi siano contrarie al 
ribasso del prezzo resta il 
fatto che questo favorirebbe 
il riequilibrio dell'economia 
statunitense: meno deficit in 
bilancia estera e meno pres¬ 
sione sui costi e prezzi inter¬ 
ni. Se il petrolio ribassa — si 
spingano a dire alcuni osser¬ 
vatori — il prolungamento 
della ripresa economica 
nell’85 viene assicurato a li¬ 
vello mondiale a spese del 
blocco dei paesi esportatori 
di greggio. 


il bilancio di 1356 
dice perché resta 


ROMA — La riduzione del 
potere d’acquisto e degli 
sbocchi commerciali ha reso 
vani gran parte degli sforzi 
fatti per rafforzare le impre¬ 
se. II fatturato (ricavi dalle 
vendite) di 1.356 imprese me¬ 
die e grandi i cui bilanci sono 
stati esaminati da «Medio¬ 
banca» è aumentato del solo 
8,1% nelle aziende private e 
del 13,3% in quelle pubbli¬ 
che; in media meno dell’in- 
fiazione. Le vendite realizza¬ 
te in confronto al capitale in¬ 
vestito negli impianti sono 
percentualmente diminuite. 
Vale a dire, la capacità pro¬ 
duttiva è stata meno utiliz¬ 
zala, i costi di capitale sop¬ 
portati per la produzione so¬ 
no aumentati. Un vero risa¬ 
namento delle imprese, in 
particolare deH'industria, 
appare impossibile al di fuo¬ 
ri di una ripresa dell’econo¬ 
mia in cui tutti l soggetti 
economici — a cominciare 
dai lavoratori — trovino un 
maggiore spazio. 

Ciò detto, le novità non 
mancano all’interno dei bi¬ 
lanci. La rivalutazione mo¬ 
netaria esente da imposte, 
consentita nel marzo 1933 
con la Visentini-bis, ha in¬ 
crementato di 25.471 miliar¬ 
di gli «immobilizzi, delle 
1.356 imprese. Però solo 
4.150 miliardi sono andati ad 
ammortamenti (fondo rin¬ 
novo impianti) mentre 
12.663 miliardi sono stati 
portati a riserva. Altri 1.400 
miliardi sono andati a copri¬ 
re perdite e 650 distribuiti 
per aumento gratuito dei ca¬ 
pitali. 

Sta di fatto che la situazio¬ 
ne resta diversissima da un 


settore all'altro. Fra il grup¬ 
po delle «aziende pubbliche» 
siderurgia e miniere riesco¬ 
no a peggiorare i bilanci con¬ 
centrando il 50% delle mag¬ 
giori perdite. L’aumento dei 
profitti, benché contrastato 
dal basso livello della produ¬ 
zione, ha portato all’aumen¬ 
to del 50% nell’autofinanzia¬ 
mento delle imprese private. 
Sono state fatte ricapitaliz¬ 
zazioni per circa seimila mi¬ 
liardi nel corso del 1933 e, in¬ 
clusi i sovraprezzi, gli azioni¬ 
sti hanno versato 7.500 mi¬ 
liardi; per quattro quinti 
queste ricapitalizzazioni so¬ 
no fatte da imprese dell’area 
pubblica. Ma quattromila 


Nuovo rinvio 
per Vintesa 
pubbl ici - pri vati 
su Cornigliano 


ROMA — L'accordo tra im¬ 
prenditori pubblici e privati 
per rilevare Io stabilimento 
Italsider di Cornigliano è rin¬ 
viato a settembre. II .pool, dei 
siderurgici privati interessati 
all’operazione non è dunque 
riuscito a superare i contrasti 
interni ed i veti incrociati tra i 
vari Leali. Sassone, Lucchini e 
Regis. I.a notizia è stata infor¬ 
malmente comunicata all’FLM 
dai dirigenti della Finsider che 
oggi, nell’incontro già fissato, 
dovranno esporla ufficialmente 
ai dirigenti ael sindacato. Nella 
federazione dei metalmeccani¬ 
ci il rinvio dell’intesa per Cor¬ 
nigliano è stato accolto con 
molta preoccupazione. 


miliardi dei nuovi capitali 
sono andati a coprire perdite 
per cui, alla fine, la ricapita¬ 
lizzazione si presenta assai 
modesta. 

Come osserva «Medioban- 
ca», il grande assente nella 
formazione del capitale 
d’impresa resta il risparmio 
privato. Le nuove sottoscri¬ 
zioni vengono versate o tra¬ 
mite gli enti di gestione sta¬ 
tali o tramite società finan¬ 
ziarie e banche, solo in mini¬ 
ma parte dai privati. Il di¬ 
vorzio fra risparmio ed im¬ 
presa produttiva si conferma 
intero, al termine della 
•grande ristrutturazione 
1980-’83», in cui qualcuno ha 
voluto vedere chissà quale 
rinascita del capitale priva¬ 
to. 

Ricapitalizzazioni ed au¬ 
tofinanziamenti hanno con¬ 
sentito di ridurre l'indebita¬ 
mento. Ma è tutto positivo? 
Le banche hanno addirittura 
ridotto di 500 miliardi i cre¬ 
diti alle imprese pubbliche. 
Alla fine sembra che il fatto 
determinante sia la mancata 
espansione della produzione 
e, quindi, la persistente scar¬ 
sità di investimenti. L’im¬ 
presa cerca di liberarsi dei 
debiti più onerosi, la banca 
non fa nuovi crediti per in¬ 
sufficienza di programmi e 
di capacità di rischiare. Tutti 
«rientrano» e l’occupazione 
scende del 6% nel settore 
privato delle imprese nel so¬ 
lo anno 1983. La ristruttura¬ 
zione c'è stata; Il ritorno ad 
una fase di sviluppo su basi 
solide, no. 

Renzo Stefanelli 
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BILANCIO AL 31/12/1983 


STATO PATRIMONIALE (AL il DICEMBRE 1983) 


AimnA 


CapluW Ib■ obUUuto 

1 -Terreni. 

2 • Immobili ptT uffici ...... 

3-Mobili. 

4 • Macchine ed attrezzature tane . . . 

5 - Macchine eteii/Ofti<heC,E. ed uffici un 
6-Automezzi 


tì • Darti pW rie* sa 4 

1 -Sulema/ione locali non di proprie»! 

2 • Altri oneri pluriennali 


38 SM 2*6 
S 819 1 58 982 
612 III 6M 
771 019 014 
289 671 152 
144 6)2 167 


MS 667 07J 

soooo oro 


7.745 257 025 


C - rartertp trioni 

I • Partecipazioni azionane t 

D - Titoli a rattiio fluo 

I «Titoli a reddito fino ... L 

E • Coati fimi*ri»ri 

1- Catta .I 

2- Banche » 

F • Credili ed itti riti «arie 

1- Crediti cerio clienti .L 

2- Effetti aititi .... . 

3 • Crediti >ertoSoc. Controllate c Co!lt|air ... » 

4-Crediti tetto dumi.- 

5 «Partite diverte.» 

6 • Oepotiti cauzionali .» 

7- Ratei attivi » 

8 • Rriconti aitivi » 

Primo totale.[.. 


3 258 543 433 


G - Coati d'ordlae 

1 • Dcpouti a cauzione Ammtrmrriron 

2 • Effetti di Terzi depositali a garanzia 
1 -Tern per ni cauzioni deportare 


T orile com plettri o 


135 679 682 
I 199 692 662 


258 968 123 998 
2 527.377 546 
12 256 226 300 
16 765 674 219 
457 061 184 
94.170010 
596 250 
2.964 58J 558 


2 400 oro 

127.000 000 

3 COO 000 


I 355 )72 344 


294 033 819 065 


306 391 858 942 


PASSIVITÀ _ 

A - Capitale aortite e risene 

1 -Capitale sociale . 

2 Riversa legale.. 

3 • Rittrta tttaordinana . 

4 • Riter va lattata ........ 

3 • Riservi lattaia t» art. 4 L. 19 12.7) n 823 

6 • Riserva lene 2.12.1973 n 576 . . . . 

7 - Ktstrv a le?jr 19 3 83 n 72 
U • loadi destinati 

1 fondo di iraitamento fine rapporto . . 

2 • f ondo previdenza. 

3 • f ondo md suppletiva di clientela (Agenti) 

4 -1 ondo imposte e latte . 

3 -14*nJo rischi tu credili lattaio . . . . 

6 • Fondo rischi tu cred ’ — l‘comma 

— comma aggiunto • 
7-Fcnd? oscillar *jloze panecipazrom . . 

8 • f ordoonen c ritchi diverti _ 

C • lotti di tram urta r>« a l o 

I - Immobili per ulfici . 

2- Mobili . . 

3 - Macchine ed attrezzature varie . . . . 

4 - Macchine cieli foniche C F. ed uff vari 

3- Automezzi _ , 

f) • Debiti r passiviti varie 

1 - Debiti verto Banche. 

2 • Del iti verso fornitori. 

3 Debiti verto la controllante. 

4 • Debili verto diverti . 

5 ■ KittonH passivi .. 

6 • Imposta sul valore aggiunto 

F • Hrvldu» uhli evcrrtri prttrdrftti _ . 

I Itile d tir evenir io 


I 000 CC0 QJ0 
I 600 000 0TO 
Il 3)3 000 000 
163 2*5 162 
203 071 433 
61! 000 000 
4 200 oro 000 

I) 805 474 887 

4 336 008.710 

50 6)3 >02 
364 858 OD» 

5 346 56S '9Ì 
3.269 802 682 
I 219 259.246 
1.192 827 416 
9 247.751 612 

8-94 171.659 
416.501 512 
359 138 112 
201 84J 930 
103 282 5 72 

Il 758 238 190 
I 115.409 335 
169 890 64) 749 
41.103.667.7*7 
105 316 017 
Il 163 348 287 


26 177 286 595 


38 83) 216 72) 


I 974.9)5.985 


106 724 23* 942 


G • Coati d’ordmr 

) - Amministratori per depositi a cauzione 
2 - Terzi per effetti in garanzia . . . . 

3-N‘t depositi pretto Terzi a cauzione 
T ixale cocnplettiv o. 


2 400 CSX) 
127 000 000 

3 000 000 


235 140 64) 355 
67 665 
4 463.708 619 
306 391 858 942 


1)2,400 OCO 
306 724.238 942 


CONTO PROFITTI E PERDITE (ESERCÌZIO 1983) 


A - Sane per aerateti di beai _ 

D - Spese per presta do ai di lavoro 
saboedlatloc relativi coatribatl 
C • PercratiaM r raaoai: 

— Radio . 

— Televisione. 

— Cinema. 

— Sumpa . . _ . 

P • Speve per pmUaJoal dt servir! 

E'* Imposte e lux: 

— dell'esercizio .... 

— degli esercizi precedenti _ 

F- 1 Mereiai tm debiti verso banche . 

G - Interrasi tm altri debiti , , 

H- Scosti t altri orari fini»rtart _ 

1 - Ammorta meati . 

J - AcrsaL fotti di trinatatelo flit 
rapporto t per» !d. peno tale 


64 656 738 432 
344 654 55 8 875 
5.232.972 054 
128 874 629 285 


7 177.241.24) 
I) 123 218 


K- Aerate fottoitt. ssnptet. didleatrh . . . . . L. 


L- Acciaio»»meato al lotto tappate . . 

M- Aerasi, fetto rtackl « crediti tassato . 
N * Aeraste sa orato al (otto rbckJ sa crediti 

cl art. 44 . f * comma. 

O - Compctrara Assortito Clonale Nioio 
P- Spese e perdite diverse e sopra* a. passi ve 
Q - t m* deTeartrtrio . 


Tende complessivo 


2 301 677 007 


16 863 660.776 


543 418 898 MA 
40 072 992 982 


7 190 364 461 
678 607 400 
7 482.154 0)6 
344.2M.169 
423 663.176 

3.324 730.711 
11.926 397 
25 000 000 

1.200 oro oro 

1 263 MI 562 

2 168 169 099 
1 916 490 795 
4 465 708 619 


635 152 173 836 


A - Ricavi pubblicitari: 

- Rtt.cv.L 

— Televisione.. . » 

— Cinema. ** 

— Stampa » 


69 523.554 MO 
362.812.772.500 
9 510 122 052 
173 364 448 411 


615 211.127 623 


B- Proventi degli Investimenti Immobiliari.L 

C - Dividendi delle psrtrrt parto ni In Sorteti 

Controllate e Collega le L 

D - Interni! del Ulofl a reddito fisso ... L. 

E- lateermldd crediti veoo Banche ..L 

F - Inferrasi dd certi Iti verso Sorteti 

Cooirodstr r Cottrgttr. . . . L 

G- late ressi drt crediti verso la Clentrtn.L 


H - Infermi di litri erediti 


1 - 

Competenza grattato Abortirlo or l'Ora . . . 

. L. 

J 

Competenza gridone A morta fto or Far*» Sera . . 

. L 

k - 

Proventi c finrii divrral c sopra varatene* attive 

L. 


2 131 99)101 


2.173.369.149 


I 811 903 228 


12-232 752 849 


Totale complessivo.t- 


635 1 52 173 836 
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Entrate 

pubblici Là 

Entrate 

COOCguiOQlTii 

Entrate pubbl. 
ammm. statali 
eri enti pubbL 

Mpdahtà dà pagamento 
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2 4M 000 
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L'UNITÀ / GIOVEDÌ 



L’arte moderna è in un mare di guai: le gallerie sono mezze chiuse, 
mancano i soldi per acquistare nuove opere e programmare le iniziative 
A questo si aggiunge la crisi dei suoi «funzionari», ne parliamo con Mantura 



Gallerie chiuse del lutto 
o in parte; ristrutturazioni 
che durano un tempo infi¬ 
nito. Sale da restaurare, in¬ 
tere ah di musei impossibili 
da visitare. L’arte cerca ca¬ 
sa, mentre i quadri, orfani, 
supplicano una sede. Ma al¬ 
le strutture fatiscenti, 
quando non completamen¬ 
te assenti, si uniscono altre 
questioni. Per esemplo: 
l’impossibilità a program¬ 
mare e ad arricchire il pa¬ 
trimonio del museo, orga¬ 
nizzando gli acquisti in ba¬ 
se ad un capitale di spesa 
stabilito con margini di 
tempo utili. In questo modo 
si scoraggiano le iniziative 
anche piu modeste e meno 
costose. 

In un tal clima di mor¬ 
tificazione si aggira, dispe¬ 
rato, lo storico dell’arte. In¬ 
certo di sé e della propria 
identità, bisognoso di un 

f irofilo professionale che 
anti elementi hanno con¬ 
tribuito — quasi diabolica¬ 
mente — a cancellare. 

Con una mitezza gentile 
e una disperazione accora¬ 
ta, Bruno Mantura, studio¬ 
so dell’arte del Novecento, 
curatore di mostre su arti¬ 
sti degli anni Cinquanta e 
contemporanei. Soprinten¬ 
dente aggiunto alla Galle¬ 
ria d’arte moderna di Ro¬ 
ma, dove lavora da quindici 
anni, parla di questa situa¬ 
zione immobile e senza sen¬ 
so. 

Mantura, chi è lo storico 
dell’arte, funzionario di mu¬ 
sco? 

Difficile rispondere. Cer¬ 
to, debbo lamentare la ca¬ 
renza di un organico dei 
musei e delle soprintenden¬ 
ze tale da affidare un’area 

f irecisa di responsabilità al- 
o storico dell’arte all’inter¬ 
no dell’istituto In cui opera. 

Eppure lo storico dell’arte 
viene assunto dopo un con¬ 
corso severo: uno dei piu dif¬ 
ficili dello Stato. 

Ma spesso non conosce la 
propria collocazione. 

Il custode invece possiede 


Parlare, parlare; e non Im¬ 
porta di che cosa, purché si 
parli.. Sello studio dello psi¬ 
canalista o ncirasscmblca di 
quartiere, davanti al micro¬ 
fono che l’intervistatore por¬ 
ge con frettolosa solerzia o 
sotto lo sguardo di una tele¬ 
camera, nel dibattito, alla 
tavola rotonda, al telefono . 
Viviamo, del resto, nell’età 
dell’audiovisi\o, del •tempo 
reale » e all’insegna di quel 
•megllo-splegarsi-a-vocc » 
che, a forza di abusarne, po¬ 
trebbe alla fine rendere pro¬ 
blematica la vera spiegazio¬ 
ne. 

Ci ascoltiamo, cl osservia¬ 
mo: come parliamo bene, 
con quale prontezza e disin¬ 
voltura. Ministri e capitani 
d’industria, calciatori e casa¬ 
linghe, terroristi pentiti e 
collaboratrici familiari, ope¬ 
ratori ecologici e maturandi 
bocciati: parliamo sempre 
più tutti uguale, salvo le Ine¬ 
vitabili sfumature imposte 
dall’argomento, e con quella 
giusta dose di termini stra¬ 
nieri (possibilmente malpro¬ 
nunciati) che dà conferma c 
garanzia del nostro stare al 
passo del tempi. Crediamo 
non soltanto nell’opportuni¬ 
tà di conoscere le lingue 
estere, ma anche nei fatto 
che l’unico modo di appren¬ 
derle sia la loro pratica orale: 
ignare giovinette vengono 
dal parenti spedite «au pa/r» 
a lavar piatti e a preparare 
pappine presso famiglie di 
onesti ragionieri Inglesi; bril¬ 
lanti dirigenti aziendali sono 
comandati a seguire corsi di 
•total Immersione al termine 
del quali riescono a formula¬ 
re a malapena alcuni non pe¬ 
regrini concetti sul tempo 
che farà domani . Nessuno, 
però, sembra sfiorato dal so¬ 
spetto che (nel caso specifi¬ 
co) /'inglese di quei ragionie¬ 
ri o degli stessi • Imprendito- 
ri> che tengono quel corsi 


un mansionario. Sa esatta¬ 
mente ciò die può e deve fa¬ 
re... 

Mentre la collocazione 
dello storico d’arte non se¬ 
gue una rigorosa divisione 
del lavoro. Si finisce, soven¬ 
te, per convincersi che tutto 
sia affidato al caso o alle 
buone intenzioni di un so¬ 
vrintendente. E le leggi, co¬ 
me quella sulla Dirigenza, 
confondono ancora di più 
le acque. Sono generiche e 
vaghe tanto che uno stu¬ 
dioso del Trecento può fini¬ 
re a dirigere una galleria 
d’arte moderna e uno d’arte 
moderna sia spedito a oc¬ 
cuparsi di scultura del Ri- 
nascimento. 

Funzionario come tanti 
altri. Sembra un racconto di 
Gogol. 

Si, perché lo storico equi¬ 
vale a un prefetto, a un 
questore. 

Nei gangli dei musei oc¬ 
correrebbero, evidentemen¬ 
te, le persone giuste... 

Pero il ministero non fa 
sapere, non dice nulla. Non 
studia un organico dei mu¬ 
sei, elaborato, magari, sulle 
esperienze e sulle carenze 
interne ai musei stessi. Le 
colpe? Sono quelle di una 
struttura antica, verticlsti- 
ca, non flessibile. 

Resa flessibile dal perpe¬ 
tuarsi di sposatameli per¬ 
niciosi. Ma il ministero 
manda ai musei c alle galle¬ 
rie del personale ammini¬ 
strativo: nemmeno questo e 
utile? 

Se gli si delegano del po¬ 
teri diversi, sottraendoli ai 
tecnici, agli storici, non si 
fanno passi avanti. 

E il rapporto fra tecnici, 
funzionari del musco c pro¬ 
fessori d’università? 

Qui manca la collabora¬ 
zione, l’osmosi. Ci sono co¬ 
se poco nette. È probabile 
che il museo venga consi¬ 
derato un luogo privilegia¬ 
to, forse perche soddisfa 
delle attese narcisistiche. 
Dieci, cento allievi, nel mi¬ 
gliore dei casi, da una parte 


soffra delle stesse limitazio¬ 
ni e delle stesse insufficienze 
di cui soffre, al giorno d’oggi, 
qucU’illustrc Inferma che c 
la Lingua Italiana, avviata 
sulla triste china del •parlato 
totale* 

Intorno al suo Ietto, Alfre¬ 
do Todisco ha voluto chia¬ 
mare a rapido consulto alcu¬ 
ni fra i maggiori specialisti, 
raccogliendo / loro pareri in 
un libretto («Ma che lingua 
parliamo*, Longanesi & C, 
pp 150, lire 13 000) che mi c 
sembrato interessante per le 
notizie che dà e, soprattutto, 
per le riflessioni acuì induce. 

Del perché si usino tanti 
termini stranler. o di come 
l’italiano letterario risulti es¬ 
sere molto più « statico » del¬ 
l’inglese o del tedesco o del 
francese, deila decadenza del 
congiuntivo e del passato re¬ 
moto o di altri temi proposti 
dallintervistatore preoccu¬ 
pato della •diffusa sciatteria* 
nell’uso parlato e scatto del¬ 
la nostra lingua, il lettore po¬ 
trà informarsi leggendo 11 li¬ 
bro: Tullio De Mauro, Mana 
Corti, Gianfranco Foiena, 
Giovanni Nenelonl, Raffaele 
Simone, Maria Luisa Altien 
Biagi c Francesco Sabatini 
gli offrono Indicazioni per¬ 
suasive e documentate. Noi 
preferiremmo qui soffer¬ 
marci soltanto su alcune di 
esse che si collegano alle 
considerazioni, ovv lamento 
un po’ paradossali, più sopra 
esposte 

De Mauro, ad esemplo, 
tocca un punto molto impor¬ 
tante quando dice che •que¬ 
sta invasione di forestieri¬ 
smi non c un fatto di hn- 
guai ma «di persone che usa¬ 
no la lingua »• con questo 
suggerisce giustamente che 
(sia per I •forestierismi* sia 
per II resto) Il male non sta 
nella lingua, ma in noi stessi 
o, meglio, nel tipo di cultura 
che subiamo c che scoraggia 


c la folla dall’altra, quando 
si inaugura una esposizio¬ 
ne di richiamo. 

Perciò il professore ab¬ 
bandona le aule «grigie» c 
diventa, da uomo di accade¬ 
mia, uomo di museo, anzi, 
uomo di mostre? Ecco, fer¬ 
miamoci un attimo sulle 
mostre, il sale della nostra 
penisola. 

Sovente a scapito del 
museo, dei suoi ritmi di 
conservazione, di esposizio¬ 
ne. E spesso neppure a van¬ 
taggio degli artisti. Nemo 
propheta in patria. Qui i 
ponti d’oro li lanciano piut¬ 
tosto agli artisti stranieri. 

Però le mostre si rilevano 
di pubblica utilità per la dif¬ 
fusione di conoscenza. 

Offrono, senza dubbio, 
un approccio facile, a volte 
superficiale, che in certi ca¬ 
si può stravolgere le strut¬ 
ture museali. Una escre¬ 
scenza che uccide il museo. 

E quando sarebbe nato 
questo fungo velenoso? 

Il boom delle mostre si 
può situare alla fine degli 
anni Settanta. Ed è sempre 
mancata una qualsiasi pro¬ 
grammazione. 

Però c’è chi disistima la 
programmazione. Anzi, l’ac¬ 
cusa di farsi guidare da una 
volontà tirannica. 

Resta da vedere come 
mai comuni, assessorati e 
stato non si accordino per 
contenere mostre che ri¬ 
schiano di essere troppe, 
troppo ripetitive e di non 
toccare il segno, di manca¬ 
re di scientificità. 

Eppure, esisterà una pres¬ 
sione, una domanda di mas¬ 
sa? 

Innanzitutto c’c la domi¬ 
nante turistico-mercantile- 
reclamistica. 

Alla gente non piace il 
museo? 

Siamo di fronte a un 
enigma. A Firenze andava¬ 
no a mettersi in fila per la 
mostra su Raffaello. Eppu¬ 
re fino al giorno prima, 
quegli stessi quadri erano 
appesi a Pitti e agli Uffizi e 



Povera e ripetitiva, scorretta e piena di inutili 
termini stranieri la lingua italiana è malata: 
un libro di Todisco cerca di correre ai ripari 

Siamo tanti 
bravi 
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Un disegno di Steinberg 
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magari venivano guardati 
distrattamente. Così le mo¬ 
stre finiscono per essere so¬ 
lo un rituale collettivo. Si 
inseriscono in uno stato 
d’animo, in un allarme, in 
una agitazione che nulla ha 
a che fare con il vero godi¬ 
mento dell’opera d’arte. 

Piacere del testo c godi¬ 
mento del quadro... in soli¬ 
tudine? 

Sapendo che l’opera c lì, 
sempre c senza la pena di 
quelle file. 

Abbiamo finora detto del¬ 
lo storico dell’arte. E il mu¬ 
sco d’arte moderna o la gal¬ 
leria? 

A me piacerebbe imma¬ 
ginare un museo ideale. 
Per museo ideale non in¬ 
tendo nulla di utopico, ben¬ 
sì un museo eccellente che 
può essere realizzato e fun¬ 
zionare nell’area economi¬ 
ca europea. 

Con quali mezzi? 
L’autonomia finanziaria. 
Lo Stato assistenziale è in 


ai massimo tanto la lettura 
quanto la scrittura, ossia i 
•mezzi più delicati di con¬ 
trollo dell’uso della lingua*, 
nonché (aggiungerci pen¬ 
sando, in termini politici, al 
più \oltc citato Don Milani) 
due condizioni decisive per 
una vera emancipazione lin¬ 
guistica individuale. 

Parliamo meglio, è vero, 
ma forse tendiamo a parlare 
come pappagalli, ripetendo 
il sentito dire; e sarebbe pro¬ 
ba bilmcn te utile (sempre che 
uno non prefensca la condi¬ 
zione di pappagallo) parlare 
un po’ meno e leggere (e ri¬ 
flettere) un po’di più. Quan¬ 
to allo senvere, tutto lascia 
supporre che slamo al limiti 
della degenerazione. Basta 
affacciarsi in una qualunque 
azienda per constatare 
quanto si è fatto raro il nu¬ 
mero deile persone in grado 
di esprimersi sulla carta con 
onesta correttezza. E ciò è 
anche dovuto al fatto che per 
decenni abbiamo tenuto in 
crescente discredilo Io •scri¬ 
vere bene*, quasi scorgendo 
in esso un inutile ornamento 
e non, invece, il risultato di 
una responsabile disciplina 
nel chiarire bene le proprie 
idee prima di comunicarle 
agli altri. Se li leggere induce 
(o dovrebbe Indurre) a pen¬ 
sare, lo scrivere •costringe » a 
pensare; e l’abitudine al non 
scrìvere diventa fatalmente 
abitudine al non pensare, ai 
pensare poco (tanto ci sarà 
poi sempre modo di correg¬ 
gersi dicendo il contrario di 
quel che si è appena detto). 

Maria Corti, da un osser¬ 
vatorio abbastanza privile¬ 
giato come quello dell’uni¬ 
versità di Pavia, dice che 
perfino gli studenti «con filze 
di 30 c lode... quando viene 
l’ora di stendere la tesi... non 
la sanno scrìvere. Non pos¬ 
siedono un italiano scritto 
perché l’italiano che loro 


crisi. Figuriamoci se vuole 
assistere i musei. 

Il controllo è pur sempre 
necessario. Tuttavia i mu¬ 
sei italiani soffrono, più an¬ 
cora che per la scarsezza 
dei soldi, per l’impossibilità 
di sapere quale somma sarà 
loro destinata l’anno pros¬ 
simo o fra due anni. 

Di nuovo, la programma¬ 
zione. 

Senza programmazione 
niente acquisti, niente mo¬ 
stre, niente manifestazioni 
che seguano un ritmo logi¬ 
co e non occasionale, in li¬ 
nea con l’attività scientifi¬ 
ca del museo stesso. 

Nessuno, fra gli italiani, si 
avvicina al musco eccellen¬ 
te? 

A Milano il Comune ha 
creato un grande museo 
d’arte moderna per il quale, 
forse, l’amministrazione 
erogherà ì fondi necessari 
con continuità. 

E in Europa? 

Tutt’altra cosa, giacché lì 


possiedono è orale, quindi 
scarso, di poche parole*. 
Dunque il •progresso* del 
parlare meglio, dovuto al 
fatto che quasi tutti I ragazzi 
arrivano ormai alla (disse¬ 
stata) scuola media supcrio¬ 
re, è un progresso soltanto 
apparente, realizzato a spese 
di quel vero dominio sulla 
lingua che c la scrittura: una 
forma, direi, di alfabetismo 
limitato all’oralità.. Di que¬ 
sto passo, Il saper scrìvere 
decentemente potrebbe di¬ 
ventare, alla Fine, una spe¬ 
cializzazione come un’altra, 
mansione di una piccola ca¬ 
sta di •senbi• e non (come 
dovrebbe) strumento ele¬ 
mentare del cittadino mo¬ 
derno. •Don Milani, che io ho 
conosciuto personalmente 
molto bene*, dice Gianfran¬ 
co Foiena, «non faceva l’er¬ 
rore di prendersela con la 
lingua, voleva che I figli del 
popolo imparassero la lin¬ 
gua del “ricchi”, sapessero 
servirsene, anche per soste¬ 
nere meglio la loro causa; vo¬ 
leva che acquistassero le co¬ 
noscenze utili a dominare 
meglio t problemi della real¬ 
tà...*. 

L’invito alla scrittura (e, 
dunque, aU’msegnarla come 
•non* si fa, o si fa male, nella 
scuola di oggi), che deriva 
implicitamente dalle pessi¬ 
mistiche valutazioni di cui 
sopra, appare, in sostanza, 
come un invito •politico* a 
reagire allo sta to di passività 
prodotto da una condizione 
culturale di massa che è, sot¬ 
to vari aspetti, fortemente 
viziata alle sue radici, In 
quanto dominata da} criterio 
delia via più facile. E soprat¬ 
tutto un invito alla nappro- 
pnazione di un bene comune 
del quale tutti (c non soltan¬ 
to gli scribi) debbono parte¬ 
cipare 

La lingua non è un •sem¬ 
plice strumento di comuni - 


Vienna non 
«boicotta» 
Kavajan 


SAM-SBIJKGO — L’orchestra 
filarmonica ili Vienna Ita ac¬ 
cettato di suonare sotto la di¬ 
rezione ili Herbert Von Kara- 
jan, boicottato dalla sua filar¬ 
monica di Berlino fin dallo 
scorso 21 giugno. Sarà perciò il 
complesso viennese a esibirsi 
il 27 e 28 agosto a Salisburgo. I 
«iicrliucr», in lite con il cele¬ 
bre direttore d’orchestra, ave¬ 
vano annunciato clic non 
avrebbero onorato il loro tra¬ 
dizionale impegno per quella 
data. In programma saranno 
opere di Vivaldi, Brahnrns c 
Scliuman. 


vengono assegnate somme 
con anticipo. Per esemplo e 
prima di tutti, citerei Beau- 
bourg. Ha un’immagine 
esemplare. Potremmo ten¬ 
tare di modellarci sulla sua 
struttura. D’altronde, un 
museo d’arte moderna ha 
bisogno di aggiornarsi sen¬ 
za sosta. I finanziamenti si¬ 
gnificano possibilità di pro¬ 
gettare; la previsione dei 
fondi consente una proget¬ 
tazione appunto sensata e 
quindi gloriosa. 

Sapere su quanto conta¬ 
re... 

Così, se il direttore di un 
museo ha a disposizione 
una certa cifra, alla fine 
dell’anno gli si può chiede¬ 
re su basi concrete perché 
non ha comperato gli arti¬ 
sti degli anni Dieci o un bel 
De Chirico. Perché, insom- 
ma, non ha provveduto a 
saturare le lacune della col¬ 
lezione. 

Invece gii acquisti seguo¬ 
no un andamento occasio¬ 
nale, saltellante? 

E il museo non si riforni¬ 
sce più. Beaubourg ha som¬ 
me inaudite per comprare, 
più che per allestire mostre. 

Però il direttore del Bcau- 
bourg, chiamato fin dalla 
Svezia, ha un suo gusto. 

Ma spende soprattutto 
secondo quanto gli danno e 
secondo il giudizio di una 
commissione per gli acqui¬ 
sti, formata da storici del¬ 
l’arte in servizio presso quel 
museo: una struttura de¬ 
mocratica. 

E per le mostre? I nostri 
musei c gallerie vi parteci¬ 
pano o no? 

Macché. Per una mostra 
di prestigio, poniamo di Pi¬ 
casso, si forma un pool al 
quale concorrono tutti me¬ 
no i musei d’arte moderna 
dello stato, giacché non co¬ 
noscono la cifra che avran¬ 
no da spendere da qui a 
due, tre anni. 

Capisco per Picasso, ma 
nel caso di mostre meno eso¬ 
se? 

I costi dell’arte moderna 
ormai sono incredibili. Una 
esposizione di un periodo 
storico fra il Venti e il Tren¬ 
ta, con quadri disseminati 
non solo In Italia ma in Eu¬ 
ropa, può richiedere sul 
mezzo miliardo. Incide il 
trasporto, le assicurazioni. 
Si pretendono, giustamen¬ 
te, misure di sicurezza an¬ 
che per i quadri del ventesi¬ 
mo secolo. 

Insomma, per tornare al 
museo eccellente, gli storici 
dell’arte lo vogliono real¬ 
mente? 

Certamente sì. Sono pro¬ 
prio i mezzi concessi per 
operare che qualificano la 
nostra categoria. Sennò di¬ 
sagio c frustrazione non 
possono che aumentare. 

Letizia Paolozzi 


cazionc », osserva infatti la 
professoressa Altieri Biagi; 
se così fosse, le scrìvere sa¬ 
rebbe oggi meno necessario 
che in altri tempi. Ma essa va 
intesa *pnma di tutto* come 
•strumento di formulazione 
del pensiero* e allora non 
può non passare attraverso 
la difficoltà e la responsabili¬ 
tà della scrittura: •Quando 
scriviamo, è importante la 
nccrva delia parola, a volte 
la cerchiamo anche a lungo, 
la sostituiamo. Quando par¬ 
liamo, noi “molliamo" la 
struttura sintattica della 
frase, ma... nello scrìtto dob¬ 
biamo concludere la frase». E 
purtroppo non risulta che ci 
siano molte scuole In cui sì 
insegni (ai ragazzi, ma anche 
agli adulti) l’indispensabile 
•tecnica dello scrìvere*, che 
presuppone anche una cono¬ 
scenza e una coscienza dei 
processi Interni della lingua 
e del suo rapporto storico 
con la realtà, delia sua corri¬ 
spondenza con le cose. Se si 
arrivasse ad averne almeno 
un’idea, alcuni dei mali de¬ 
nunciati nel libro di Todisco 
potrebbero ridursi al mini¬ 
mo se non scomparire. 

Sono convinto, per esem¬ 
pio, che conoscere a fondo la 
propria lingua sia una con¬ 
dizione fondamentale per 
Imparare con maggiore faci¬ 
lita (e non soltanto «oral¬ 
mente») le lingue straniere c 
per reagire meno pligia¬ 
mente che con la supina In¬ 
troduzione di tanti • forestie¬ 
rismi* alle provocazioni in¬ 
novative di cui ciascuna è 
vanamente portatrice; si 
scoprirebbe il fascino della 
sua intima vita, come nasco¬ 
no certe parole, come si for¬ 
mano, come spariscono Sa¬ 
rebbe, insomma tutto un al¬ 
tro •sapcr-lcggcre-e-sc rì ve¬ 
re* da impararsi soprattutto 
•leggendo* e •scrìvendo*. 

Giovanni Giudici 
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l>citacofi 


stilimi 


A Venezia 
la prima di 
«24 marzo» 


ROMA — Mercoledì 5 settem¬ 
bre a Venezia in Campo San¬ 
t’Angelo verrà proiettata in 
prima assoluta «Sabato 21 
marzo» il film che documenta 
la straordinaria manifestazio¬ 
ne nazionale del 21 marzo 
1984. Alla realizzazione di que¬ 
sta opera collettiva hanno col¬ 
laborato 110 fra autori opera¬ 
tori fonici montatori organiz¬ 
zatori e tecnici del cincna ita¬ 
liano che si sono uniti per do¬ 
cumentare quella che è stata 
definita la piu grande manife¬ 
stazione di lotta del dopoguer¬ 


ra. Il film clic ne è nato è stato 
realizzato da 15 troupe divise 
per dislocazioni e turni di re¬ 
gia. 

Questo lavoro collettivo è 
stato offerto con grande pas¬ 
sione politica ed il film che è 
stato realizzato assume un im¬ 
portante significato anche per 
aver unito por uno stesso sco¬ 
po autori tanto diversi per for¬ 
mazione in campo d’esperien¬ 
za e.afifrmazione professiona¬ 
le. È un film profondamente 
originale che sa essere raccon¬ 
to e spettacolo. È una testimo¬ 
nianza civile di quella impo¬ 
nente manifestazione nazio¬ 
nale, un film diverso da tutti 
gli altri perché è stato realiz¬ 
zato direttamente da oltre 1 
milione di lavoratori che con 
la loro lotta hanno dato vita 
ad una giornata significativa 
per la battaglia per il lavoro c 
salario la democrazia e l’unità 
sindacale. 


Videoguida 


Raiuno, ore 15,15 


Eric Von 
Stroheim, 
un mito 
per 

Hollywood 


A Hollywood (singolare trasmissione pomeridiana di Raiuno, in 
onda alle 15,15 e dedicata a notizie e curiosità sul mito dell’Holly- 
wood degli anni «ruggenti») sono di scena due tra i più incontrasta¬ 
ti dittatori della «mecca del cinema». Si tratta di Eric Von Stro¬ 
heim e di Cecil B. De Mille; il primo, dall’ambigua origine mitte¬ 
leuropea, celebre per le sue stranezze private e il suo sogno di un 
cinema rigoroso e fluviale; il secondo, faraonico creatore di perfet¬ 
te macchine spettacolari, con una particolare propensione per le 
grandiose scenografie d’epoca tra piaghe bibliche e cortei egizi. Si 
può dire, senza dimenticare altri «geni» come Griffith o Von Ster- 
berg, che i due autori del «muto» presentati in questa puntata della 
serie (curata da Kevin Bronlow e David Giil), incarnano due men¬ 
talità opposte di Hollywood. 

Von Stroheim, giunto in America in circostanze piuttosto mi¬ 
steriose, spacciatosi per un aristocratico figlio della grande Vien¬ 
na, formatosi al cinema, dopo mille mestieri, alla scuola di Griffith 
(Nascita di una nazione), ebbe sempre un’esasperata passione per 
il realismo, firmò capolavori Greed, Femmine folli. La vedova 
allegra. De Mille, pignolo illustratore delle gesta epiche dell’anti¬ 
chità, feroce tirano dei suoi attori, diede a Hollywood il suo volto 
di «fabbrica dell’immaginario», ricostruendo in studio templi e 
città, cataclismi e imperi. 



Canale 5, ore 20,25 


Festivalbar: 
nei juke box 
vanno forte 
gli italiani 


Giuni Russo in un breve spe¬ 
cial. I Matt Bianco, Nathahe, i 
Novecento, Sergio Caputo, 
Diana Est, Richard Romeo e 
Carrara. E i Gatti di Vicolo Mi¬ 
racoli. Sono questi i protagoni¬ 
sti di questa sera nella puntata 
di Festivalbar (Canale 5, ore 
20,25), da Malta. Intanto, dopo 
le gettonature nel mese di lu¬ 
glio, nei trentamila juke-box 
collegati con il Festivalbar, la 
classifica vede in testa Raf con 
la canzone «Self Control». Se¬ 
guono da vicino Gianna Nanni¬ 
ni, con «Fotoromanza», Scialpi, 
con «Cigarettes and coffee» e i 
Novecento con «Movin’on». In¬ 
semina, come dice trionfante 
Salvetti, «il prodotto italiano 
tiene bene». Su dieci dischi in 
classifica solo due sono stranie¬ 
ri: i brani di Frankie Goes to 
Hollywood («Tfto tribes», al 
quinto posto) e degli Human 
League («The Lebanon», in no¬ 
na posizione). Nonostante i no¬ 
mi stranieri (ed anche le canzo¬ 
ni in inglese), gli altri infatti so¬ 
no tutti italianissimi. 


Raidue, ore 20,30 


I «ragazzi di 
celluloide» 
al loro 
primo film 


Termina questa sera I ragaz¬ 
zi di celluloide n. 2, di Sergio 
Soliima (che ha deciso, dopo 
questo film, di tornare a Salgari 
con Kabir Bedi). Per «I ragazzi 
di celluloide» arrivano le delu¬ 
sioni, dopo gli anni della guer- i 
ra, e dopo le prime euforie del 
dopoguerra. Con la liberazione 
toma la normalità e finalmente 
i quattro amici possono debut¬ 
tare. Ma Teresa decide di ab¬ 
bandonare il mestiere d’attrice 
per lavorare nel partito, dopo 
l’esperienza partigiana. Viene 
rimpiazzata con Lea, ma intan¬ 
to anche Gianni si tira indietro 
e non produce più il film dì Ni¬ 
cola. Nicola (Massimo Ranieri) 
farà l’aiuto regista in un altro 
lavoro e Piero (Alfredo Pea) 
l’assistente costumista. La car¬ 
riera è ancora all’inizio, le delu¬ 
sioni tante. Il clima degli anni 
passati è lontano, anche se tra 
Nicola e Teresa è tornato persi¬ 
no l’amore. Adesso non ci resta 
che attendere un eventuale 
film «n. 3». 


Il romanzo di Orwell è 
diventato un film: l’ha girato 
Michael Radford con John Hurt 
e Richard Burton ambientandolo 
nei luoghi più «grigi» della 
città e trasportandolo nel 1948 Due 

Ecco la Lo 



Due inquadrature del film con John Hurt «1984» 



a di «1984» 


Negli studi cinematografici di 
Twickenham, alla periferia di Lon¬ 
dra, quello che può essere veramente 
definito «ff film dell’anno », •1934>, è 
giunto alla fase di montaggio. Dopo 
l'ondata di programmi televisivi, ar¬ 
ticoli, dischi, (per mesi, *\Vatchlng 
Afe, Watching You», di chiara Ispira¬ 
zione orwelllana, è stato al primi po¬ 
sti nelle classifiche musicali inglesi) 
per non parlare delle magliette con II 
»Big Brother » o *1984 » stampati a ca¬ 
ratteri cubitali, si pensava che l’im¬ 
patto con l’opera di Orwell fosse mo¬ 
mentaneamente esaurito. Invece il 
tributo della settima arte deve anco¬ 
ra venire. Il regista Michael Radford 
ha fra le mani II risultato di dodici 
intense settimane di lavorazione. Il 
produttore Simon Perry ha già potu¬ 
to tirare un sospiro di sollievo quan¬ 
do l’altro giorno, alla presenza delle 
sole persone che hanno lavorato nel 
film, ha sentito uno spontaneo scro¬ 
scio di applausi al termine di un bre¬ 
ve saggio appena montato. 

Pochi ricordano il •1984* girato nel 
1955 dal regista Michael Anderson, a 
quel tempi il ragazzo d’oro della ci¬ 
nematografia britannica. In quella 
versione — fortemente purgata — 
che apparve a soli cinque anni dalla 
morte di Orwell, la parte di Winston 
Smith era interpretata dall’attore 
hollywoodiano Edmond O’Brien che 
l’anno prima aveva vinto un Oscar 
come miglior attore non protagoni¬ 
sta e prometteva il memorabile pas¬ 
so avanti che non venne. Il film che 
sembrava dimenticato, è riapparso 
quest’anno quando il National Thea- 
tre di Londra ha offerto un •tutto Or¬ 
well » ai suoi soci. Sia la versione tele¬ 
visiva di ••1984* girata nel 1954 che 11 


film di Anderson sono stati proietta¬ 
ti esa ttamente il 4 aprile 1984, il gior¬ 
no in cui si «apre» il libro. Ma aprile è 
un mese un po’ speciale per il 1984 
visto che il libro apparve in Inghil¬ 
terra il 4 aprile del 1949. E anche il 
primo giro di manovella di quest’ul- 
tima versione che vedremo in autun¬ 
no è stato dato in aprile. 

Il film, a dire il vero, doveva essere 
già realizzato da qualche tempo ma 
la moglie di Orwell, Sonia, morta nel 
1980, ha rifiutato le numerose ver¬ 
sioni offertele in lettura. 

Solo alla fine e non senza difficol¬ 
tà, ha accettato la proposta del pro¬ 
duttore Simon Perry. Il mento del 
trattamento di Radford è stato quel¬ 
lo di ambientare il film nell’anno che 
Orwell aveva in mente, nonostante II 
titolo e gli aspetti futuristici della 
storia, cioè il 1948. 

Ambienti e costumi rispecchiano 
quest’epoca anche se gli abiti sciatti 
e smessi usati dagli attori insieme 
alle tute nere e blu connotano luoghi 
e tempi indefinibili in cui trovano 
posto senza creare alcun imbarazzo 
anacronistico gli onnipresenti gi¬ 
ganteschi teleschermi. 

Fanno fa sfondo alla pellicola al¬ 
cuni degli angoli più grigi, spettrali e 
decrepiti di Londra. L’area intorno 
alla Beckton Gasworksnon ha avuto 
Il bisogno di alcun trucco per appari¬ 
re coperta di fuliggine scura e la Do- 
ckland, la zona del vecchio porto, 
rappresenta lo Stato di Oceania in 
tutta la sua desolazione. L’apparta¬ 
mento di Winston è vicino a Brick 
Lane, luogo che acquista particolare 
significato se si pensa che intorno a 
quelle strade avvennero gli scontri 
fra le camicie nere di Oswald Mo- 


sley, Il leader fascista Inglese, egli 
antifascisti londinesi nel 1936. Le ro¬ 
vine dell’Alexandra Palace, il monu¬ 
mentale complesso vittoriano semi- 
distrutto dalle fiamme alcuni anni 
fa è risultato Ideale per le riprese del¬ 
le esecuzioni pubbliche, che hanno 
un chiaro timbro fascista. Enormi 
teleschermi sono stati issati sulle 
nude strutture di metallo e perfino 
gli assuefatti membri della troupe 
hanno parlato di brividi lungo la 
schiena la notte che Radford vi ha 
girato una scena. Sono tutti luoghi 
che daranno modo agl I spettatori di 
•1984 » di conoscere aspetti della ca¬ 
pitale inglese che non appaiono nelle 
guide turistiche anche se godono di 
una loro notorietà, come la mostruo¬ 
sa Battersea Power Station (una vec¬ 
chia grandissima centrale elettrica) 
che venne già usata nella versione 
del 1955 e che assomiglia ad un gi¬ 
gantesco crematorio. Le scene fuori 
da questo inferno urbano sono state 
girate nella splendida contea del 
Wiltshire, a una cinquantina di chi¬ 
lometri da Bristol. Sono 1 brevi mo¬ 
menti di respiro per Winston e Julia. 
Altri aspetti del loro idillio sono stati 
girati alla sola presenza del regista e 
degli operatori negli studi di Twi- 
ckenham suscitando qualche com¬ 
mento tipo •ultimo tango in Ocea¬ 
nia ». 

Sullo schermo Winston Smith 
avrà il volto di John Hurt che ha dal¬ 
la sua una grossa esperienza di tea¬ 
tro e dice di aver atteso di recitare 
questa parte Fin dal 1958. Realizza il 
suo sogno, o incubo che dirsi voglia, 
proprio nel momento in cui viene re¬ 
putato uno del migliori attori ingle¬ 
si, tanto che il regista Michael Ra¬ 


dford ha dichiarato che non avrebbe 
fatto 11 film senza di lui. 

Radford è solamen te al suo secon¬ 
do film. È stato con •Another Time, 
Another Place » (Altri tempi, altri 
luoghi) che sì è imposto all’attenzio¬ 
ne della critica internazionale per il 
modo in cui ha saputo cogliere il 
contrasto fra due culture così diver¬ 
se come quelle dell’Italia meridiona¬ 
le e della Scozia. 

Dalle poche scene finora comple¬ 
tate di •1984», in cui appaiono John 
Hurt e Richard Burton nel panni di 
O’Brien, si può arguire che il pro¬ 
gressivo crescendo orchestrato da 
due consumati attori di teatro — che 
hanno qui la possibilità di dar vita 
ad un complesso e drammatico con¬ 
fronto — è destinato a suscitare no¬ 
tevole impressione. Nella scena che 
chiude il film con la sua sinistra mi¬ 
sura di affabilità, l’O’Brien di Bur¬ 
ton si avvicina surrettiziamente a 
Winston e gli tocca dolcemente la 
spalla, John Hurt si volta e sul suo 
viso già devastato gli si legge tutto il 
tracciato dello spaventoso calvario 
che l’aspetta. I topi usati nella scena 
della tortura sembrano imboccare 
l’obiettivo della macchina da presa 
stabilendo un corridoio verso roc¬ 
chio dello spettatore. 

Dal tredici di settembre toccherà 
ai londinesi, fin troppo familiari, con 
gli ambienti fisici della pellicola, I 
luoghi, le strade, giudicare l’impatto 
del film e tirare le loro somme: 1948, 
1984... sperando che se mai dovesse 
esserci una realtà orwelliana nel fu- 1 
turo, questa non si verifichi prima 
del 9148. 

Alfio Bernabei 


Tutti i 
colori di 
Spaziarti 


VENEZIA — Pochi artisti, og¬ 
gi, sanno guardare le cose del 
mondo con umana compren¬ 
sione e razionale tenerezza 
senza tuttavia coprire, ma ab¬ 
bracciando, la crudeltà del 
reale. Corrado Spaziani è uno 
di questi c per cercarne pater¬ 
nità, comunque lontane c vis¬ 
sute con una maturità tale da 
spazzare il rischio del plagio 
affettivo, bisogna forse risali¬ 
re non tanto ad una scuola, 
quanto ad un «grande» Matis- 
se. Spaziarti racconta situazio¬ 
ni ed oggetti (una ottima mo- 


Danza 


11 balletto 
della Georgia 

Con 

tre 

salti 

siamo 

nel 

Caucaso 


stra delle sue opere é stata or¬ 
dinala a Venc/ia al Centro 
d’Arte di San Vidal; si è chiusa 
l’altro ieri dopo giorni di gran¬ 
de affluenza) ricorrendo ad un 
pentagramma cromatico dal 
quale sono stati banditi i mez¬ 
zi toni c collocando il tutto in 
uno spazio «tenerissimo» de¬ 
purato dal rigore delle pro¬ 
spettive geometriche. Case, 
cieli, mare, persone, fiori, vasi: 
il ritmo, in qualche modo, e 
quello di una filastrocca naif 
clic diviene piu evidente nelle 
opere in cui piu eccitato si fa il 
ricorso al bianco, un bianco 
non limpido e tagliente come 

P ii altri colori assoluti (il rosso, 
arancio, il verde, il nero) ma 
velato. Corrado Spaziani, arti¬ 
sta umbro, nato a Castel Urial- 
di nel ’21, ha esposto nelle gal¬ 
lerie di mezzo mondo e molte 
sue opere hanno trovato posto 
in gallerie e pinacoteche ita¬ 
liane c straniere. 


Un artista 
del balletto 
della 
Georgia 


VIGNALE — In tema di divi¬ 
sione dei ruoli maschili e fem¬ 
minili, la palma spetta con ogni 
probabilità al complesso acca¬ 
demico folklorico di Stato dei 
Georgiani del Caucaso, che si è 
esibito con caloroso successo 
sabato e domenica al VI festi¬ 
val internazionale di Vignale e 
girerà adesso in varie città del 
sud. 

Regali donne angelicale per¬ 
corrono la scena in file, in cer¬ 
chi, a ranghi serrati o spezzati 
con quel tipico passo pattinato, 
scivolato silenziosamente in 
perfetto sincrono, al quale ci ha 
abituato il gruppo femminile 
sovietico Beriozka: tutte esili, 
belle, brune e dolcissime; tutte 
simili per fisionomia, trucco, 
pettinatura e portamento, av¬ 
volte nei velluti e nelle sete de¬ 
gli svariati costumi, austera¬ 
mente ricchi. Sono gli uomini, 
veri e propri «diavoli», per foga, 
aggressività mimica ed energia 
profusa senza risparmio a rit¬ 
mo incalzante: 40 cavalieri vi¬ 
gorosamente guerreschi, popo¬ 
lanamente irruenti, baldi e or¬ 
gogliosi nel corteggiamento, 
che non prevede mai contatto 
diretto tra danzatori e danza¬ 
trici. 

Le donne suscitano e tempe¬ 
rano insieme, con risoluto riser¬ 
bo gli «ardori» maschili, che 
«esplodono» in vorticose piroet¬ 
te sulle ginocchia flesse, ben 
precedenti ad analoghe prati¬ 
che degli odierni breakers. in 
salti arditamente spiccati a for¬ 
mare piramidi e caroselli, in 
duelli ritmati da spade fiam¬ 
meggianti nel vero senso della 
parola. Ad ogni colpo si sprigio¬ 
nano rosse scintille e rifulgono 
il virtuosismo, la precisione del 
corpo di ballo maschile, e la de¬ 
strezza dei giochi d’arme, che 
conquistano il pubblico con il 
brivido del rischio felicemente 
superato. La parte del leone 
tocca, infatti, comunque agli 



uomini, che oltre ad apparire 
nelle vesti di volta in volta nca- 
I mate o povere di cittadini, pa¬ 
stori, artigiani, montanari e 
guerrieri, mimano buffonesca¬ 
mente una rustica partita di 
pallone, tracciando con finezza 
caratteri e personaggi, e addi¬ 
rittura — cosa questa davvero 
singolare — danzano sulle pun¬ 
te dei loro stivali in pelle, mor¬ 
bidi come guanti in una sorta di 
pavoneggiamento rituale a be¬ 
neficio della dama, che ricorda 
le danze amorose degli animali. 

Ma ciò che sorprende è l’au¬ 
tenticità dello spettacolo; pur 
nel clima di professionismo as¬ 
soluto, che distingue, come al 
solito — vedi Meisseiev —- i 
gruppi provenienti dall’URSS 
e li fa capaci di bis e tris inusua¬ 
li per l’occidente, si sente di as¬ 
sistere a uno di quei genuini in¬ 
trattenimenti, che accompa¬ 
gnano le magnifiche cene offer¬ 
te agli ospiti a Tbilisi, la capita¬ 
le della Georgia, dell’antica mi¬ 
tica Tamara, e nell’intero pae¬ 
se, il meridione della Russia. 
C’è, qui, l’eccitazione autentica 
di quelle che devono essere le 
improvvisazioni personali sui 
temi della tradizione locale, co¬ 
me testimonia il brano «Kara- 
chokheli», in cui i ballerini reg¬ 
gono, contemporaneamente, 
vassoi di frutta e candele acce¬ 
se. 

Il folklore georgiano si è 
mantenuto intatto rispetto al 
mondo musulmano circostan¬ 
te, difendendo attentamente la 

f iropria «diversità». Le musiche 
ente o imperativamente vorti- 
canti eseguite da percussionisti 
e fisarmonicisti virtuosi, sotto¬ 
lineano l’atmosfera di coinvol¬ 
gimento emotivo tra gli artisti, 
diretti da Tengbis Sukhishvili, 
e gli spettatori, esaltati dalle 
prodigiose evoluzioni mozza¬ 
fiato dei ballerini. 

Elisa Vaccarino 


Raiuno, ore 20,30 


Quando gli 
uomini 

«giocano» con 
gli animali 


Colosseum, la trasmissione quasi per gioco di Brando Giordani 
ed Emilio Ravel, ci accompagna questa sera (Raiuno, ore 20,30) 
nel mondo di «Uomini e animali». E per i giochi degli uomini con 
eli animali (e non viceversa, perche difficilmente gli animali si 
divertono in queste kermesse) vedremo la corrida di San Firmino, 
a Pamplona, il Palio di Siena, un rodeo di galeotti del Texas ed un 
rodeo di gay in Nevada. Più una panoramica di animali africani 
ripresi dalla mongolfiera mentre — questa v olta sì — si div ertono: 
ma giocando fra di loro. 



ProgràmmiTV 


| Radio 


Raiuno, ore 23,25 

La «Notte 
delle stelle» 
vissuta da 
Cinecittà 


Alle 23,25 su Raiuno andrà 
in onda uno special di 30 minu¬ 
ti curato da Mirko Ikonomoff, 
dal titolo: Passaporti per Cine¬ 
città «cronaca dì una festa per 
il cinema italiano». Lo special, 
girato il 28 giugno negli stabili¬ 
menti di via Tuscolana durante 
la manifestazione per la conse¬ 
gna dei «Passaporti per Cine¬ 
città 1984», condurrà lo spetta¬ 
tore alla scoperta della «Holly¬ 
wood sul Tevere»: gli 6tudi, i 
set, le magie del mondo cine¬ 
matografico. II servizio è corre¬ 
dato aa alarne interviste di Isa- 
bel Russinova con registi, di¬ 
rettori di fotografia e altri 
esponenU del cinema italiano. 


Italia 1, ore 22,15 

A «Bandiera 
Gialla» si 
cantano 
le Olimpiadi 

Bandiera Gialla, la trasmis¬ 
sione «anni 60» di Italia I (ore 
22,15) si lega questa sera all’at¬ 
tualità, con Miguel Bosé che 
parla anche di Olimpiadi, oltre 
a cantare «Olimpie Games». 
Inoltre nel programma anche 
una intervista a Little Steven. 
IVa i video, quello di Frankies 
goes to Hollywood, «Relax». 
Ancora un’intervista di Red 
Rome, questa volta a Fausto 
Leali * ancora sicura con gli an¬ 
ni Sessanta — e poi un tuffo a 
Cinecittà, dove il gruppo di 
«Bandiera Gilla», ì Robby, va a 
cantare la «sua» «Deborah». 


CD Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza - tPe- 
trouchka». «Spccve de la rose» 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 GU SCHIAVI PIU FORTI OEL MONDO - Film «fi Michele Lupo, con 
Roger Bravine. Sana Gabel 

15.15 HOLLYWOOD - I gandi dittatori 

16.10 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO - Canoni animati 

16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 

17.00 KOJAK - Telefilm, con Tefly Savatas 

17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

18.10 AL PARADISE - Con A’ice ed Elien Kess-’er. Harotd Ncholas e 
Borirne Bianco 

19 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 

21.30 I CENTO CAVALIERI - Fi 'm «fi Vittorio Cottafavi, con Marfc Damon. 
Antonella Lualtfi (1* tempo) 

22.30 TELEGIORNALE 

22-35 I CENTO CAVALIERI - Film (7* tèmpo) 

23.25 PASSAPORTI PER CINECITTÀ - Cronaca «fi una festa per a ane¬ 
mia na ,i 3ro 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CD Raidue 


sfield. Tony R andai! 

23.10 TG3 

23.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Quartiere senza volto» 

23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Ptnk Project 

CD Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.15 a Alice», telefilm; 10.15 «Phyl- 
lis». telefilm; 10.45 Film «Perdono», con Jean Crawford e Denms 
Morgan; 12 «1 Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.25 
«In casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Fiori nella polvereI». con 
Greer Garson e Walter Pidgeon: 16.25 «Mary Tyler Moore», telefilm; 
17 «Kazzard». telefilm; 18 «Terran». telefilm; 19 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Barena», telefilm; 20 25 Festrvalbar-Deejay Star, 23 «I 
Jefferson», telefilm; 23.30 Sport: Basket. 


G Retequattro 


10.30 LOS ANGELES: GIOCHI OELLA XXII OLIMPIADE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - «La fiera della verità» 

14.10 QUESTESTATE - Quiz. musica, fimati 

IL COW BOY COCCIUTO - Canoni animati 
QUALCOSA DI PIU - Documentario 
ATLAS UFO ROBOT - Telefilm 

16.25 GUARDIA. GUARDIA SCELTA. BRIGADIERE E MARESCIALLO 
- Fdm di Maro Bolognini, con Alberto Sor*. Pepe-no De Fdippo. 
Aldo Fabnzi 

17.55 DAL PARLAMENTO 

18.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 I RAGAZZI DI CELLULOIDE N. 2 - Con Massimo Ran-en. Daoela 
Poggi 13" puntata) 

21.55 TG2 - STASERA 

22.05 CHE SI BEVE STASERA? - Con Pino Caruso 

22.55 TG2 STANOTTE 

23.00 GIOCHI DELLA XX'H OLIMPIADE 

CD Raitre 

19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30-23.10 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '83 

20.30 ROMA CHIAMA LOS ANGELES 

21.30 PRIMATI OLIMPICI 

21.40 LA BIONDA ESPLOSIVA - Film * Frank Tashi.n con Jayne Man- 


9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 cartoni animati; 10.10 «Ma¬ 
gia». telenovela, 10.50 «Fantasilandta». telefilm; 11.45 «Tre «mori in 
affìtto», telefilm; 12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 
«Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film 
«Consegne a domicilio», con Andrea Marcovici; 17 Cartoni animati; 18 
«Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 19.25 
«Chips», telefilm; 20.25 «Charlie’s Angela», telefilm; 21.301 giorni del 
Padrino, sceneggiato. 23.15 «Quincy», telefilm; 00.15 Firn «Baby Kil¬ 
ler», con John Ryan e Sharon Ferrei. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Mercanti di uomini»; 

11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lu«ry Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animati; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu», 
telefilm: 19 40 Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 
20 25 Film «Doc», con Staey Keach e Faye Dunawsy: 22.15 Bandiera 
gialla. 23.15 Film «Miliardario... ma bagnino», con Ehris Presley; - 
«Ironside», telefilm. 


CD Montecarlo 


13 Olimpiadi. 13 50 Sport - Ciclismo; 18 «Capitol», telefilm: 19.15 
Cartoni animati, 19 45 Olimpiadi, 21 Sport - Pugilato - Ciclismo; 22.15 
«Accadde ad Ankara», sceneggiato. 


□ Euro TV 


13.30 Cartoni animati. 14 «Marna Linda», telefilm; 14 40 Diario Italia; 
19 Cartoni animati. 19 30 «Marna Linda», telefilm. 20.20 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 21.10 Film «Bacio di fuoco», con Jack Pa- 
lance e Barbara Rush. 23 30 La Formula 1 del mare. 

CD Rete A 

14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm. 15 «Cara a cara», telefilm; 
16 30 Film «La grande rapina», con Cari Betz e Liesle Nielsen. 18 
«F.B I ». telefilm, 19 ■Cara a cara», telefilm; 20 Cartoni animati. 20.25 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Ho sposato un 
demonio», con Betty Hutton a Victor Mature, 23.30 Superproposte. 


Scegli il tuo film 

I CENTO CAVALIERI (RAIUNO ore 21,30) 

Arrivano i mori in un villaggio della Castiglia: uccidono l’Alcade, 
ma provocano una rivolta della popolazione. Regia di Vittorio 
Cottafavi, che ha cucito addosso questa storia di cappa e spada ad 
attori che siamo abituati a vedere nelle commedie all’italiana. 
Attenti a non ridere quando appaiono Gastone Moschin e Arnoldo 
Foà. la vicenda vuol essere seria. 

GLI SCHIAVI PIU* FORTI DEL MONDO (RAIUNO ore 13.45) 
Per la regia di Michele Lupo ecco un altro film di cartapesta 
antica, schiavi con la tunicnetta e corrotti romani crudeli. Per 
fortuna c’è il solito tribuno della plebe che difende i deboli. Prota¬ 
gonista femminile Scilla Gabel (1964). 

LA BIONDA ESPLOSIVA (RAITRE ore 21,40) 

Diretto da Frank Tashlin (quello dei film sconclusionati e mozza¬ 
fiato di Jerry Lewis), questo film racconta di un impiegato in una 
agenzia pubblicitaria (ambiente quanto mai preso di mira dal 
cinema americano, che si prendeva così in anticipo una rivincita 
sugli «spot») che si innamora della sua segretaria. La durata del 
film è quella che gli serve a conquistarla. Lei è Jayne Mansfield: la 
quantità giustifica la lunghezza dell’impresa (19o7). 

GUARDIA, GUARDIA SCELTA- (RAIDUE ore 16,45) 


Guardia, guardia scelta- (RAìdue ore 16,45) 

Siamo sul classico: ci sono Alberto Sordi, Gino Cervi, Nino Man¬ 
fredi e Peppino De Filippo e alla regia Mauro Bolognini. La storia 
è ambientata tra un incrocio e una multa, un semaforo e un divieto 
di sosta. II più antipatico, manco a dirlo, è Albertone, campione 
romano di multe in apnea. 

PERDONO (Canale o ore 10,45) 

Se vi siete affezionati a questo appuntamento nostalgico quotidia¬ 
no, eccovi accontentati con una Caterina Caselli annata 1967. 
Annata cattiva: la nostra diva canora sf prende per sfizio il fidare 
zato della cugina, poi, colta da pentimento, canta «Perdono». Vi 
facciamo centellinare, uno a uno i nomi dei comprimari in questa 
impresa: Nino Taranto, Laura Efrikian, Milena Vukotich, e, udite 
udite, perfino Carlo Croccolo. 

BABY KILLER (Rete 4 ore 23,30) 

Horror in sala maternità II regista Lany Cohen, che non è Roman 
Polanski. pensa comunque di far partorire un mostriciattolo alla 
povera Sharon Farrel. Se volete vedere il film, anche di notte, sono 
affari vostri. 

MERCANTI DI UOMINI (Italia I ore 9,30) 

Due poliziotti in guerra contro una organizzazione che «impor- 
tadllegalmente gente negli USA. II regista è Anthony Mann, cerio 
e capace organizzatore di film, attore anche teatrale, che qui go¬ 
verna Ricardo Montalhan e Howard De Silva. 

DOC (Italia 1 ore 20,25) 

Vecchio pistolero stanco si assoda a un amico sceriffo che vuole 
rimettere in ordine la solita cittadina del West tutta costruita in 
legno. I soliti fratelli cattivi provocano la solita sfida infernale alla 
fine del film I vigliacchi si fanno da parte e restano solo i veri 


fere il film, anche di notte, sono 


onesta e pura come sapete. Regia 
Keach e ra>e Dunaway (1971). 


disordine. In conclusione possia- 
gliori, per edificare un’America 
di Frank Peny, interpreti Staby 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6. 7, 8. 10. 11. 
12, 13. 14. 19. 23. Segnale orano - 
L'agenda del GR1; 6 06 Combina¬ 
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla¬ 
mento: 7 30 Quotidiano GR1; 7.30 
GR1 : I fatti e le opinioni; 8 20 GR1 
Los Angeles - OUmpuacfi. 11 «Diverti¬ 
mento 1889»; 11 201 fantastici an¬ 
ni 50; 13 15 GH1 Los Angeles. 
13 25 Master. 13 58 Onda verde; 
16 U pagmone estate. 17.30 EHm- 
gton '84: 18 05 1924-1984- 60 
annr di rado italiana; 18 30 Musica 
sera, 19.15 GR1 Los Angeles; 
19 20 Sui nostri mercati; 19 25 On¬ 
da verde-mare; 19 27 Audobox óo- 
sertum; 20 «Un manto»; 21 20 II 
box delta musica. 22.50 Ogg al Par¬ 
lamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 
7 30, 8.30. 9.30. 10. 12 30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17 30. 

18 30. 19 30. 22 30. 6 02 I gera. 
6 30, Olimpiadi d Los Angeles. 7 
BoOertno del mare. 7 20 Parole d 
vita; 7.30-8 30 OCmpcad di Los An¬ 
geles, 8 D S E Infanzia, come e per¬ 
ché...; 8 45 «La scalala»; 9.10 Va¬ 
canza premio; 10 G82 estate; 
10.30-12 45 «Ma che vuoi? la lu¬ 
na?»; 12.30 OLmpiad di Los Ange¬ 
les; 12.10-14 Trasmrsswr» reg«ona- 
S. 13 50 Gxxhi delia XXni Olimpia¬ 
de; 15 C'ero anch'io; 15 30 GR2 
Economia - Balenino del mare; 

19 30 Olimpiadi eh Los Angeles; 
19 50 OSE: Fiaba e folklore: 20 IO 
Helzapoppet Rachodue; 22.20 Pano¬ 
rama parlamentare; 22 30 Los An¬ 
geles m linea. 22 40-23 28 «Estate 
jazz '64» 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25. 
9 45. 11.45. 15 15. 17.30. 18 45. 
19 35. 20 45, 23 53. 6 Preludo 
6 55-8.30-10.10 II concerto del 
mattino, 7 30 Prima pagina. IO II 
cibo dei sentimenti. 11 50 Pomeng 
g*> musicale. 15.15 Cultura, temi e 
problemi. 15 30 Un certo d se or so 
estate; 15 55 «I maestri canteri eh 
Norimberga», 17 30-19 15 Spsno- 
tre. 22 40 Pagine. 
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La musica 
«nordica» cerca vie nuove. Ma 
Lombardo ha qualcosa da dire 



Una 

caricatura di 
Bertold Brecht 
e in basso Luca 
Lombardi 


A/' 






Fuga 
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Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — È 
passata di qui, diretta ad As¬ 
sisi (ce ne vuole, ma arrive¬ 
ranno), una «Marcia della 
pace», e un contadino, sbu¬ 
cando sulla strada, si è fer¬ 
mato dicendo: «E questi bran- 
chetti sono di gente bona ». 

Bella l’immagine dei pic¬ 
coli «branchi» in movimento, 
che vanno camminando per 
la pace. Altri «branchetti» 
avevano fatto tappa a Mon¬ 
tepulciano, con Harry Bela- 
fonte, per il «Concerto per la 
pace». Abbiamo poi letto su 
un «grande» quotidiano del 
Nord, le conclusioni di un in¬ 
tellettuale: «Se la pace è così 
noiosa, evviva la guerra nu¬ 
cleare». Al «Concerto» di Be- 
lafonte hanno mandato quel 
che Brecht chiama un «Tu!» 


(una sorta di «Ideogramma», 
sintetizzante più parole con¬ 
nesse all’intelletto e a certi 
intellettuali) e i «Tui» sono 
quelle persone che per sotto¬ 
lineare la loro personalità 
non disdegnano di mettersi 
anche dalla parte del guerra¬ 
fondai. 

Il «Tui» ci è tornato alla 
mente soprattutto con i Tui- 
Gesange di Luca Lombardi, 
che hanno concluso la prima 
giornata della rassegna di 
musica contemporanea. 

La composizione si artico¬ 
la In dodici momenti, tanti 
quanti sono i componimenti 
poetici di Albrecht Betz, illu¬ 
stranti le caratteristiche del 
«Tui», messe in musica da 
Luca Lombardi, per voce e 
strumenti. Vengono i «Tui» 
alla ribalta ed esaltano 1 loro 
meriti, i loro affari, i loro tra- 


a». 
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Il mimo 
fa scuola 
di pace 








C’è chi nel mondo vuole gridare in 
silenzio e vuole testimoniare con la sua 
arte l’importanza della tolleranza e del¬ 
la pace. Intorno a questo concetto e alla 
persona che ne è l’espressione vivente, 
il grande mimo francese Marcel Mar- 
ceau, si sono ritrovati circa quaranta 
giovani provenienti da tutte le parti del 
mondo per uno «stage» mimo che si è 
svolto all’interno del 9° Cantiere Inter¬ 
nazionale d’Arte di Montepulciano. 

Il corso, che ha visto anche la colla¬ 
borazione di Anne Sicco e di Maria 
Claudia Massari e Jean-Jerome Raclot 
— questi ultimi sono due fra gli ex-al¬ 
lievi più meritevoli della Scuola Inter¬ 
nazionale di Mimodramma Marcel 
Marceau di Parigi — oltre a offrire una 
base tecnica sull’arte del mimo ha of¬ 
ferto una serie di elementi più spiccata- 
mente poetici: quelli che Marceau chia¬ 
merebbe il «sapore e il profumo del ge¬ 
sto». 

Per Marceau l’arte del mimo è un gri¬ 
do silenzioso lanciato sul mondo, un 
grido che diventa di pace e di tolleranza 
e addirittura, con Bip, un grido di com¬ 
passione e di speranza. In questo perso¬ 
naggio, creato da Marcel Marceau circa 


trent’anni fa, per stessa ammissione di 
Marceau, così assomigliante allo Char- 
lot di Chaplin, sta la sintesi più alta del¬ 
la poetica del grande mimo. Nella pan¬ 
tomima «Bip si ricorda», con la quale 
Marceau ama concludere i suol spetta¬ 
coli, avviene il trionfo del momento 
mnestico: il ricordo che Bip ha della sua 
vita accomuna tutti gli uomini. Infan¬ 
zia, giovinezza, amore, morte, violenza, 
tensione fanno di questa pantomima di 
dieci minuti un piccolo capolavoro uni¬ 
versale. Ci si accorge che il teatro è una 
creazione dell’uomo e che gli uomini 
hanno inventato il teatro per scoprire il 
mistero della vita. Ma il teatro è anche 
fatto di miti che ritornano e il bagaglio 
di ogni artista è costitutito anche da ciò 
che e già stato: per questo Marceau ama 
il Rinascimento, ama l’arte figurativa, 
ama il teatro e la pace. 

Amando il Rinascimento non poteva 
non amare l’Italia e quindi anche la 
piccola Montepulciano, paese dallo sti¬ 
le contenuto ma non dimesso: paese 
poetico. Amando la pace non poteva re¬ 
stare affascinato, come Marceau stesso 
ha ammesso, da una terra che ha dato 
tante vite per la pace e per la libertà 


durante la lotta partigiana: Marceau 
stesso ha lavorato clandestinamente in 
Francia durante la guerra a fianco dei 
«maquis». Anche per questi motivi è sta¬ 
to aperto un corso estivo di mimo a 
Montepulciano: per trasmettere una 
poetica e la base di un’arte e di uno spi¬ 
rito artistico ancora prima di una for¬ 
ma artistica definita come il mimo: co¬ 
sa che sarebbe peraltro impossibile nel 
periodo ristretto di un solo mese. Tutta¬ 
via per gli allievi più promettenti è sta¬ 
to permesso l’ingresso alla Scuola In¬ 
temazionale di Mimodramma Marcel 
Marceau di Parigi che ricomincerà i 
corsi nel prossimo ottobre. 

Si tratta di un non nascosto proposi¬ 
to dello stesso Marceau: raccogliere i 
giovani dai 18 ai 25 anni che si distin¬ 
guono maggiormente per permettere 
loro di potersi formare in una scuola di 
tre anni con ritmi sostenutissimi di otto 
ore giornaliere. Quest’anno una decina 
dei giovani ex-corsisti 1984 prenderan¬ 
no la via di Parigi per diventare fra tre 
anni dei buoni mimi. D’altronde lo ha 
detto lo stesso Marceau: «Non si può di¬ 
ventare maestri se non si è avuto un 
buon maestro». Fabio Mango,ini 


700 dollari 
per sentire 
Jackson 


NEW YORK — 700 dollari, va¬ 
le a dire un milione di lire ita¬ 
liane, un biglietto per sentire 
Michael Jackson. Tanto chie¬ 
dono a New York i bagarini in 
cambio di un biglietto di in¬ 
gresso per il prossimo attesis¬ 
simo concerto di Jackson. La 
notizia che ii cantante avreb¬ 
be effettuato un tour negli 
Stati Uniti ha fatto scatenare 
qualche tempo fa un assalto ai 
botteghini chcnclto spazio di 
pochi giorni hanno registrato 
il prevedibile tutto esaurito fa¬ 
cendo scatenare il bagarinag¬ 
gio. 


dlmcntl, i pregi delle loro pa¬ 
role servili fungere chi sta in 
alto, perche il denaro corre 
dall’alto In basso). È, questa 
di Luca Lombardi, una felice 
e ampia pagina, bene artico¬ 
lata nel gioco timbrico, nello 
smalto ritmico, nella gam- • 
ma di soluzioni ironiche e sa¬ 
tiriche. 

Il soprano Gladls Bohbot e 
il Gruppo «Oltre», diretto da 
Giorgio Bernasconi, hanno 
dato vita ad una brillantissi¬ 
ma realizzazione di questo 
antico testo (risale al giu¬ 
gno-agosto 1977) così incisi¬ 
vo. 

Il risvolto drammatico è 
venuto con i Frammenti di 
Ofelia, per voce (ancora 
splendida quella del soprano 
Bohbot e pianoforte (Peggy 
Pu, di pronta sensibilità), 
tolti dalia Hamletmaschine di 
Heiner MUller, quasi una in¬ 
vettiva delle donne contro gli 
inganni sociali e sentimenta¬ 
li. Alla violenza del testo, 
Lombardi ha opposto una 
rudezza di suono, risolta, al¬ 
la fine del canto di Ofelia e 
alla fine del canto di Elettra 
(il primo personaggio trasco¬ 
lora nell’altro), da un dolente 
seguito di battute, nelle quali 
sembra vibrare l’eco dei Lie- 
dcr di Schumann, Vita e amo¬ 
re di donna. 

È notevole in Luca Lom¬ 
bardi il legame con la tradi¬ 
zione tedesca, nella sua 
gamma dall’antico al mo¬ 
derno, che pone il nostro 
compositore in una situazio¬ 
ne particolarissima nel pae¬ 
saggio della musica d’oggi,. È 
così «tedesco», intanto, che 
sono sembrati dei «transfu¬ 
ghi* i musicisti della Repub¬ 
blica federale tedesca — 
Manfred Trojahn (1949) e 
Wolfgang Rihm (1952) — 
protesi il primo con due den¬ 
se Sonate una per violino, 
l’altra per violoncello e pia¬ 
noforte, il secondo, con chif- 
fre 1, a cancellare, diremmo, 
il segno della tradizione e 
dell’avanguardia, che ha, in¬ 
vece, in Luca Lombardi un 
coerente continuatore. 

Questa fuga dalle tradizio¬ 
ni è emersa anche dalle nuo¬ 
ve tendenze della musica 
nordica. Hanno incomincia¬ 
to i danesi, che sono apparsi 
attratti da elementi esteriori, 
accampati a giustificazione 
della «fuga». Diciamo di un 
Concerto Italiano di Karl-Aa- 
ge Rasmussen (1947), che 
vuole essere un omaggio alla 
nostra musica, da Pasquini a 
Berio e Castigiioni, e dicia¬ 
mo di Per Norgard (1932) 
che, in due brani per piano¬ 
forte, da lui stesso suonati — 
Grooving e Tura — sembrava 
inseguire antichi moduli ca- 
geani e anche di Morton Fel- 
dman. 

La rassegna continua fino 
a sabato, con larga parteci¬ 
pazione di musicisti scandi¬ 
navi, inglesi e italiani. Il can¬ 
tiere si avvia alla conclusio¬ 
ne con spettacoli di prosa e 
con il War requiem di Brit- 
ten, destinato, ahimè, ad ac¬ 
crescere la noia di quel «Tui» 
di cui dicevamo all’inizio. Un 
Requiem «politico», contro la 
guerra che ai «Tui» piace tan¬ 
to, perché la fanno sempre 
gli altri. 

Erasmo Valente 


t’iUMre» Con Pergolesi debutta a Pescara la prima stagione lirica «da camera» 

Solo tre soldi per un’opera 


PESCARA — Si sono spenti da poco gli echi 
del «Festival internazionale del jazz» — uno 
del momenti centrali della «32* stagione tea¬ 
trale estiva» organizzata e promossa 
dall’«Ente manifestazioni pescaresi» — e già 
l’estate di questa città registra una proposta 
nuova. Nuova la particolarità della produ¬ 
zione teatrale e musicale proposta ieri sera al 
Teatro-monumento «Gabriele D’Annunzio» e 
che verrà prodotta In una tournée regionale 
nelle città di Atri, Giulianova, Francavilla, 
Teramo. Infatti un concerto «Avanti l’opera» 
e due intermezzi teatrali di Giovanbattista 
Pergolesi hanno Inaugurato la prima stagio¬ 
ne lirica di opera da camera. La produzione 
del due intermezzi, «Llvietta e Tracollo» e «La 
serva padrona», hanno preso vita all’interno 
del Laboratorio scenlco-muslcale di Bagno 
di Romagna dove da alcuni anni un gruppo 
di giovani professionisti si riunisce per dare 
vita a deliziose «pieces» settecentesche, a «im¬ 
provvisi» teatrali che costituiscono parte pre¬ 
ziosa della complessa e raffinata civiltà tea¬ 
trale del diciottesimo secolo. Il cast della se¬ 
rata è composto da Aldo Sisillo, direttore. 
Massimo Marino, regia. Silvana Viali!, scene 
e costumi, Lucia Manes Gravina, realizzazio¬ 
ne luci, l’orchestra «E.Petrella» — una inte¬ 
ressante ed emergente formazione cameri¬ 
stica — con la collaborazione di Lucia Tosi e 
la direzione artistica di Fulvio Famedi — 
che si è anche cimentato come solista di flau¬ 
to nell’elegante concerto di apertura -. 

«Llvietta e Tracollo» fu scritta dal musici¬ 
sta di Jesi — vissuto solo ventisel anni — nel 
1734 ed è una tipica «piece* ricca di inganni e 
travestimenti cui la regia ritmicamente so¬ 
stenuta di Marino, la sollecita risposta degli 
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Giovan Battista Pergolesi 


attori Francesca Zanini e Giovanni Calò 
(Fulvia e Faccenda, «spalle») e la padronanza 
professionale dei ruoli di Romano France- 
schetto (Tracollo) e Gabriella Munari (Llviet¬ 
ta) hanno conferito quella freschezza che ri¬ 
solleva ii libretto di Tommaso Mariani, ahi¬ 
mè bruttino. 

Di segno ben diverso è «La serva padrona», 
scritta nel 1733 su un testo arguto e «caratte¬ 
rizzante» di Gennarantonio Federico dove l’i¬ 
spirazione compositiva del geniale musicista 
giunge a momenti di notevolissima sensibili¬ 
tà espressiva. Gastone Sarti era Uberto e la 
astutaSerplna, Doriana Giuliodoro, altri due 
interpreti visibilmente a loro agio con l’arti¬ 
colato e intenso linguaggio di Pergolesi. Nel¬ 
la parte del factotum Vespone sempre l’in¬ 
contenibile e bravo Giovanni Calò. Un teatro 
«minuto», povero di mezzi e ricco di idee dal 
cui modo di essere possono giungere sugge¬ 
rimenti interessanti. Suggerimenti soprat¬ 
tutto dall’elemento scenico, utile come rifles¬ 
sione sulla pratica teatrale sla per l’eccezio¬ 
nale contenimento del costi — problema 
quantomai attuale — sia per la presentazio¬ 
ne di un teatro mantenuto costantemente in 
ombra per una sorta di inadeguatezza ogget¬ 
tiva di una sua ipotetica programmazione 
nel grandi teatri. Eppure 1’orchestra «Petrel- 
la» abilmente concertata da Aldo Sisillo — 
musicista con esperienza artistico-teatrale 
multiforme — e il cast dei giovani artisti è 
riuscito a regalare un prezioso pezzo di storia 
del teatro musicale Italiano, alieno da intenti 
museali con una freschezza godibile. Un 
esperimento da ripetere. 

Marco Maria Tosolini 


COMUNE 
DI NAPOLI 

DIREZIONE PROVVEDITORATO GENERALE 
DIVISIONE ECONOMATO 


AVVISO DI GARA 

Appalto concorso per il noleggio o per la forni¬ 
tura, con relativa assistenza tecnica, di fotori¬ 
produttori presso uffici comunali. 

Importo presunto previsto a base d’asta per il 
noleggio L. 468.144.000 + IVA. 

Importo presunto previsto a base d'appalto 
per la fornitura L. 1.860.864.000 + IVA. 

Possono candidarsi anche imprese riunite che 
abbiano conferito mandato speciale, con rap¬ 
presentanza ad una di esse, ai sensi dell’art. 9 
della legge 30 Novembre 1981 n. 113. 

Le domande di partecipazione dovranno per¬ 
venire entro 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale, al¬ 
l’Ufficio del Protocollo del Comune di Napoli, 
sito in Palazzo S. Giacomo Piazza Municipio, 
dovranno essere redatte in lingua italiana e do¬ 
vranno essere corredate dalla seguente docu¬ 
mentazione: 

A) Dichiarazione autenticata ai sensi dell’art. 
20 della legge 4/1 /1968 n. 15 o secondo la 
legislazione del paese di residenza, con la 
quale la ditta attesti, sotto la propria respon¬ 
sabilità, di non trovarsi nelle condizioni di cui 
ai punti a) - b) - d) - e) dell’art. 10 della 
Legge 30/3/1981 n. 113; 

B) Dichiarazione redatta senza particolari for¬ 
malità, dalla quale risulti: 

— iscrizione alla Camera di Commercio In¬ 
dustria, Agricoltura e Artigianato o analogo 
registro di Stato aderente alla CEE; 

— indicazione degli istituti bancari in grado di 
attestare l’idoneità finanziaria ed economica 
della ditta; 

— la cifra globale degli affari degli ultimi tre 
esercizi e l'elenco delle principali forniture 
degli ultimi tre anni, con l’indicazione dei 
rispettivi importi, destinatari e periodi; 

-— descrizione dell'attrezzatura e dell'orga¬ 
nico di cui la ditta dispone ovvero la propria 
organizzazione commerciale. 

Le ditte interessate saranno invitate a presen¬ 
tare le offerte con apposito atto dall'Ammini- 
strazione. 

Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio 
delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Euro¬ 
pee il 30/7/1984. 

IL SINDACO 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 


2» AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
(Art. 7 legge 2/2/73, n. 14) 

da effettuarsi a norma e con le modalità previste dall'art. 1 lettera a) 
della legge 2/2/73, n. 14. con offerte in ribasso, per l'appalto di: 
COSTRUZIONE CASERMA CARABINIERI. 

IMPORTO A BASE D’ASTA L. 673.896.008 

Le ditte interessate, regolarmente iscrìtte all'Ateo Nazionale Costrut¬ 
tori alla Categoria 2* per importo almeno pari a quello a basa d’asta, 
possono chiedere di essere invitate alla gara inoltrando domanda al 
Comune di Nichelino - Ufficio Pianificazione - entro e non oltre il 21 
agosto 1984. Saranno comunque tenute in considerazione le domando 
presentate dalle ditte a seguito deU'awiso pubblicato il 23/3 19B4. 

L'opera sarà finanziata con apposito mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. Gli inviti saranno 
diramati entro 120 gg. dalla pubblicazione del presente avviso. 
Nichelino, fi 25 luglio 1984 

IL SINDACO 
Elio Marchiaro 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

PER L'APPALTO DEI LAVORI DI RIFACIMENTO DEL PONTE SUL SANGONE 
V LOTTO - Importo base d'asta L 515.004.000. 

Procedila prevista art. 1 lettera d) legge 2.2.73, n. 14. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

La richiesta per l'eventuale invito, redatta in carta legale, dovrà pervenire 
entro il giorno 5 settembre 1984 e dovrà essere corredata dai seguenti 
documenti: 

— fotocopia e certificato iscrizione A.N.C. Cat. 4* (opere speciafi in cemen¬ 
to armato) per un importo pan a 1,5 mi ardi o dichiarazione sostitutiva 

— elenco dei lavori analoghi eseguiti neS'ultimo quinquennio indicante im¬ 
porto e periodo tS esecuzione e idonea documentazione crea la buona 
esecuzione dei lavori stessi 

— idonea documentazione attestante che a Drenore Tecnico con mansioni 
cfc Capo Cantiere è in possesso <S Laerea 

Per a 2* lotto di completamento, cS importo a base d'asta efi L 
783.669.000. verrà adonata la procedra prevista daB"art. 12 deBa legge 
3.1.78. n. 1. 

I lavori del l'tono sono finanziati con apposito mutuo deBa Cassa DD.PP. 
La richiesta d invito non è vincolante per l'Amministrazione appaltante. 


Nchefino. 25 luglio 1984 


IL SINDACO 
(Efio Marcherò) 


COMUNE DI VIGNATE 

PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI APPALTO CONCORSO 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione di C.C. N. 93 del 26/6/1984 

AVVISA 

che 9 Comune di Vignate intende appaltare con il sistema del¬ 
l'appalto concorso la costruzione del 3’ stralcio centro sportivo 
comunale. 

GB interessati provvisti dei necessari requisiti tecnici, dovranno 
far pervenire richiesta di invito in carta legale, entro e non oltre 
le ora 18.00 del 20/8/1984. 

Le spese <S pubblicazione relative al presente avviso saranno 
poste a carico dell'Impresa aggtudicataria. 

La richiesta (fi invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO 
Flavio Lombardi 


COMUNE DI ACRI 

PROVINCIA DI COSENZA 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Amministraziona deve provvedere all'appalto dei 
lavori: «Completamento fognatura frazione Pietremarine- 
Croce don Paolo-Gastia». 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 207.530.000 
La gara sarà esperità con il metodo di cui all'alt. 1 lettera 
A della Legga 2/2/1973 n. 14 con ammissione di sole 
offerte in ribasso. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla gara 
con domanda in bollo entro il termina di 10 giorni dalla 
data di pubblicazione dei presenta avviso sul Bollettino 
Ufficiala della Ragiona Calabria. 

La richiesta non vincola, comunque, l'Amministrazione. 
Acri, 26 luglio 1984 

IL SINDACO 
A. Rocco 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


Avviso di gara 

Si rende noto che questa Amministrazione intende appaltare, 
mediante esperimento di licitazione privata da eseguirsi con le 
modalità previste dall'art. 1. lett. C) della legge n. 14 del 2 
febbraio 1973. il sottoelencato lavoro: 

S.P. n. 43 S. GREGORIO. Lavori di sistemazione dei movi¬ 
menti franosi interessanti la strada provinciale - Risago¬ 
matura e bitumatura della sede stradale. 

Importo a base d'asta Lire 262.600.000. 

Le imprese interessate, regolarmente iscritte all’Albo Nazio¬ 
nale Costruttori alla corrispondente categoria ed importo, pos¬ 
sono chiedere di essere invitate alla gara inoltrando domande 
in carta bollata all'Ufficio Lavori e Contratti deH’Amministra- 
zione provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre il giorno 
13 agosto 1984. Non sono ammesse offerte in aumento. 

Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro. 27 luglio 1984. 

IL PRESIDENTE: dott- Vito Resaspina 


COMUNE DI SAN GIUSTINO 

PROVINCIA DI PERUGIA 
IL SINDACO 

Visto Kart. 7. 3* comma, della leggo 2 febbraio 1973. n. 14; 

RENDE NOTO 

Che l'Amminstrazione Comunale intende appaltare. me<f ante esperimento efi 
licitazione privata, con la procedura (fi cui oH'ert. n. 1. lettera a) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14, ì seguenti lavori: 

1» REALIZZAZIONE PIAZZA PARCHEGGIO SELCI 
Importo dei lavori a baso d'asta L. 112.559.325: 

2) SISTEMAZIONE PIAZZA PARCHEGGIO LAMA 
Importo dei lavori a baso d'asta L 31.545.800: 

3) COSTRUZIONE SPAZI SOSTA in LOC. COSPAIA di SAN GIUSTINO 
Importo dei lavori a base d'asta L. 89.000.000; 

4) COMPLETAMENTO STRADA VIA PAAL - Fraz. SELCI-LAMA 
Importo dei lavori a base d'asta L. 22.182.927; 

5) LAVORI 01 COSTRUZIONE LOCULI CIMITERI SAN GIUSTINO e SEL¬ 
CI-LAMA 

Importo dei lavori a base d'asta L 147.155.901. 

Le istanze (fi invito ado gare di appalto dovranno pervenire al Comune entro 
quindici giorni dalla data di pubblicazione dei presente avviso Sul Bollettino 
Ufficiale della Regione dell'Umbria. 

Lo richieste non vincolano l'Amministrazione Comunale di San Giustino. 
San Giustino, li 21luglio 1984. L’ASSESSORE Al U_PP. 

I. Lucaccioni 





BELLARIA - Hotel Laura. teL 
(0541) 44141. tranquillo, familia¬ 
re. giardino ombreggiato. Ultime di¬ 
sponibilità. luglio 22.500/25.000. 
1-24 agosto 28 000/30000. settem¬ 
bre 17.500/20.000 tutto compreso 

(259) 


CATTOLICA - Vacanze gratis - 
Hotel Vendome - Tel. (0541) 
963410. 60 mt mare, camere servi¬ 
zi. balcone, ascensore, parcheggio, 
menù a scelta. Sensazionale offer¬ 
ta: tre persone stessa camera'pa- 
gheranno solo per due (escluso 
1-20/8). Pensione completa: luglio e 
21/31-834 500. 1/21-8 39000. set¬ 
tembre 28 500 complessive. Dispo¬ 
nibilità (230) 


MAREBELLO-Rimini - Pensiona 
Perugini - Tel. (0541) 32713. Vicino 
mare, ogni confort, cucina curata 
dai proprietari, parcheggio, ampio 
giardino 20-31 agosto 20 OOO. set¬ 
tembre 18 000 Sconti bambini. Di¬ 
sponibilità 26/7 - 4/8 (256) 


RIMtNI, Hotel Villa Panda, tei. 
(0541) 82539 - RIMIN1 Marebello, 


Hotel Jorena. tei. (0541) 32643. vi¬ 
cinissimi mare, moderni, tranquilli, 
camere servizi, balconi, ascensore, 
cucina curata dai proprietari. Ago¬ 
sto 31.000/23.500. settembre 
19.500. (257) 


RIMINI - Pensione Villa Ranieri - 

Via delle Rose 1. tei. (0641) 81326. 
Vicina mare, camere con servizi pri¬ 
vati. giardino, cucina curata diretta¬ 
mente dai proprietari. Luglio 
24.000: settembre 20000, agosto 
interpellateci (251) 


RIVABELLA-Rimini - Hotel Prinz 

Sulla spiaggia, tutte camere doc¬ 
cia. wc. ascensore, ampio soggior¬ 
no. sala tv. bar. parcheggio. Media 
23.000: alta 26/30000. settembre 
20 000 compreso cabine mare. TeL 
(0541) 25407 (235) 


RIVAZZURRA-flimini - Hotel St. 
Raphael - Tel. (0641) 32220. Vici¬ 
nissimo mare, tranquilla, camere 
servizi, balconi, cucina genuina, 
parcheggio. Luglio e dal 21-31 ago¬ 
sto 22.500; dal 1-20 agosto 28 000; 
settembre 18000 (250) 


avvisi economici 


A IGEA MARINA - Hotel Marco Polo, 
direttamente spiaggia, dotato ogni 
confort. Soggiorno speciale periodo 
settembre Tel (0541) 630259(3834 

Al LIDI FERRARESI vantaggiose va¬ 
canze estive. Villette, appartamen¬ 
ti. Possibilità affitti settimanali. Tel. 
(0533)39416. (361) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati, zona tranquil¬ 
la. ogni confort, affitti anche setti¬ 
manali Settembre offerte vantag¬ 
giose Telefonare (0541) 961376 

(372) 

CESENATICO. Hotel lux. vicmo ma¬ 
re. trattamento familiare. Agosto 
28 500. dal 22 agosto 22 OOO tutto 
compreso Tel. (0547) 81384. (384) 

GATTEO MARE - Hotel Walter - Pi¬ 
scina. tennis. 100 m. mare, menù a 
scelta - Buffet freddo, torneo di ten¬ 
nis. 21/8-5/9 L. 25 OOO. Sconti spe¬ 
dati famiglie numerose, gruppi. 6/9 
- 30/9 L 21 000 Gratis 1 giorno su 
8 - Tel (0647) 87261. Atxt. 87125. 

(371) 

ISCHIA isola defi eterna giovinezza. 
Alberghi tutti i confort, prezzi modi- 
ci Informazioni, prenotazioni (081) 
99572 - 995775 - Telex 720470 
Lacco Ameno t368) 

LAGHI Levi co Caktonazzo (Trentino- 
Dolomiti) affitto appartamenti 
75 000 persona, settimana - Telefo¬ 
nare Ot61/723454 (348) 

SERRADA DI RXGARIA-Trentmo 
Pensione Rovereto - Tel. (0464) 
77113 posizione tranquilla, condu¬ 
zione familiare - Luglio-Agosto lire 
27 000 (387) 


TRENTINO Garniga alt. 830 • Alber¬ 
go Laghetto 0461/42509 - Albergo 
Bondone 0461/42189. con annesso 
stabilimento termale bagni fieno. 
Soggiorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti i oonfcxts. Bassa 
25000. media 27.000. alta 30000 
tutto compreso. (297) 

DIRIGENTE industriale esperienza 
gestione amm.va finanziaria con¬ 
tratti intemazionali esperto gestio¬ 
ne personale e RS. Import-Export et 
logistica libero settembre esamina 
adeguate proposte conduzione pic¬ 
cola media azienda. Casella 153/A 
SPI 20100 Milano 

DITTE affidano domicilio tacili lavo¬ 
ri Scrivere Senp - Cesena 101 loa- 
no. (369) 


Rinascita 

a quarani’anni dalla fon¬ 
dazione si rinnova nella 
grafica e nei contenuti 

ogni mercoledì 
in edicola 


Libri di Base 

Collant diretta 
da Tallio De Mastro 
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Polemiche all’interno del pentapartito 


Poco più che bambini protagonisti e vittime di storie violente 


PSI attacca la DC 
sulle nomine: 
«È uno scandalo» 


Due tragedie di ragazzi 

Quattordicenne si impicca per un rimprovero 
A Nettuno violentata dall’uomo della madre 


Le accuse di Di Mario e Pallottini all’alleato di governo - L’inter¬ 
vento di Antonio Signore - Inutile assestamento di bilancio 


Alberto Selva è uscito di casa ed è andato ad uccidersi in una capanna a Bagni di Tivoli - 1 parenti: «Era un ragazzo come 
gli altri» - M. F. M., anche lei 14 anni, ha denunciato ai carabinieri i soprusi subiti; il violentatore ha confessato 


Ancorn forti scossoni all’in¬ 
terno della traballante maggio¬ 
ranza |>cntnpartitn della Regio¬ 
ne. Con una nota durissima il 
vice-segretario regionale del 
PSI Tonino Di Mario e il consi¬ 
gliere Luigi Pallottini accusano 
lo DC di essere responsabile 
delle mancate nomine in seno 
agli istituti per il diritto allo 
studio universitario e che com¬ 
portano la paralisi di queste 
istituzioni. «Dopo che in riunio¬ 
ni di maggioranza, in riunioni 
di capigruppo, in solenni di¬ 
chiarazioni in nula — dice il co¬ 
municato — si era stabilito di 
procedere alle nomine prima 
della chiusura estiva, si è arri¬ 
vati alla conclusione dei lavori 
ribadendo sempre gli impegni, 
ma lavorando per eluderli, co¬ 
me in effetti è avvenuto. Con¬ 
danniamo un comportamento 
scandaloso e lesivo della digni¬ 
tà e degli interessi delle istitu¬ 
zioni*. 

Da un altro versante Anto¬ 
nio Signore, segretario regiona¬ 
le del PSI, rincara la dose: «II 
presidente Mechelli (DC) — 
afferma Signore — non può ri¬ 
cordarsi il 31 luglio in consiglio 
regionale che per alcune nomi¬ 
ne non erano state seguite le 
procedure previste*. Dunque 
ancora polemiche, dissensi, ac¬ 
cuse su un argomento sollevato 
molte e molte volte in questi 
ultimi mesi dai comunisti, i 
quali per protesta contro l’im- 
mobilismo del pentapartito ab¬ 
bandonarono anche l’aula. 

«La mancata presentazione 
di candidati, la litigiosità tra 
partiti e correnti attorno ai no¬ 
mi presentati — fa rilevare Ma¬ 
rio Quattrucci, capogruppo del 
PCI — hanno impedito di pro¬ 
cedere alle nomine che atten¬ 
dono da anni. 11 pentapartito 
continua così a scaricare sulla 
istituzione regionale e sulle po¬ 
polazioni del Lazio il prezzo 
della sua crisi latente*. 

Del resto anche in sede di as¬ 
sestamento di bilancio la giun¬ 
ta ha dimostrato tutta la sua 
inefficienza: i residui passivi 
(fondi impegnati in bilancio e 
non spesi) tornano «ufficial¬ 
mente» a salire, passando da 
560 miliardi del 1982 a 704 nel 
1983, cui vanno aggiunti nitri 
80 miliardi di fondi cancellati, 
richiesti da soggetti pubblici e 
privati aventi diritto. L’asses¬ 
sore Gallenzi ha tentato di ac¬ 
creditare la tesi secondo cui in 
percentuale i residui passivi so¬ 
no comunque diminuiti, ma di¬ 
mentica — denuncia il consi¬ 
gliere PCI Agostino Bagnato — 
che si sono anche dilatate la 
spesa corrente e le partite di gi¬ 
ro (stipendi, fondo sanitario e 
dei trasporti, assistenza, servizi 
vari). Al contrario gli investi¬ 
menti ristagnano (agricoltura, 
industria, artigianato, opere 


pubbliche) ed è proprio in que¬ 
sti settori che si formano e cre¬ 
scono i residui. 

Un altro .vanto, dell’asses¬ 
sore al Bilancio riguarda l’an¬ 
nullamento dell’avanzo di ge¬ 
stione che è stato nel 1983 di 
166 miliardi. In realtà si tratta 
di un espediente, un artificio 
contabile, perché — spiega Ba¬ 
gnato — le somme non utilizza¬ 
te per incapacità sono state 
vincolate per coprire i buchi del 
bilancio. Intanto i famosi pro¬ 
getti di sviluppo restano fanta¬ 
sie e i mutui per 800 miliardi 
non sono stati accesi. Si tratta 
insomma più che di un assesta¬ 
mento di bilancio, che dovreb¬ 
be essere la prima principale 


verifica delle entrate e delle 
uscite, un’operazione burocra¬ 
tica e meccanica che sposta mi¬ 
liardi da una voce all’altra sen¬ 
za nessun criterio organico e ra¬ 
zionale e soprattutto senza te¬ 
ner conto delle reali esigenze 
della regione. 

I comunisti si sono opposti 
fermamente a questa ulteriore 
prova di incapacità di governo 
e hanno presentato proposte 
(per la gran parte non accolte) 
per un totale di 356 miliardi 
che rispondono a fondamentali 
campi e bisogni di sviluppo 
produttivo, chiedendo ancora 
una volta a questa maggioranza 
di andarsene. 

Anna Morelli 


Una sortita di Redavid 


Anche il PSI vuole il 
polo laico in Comune 
Il PCI: «Disinvolte 
divagazioni estive» 

Forse suggestionato dal clima olimpico, poco prima di volare 
alla volta di Los Angeles l’assessore Antonio Pala ha acceso la 
«fiaccola» del polo laico. Ai Giochi ci è andato in rappresentanza 
della giunta di sinistra, ma intanto già pensa di cambiare la «squa¬ 
dra» capitolina. AU’indomani della singolare sortita dell’esponente 
socialdemocratico, puntualissimo è sceso in pista a mo' dì tedoforo 
il segretario provinciale del PSI, Gianfranco Redavid. II rappre¬ 
sentante socialista agguanta senza esitazioni la «fiaccola» del polo 
laico socialista. 

«Il primo passo — dice Redavid — è quello di trovare un accor¬ 
do di fine legislatura. La funzione centrale del polo laico deve 
manifestarsi nell’immediato impegnando l’attuale giunta sul pro¬ 
gramma di fine legislatura*. Il segretario socialista non si ferma 
qui. 11 primo passo è il polo laico, il secondo invece è un vero e 
proprio salto sulla poltrona di sindaco della capitale. Il messaggio 
è chiaro anche se non esplicito. Il concetto viene espresso con la 
formula: «Dopo aver dimostrato la centralità del polo laico sociali¬ 
sta bisognerà rivendicare allo stesso il massimo degli incarichi 
politici*. 

Il minuetto organizzato da socialdemocratici e socialisti è qual¬ 
cosa di incomprensibile per i comunisti. «Improvvisazioni estive — 
le definisce Angelo Dainotto della segreteria romana del PCI —. 
Noi siamo abituati a ragionare sui fatti, sulle cose concrete — dice 
Dainotto — e i fatti sono il risultato elettorale del 17 giugno. In 
questo caso si tratta di numeri, freddi quanto si vuole, ma specchio 
fedele di una realtà politica nella quale si riflette, in maniera 
sempre più nitida, la volontà popolare di un governo delle sinistre. 
E poi francamente — aggiunge Dainotto — tutto questo mi sem¬ 
bra un modo di fare politica a dir poco disinvolto. Solo qualche 
mese fa erano state sollevate delle questioni dai partiti che com¬ 
pongono la maggioranza. Ne abbiamo discusso nelle sedi appro¬ 
priate. C'è stata una verifica politica al termine della quale la 
giunta ha ritrovato unità di obiettivi e di intenti. Se vogliamo 
discutere, discutiamo pure — conclude Dainotto — ma per evitare 
questo stile balneare penso che sia più saggio aspettare che venga¬ 
no riposte le sdraie e chiusi gli ombrelloni». 

r. p. 


Ha raccolto qualche indumento in 
una vecchia borsa di plastica come se 
dovesse partire e invece, arrivato in una 
baracca a pochi metri da casa sua. ha 
appeso una corda a una trave e si è im¬ 
piccato. Alberto Selva aveva solo quat¬ 
tordici anni: il suo corpo è stato trovato 
ieri mattina nella campagna a Bagni di 
Tivoli in una specie di ovile, utilizzato 
da un pastore del posto. Penzolava li da 
qualche ora con ai piedi le scarpe nuove 
che aveva appena acquistato; intorno 
un groviglio di ferri vecchi, vanghe e 
attrezzi per la terra. 

Non un biglietto, neppure due parole 
per se stesso o per i genitori. Niente che 
possa spiegare perche. A via dei Laghi 
lo ricordano allegro, spensierato come 
tutti i ragazzini della sua età. Era cre¬ 


sciuto come mille alt ri apparentemente 
senza grossi problemi. 

Solo alla fine di giugno c'era stato 
qualcosa che forse è all’origine del sui¬ 
cidio: sonora bocciatura agli esami di 
terza inedia. Alberto però, dicono ì pa¬ 
renti, l'aveva presa bene e anche in fa¬ 
miglia non se ne era fatto un dramma. 

-Non era stato rimproverato per que¬ 
sto, la scuola non c’entra in questa sto¬ 
ria, mi creda — racconta uno zio —; io 
sono stato l’ultimo a parlargli prima, 
pochi minuti prima che si uccidesse. 
Ero andato a portargli un pallone per 
farlo divertire un po’ ora che tutti i suoi 
amici erano partiti per le vacanze. E poi 
me Io ero portato nel mio negozio per 
consegnargli i mocassini nuovi clic 


aveva ordinato. Sembrava felice, tran¬ 
quillo... Poi... quello che c successo non 
la saprà mai nessuno. Un ragazzo sano, 
vispo che s’ammazza, senza nessun ap¬ 
parente motivo...*. 

Rimasto solo dopo le commissioni 
con lo zio, Alberto è uscito in strada. Il 
padre carpentiere era al lavoro da ore, 
la madre si era assentata un attimo per 
la spesa. Forse aveva deciso di fuggire, 
visto che aveva ammucchiato nella va¬ 
ligetta i vestiti, ma poi deve aver cam¬ 
biato idea. Con calma ha preparato la 
corda, l’ha agganciata al soffitto c si è 
lasciato andare così, con le sue scarpe 
nuove da bambino e la determinazione 
di un adulto. 


Valeria Parboni 


La ragazzina s’è presentata 
in lacrime nella stazione dei 
carabinieri. -Non ne posso piu 
— s’è sfogata —, il mio patri¬ 
gno mi ha violentata». È l’epi¬ 
logo di una squallida storia di 
soprusi ambientata a Nettu¬ 
no, dove M. F. iU., 11 anni da 
poco compiuti, vive insieme 
alla madre ed al nuovo uomo 
di lei. I,a ragazza aveva man¬ 
tenuto il segreto, dopo le pri¬ 
me violenze, per paura, e per 
tenerlo nascosto a sua madre. 
Poi non ha retto più ed ha de¬ 
nunciato A. N„ 31 anni. 

S’è recata nella caserma dei 
carabinieri dì Anzio, ed ha 
raccontato tutta la storia. I 
militari le hanno creduto su¬ 


bito, c nel giro di poche ore il 
patrigno stupratore e stato 
rintracciato. La madre della 
ragazza, sconvolta per la noti¬ 
zia, non è stata in grado di for¬ 
nire nessuna indicazione uti¬ 
le, essendo peraltro all'oscuro 
di tutto. L’interrogatorio del¬ 
l’uomo è duralo a lungo, poi 
alla fine A. N. ha ceduto, è sta¬ 
to costretto a confessare la sua 
grave responsabilità. Il giudi¬ 
ce di Velletri — tribunale com¬ 
petente — l’ha così fatto arre¬ 
stare con l'accusa di violenza 
carnale, ordinando il suo tra¬ 
sferimento nel carcere della 
cittadina. Sia la sua compa¬ 
gna sìa la bambina si sono ri¬ 
fiutate di vederlo. 



Gigi Magni, Ugo Vetere e Antonio Cederna subito dopo il dibattito a «Love City» 


Regina Coeli 

Senza 
cauzione, 
scarcerati 
in 4 per 
un errore 


Per l’errore di un cancelliere dell’Ufficio Istruzione, quat¬ 
tro persone accusate di associazione a delinquere e truffa, 
che avevano ottenuto la libertà provvisoria subordinata al 
versamento di una cauzione di dieci milioni di lire ciascuno, 
hanno potuto lasciare il carcere senza pagare una lira. La 
somma è stata depositata soltanto da un quinto imputato ed 
il cancelliere erroneamente aveva ritenuto che con ciò fosse 
stato soddisfatto l’obbligo imposto dal giudice. Scoperto l’er¬ 
rore, tre di coloro che avevano goduto del beneficio «gratuita¬ 
mente» si sono ripresentati al carcere. Il quarto non ha segui¬ 
to il loro esempio ed ha incaricato il suo legale di sollecitare 
l'annullamento dell’obbligo della cauzione poiché non pos¬ 
siede la somma richiesta. 

I protagonisti della vicenda sono Claudio Gasparri, Piero 
Cacciato, Italo Governato, Remo Merra ed Emireno Adami. 
Finiti in carcere qualche mese fa, hanno ottenuto la libertà 
provvisoria dietro cauzione, ma solo Merra ha versato i dieci 
milioni di lire richiesti. Tuttavia tutti, per lo sbaglio fatto dal 
cancelliere, sono tornati liberi. Scoperto l’errore, Gasparri, 
Adami e Governato sono rientrati a Regina Coeli. Solo Cac¬ 
ciato ha preferito la «latitanza* sostenendo di non poter paga¬ 
re la cauzione richiesta ed ora il suo difensore, avvocato 
Domenico Cartolano, sta tentando con una istanza presenta¬ 
ta al giudice di evitargli un ulteriore periodo di detenzione. 


Vetere, Magni e Cederna a Love City 

Ma è possibile amare 
questa grande città? 

Il sindaco: «Roma non è degradata» - Il regista: «L’amo come una 
donna» - L’ambientalista: «La giunta non sa farsi pubblicità» 


Gigi Magni, regista: «Sono 
legato a Roma da un torbido 
rapporto*; Antonio Cederna, 
ambientalista: «Amo questa 
città con la stessa dolcezza e 
amarezza con cui amerei una 
donna violentata.. Ugo Vetere, 
sindaco: «Per me amore per Ro¬ 
ma è recarsi domani mattina al¬ 
la presidenza del Consiglio a di¬ 
scutere di 90 mila sfratti.. 

Tre modi molto diversi per 
avviare una discussione infor¬ 
male, fuori delle regole del lin¬ 
guaggio politico, quasi una 
•chiacchierata in famiglia» do¬ 
ve le cose si dicono chiare e in 
faccia anche quando non .sa¬ 
rebbe opportuno». 

E cominciata così l’altra sera 
la discussione organizzata a Lo¬ 
ve city. la città tutta costruita 
attorno ai temi dell’amore. Un 
luogo che sarebbe difficile im¬ 
maginare in qualunque altro 
postoail'infuoridi Roma,dove 
possibile parlare seriamente 
mentre a pochi metri di distan¬ 
za ballerini saltellano su una 
pedana, altri cercano al «single 
bar» il cocktail giusto per «svol¬ 
tare. la serata e 5 mila persone, 
impazienti ma rispettose, at¬ 
tendono di poter ascoltare il lo¬ 
ro idolo Riccardo Cordante. 

«Sentite — dice il sindaco ad 
un certo punto —, questa la de¬ 
vo proprio dire: mi sono stanca¬ 
to di sentire ripetere che Roma 
è una città degradata, imbarba¬ 


rita. So che diventerebbe noio¬ 
so ma avrei la forte tentazione 
di ricordarvi tutte le cose che 
quotidianamente affrontiamo 
negli uffici del Campidoglio, 
avrei la tentazione di ricordarvi 
la Roma di 20 e di 10 anni fa. 
Certo, è un lavoro logorante, il 
nostro, perché tante delle cose 
che si fanno si perdono nel ma¬ 
re dei problemi esistenti». 

«Eppure — incalza Cederna 
— la grande collezione dcll’An- 
tiquarium è ancora chiusa in 
casse (nei casi più fortunati) o 
esposta ai furti, eppure le ville 
storiche sono abbandonate al¬ 
l’assalto dei vandali e chissà 
perché l’nssessore alla nettezza 
urbana non trova netturbini 
sufficienti per pulirle. E nei 
confronti della giunta oltre a 
questi rilievi ho un rimprovero: 
non sapete farvi pubblicità: sul 
progetto Fori ad esempio, la 
più importante iniziativa del 
Comune, non c’è abbastanza 
informazione». «Bene — ri¬ 
sponde pronto Vetere —, sug¬ 
gerimenti e contributi sono 
roprio ciò di cui la giunta ha 
isògno». 

Interviene Gigi Magni: «E 
vero, ci sono diverse occasioni 
in cui Roma riesce proprio a 
rendersi odiosa: il traffico, ad 
esempio, è uno dei nei peggiori, 
e quei maledetti lavori in corso 
che non finiscono mai. Quando 
si chiude una buca se ne opre 


un’altra e così si continua al¬ 
l’infinito. 

Nel frattempo arriva sul ta¬ 
volo dove sono seduti i tre ospi¬ 
ti e il conduttore Guglielmo Pe- 

F e, un foglio meccanografico. E 
oroscopo del sindaco che gli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione hanno provveduto subito 
a far compilare dal loro compu¬ 
ter appena Vetere ha varcato le 
porte della città dell’amore. 
Tra il conduttore e Ugo Vetere 
scoppia subito una brevissima 
«lotta»: evidentemente il primo 
cittadino proprio non immagi¬ 
nava di dover leggere in pubbli¬ 
co il suo futuro. 

Dal pubblico, che si è accal¬ 
cato attorno ai tre ospiti, parto¬ 
no le prime battute: «Che fa, si¬ 
gnor sindaco — dice uno —, ha 
paura che l’oroscopo gliel’abbia 
fatto Longo?*. Adesso che tra 
•palco» e «platea» il ghiaccio è 
rotto cominciano ad arrivare le 
domande da tutte le parti. E 
quasi tutti ottengono risposte. 

Infine il sindaco ha un breve 
aneddoto da raccontare: .Sape¬ 
te com’è nata Roma? Grazie ad 
una troiana di nome Roma che, 
proprio in questo luogo, con¬ 
vinse i suoi conterranei a fer¬ 
marsi bruciando loro le navi, 
poi, per evitare punizioni, in¬ 
ventando quello che oggi chia¬ 
miamo bacio. Eroine si la a non 
amare una città per la quale è 
stato inventato il bacio?». 

Carla Chelo 


Sono quella di Rieti e le tre della provincia romana 


Tesseramento, già 4 Federazioni 
del Lazio hanno raggiunto il 100% 


Dopo le tre federazioni 
della provincia romana 
(Tivoli. Castelli e Civita¬ 
vecchia) anche quella di 
Rieti ha raggiunto il 100% 
del tesseramento: sono 
2.924 i compagni e le com¬ 
pagne che hanno rinnova¬ 
to l’iscrizione al PCI o si 
sono tesserati per la prima 
volta. L’anno scorso erano 
2.920. È un altro segnale di 
mutamento di rotta rispet¬ 
to alla tendenza al calo de¬ 
gli iscritti degli ultimi an¬ 
ni. Comunque ancora 
quattro federazioni non 
hanno raggiunto l’obietti¬ 
vo del 100%: Latina con 
6.495 tessere l’ha quasi 
sfiorato (è al 99,3%), Fresi¬ 
none, Viterbo e Roma sono 
un po’ più lontane. A Ro¬ 
ma gli iscritti sono 33.712 
(94,3% rispetto al 1983), a 
Frosinone 5.613 (95.85%), a 
Viterbo 7.868 (94,86%). 

«Quest’anno abbiamo la 
possibilità concreta di 
estendere e rafforzare l’or¬ 
ganizzazione del partito 
nella nostra regione — 
spiega il compagno Fran¬ 
cesco Speranza, responsa¬ 
bile del dipartimento “Pro¬ 
blemi del partito” del Co¬ 
mitato regionale del Lazio 
—. Anzi più che una possi¬ 
bilità è una necessità: i 
compiti dì primo partito in 
Italia e nel Lazio possono 
essere affrontati solo con 
una struttura organizzati¬ 
va forte e rinnovata*. 

I risultati sono positivi 


Le altre sono al di sopra 
del 90 - Forte 


il divario tra 


forza organizzata e voti 


FEDERAZIONI 

Tesseramento 

Tesseramento 

% 


1984 

1983 Totale 


Frosinone 

5.613 

5.856 

95,85 

Latina 

6.495 

6.540 

99,31 

Rieti 

2.924 

2.920 

100,13 

Viterbo 

7.868 

8.294 

94,86 

Roma 

33.718 

35.750 

94,31 

Castelli 

9.744 

9.744 

100,00 

Tivoli 

5.558 

5.502 

101,01 

Civitavecchia 

2.509 

2.502 

100,27 

Lazio 

74.429 

l 

77.108 

96,52 


ma alcuni problemi non 
vanno sottovalutati: anco¬ 
ra forte è il divario tra la 
forza organizzata e i voti 
che il PCI raccoglie nel La¬ 
zio. In secondo luogo c’è 
una tendenza all’invec¬ 
chiamento dei nostri 
iscritti: mentre è forte il re¬ 
cupero di compagni che 
per qualche anno non ave¬ 
vano rinnovato la tessera 
(quasi il 7%), più debole è il 
reclutamento di nuovi tes¬ 
serati (3,5%). «Perciò è in¬ 


dispensabile — continua 
Speranza — rinnovare il 
partito, aprirlo alla socie¬ 
tà, dotarlo di strumenti 
che lo mettano in sintonia 
con nuove figure sociali 
(tecnici, ricercatori, intel¬ 
lettuali). Il recupero di 
quest’anno è dovuto in lar¬ 
ga parte al modo più coe¬ 
rente con cui il PCI ha con¬ 
dotto le sue battaglie nel 
parlamento e nel paese. 
Questo recupero è però in 
larga parte spontaneo. 


frutto delFiniziativa indi¬ 
vi tuale di ex iscritti e non 
del lavoro organizzato del¬ 
le sezioni. Questo lavoro 
non va sdegnato: non nego 
che i ritardi dipendano an¬ 
che da questioni politiche, 
ma i successi di alcune or¬ 
ganizzazioni dicono che 
conta molto l'impegno dei 
nostri militanti». 

La costituzione di tre 
nuove federazioni nella 
provincia romana, un 
esperimento nuovo nella 
nostra regione, ha dato ot¬ 
timi risultati: non è un ca¬ 
so che siano state le prime 
a raggiungere il 100% del 
tesseramento. Ma l’obietti¬ 
vo della crescita » degli 
iscritti deve essere fatto 
proprio da tutte le federa¬ 
zioni: «Vogliamo raggiun¬ 
gere — conclude Speranza 
— il 100% con un mese 
d’anticipo rispetto alla 
scadenza nazionale: il 1C 
settembre a chiusura della 
Festa dell’Unità. Uno 
stand sarà dedicato ai pro¬ 
blemi del partito e al tesse¬ 
ramento dei cittadini ro¬ 
mani. Iniziative analoghe 
vanno prese in tutte le fe¬ 
ste del Lazio che sono oc¬ 
casione d’incontro con mi¬ 
gliaia di persone. Anche la 
diffusione domenicale del¬ 
l’Unità va utilizzata per 
chiedere nuove adesioni al 
PCI». 


Luciano Fontana 



Dalla prossima settimana 
latte a 980 lire il litro? 

Entro la prossima settimana un litro di latte costerà 9S0 lire. Il 
nuovo aumento è stato deciso dalla Regione Lino che ha concesso 
ai produttori 7 lire in più: il Comitato provinciale prezzi lo arro¬ 
tonderà a 10 lire. 

Sorpreso e imbarazzato il presidente dello stc^-o comitato, Ro¬ 
berto Lovr.ri, che, proprio per contenere il prezzo del latte, aveva 
impo-to alle centrali e alla rete distributiva un blocco sino a di¬ 
cembre. Blocco che le centrali hanno rispettato «Ho solo quindici 
giorni dt tempo per ratifièarc l'aumento e — precisa Lovari — una 
parte l'ho già spesa per consultare le parti in causa. Giovedì prossi¬ 
mo ascolterò i produttori e mercoledì 8 agosto riunirò il Comitato 
che dovrà decidere sulla legittimila deU'arrotondflmenio. 


Busti al 
Pincio: 
rimessi, 
visti e 
«scritti» 


Proprio ieri il sovrintenden¬ 
te ai beni artistici. Dante Ber¬ 
nini, denunciava su queste co¬ 
lonne lo stillicidio di devasta¬ 
zioni e sfregi contro statue e 
monumenti romani. Diceva che 
questi nuovi barbari sono figli 
di una società diseducata all'a¬ 
more per l'arte e per la storia. 
Ed ovviamente non poteva tra¬ 
lasciare Fultimo clamoroso 
esempio del folle professore po¬ 
lacco che ha decapitato 92 sta¬ 
tue sul Pincio. Non ha fatto in 
tempo a pronunciarsi, il profes¬ 
sor Bernini, e non ha fatto in 
tempo d restauratore a riattac¬ 
care la testa del suo illustre 
omonimo che eccolo lì, puntua¬ 
le, il vandalo di turno è tornato 
sul «luogo del delitto» detur¬ 
pando di nuovo i busti. 

Con Io spray ha «ritoccato» in 
stile zotico post-moderno an¬ 
che l’eretto busto del grande 
architetto che mai chiese di 
trasformarsi in statua di mar¬ 
mo, come i suoi elefantini ed i 
suoi putti di piazza Navona. 
Una svastica in fronte, un pic¬ 
colo pene sul naso, una scritta 
stupidissima e scurrile e voilà, : 
Bernini sono serviti, sia l'archi¬ 
tetto d*»l colonnato di San Pie¬ 
tro, sia, purtroppo, il Sovrin¬ 
tendente che tanto si danna l’a- 
ninsa per far riattaccare teste 
decapitate. 

Scarse possono considerarsi 
le possibilità di «redenzione» 
dei vandali. Anche prendersela 
con la debole sorveglianza su 
parchi e monumenti non basta. 
Non resta che seguire il consi¬ 
glio dei Sovrintendente: biso¬ 
gna educare i cittadini fin dalle 
scuole ad amare i monumenti 
di Roma. Forse, solo cosi avre¬ 
mo più teste di statue al loro 
posto t meno teste di... pietra 
in circolazione. 


Morto il conte ungherese che 
faceva la comparsa a Cinecittà 

Il conte Andrej Esterhazy, di 71 anni, discendente di una nobile 
famiglia ungherese, è stato trovato morto ieri mattina nel suo 
piccolo appartamento in via Francesco Crispi, a poca distanza da 
Trinità dei Monti. La morte è avvenuta quattro giorni fa per un 
infarto. La polizia è stata avvertita da un vicino di casa, insospetti¬ 
to per il fatto che le finestre dell’abitazione erano aperte da alcuni 
giorni, contrariamente alle abitudini del conte. Nel corpo diplo¬ 
matico ungherese durante la seconda guerra mondiale, Andrej 
Esterhazy si era rifugiato in Italia poco tempo dopo Fawento dei 
comunisti in Ungheria. Viveva in condizioni molto modeste. Da 
tempo lavorava come comparsa. 

Operaio sepolto per due ore 
in una fossa a Grottaferrata 

Un operaio di 39 anni, Francesco Chiarelli, di Monteromano 
(Roma), per lo smottamento di una parete è rimasto per oltre due 
ore sepolto in una fossa profonda quattro metri. Insieme ad altri 
operai stava scavando la fossa per la riparazione di un tratto deila 
rete fognaria di Grottaferrata. I compagni di lavoro gli hanno 
subito liberato la testa dalla terra per farlo respirare, poi ì vigili del 
fuoco, dopo un lungo lavoro. Io hanno tirato fuori sano e salvo. 


Annega in piscina colpita 
da infarto dopo il tuffo 

Una donna, Maria Macciocchi di 47 anni, è annegata ieri in una 
piscina, a Ballinaro nel Frusinate. I-a donna, si era recata in pisci¬ 
na con alcune amiche: subito dopo il tuffo, è stata vista sprofonda¬ 
re nell’acqua. Soccorsa, è stata accompagnata all’ospedale di Lati¬ 
na, ma vi e giunta cadavere. 

Saro Munafò nuovo segretario 
del comitato romano del PSI 

Saro Munafò è il nuovo segretario del comitato romano del PSI. 
Munafò sarà affiancato da tre vicesegretari (Eros Franciotti, Lu¬ 
ciano Ralli e Rosa Emani). Già membro del comitato regionale del 
PSI e successivamente del comitato esecutivo della Federazione 
provinciale socialista romana. 


I RITIRI DI LAZIO E ROMA 
SU RADIO ROMA NORD 

I tifosi laziali c romanisti possono ascoltare martedì e venerdì 
alle ore 18.30 tutte le notizie sui ritiri delle loro squadre, le 
interviste e i ritratti dei maggiori personaggi sintonizzandosi su 
«Radio Roma Nord 104.500 in FM» nella trasmissione «S-’OR 
TIVISSIMO». Inoltre, collegamenti anche con le sedi cV. ritiri 
delie maggiori squadre italiane di sene A. 

La trasmissione è curata da Enzo Scala e Ugo Ouvien 
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Lawrence d’Arabia 
e Danton saranno 
sfidati a karaté 


CIRCO MASSI 


Ancora «fenomeni» al Massenzio squarc gar¬ 
den. Questa sera dosanti a centinaia di occhi 
curiosi campioni di karaté full contact sì sfide¬ 
ranno nel corso di «Una notte a pieno contat¬ 
to-. In campo scenderà Marco De Angclis con¬ 
tro Nero Giunti, Vittorio Calò contro L. Dioda¬ 
to; per il titolo europeo Raffaele Ilusetti (del- 
l’AltI'AM) contro Pasquale Campa (Mal). Per il 
titolo mondiale under 1G Fabio Gismondi (Alt- 
PAM) contro Roberto Moscatello (Maf). Si co¬ 
mincia alle 22. 

Si tratterà di gare altamente spettacolari che 
faranno certamente concorrenza agli incontri 
in diretta da Los Angeles. Nello schermo gran¬ 
de dopo aver ascoltato le parole di Amleto «... la 
terra inesplorata donde ami non tornò alcun 
viaggiatore» si potrà assistere a «Lawrence d’A¬ 
rabia», un film di David Lcan del 1962 con Pe¬ 
ter OToole e Omar Sharif, Alce Guinness ed 
Anthony Quinn, c subito dopo «Danton» dell’82 


di Andrzej Wajda, con Gerard Depardieu. 

Sullo schermo Ottavia alle 21 «Silvestro c 
Goir/ales, sfida all'ultimo pelo». 

Lo schermo festival comincia le sue proiezio¬ 
ni con «Torà, uccello senza nido» per i film 
giapponesi, di Jodi Yamada di ’7I. È la storia di 
un vagabondo che decide di finirla con la pre¬ 
carietà e torna alla casa paterna dove nel frat¬ 
tempo è arrivata una giovane e affascinante 
commessa. Se ne innamora perdutamente e 
quando si accorge che c sposata (con un uomo 
gelosissimo) per la delusione riparte. Per la ras¬ 
segna effetti speciali alle 23 «Sogno di una not¬ 
te di mezza estate» di Max Rcinhardt e William 
Dictcrle, del 1933, e subito dopo «Montecarlo» di 
I'rncst Lubislt, girato in America nel ’I4. Su 
Rete Quattro per la serie capolavori maledetti 
«Baby killer». Per Massenziocaravan a Manzia* 
na «Sapore di mare» e «Per favore non morder¬ 
mi sul collo». 





Nozze 
di sangue 
alia città 
dell’amore 




FORO ITALICO 


Dopo rincontro con il sindaco, il regista e l’amatore di Roma, 
dopo il concerto di Cocciante, non resta che aspettare la grande 
kermesse finale per dare l’addio (ma solo per un anno s’intende) 
alla città dell’amore clic preso il Foro Italico il 23 luglio lo lasccra 
solo sabato prossimo. Intanto in attesa di sorprese cotillon pro¬ 
messi per la festa finale continuano i giochi c gli scherzetti 
serali. Oggi mentre alla rotonda c’è la discoteca, alle 22 partono 
le immagini di «IJodas de sangrc» di Carlos Saura. Alle Zi perfor¬ 
mance di danza con .Miriam Teodori c Massimo Ceretti. 



Karaté a Massenzio 

Le stelle 
di Budapest 
al Parco 
dei Daini 


ESTAsera __ 

Trionfa all’Ara Coeli 
un’orchestra giovane 
con bel suono «antico» 


Con due programmi — uno diretto da Eliahu Inbal (K.550 di 
Mozart c Settima di Beethoven), l’altro da Piero Bcllugì (Terza 
di Brahms e Sesta di Ciaikovski — e queste due Sinfonie abbia¬ 
mo ascoltato a Roma) — l’Orchestra Giovanile Italiana è andata 
in giro per l’Italia. Una dozzina di concerti; Verona, Napoli, 
Sèrmoneta, Tarquinia, Milano. Nella tappa romana iia conclu¬ 
so, l’altra sera, all'Ara Coeli — affollatissima — il ciclo del «Con¬ 
certi della notte», promosso dall'Accademia di Santa Cecilia. 
Stasera suonerà a Siena dove ha termine la tuornéc. 

Vediamo nell’orchestra il risultato della Scuola di Musica di 
Fiesole c dei Corsi di qualificazione per diplomati c diplomami!. 
La torunée aveva un carattere formativo, ma sono evidenti i 
pregi artistici dell’orchestra. Abbiamo un complesso giovane, 
che si esprime con un bel suono «antico», ben calato in un clima 
sinfonico. Gli «archi» suonano come un unico strumento ricca¬ 
mente timbrato e i «fiati» fanno altrettanto, con la dolcezza del 
«legni» e lo splendore degli «ottoni». Sembra un’orchestra «stra¬ 
niera», di quelle accompagnate dalla leggenda. 

Brahms c Ciaikovski: pensiamo che so ne andranno ora a 
Fiesole per fare la corte all’orchestra e avere le esecuzioni anche 
delle altre loro Sinfonie. Non sembri un’esagerazione: tutta una 
pur ricca estate musicale viene sopravanzata dal miracolo di 
questa orchestra. E che magnifico direttore è apparso Piero 
Bcllugi, ringiovanito al contatto di un suono fresco c ansioso di 
crescere. 
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Nel Castello 
c’è spettacolo 
per tutta 
la famiglia 


OPERETTA 


Dopo le stelle spagnole c la scelta dei migliori brani italiani, 
l’operetta torna di scena con ia seconda serata dedicata all'Un¬ 
gheria. Il Teatro di Budapest presenta al Parco dei Daini «Ope¬ 
retta ungherese», di Lchar, Kalman, Jacobi. Interpreti: Julia 
Paszthy, Agnes Dccsi, Janos Bcrkcs. Direttore d’orchestra Gyor- 
gy Kurncr. Regia di Zoitan Horvath. Il prezzo dei biglietti è di L. 
10.000 (ridotto 5.000) e sono in vendita anche presso i botteghini 
del Teatro Argentina. Lo spettacolo inizia alle 21,30. 


SANTA SEVERA 



La bisbetica 
domata 
al Teatro 
Romano 
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Franz Lehar (il primo da destra) 
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OSTIA ANTICA 


Proseguono gli spettacoli «per tutta la famiglia» al Castello di 


di oggi comprende: alle 10 Spiaggianimazione con l’Almanacco. 
Alle 17 «gonfioni», proposto da Alcph, laboratorio di Cincmazio- 
nc, clic sarà di scena anche alle 21. Alle 22 «Show Dance» al 
Video Music Tenda. Alle 22,15 performance di Carmine Sorren¬ 
tino e van Truol. Alle 22,30 Olimpiadi. Alle 23 sì conclude con un 
fuori programma. 


Ultimi due giorni per andare ad ammirare Carla Gravina nei 
panni della Bisbetica domata. Le rappresentazioni della com¬ 
media shakespeariana si coniuderanno infatti domani al Teatro 
Romano di Ostia Antica. La regia del lavoro è di Giancarlo Sepe, 
le scene di Eugenio Guglielminctti. I biglietti (12.000 e 8.000 i 
ridotti) si acquistano al botteghino dell’Argentina. Alle 19 parte 
da Ponte Marconi il barcone per la gita sul Tevere fino ad Ostia 
Antica: viaggio e ingresso allo spettacolo costano 5.000 lire. 


Caria Gravina 


Da domani a 
Rieti si 
apre la Festa 
del Sole 


Si apre domani a Rieti la se¬ 
dicesima edizione della Festa 
del Sole, la suggestiva manife¬ 
stazione foikloristica all’inter¬ 
no della quale si svolge sul fiu¬ 
me Velino la caratteristica 
competizione del «Palio della 
Tinozza». L’apertura è per do¬ 
mani alle 17 al Palazzo del Tu¬ 
rismo con un convegno sul 
fiume, poi — alle 21,30 — ras¬ 
segna gastronomica in Piazza 
del Comune e lo spettacolo 
«Donna Laura di Carini», un 
balletto di Renato Greco su 
musiche di Tony Cucchiara. 
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Sandro Pertini in visito alla Scuola di Musica di Fiesole 

verso i suoi 
«Traguardi 
di Gloria» 



CAMPO BOARIO 


Mentre prosegue il torneo di tennistavolo, nello spazio del 


Testaccio si potrà assistere sullo schermo alle gare di boxe 
(22,30), al sommario (23,30) c di nuoto (1). Ci saranno anche i 
film «La grande Olimpiade» (22), «Traguardi di gloria» (21), c 
«Roma campione ’83» (2). Per tutta la serata saranno anche 
trasmessi spezzoni di filmati storici nella rassegna «Retrospetti¬ 
ve». 



Il Palio della Tinozza 


Monterotondo 
Dopo lo sport 
è di scena 
la musica 

Uno degli ultimi appunta¬ 
menti con l’Estate cretina, or¬ 
ganizzala dal Comune di 
Monterotondo. Dopo aver pas¬ 
sato tre giorni in compagnia 
degli atleti olimpici, oggi al 
palazzo Orsini c’c un concerto 
di musica classica organizzato 
dall’associazione musicale 
cretina. L’ingresso ai concerti 
costa 3 mila lire. Per la stagio¬ 
ne estiva di S. Cecilia domani 
al castello Orsini Odescaichi 
di Bracciano concerto con Ma- 
rck Dreivnowsky. 

Fiorentini 
Teatroricerca 
e l’Anitra 
all’Arancia 


Altre manifestazioni teatra¬ 
li hanno preso il via in città. 
Fino al 26 agosto, al Giardino 
degli Aranci, Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta il suo «Se parlas¬ 
se questa Roma», café chan- 
tant. All’Anfiteatro Tasso, fi¬ 
no ai 15, «L’anitra all’aran¬ 
cia», regia di Enzo De Castro, 
con Sergio Ammirata e Patri¬ 
zia Parisi. Infine al Parco dei 
Daini uno spettacolo, nell’am¬ 
bito dell’Estate Romana, che 
si conclude domani: «Tco e 
Leo Polaroid», presentato da 
Teatroricerca. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel. 5750827) 

Alle 21.30 L'anatra eU’arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirala. Patrizia Parisi. Sergio Ooria, Ma¬ 
ria Sorrento, Widad Mohsen. Regia Enzo Oe Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
tei. 5740080) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 

Alie 21.00 Fiorenzo Fiorentini in S.P-Cl-R. So Parlas¬ 
se Questa Roma. Calè Chantsnt. Servizio ai tavoli. 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Riposo 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 

2 - Informazioni tei. 35791) - Riposo 
PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Alle 21 Tao e Leo Polaroid (Teatro). Alle 21.30 
«Operetta ungherese». Teatro Operetta di Budapest. 
Regia Zoitan Horvath. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari tS formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (V.a Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Alle 21. La bisbetica domata di W. Shakespeare.' 
Regia Giancarlo Sepe. Con Carla Gradina e Carlo Gnrf- 
frè. 

UCCELUERA (Vale <teH UcceZera. 45 - Tel. 317715) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Frascati - TeL 9420331) 
Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Civour. 22 - Tel. 352153) 

Un americano a Roma con A. Sordi - C 
(17.30 22.30) L. 6000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeSo. 101 
- Tri 4741570) 

Film per a-ijìa 
(10-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tet. 3532305 
La finestra sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L 6000 

ARISTON n (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

La dorma che visse due vofte di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.301 L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscriana, 745 - Tel. 7610656) 

Fuga dì mezzanotte con B. Davis - DR 
(17.30-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 - Tel. 655455) 
Bianca <S e con N. Moretti - C 
(17.30-22.30) U 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sdpionr. 84 - Tel. 

3581094) 

Alfe 20.30-22.30 II Pianeta azzurro eS F. Piave* 
BARBERINI (Piazza Barberini) 

La guerra del fuoco con E. McGCI . OR (VM 14) 

(17-22 30) L. 7000 

BLUE MOON (Via de« 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 4000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 

La chiava di T. Brasi - DR (VM 18) 

(16.30-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - Te». 7615424) 

Film per adulti 
(16 22) 


CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Il grande freddo di L Kasdan - DR 
(18-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • Tel. 
350S84) 

Due vite in gioco con K. Ward - G 
(17.30-22.30) L- 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 - Tel. 380188) 

Victor Victoria con J. Andrews - M 
(17.45-22.30) U 6000 

EMPIRE (Vale Regina Margherita) 

Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis 

- H (VM 10) 

(17-22.30) L 6000 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 - Tel. 6797556) 
Cocktail per un cadavere di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) ' L 6000 

FIAMMA (Va Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: La congiura degli innocenti con S. Mac 
Laine - G 

(16.45-22.30) L 6000 

SALA B: L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock 

- G 

(17.15-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - TeL 

6090243) 

Cento giorni a Palermo con L Ventura - DR 
(21.20-23.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Venerdì 13 capitolo finale con B. Palmeti - H (VM 
18) 

(17-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tet. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubbhca - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16 22.20) 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Cocktail per un cadavere tS A Hitchcock - G 
(17.30-22.30! 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Koiaani squatsl con G. Reggio - DO 
(17.30-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16.3022.30) 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Storia di Piera con M. Mastroianm e I. Adjani - DR 
(16.30-22.301 L. 3500 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tei. 864305) 
Cristiana F, noi i ragazzi dello zoo di Berlino di V. 
E del - DR (VM 14» 

(17.30 22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. Fi!*>eno. 175 - Tel. 7574549) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16.30 22.30) L 6000 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel. 485498) 

1 Pink Fkjyd a Pompei - M 

(17.15-22.30) L. 5000 

TJFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulo 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

Arancia meccanica con M. Me Dovrei! - OR (VM 18) 
(17.30 22.30) L 5000 

I VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Hair di M. Forman - M 

I (16.30-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


ACILIA Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Barbara la pomo 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tri. 890817) 

Film per adulli 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tri. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 







NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Alle 22. Musica Tropicale Afro Antilles Latino America¬ 
na by Afro Meeting. 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - TeL 
7553527) 

La schiava del sesso 

(16-22.30) 

BROAC .Y (Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2B15740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 - Tei. 5010652) 
n peccato di Lola 
(16-22.30) 

MADISON (Va G. Chiabrera, 121 - TeL 5126926) 

La cosa di R. Russell - H (VM 18) 

(16-22.30) L 3 000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

I piaceri della tortura 

(16-22.30) MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 
5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbìno. 23 - Tri. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tri. 5818116) 

Tootsie con D. Hoffman - C 
(16.45-22.30i L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica, - Tri. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

ULISSE (Via libertina. 354 - Tri. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Super tilt e rivista di spogl.areèo 
(16-22.30) 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via GaHa e Sidama - Tri. 8380718) 
Film per adulti 
(16.30-22.30) 

DIANA 

L'estate assassine - con J. Adjani 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tri. 869493) 

I diavoli di K. Russell - OR 
(16-22 30) 

T1BUR (Va degli Etruschi. 40 - Tri. 495776) 
Ripeso 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaUotimi - Tri. 6603186) 

I diavoli di K. Russell • OR 
(16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tri. 5610750) 

Rocky 3 con S Stallone 

(17-22.30) L . 5000 

SUPERGA (V.le delta Manna. 44 - Tri. 5604076) 
Stati di allucinazione di W. Hurt - OR 
(17-22.30) L. 5000 


Albano 


FLORIDA 

Avventurieri ai confini del mondo • A 
(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

YentJ con B. Stretsand - M 
(17-22.30) 

Maccarese 


ESEDRA 

Mary Poppine con J. Andrews - M 
(18.30-22.30) 


L 4.000 


Arene 


MEXICO 
Non pervenuto 

NUOVO 

Tootsie con D. Hoffman - C 
TIZIANO 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(20.30-22.30) 

Parrocchiali 

TIZIANO 

Mani di fata coo R. Pozzetto - C 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va dela Purtcdrione. 43 • TeL 
465951 - 4758915) 

Alte 21.30. Discoteca Francesco Tafaro. Every friday 
Ken - Special-K w»ts far ad his ameocan frieods and 
guests dance to thè newest mus»c, 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia 45 - Tel 8441617) 
Ore 21 Giuliano Franceschi • la sua fisarmonica 
elettronica 

MAHONA (Via A. Benani. 6 - Tri. 5895236) 

Alie 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (VcoJo del Gnque. 56 - Tri. 5817016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MAVIE (Via dea' Archetto, 26) 

Alte 20.30. Le pù belle melodie latino a mericane 
cantate de Nlves. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angebco. 16) 

Per tutto H mese <* kiglo, alle 22. Concerto jazz con 
ingresso libero ai soci. Domenica e lunedi riposo. Aper¬ 
te iscrizioni aHe annesse scuote di musica. Tutti gli 
strumenti. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Vìa dei Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alle 23: Storio cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGLINO (Va Due Macelli, 75) 

Ore 21.30 «All'Italiana» dì Castellacci e Pingitore - 
con Carla Braìt. Luigi Casavola. Evelyn Hannack, Ramel- 
la. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tri. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30. Stello in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cala con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
e calze di seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Va dalle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente d: Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e sodd.sfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 


CAMPO BOARIO (Vicino ex mattatoio - Testaccio) 
Rassegna Los Angelos-Roma: Olimpìadi '84. 
«Schermo gigante» (alia Tele Arena). Alle 22.30 Boxe. 
AHe 23.30 Sommario drila gornata. Alla 1 «Nuoto» 
Azzurri in gara: Bevevi. Da3a Valle, Nume, Sorella. Esi¬ 
bizioni sportive. AEe 24 termine di iscrizione al torneo 
cS tennistavolo «Schiacchiaskyathos». Retrospettive 
(alla Saia Video). AHe 21.30 «Rugby Roueses». Alie 23 
«Roma campione '42» e «Roma campione ’E3». Alie 
24 «Locale» di Merce Cumnningham. ACa 1 «Un anno 
cS sport» (I960). Rassegna cine: Polvere di stello 
(alla cine Arena). Dalle 22 La grande Olimpiade. 
Traguardi di gloria e Roma campione '83. 


Musica e Balletto 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. TorririS. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi cfc: pianoforte, chitarra, 
organo e.'ettron.-co. fisarmonica, canto, corso c6 tecnica 
delia registrazione sonora. Per informazioni dal luneci al 
venertS ore 15/20. Tri. 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Va del Teatro 
Marcello. 46) 

Riposo 


BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Tel. 
7577036) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro DTIJiria) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù, 57) 

Riposo , 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
161 

Sono aperta (e iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ora 
16-20. 

CORO F.M. SARACENI (Va Bessarione. 30 - TeL 
636105) 

Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata della Ma¬ 
glina 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Va Ci- 

mone, 93/A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
via del Pellegrino TeL 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola dì musica per Fanno 
’83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i gì cmi feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
delia Maddalena. 53 - Pantheon) 

Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (Tri. 
312283 - 5802125) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato. 77 - Tri. 
3452845) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna 0»mpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi cS strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare efi Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA - 

Piazza S. Giovanni e Paolo - Tel. 7313305 
A5e 21.30. «Coppella». Balletto in 3 atti di C. Nuitter e 
A. Saint-Leon. Musica cS Leo DeLbes. con Gabriella 
Tessitore. Tiziana La-ji. Luigi MarteHetta, Mario Bigoo- 
zetu. Complesso Ramano del Bavetta Direttore artisti¬ 
co Guido Lauri. 

STAGIONE MUSICALE VEUTERNA 19S4 - Vefletri - 
Piazza Cri Comune 
Riposo 


Roma 

FESTA NAZIONALE UNITA: Og? 
aPe 18 riunione neTarea della Festa 
sui parcheggi: sono invitati a parteci¬ 
pare i compagni delle Zone impegna¬ 
ti nel settore (Panatta, Bari duco. 
Vita<e). 

Domani venerdì 3 al’e 18. riunione 
all'area delia Festa dei Segretari delle 
Sezioni e delle CeEule ATAC (Rosset¬ 
ti). 

REFERENDUM SUL DECRETO 
SULLA SCALA MOBILE - AVVISO 
ALLE SEZIONI: Le sezioni che in¬ 
tendono effettuare la raccolta delle 
frme possono mettersi in contatto 
con il dipartimento problemi del par¬ 


tito (Dainotto) o con i compagni Gra¬ 
none. Ba!docci e Fiasco per concor¬ 
dare la d-spon2>iiità dei cancefberi per 
rautenticazione delle frme. L'Utfoo 
del segretario del Comune di Roma, 
inoltre, è aperto agi elettori che in¬ 
tendono frenare date 12 aHe 14, 
ogni go rio in Campidogbo. 

Castelli 

Continuano te Feste dell'Unità di 
VALMONTONE 0 LANUVlO. 

Ostia 

OSTIA ANTICA ore 18 Riunione sul 
Referervkm (G. Dirami). 

Giovedì 2 agosto ore 18.30 in Fede¬ 


razione Riunione Commissione Sport 
per il &uppo «CANOA». 

Civitavecchia 

Inizia la Festa defl'Urutà di ALLU¬ 
MIERE. 

Frosinone 

Si apre la Festa deJTUnità di RIPI (ore 
21 dbattito FGCI. Predi cri); FROSI- 
NONEore 19 attivo <S zona tri Refe¬ 
rendum (Mazzocchi). 

Tivoli 

Continua la Festa dell'Unità di SU- 
BIACO. 
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Guy de Rothschild, -Buon viso alla fortuna» 
— Risulta chiarissimo, fin dalle prime pagi¬ 
ne di questa sua autobiografia, che il celebre 
banchiere francese sente il denaro scorrere. 
Impastato con il sangue, nelle sue vene, e che 
ne è molto fiero. Di questa sua ricchezza — e 
della raffinatezza di modi e di vita che egli 
considera necessaria conseguenza — egli at¬ 
tribuisce grande merito alla fortuna, che lo 
assiste in continuazione; anche se poi nel 
momenti in cui la dea bendata sembra un 
poco eclissarsi, egli appare molto meno pos¬ 
sibilista, e tende piuttosto a considerarsi un 
simbolo oltregglato della Patria francese. 
Ciò premesso, bisogna dire che il libro è scrit¬ 
to con stile molto brillante e che l’autore 
sfrutta fino in fondo, ai fini della narrazione, 
le occasioni e gli incontri offerti da una esi¬ 
stenza intensamente vissuta. Una lettura 
che può risultare spesso initante, ma che ri- 
manesostanzialmente piacevole. (De Agosti¬ 


ni, pp. 380, L. 20.000). Jacques Rossiaud, «lai 
prostituzione nel Medioevo» — Nell’lnflttlrsl 
degli studi e delle pubblicazioni sul Medio 
Evo, trova la sua collocazione questo breve 
trattato di un docente dell’Università di Lio¬ 
ne. Il fenomeno della prostituzione viene 
considerato facendo soprattutto riferimento 
alla zona di Dlgione nei secoli a cavallo fra 
l’età di mezzo e Rinascimento, e prendendo 
in esame il suo significato In rapporto agli 
usi matrimoniali e sessuali, e alla mentalità 
predominante nel vari gruppi sociali. Le con¬ 
trastanti valutazioni morali dei tempo, Il 
confronto di documenti e statistiche dell’e¬ 
poca, la diffusa inclinazione — anche allora 
— a considerare la prostituzione comunque 
un elemento di stabilizzazione, gettano fasci 
di luce su un’epoca che si rivela sempre meno 
aderente al cliché che la cultura tradizionale 
è abituata a fornirci. (Laterza, up. 230, L. 
24.000). 


Una biografia per immagini della 
scrittrice inglese curata 
da J. Lehmann - «Resta ancora da 
misurare il danno che la fotografia 
ha inferto all’arte letteraria» 






X, <■ ■' 

V • • ■ 


JOHN LEHMANN, «V irginia VV’ooif - una biografia con imma¬ 
gini», La Tartaruga, pp. 125, L. 28.000 

In una delle sue pungenti critiche letterarie. Virginia Woolf 
notava come gli scrittori contemporanci «grazie all’uso mo¬ 
derno di scrivere memorie, pubblicare epistolari e farsi foto¬ 
grafare, vivono nella carne e non solo come in passato nelle 
parole; sono noti per il cappello che portavano e non solo per 
1 versi che scrivevano*, e ironicamente concludeva: «resta 
ancora da misurare il danno che l’arte della fotografia ha 
Inferto all’arte letteraria*. 

Sarà o non sarà una sottile citazione, ma sta il fatto che in 
questo lavoro di John Lehmann proprio dall’ala di un enor¬ 
me cappello di paglia Virginia ci scruta in copertina. C’è una 
campagna sullo sfondo, un albero, il profilo di una ragazzina 
— la nipote Angelica Bell —, è il 1932, estate. Virginia ha una 
giacca casual su una gonna a fiori, tiene fra le mani un 
animaletto, e guarda l’obiettivo con sguardo acuto e quasi 
risentito. 

È l’estate seguente a quel terribile parto che furono «The 
Waves» («Dio mio, che peso da issare è stato "Le onde”, se 
ancora ne risento la fatica!»); tra alti e bassi di umore scrive: 
«Eppure la gente vive: non riesco a immaginare ciò che acca¬ 
de dietro ai volti. Tutto ha una superficie dura, e io non sono 
che un organo che riceve colpi su colpi*. Ma annota anche: 
«Un’ottima estate, questa, nonostate tutte le mie scontrosità 
e riluttanze, e 1 miei timori... Meravigliosamente calma, ario¬ 
sa, forte. Credo che vorrei per l’avvenire un’esistenza più 
umana: aprirmi spontaneamente tra gli amici, sentire la va¬ 
stità e il gusto del vivere; non sforzarmi di comporre un 
disegno, perora; potermi abbandonare, lasciando che il suc¬ 
co delle cose consuete — dei discorsi, dei caratteri — fluisca 
spontaneamente, serenamente in me prima di dire: “Basta” e 
di prendere la penna». E, molto a proposito per il nostro 
discorso, con una certa civetteria: «Devo rientrare per farmi 
fotografare. Escono altri tre libri sulla signora Woolf, il che 
mi ricorda che un giorno o l'altro dovrei fare qualche appun¬ 
to sul mio lavoro*. (Diario). 

Chissà se si trattava di quella foto in copertina. Ma subito, 
sfogliando questo repertorio, ecco un primo piano della scrit¬ 
trice, sette anni dopo: nel suo gusto del travestimento, qui 
Virginia sembra impersonare ammiccando un’anziana no- 
bildonna inglese in davantino di sangallo e passamaneria di 
velluto; tra le dita ha un lunghissimo bocchino, e ci sorride 
quasi solo con gli occhi. Ecco del resto cosa dice di lei John 
Lehmann, poeta, critico, editore, che divenne collaboratore 
della Hogarth Press, la casa editrice fondata dai Woolf nel 
1917. «Virginia era pronta alio scherzo, spiritosa, ironica e 
talvolta perfino un po’ maligna... Era in grado di dispiegare il 
più fine senso dell'umorismo, come dimostrano molti pas¬ 
saggi nel libri più leggeri e nei'saggi critici, mentre quando 
scriveva 1 romanzi piu impegnativi era governata da una 
emozione più profonda, più tragica». 

Nelle prime pagine di questo interessante documento, è 
tutto un clima perfettamente vittoriano ricreato: come non 
ricordare la «composizione» molto high-class delle tre sorel¬ 
lastre Stephen-Duckworth, o i vari profili di Virginia unlver- 


Un cappello di paglia 
per la signora Woolf 
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salmente noti, o una insolita ancora Virginia fotografata nel 
1927 con un abito di sua madre? E poi ritratti, disegni, interni 
ed esterni di ville, sculture: comprendiamo meglio quella 
autoironica definizione che la scrittrice dà di sé e delle intel¬ 
lettuali della sua generazione nel libro forse più radicalmen¬ 
te femminista che diede alle stampe, «Le tre ghinee*: parlò di 
queste donne dolorosamente emancipate nel proprio cervel¬ 
lo. quasi nulla nella condizione concrete di vita, in un mondo 
fatto da e per i fratelli, i padri, e le chiamò «le figlie degli 
uomini colti», ipotizzando per esse un’unica possibile asso¬ 
ciazione, quella delle «Estranee». 

E ancora: documenti, immagini di strade con lampioni e 
vecchie auto, marine da «Gita al faro» sedie a sdraio sul prato; 
una Londra composta e opulenta, fatta di muri di mattoni e 
giardini, quella stessa Londra distrutta dai bombardamenti 


contemplata nelle ultime desolate pagine del diario, poco 
tempo prima del suicidio (siamo nel gennaio 1941): «Andai al 
Ponte di Londra. Guardai il fiume; molto nebbioso; qualche 
ciuffo di fumo, forse da case in fiamme... Poi vidi un muro 
dirupato, tutto un angolo mangiato; via un grande angolo 
sfasciato... Completo ingorgo di traffico; facevano saltare le 
strade... Vagato tra le desolate rovine delle mie vecchie piaz¬ 
ze: squarciate, smantellate; gli antichi mattoni rossi tutti 
polvere bianca, qualcosa come il cortile di un cantiere. Rifiu¬ 
ti grigi e finestre rotte; curiosi; tutta quella perfetta compiu¬ 
tezza strappata via, demolita». 

Il libro ci documenta qualcosa di questa «perfetta compiu¬ 
tezza», il mondo di vecchie poltrone, di scherzi innocenti, di 
colazioni sui prati e di scaffali colmi di libri di questi intellet¬ 
tuali, magari progressisti, ma anche terribilmente elitari: un 
Eliot corrucciato, una buffa Katherine Mansfield dal profilo 
sfuggente e via via i nomi più noti della società culturale di 
quegli anni. Gente che era in grado di vivere come un gioco, 
a cui il reciproco valore e snobismo dava il peso e il luogo 
opportuni, iniziative che per altri sarebbero stati approdi 
faticosi e ansiogeni. 

Un mondo irrimediabilmente perduto, spazzato da due 
guerre, «il mondo di ieri», come testimonia un altro dei più 
grandi intellettuali di quegli anni, quello che fu chiamato 
l’ultimo degli umanisti, Stefan Zweig, nel famoso libro che 
porta appunto quel titolo. Un mondo (fondato anche su quali 
ingiustizie), in cui «ognuno sapeva quanto possedeva e quan¬ 
to gli era dovuto, quel che era permesso e quel che era proibi¬ 
to: tutto aveva unqsua norma, un peso e una misura precisi». 
Era quella che Zweig chiamò «l’età d’oro della sicurezza», e al 
cui crollo definitivo molti non seppero sopravvivere tra cui 
lui stesso. Proprio nel ’41 scrive, in quel suo libro-testamento: 
«Contro la mia volontà, ho dovuto assistere alla più spaven¬ 
tosa sconfitta della ragione e al più selvaggio trionfo della 
brutalità nell’ambito della"storia... Noi tutto sperimentam¬ 
mo senza ritorno, nulla restò nel passato, nulla si ripetè; a noi 
toccò il privilegio di partecipare al massimo a ciò che la 
storia suole suddividere con parsimonia su un Paese e su di 
un secolo... Per la nostra generazione non ci fu modo, come 
per le precedenti, di esimersi, di trarsi in disparte; in grazia 
della nuova e organizzata contemporaneità, noi fummo sem¬ 
pre legati al nostro tempio... Non v’era paese ove rifugiarsi, 
pace da conquistare; sempre e dovunque la mano del destino 
ci afferrava per trascinarci nel suo gioco non mai sazio». 

Piera Egidi 

NELLE FOTO: sopra il titolo. Vanessa Stephen, Stella Duckworth 
e Virginia Stephen intorno al 1896; sotto. Virginia Woolf nel 
1932. 


«Lavoro e intelligenza nell’età microelettronica» di Paola 
Manacorda (Feltrinelli, pp. 132, L. 17.000) ha innanzitutto un 
intento critico: smontare il senso comune — ormai di casa 
anche a sinistra — che fa assumere alla «rivoluzione» rnicroc- 
lettronica la valenza di rivoluzione tout-court del XX secolo e 
non quella di una semplice trasformazione tecnico-scientifi¬ 
ca, pur se con profonde implicazioni sociali. È matura la 
«fine» del lavoro oppure cambieranno solo i «fini» di quest'ul¬ 
timo? Fino a che punto le nuove macchine sostituiranno gli 
umani nell’attività manuale e intellettuale? L’automazione 
degli impianti rende obsoleto il taylorismo? Una volta che 
funzioni Intellettuali superiori verranno prodotte attraverso 
sistemi ad intelligenza artificiale, come verrà redistribuito il 
sapere sociale? L’autrice risponde con equilibrio e lama teori¬ 
ca a questi Interrogativi — ma non sempre utilizzando l’ulti¬ 
ma letteratura a disposizione — nel tentativo di verificare la 
validità delle categorie marxiste applicate agli aspetti di con¬ 
fine tra II cambiamento e la continuità indotti dalla trasfor¬ 
mazione informatica. 

Le nuove tecnologie annichiliscono posti di lavoro, ma 
creano anche nuove occasioni. «Il lavoro possibile» di Renato 
Brunetta e Anna Salghetti Drioli (Ediesse, pp. 115, L. 10.000) 
si suddivide quindi opportunametne in due parti. Nella pri¬ 
ma vengono descritte le politicne macroeconomiche di ag¬ 
giustamento ai processi di ristrutturazione in atto e le loro 
ripercussioni occupazionali. Nella seconda parte vengono fi¬ 
gurate le politiche (e non politiche) d’intervento attuate in 
questi anni in Italia per colmare le crescenti defaillances del¬ 
l’economia sul fronte dell’occupazione e vengono messi a 
fuoco progetti per promuovere e creare nuova occupazione 
attraverso l’intervento in prima persona dei soggetti che ope¬ 
rano sul mercato: Imprese, lavoratori, enti pubblici, società 
finanziarie e di servizio. È su un progetto di agenzie del mer¬ 
cato del lavoro che gli autori vanno a parare. Idea non nuova, 
ma chissà che ora che vengono ribattezzate supporting orga- 
mzauon 

•k 

Oltre che sul luogo di lavoro riscontriamo tracce dell’in¬ 
formatica anche nella nostra vita di tutti i giorni. E qui non 
c’è solo il videogame o il videotel o il personal di papà, esiste 
soprattutto un’informatica senza calcolatore: il fatto che a 
chiunque di noi è crescentemente richiesto di organizzare 
dati In modo efficace, mentre metodi e concetti propri dell’m- 
formauca sono ormai diventati delle vere e proprie categorie 
mentali dell’uomo moderno (dal modo di ragionamento per 
modelli alla «implementazione» di questi ultimi, per fare un 
esempio). «Le basi dell'informatica» di Carlo Baimi (Editori 
Riuniti pp. ió9. L. 6 000) è appunto dedicato a quei concetti 
che. coagulatisi nell’ambito dell’informatica, possono essere 
utilizzati per razionalizzare la comprensione dei fenomeni 
che accadono intorno a noi e le nostre scelte magan per 
capire che in certe situazioni non è utile nè necessario com¬ 
perare il mega-calcolatore all’ultimo grido ncr sveltire le pro¬ 
cedure di lavoro, perchè le stesse potrebbero essere meglio 
eseguite semplicemente razionalizzando l’organizzazione del 
lavoro. 

* 

L’ultimo fascicolo di «Quaderni di rassegna sindacale», il n. 
107. contiene una cernita di materiale documentario sui 
coordinamenti dei consigli di fabbrica autoconvocatisi tra il 
marzo ed il maggio di quest’anno. Troviamo inoltre saggi di 
Eimar Altvater sulia svolta conservatrice tedesca e la sini¬ 
stra in Europa e di Luciano Abburrà sull’esperienza piemon¬ 
tese di applicazione della legge 79 del 1983, quella che auto¬ 
rizza assunzioni nominative ai giovani per rapporti di lavoro 
a termine con finalità formative e la facoltà di ricorso alla 
chiamata nominativa per 11 50% delle assunzioni soggette al 
vincolo della chiamata numerica. Il prossimo fascicolo delia 
rivista sarà dedicato al tema del «Salario nella contrattazio¬ 
ne». 

Ricordiamo che, in occasione del XX anniversario della 
loro attività, 1 «Quaderni di rassegna sindacale» offrono l’in¬ 
tera collezione della rivista (nn. 1-99) al vantaggioso prezzo di 
L. 100.000 (per Informazioni: tei. Ediesse 06/5a3447). 

Marco Merlini 


•Il popolo dunque gridò e i 
sacerdoti sonaron le trombe 
(sette); e avvenne che quan¬ 
do il popolo ebbe udito il suo¬ 
no delle trombe diè in un 
gran grido, e le mura (di Ge¬ 
rico) crollarono. Il popolo sa¬ 
lì nella città, ciascuno diritto 
davanti a sé, e s’impadroni¬ 
rono della città. E votarono 
allo sterminio tutto ciò che 
era nella città, passando a fil 
di spada uomini, donne, fan¬ 
ciulli e vecchi, e buoi e peco¬ 
re e asini ». La Sacra Bibbia , 
Giosuè 6; passi 20-21. 

Il « cronista• dell’epoca, ap¬ 
prossimativo certo per ec¬ 
cesso stravolto di mistico di¬ 
stacco, si estime dallo spe¬ 
cificare cosa gridò il popolo e 
cosa suonarono le sette 
trombe per sette marce per 
sette giorni intorno alle mu¬ 
ra di Genco. Fatto si è che 
l'Eterno del popolo d’Israele 
non diede a Giosuè, il con¬ 
dottiero. indicazioni nel me¬ 
rito. È presumibile quindi 
che i sacerdoti-musici del¬ 
l’Arca del Patto improvvi¬ 
sassero alla grande e che il 
popolo, solo il settimo gior¬ 
no, si uni — vox populi vox 
dei — in quello che personal¬ 
mente ritengo il primo vero, 
grande, meta-heppening del¬ 
la rock-music. Infatti, solo 
voci dure come la pietra e 
squilli taglienti come selci di 
roccia granitica potevano 
scalfire, crepare, sbrecciare, 
sgretolare, smuovere, som¬ 
muovere e infine precipitare 
le mura tenaci dell'iniqua 
Genco. 

Considero questi tranci bi¬ 
blici gli autorevoli, e fors’an- 
che •divino, pròdromi, di un 
discorso-materia che, coniu¬ 
gando musica rock e fanta- 
sy, approda felicemente al o 
alla rock-fiction: proposta di 
•genere• letterario — nel 
senso di lettura scritta, letta 
e leggibile — «per chi ama il 
rock e detesta la fantascien¬ 
za. Per chi ama la fanta¬ 
scienza c detesta il rock. Per 
chi ama entrambi » Cosi è 
scritto nell’ultima di coperti¬ 
na de •L'hotel dei cuori spez¬ 
zati, Auton vari, a cura di 
Luciano Comida, pp. 221, L. 
20.000 edito dalla Gammah- 
bn. 

Ci si sono messi in quindi¬ 
ci per assemblare questo 
•primo libro di rock-fiction». 
Quindici che vanno dai qua¬ 
rantatre anni di Grazia Li- 
pos ai ventitré di Piero Spin¬ 
to. Quindici portatori di due 
amori scissi, rock e fiction e, 
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E Gerico crollò 
al suono del rock 

Nasce un nuovo genere letterario, il racconto musicale 


contemporaneamente, quin¬ 
dici sacerdoti o pubblici uffi¬ 
ciali di un patrimonio da 
consumare sul tàlamo ame¬ 
no della fantascienza. Quin¬ 
dici autori per \enti novelle 
agili e \eIoci. 

L'operazione è nuo\a e la 
novità, penso, motiva e aval¬ 
la in parte l’interesse di que¬ 
sto giornale. In parte dico, 
convinto come sono che i 
quindici autori abbiano dato 
o ridato fiato a un racconta¬ 
re a un novellare che può 
davvero diventare • genere ». 
Fai convivere il segno della 
fantasia suonata e cantala 
col segno della fantasia 
scritta è anche proposta di 
nuova armonia che per il 
tramite della rock-fiction vi¬ 
ve e rivive un nuovo e altro 
protagonismo di miti e leg¬ 
gende del rock di uri e di og¬ 
gi: «E davvero morto Elvis 
Preslcy ? 11 viaggio di David 


Boveie. Seti Young e il Lago 
Morto. Ogni notte Bruce 
Spnngstccn-. La vera morte 
di Jams Jophn. Il fantasma 
di Ni na Ilagen nelle strade 
distrutte di Berlino .„ La ma¬ 
ledizione di Jim Morrison... 
Jimi Hendrix Video*. 

Bene, il seme della rock- 
fiction. è gettalo coperto 
concimato annaffiato e ac¬ 
cudito con l’amore della fan¬ 
tasia buona. 

Dove il racconto, la novel¬ 
la. la fiction regge per se 
stessa, per propria compiu¬ 
tezza piena; dove diventa 
universale e quindi non di¬ 
scriminante e infine leggibi¬ 
le da tutti — anche •quelli», 
intendo, che non sanno di 
rock e di rock-star — la pro¬ 
posta funziona: mi riferisco, 
in particolare, ai racconti di 
Curtoni, di Comida e di Tu- 


vo. In altri casi l'armonia 
non si realizza e anzi si esa¬ 
spera la dicotomia delle co¬ 
noscenze: in parole povere, 
se non sai di rock sei tagliato 
fuori, out Ne scàpita la fi¬ 
ction e la fantasia trova solo 
levigatissimi vetri su cui ar- 
rampicare. 

Questo è quanto. Persona¬ 
le certo, come personale è Io 
stimolo comunque dato a me 
da tanta lettura. Una voglia 
di racconto che, dati gli anni 
miei, dovrebbe forzosamente 
informarsi alla valzer / tan¬ 
go - fiction, per arrivare per 
tappe sofferte, nostalgiche e 
malinconiche, alla slow / 
blues / calipso / samba / 
folk • fiction. Forse, è troppo 
tardi. Ma, il •Piffero magico » 
tiene botta da tanti anni: che 
fiction è? 

Ivan Della Mea 

NELLA FOTO: Jania Joplin. 


La secondh edizione italia¬ 
na del libro di Arnold Gehlen 
L’uomo nella età della tecni¬ 
ca (Sugai co) si presta molto 
bene ad alcune considerazio¬ 
ni di carattere generale. Il la¬ 
voro ha più di trent’anni e si 
sentono tutti, sia per quanto 
riguarda il paesaggio teorico 
di provenienza, sia per quan¬ 
to concerne il tipo di proble¬ 
mi che lo sviluppo crescente 
della tecnica consente oggi 
di individuare. Tuttavia re¬ 
sta sempre un buon libro. 
Rimetterlo oggi in gioco mi 
pare derivi (almeno così si 
può indovinare dalia prefa¬ 
zione di Antimo Negri) dal 
proposito di contrastare un 
certo manierismo culturale 
che vede nella tecnica una 
sicura perdita di umanità e 
un degrado delle possibilità 
creative offerte dall’esisten¬ 
za. L’origine di questo atteg¬ 
giamento è in un tempo più 
antico che non siano né Hei¬ 
degger, né i francofortesi in 
collisione con l’esperienza 
dell’America, né una lettura 
di Marx che vede nella tecni¬ 
ca, fondamentale, accentua¬ 
re la valorizzazione del capi¬ 
tale medesimo. Il ragiona¬ 
mento denigratorio è molto 
più lontano, e ha le sue radici 
nella reazione romantica al¬ 
la rivoluzione industriale. 

In ogni caso Gehlen si pro¬ 
pone ai giocare una mossa 
essenziale che da sola con¬ 
sente di mettere fuori gioco 
tutte queste obiezioni e il lo¬ 
ro alone umanistico e spiri¬ 
tuale. La mossa è la stessa 
che c presente nel più celebre 
libro di Gehlen, L'Uomo . 
L’uomo, sostiene l’autore, ri¬ 
prendendo il lessico di Nie¬ 
tzsche, ma, in generale, una 
considerazione che arriva si¬ 
no a Herder, è un «animale 
incompleto». Egli non ha un 
ambiente naturale nel quale 
possa strutturare un suo 
mondo stabile, così come av¬ 
viene per qualsiasi altra spe¬ 
cie animale, elefanti o mo¬ 
scerini. Abbandonato al ci¬ 
clo naturale l'uomo non ha 
nella sua struttura biologica 
le condizioni per la sopravvi¬ 
venza. Il fatto che il piccolo 
dell’uomo sopravviva non lo 
si deve quindi alla natura, 
ma all’artificio, cioè al siste¬ 
ma della società e della cul¬ 
tura. L’uomo dunque è un 
animale culturale: simbolico 
e tecnico. Solo il fatto che l’a¬ 
zione e il linguaggio dell’uo¬ 
mo ritaglino un mondo nei 
mondi possibili e lo stabiliz¬ 
zino secondo regole costanti 
rende possibile la sopravvi- 


La tecnica secondo Gehlen 
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venza umana. L’artificio non 
è qualcosa che si aggiunge 
alla vita umana, ma appar¬ 
tiene alla stessa vita umana. 

Le due forme artificiali 
fondamentali sono: da una 
parte il linguaggio che co¬ 
struisce il mondo secondo 
costanti simboliche e ne ga¬ 
rantisce così la stabilità e la 
trasmissibilità, dall’altra la 
tecnica, considerata come 
l’espressione di una intelli¬ 
genza operativa che rende 
transitivo il mondo alle ne¬ 
cessità dell’uomo. In quanto 
genere, l’uomo è artificio lin¬ 
guistico e artificio tecnico. È 
un percorso tutt’altro che 
banale e non è difficile ac¬ 
corgersi che questa duplice 
matrice deve avere avuto la 
sua importanza nella «rifon¬ 
dazione» del materialismo 
storico da parte di Haber¬ 
mas. 

Ma, a parte le tradizioni 
intellettuali, qualsiasi letto¬ 
re dell’ Uomo si accorge che 
nel problema del linguaggio 
agisce una dimensione ri- 
duttivlstica. La funzione 
fondamentale del linguaggio 
come codificatore deimondo 
è visto bene, ma l’autore ci 
lascia sulla soglia di una 
qualsiasi analisi dei linguag¬ 
gi. Siamo in una posizione di 
principio che sostanzialmen¬ 
te ripete, sul linguaggio, i te¬ 
mi della filosofia romantica 
tedesca: linguaggio come 
rappresentazione e linguag¬ 
gio come concetto. 

Direi che il medesimo ri- 
duttivismo agisce sul tema 
della tecnica. La tecnica si 
trova tutto «fondato» in una 
dimensione antropologica. 
La lamentazione contro la 
tecnica è propria di una so¬ 
cietà industriale sviluppato 
dove esiste una scissione, di¬ 
ce Gehlen, tra operativo e 
spirituale. Infine ultimo te¬ 
ma: la disciplina come fatto¬ 
re che consente alle istituzio¬ 


ni e, nel nostro caso, alla tec¬ 
nica dì essere mantenuto in 
una situazione di continuità 
e di efficienza. Di solito In 
questo «disciplina* si vede li 
segno reazionario, e addirit¬ 
tura un’eco di Rosenberg. 
Ma in ogni caso credo si trat¬ 
ti di un problema molto 
aperto: quello delia compati¬ 
bilità comportamentale con 
l’assetto produttivo e istitu¬ 
zionale del mondo. 

Per quanto riguarda la 
tecnica il riduttivlsmo di Ge¬ 
hlen lo si vede con chiarezza 
su due punti: 1) il processo 
tecnico deve essere conside¬ 
rato nella sua realtà sociale e 
nell’insieme di effetti che es¬ 
so provoca: ciò che richiede 
una conoscenza molto anali¬ 
tica e paziente del fenomeni 
e non una «concezione gene¬ 
rale». 2) Molte tecniche con¬ 
temporanee non sono nlen- 
t’altro che linguaggi, e per 
questo strada hanno In¬ 
fluenze molto più rilevanti 
su ogni aspetto della vita col¬ 
lettiva. Altra questione tutto 
da studiare fuori delle proie¬ 
zioni elementari che dise¬ 
gnano il mondo futuro. 

Credo che queste poche 
considerazioni siano suffi¬ 
cienti per mettere in luce 1 
limiti attuali dell’ottimo li¬ 
bro di Gehlen. Soprattutto 
non si dovrebbe confondere 
la necessità obiettiva dell’ag¬ 
giornamento tecnologico 
con la certezza ideologica 
sulla assoluto «bontà» delle 
tecniche. Non si dovrebbe 
ugualmente scambiare un 
necessario atteggiamento di 
conoscenza e di accertamen¬ 
to sugli effetti sociali delle 
tecniche con una lamenta¬ 
zione da paradiso perduto. 
Le cose, se si vogliono capire, 
sono sempre piu dure delle 
trascrizioni ideologiche che 
governano spesso 1 senti¬ 
menti. 

Fulvio Papi 


Il romanzo salvato 
dagli assassini 

Nuovi thriller - Delitti a catena nell’tiltimo libro di Giuseppe Bonura 


GIUSEPPE BONURA, -Il se¬ 
greto di Alias», Editoriale 
Nuova, pp. 197, L. 18.000. 

Sono ormai numerosi, da 
qualche anno a questo parte, 
i romanzi italiani fondati sul 
ritorno a strutture e stereoti¬ 
pi di quella variegato fascia 
di sottogeneri, che va dal 
•giallo» classico al thriller. 
Che questo ritorno sia moti¬ 
vato e mosso dalla ricerca di 
un più vasto successo di let¬ 
tura, o da una reazione alla 
crisi dei romanzo, dall’inte¬ 
resse per un’esperienza nar¬ 
rativa strettamente legato al 
«paesaggio industriale*, o da 
un desiderio di divertimento 
e di gioco dello scrittore, o da 
altro ancora, il fenomeno 
sembra comunque avere una 
sua consistenza. 

E appunto un thriller è 
l'ultimo romanzo ( Il segreto 
di Alias ) di Giuseppe Bonu¬ 
ra. che pur non è nuovo a 
esperienze narrative di tra¬ 
dizione investigativa e poli¬ 
ziesca. Ne è protagonista fin 
dal titolo un killer di quara- 
nt’anni, «impiegato» in una 
efficiente impresa del delit¬ 
to. Le missioni di Alias (una 
per capitolo) sono raccontate 
da un suo vecchio amico al 
giovane killer venuto per uc¬ 
ciderlo: bersagli, volto a vol¬ 
ta, un traditore, un ispettore 
di polizia, un killer rivale, 
una spia, e altri ancora. Con 
l'aggiunto di missioni da 
•istruttore*, da «infiltrato», 
eccetera. 

Alias è un «agente fidato 
ma mediocre», destinato a 
pratiche di routine che egli 
svolge tra tensioni ed errori, 
temporanei rinvìi e decisioni 
irreversibili, vivendo le tor¬ 
mentose vigilie di ogni ope¬ 
razione in anonime camere 
d’albergo. La sua complessi¬ 
tà e contraddittorietà viene 
costruito da Bonura attra¬ 
verso una struttura narrati¬ 
va molto articolato: il rac¬ 
conto nel racconto, il diario o 
il sogno come dlsvelamento 


di enigmi, e così via. 

Ne scaturiscono un perso¬ 
naggio e un ambiente tanto 
più ricchi di riferimenti e si¬ 
gnificati quanto più appa¬ 
rentemente indefiniti, neu¬ 
tri, scoloriti. Essi rimandano 
costantemente ai tratti lividi 
e crudeli, alle atmosfere gre¬ 
vi e infette di una emblema¬ 
tica metropoli del capitali¬ 
smo maturo (con echi, an¬ 
che, di certo cinema ameri¬ 
cano) 

Da cui si può ricavare del 
resto una chiave di lettura, 
tra le molte possibili: una 
sorta di angosciato c nevro¬ 
tico «horror vacui*, fi terrore 
e l’ansia dell'inattività, che 
prende Alias tra una missio¬ 
ne e l’altra. Egli infatti si 
sente tranquillo e protetto 
soltanto quando «lavora» per 
uccidere, risolvendo nel col¬ 
po conclusivo ogni perplessi¬ 
tà e incertezza; mentre fi suo 
tempo libero si riempie subi¬ 
to di interrogativi e pensieri 
«complicati e insidiosi», di¬ 
vento insomma fi supremo 
«problema da risolvere». I 
giorni passati con moglie e 
figlia sono gli unici in cui 
egli riesca a convivere con 


La Grecia 
e il mito 


Di Kàroly Kerény. il grande 
filologo e storico ungherese 
delle religioni. Garzanti pub¬ 
blica nella collana Strumenti 
di studio «Gti Dei e gli Eroi 
della Grecia» (2 volumi, L 
20000 ). 

Un libro, nelle intenzioni 
dell'autore -destinato sempli¬ 
cemente agli adulti», che si 
legge come un romanzo e che 
narra con un linguaggio 
estremamente chiaro le anti¬ 
che tradizioni e i miti dei po¬ 
polo greco. 


quel vuoto; ma restano sem¬ 
pre più circoscritti e assedia¬ 
ti. 

Alias è in sostanza l’eroe 
sinistro e la vittima inconsa¬ 
pevole di un attivismo senza 
vero scopo, tragicamente 
improduttivo. «La sua esi¬ 
stenza è cosparsa di cadaveri 
senza senso», appunto. Sì che 
I bersagli predestinati e quel¬ 
li innocenti finiscono per di¬ 
ventare momenti di uno 
stesso processo culminante 
nella liberazione finale dello 
sparo. Le sue stesse miste¬ 
riose amnesie, la mancanza 
di un passato alle sue spalle, 
sembrano quasi accentuare 
questa tensione immotlvato 
e riempito soltanto di un di¬ 
sperato bisogno di sproble- 
matlzzazione. 

In questo senso Alias di¬ 
venta la proiezione di una 
condizione umana emble¬ 
matica. Il suo «segreto» è 
tanto plurisenso quanto ap¬ 
parente: ogni lettore. In fon¬ 
do. può capirne qualcosa che 
lo riguarda direttamente e 
che è anche un po’ suo. 

Gian Carlo Ferretti 


Le Storie 
di Erodoto 


la Biblioteca Universale 
Rizzoli, nella sua collana di 
classici, ci presenta «Le Storie- 
di Erodoto (4 volumi. L 
30.000). 

I nove libri del primo gran¬ 
de storico della tradizione oc¬ 
cidentale, nato ad Alicamasso 
tra il 490 e il 480 a.C., sono pre¬ 
sentati da un’introduzione di 
Filippo Cassola e annotati da 
Daniela Forti. L’edizione 
BUR, destinata prevalente¬ 
mente a un pubblico di stu¬ 
denti universitari, è corredata 
dal testo greco a fronte. 
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Dietro a Giovannetti e alla Gufler un’Italia sommersa dalla mira sicura 
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Daniele Masala ha 
un solo punto 
debole: la corsa 
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Daniele Masala. soldo al secondo posto dopo la prova di nuoto. 


Maenza 
si gioca tutto 
contro 

Markus Scherer 


LOS ANGCLES — Per conqui¬ 
stare l’oro nella finale del mi¬ 
nimosca di lotta greco-roma¬ 
na, l’azzurro Vincenzo Maen¬ 
za, 22 anni, imolese, deve bat¬ 
tere il tedesco Markus Sche¬ 
rer, medaglia d’argento ai 
mondiali 1983. Scherer è en¬ 
trato in finale dopo aver scon¬ 
fitto il giapponese lkuzo Saito 
per 18-7. Maenza tenterà di 
bissare il successo di Claudio 
Polito ottenuto a Mosca nel 
1980 proprio in questa catego¬ 
ria. Comunque una medaglia 
per l’atleta azzurro è ormai 
certa. Vittoriosi, ieri, anche gli 
americani Frazìer (90 kg) e 
Abdurrahim (62 kg). 



LOS ANGELES — Daniele 
Masala è tornato in testa dopo 
la quarta prova del pentathlon 
moderno, quella di tiro, dispu¬ 
tata al centro di Coto de Caza. 
Saldamente al comando anche 
la squadra azzurra Insoinma, 
si sta profilando ha possibilità 
di una doppia conquista dell’o¬ 
ro Per quanto riguarda la 
squadra, ora la classifica vede 
in testa gli azzurri con 12.1Ó0 
punti, seguiti dagli statunitensi 
con 12 294 punti e dagli svedesi 
con punti 12 193 II vantaggio 
appare abbastanza consistente 
considerando che ormai manca 
solo una prova, quella della 
corsa campestre. Nel settore 
individuale Masala ha disputa¬ 
to una buona prova di tiro an¬ 
che se non eccezionale, tant’è 
vero che per la corsa campe¬ 
stre, che è sempre stato il suo 
punto debole, partirà con solo 
otto secondi di vantaggio sullo 
svedese Rasmussen che lo in¬ 
calza in classifica generale. La 
graduatoria dopo la quarta 
prova vede dunque in testa il 
campione del mondo di penta¬ 
thlon con 4334 punti, secondo è 
Rasmussen con 4308, terzo il 
francese Four con 4288, quarto 

10 statunitense Storm con 4284 
e quindi l’altro azzurro Masullo 
con 4144. Prima della prova di 
tiro a Masala era stato chiesto 
se aveva qualcosa da recrimina¬ 
re circa le sue prestazioni. »Sì, 
forse qualcosa nella scherma 
Però dobbiamo riconoscere che 
la tensione era tanta e che con¬ 
tro di noi, che eravamo ì favori¬ 
ti, tutti hanno lottato con par¬ 
ticolare accanimento». Ha poi 
spiegato che si sarebbero pre¬ 
parati all’ultimo assalto alle 
medaglie con la massima tran¬ 
quillità «riposando e con una 
dieta a base di carboidrati. E, 
naturalmente, un buon sonno». 

Daniele Masala è un grande 
specialista delie prove tecni¬ 
che: equitazione, scherma, tiro. 
E forte nel nuoto visti i trascor¬ 
si ed è un po’ debole nella corsa 
campestre, la prova che chiude 

11 pentathlon. La corsa campe¬ 
stre è terribile. E lunga quattro 
chilometri e ha un tracciato con 
ostacoli naturali. Ognuno è solo 
con se stesso in una tremenda 
lotta contro il tempo. Alla fati¬ 
ca di correre una distanza put- 
tosto lunga si aggiunge la fatica 
dei tre giorni precedenti e la fa¬ 
tica di quattro gare disputate 
con enorme dispendio nervoso. 
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Edith Gufler 





Luciano Giovannetti, concentrazione e precisione, al secondo titolo olimpico. 


Due sigle 
a caccia 
di bersagli 

Due distinte federazioni per i tiratori - Ta¬ 
lento individuale e organizzazione di classe 


Da uno dei nostri inviati 

LOS ANGELES — Anche 
nello sport trionfa 11 •som¬ 
mersi a». L’Italia olimpica, e f 
suol reggen li del CONI, tira¬ 
no un sospiro di sollievo gra¬ 
zie alle due medaglie, una 
d’oro e una d’argento, con¬ 
quistate dal tiratori Luciano 
Giovannetti ed Erich Gufler, 
che danno l’abbrivio, alme¬ 
no si spera, all’ambizioso 
programma azzurro nelle 
Olimpiadi senza la metà del 
mondo. 

I pochi ma non pochissimi 
Intimi, giornalisti, amici, fe¬ 
derali e tifosi, che si stringe¬ 
vano attorno al due italiani 
sotto il sole mascalzone di 
Prado, disposti addirittura a 
riconoscere una qualche na¬ 
scosta dignità musicale al¬ 
l’inno di Mameli mentre il 
tricolore saliva nell’aria ri¬ 
bollente, rinnovavano una 
strana abitudine di ogni 
quattro anali o quasi: quella 


che vede i tiratori italiani, 
oscuri amatori che finiscono 
sui giornali solo alle Olim¬ 
piadi, rimediare alla false 
partenze di altre più celebra¬ 
te discipline — vedi 11 cicli¬ 
smo — facendo strage di ber¬ 
sagli fissi e mobili. Il fatto è 
che siamo proprio ignoranti, 
per primi noi •informatori », 
che ci sdilinquiamo per un 
gol di Rummenigge in ami¬ 
chevole contro il Bressanone 
(vedi Gazzetta dello Sport di 
ieri l’altro, teletrasmessa a 
Los Angeles, ma palesemen¬ 
te concepita in Italia...) e ci 
accorgiamo solo ai Giochi 
che, per esemplo, la Federa¬ 
zione Italiana Tiro al Volo 
conta qualcosa come un mi¬ 
lione e mezzo di iscritti. 

Un sommerso, dunque, so¬ 
lidamente infiltrato nel pae¬ 
se sportivo reale, che spiega 
almeno in parte perchè l’Ita¬ 
lia ha la mira sicura. E un 
sommerso davvero italiano 


anche nel suol aspetti più 
sconcertanti e dubbi, come, 
per esempio, l’esistenza di 
due distinte Federazioni, 
quella del tiratori a volo, do¬ 
rata con 11 toscano Giovan¬ 
netti, e quella dei tiratori a 
segno (UITS), argentata con 
l’altoatesina Gufler. Il presi¬ 
dente del CONI Carraro, ac¬ 
corso al poligono del Prado 
per far la sua doverosa parte 
nelle celebrazioni, spiega che 
la separazione in due fami¬ 
glie degli sparatori italiani 
ha reali giustificazioni stori¬ 
che. «La FITAV ha più di un 
secolo, il suo primo presiden¬ 
te onorario, se non sbaglio, 
fu Garibaldi. Il tiro al segno, 
invece, è un ente morale na¬ 
to dopo la prima guerra 
mondiale, con importanti 
compiti Istituzionali come 
J'assegnazione del porto 
d’armi ». 

E sicuramente giusto così, 
ma nulla ci toghe dalia testa. 


che II raddoppio delle Fede¬ 
razioni — che tra l'altro pare 
non si amino troppo — asso- 
migli a certi cervellotici 
sdoppiamenti di competenze 
e cadreghini, tipo Isernla ca¬ 
poluogo di provincia perchè 
Campobasso non bastava, 
utili soprattutto a drenare 
qualche soldo pubblico in 
più. 

La perplessità, natural¬ 
mente, non toglie nemmeno 
un carato al valore delle due 
medaglie, pezzi di talento in¬ 
dividuale ma anche frutto di 
un artigianato organizzativo 
d’alta alasse. I tiravolisti, per 
esempio sono arrivati a Los 
Angeles venticinque giorni 
fa permeglio abituarsi al fu¬ 
so orario e al campo di gara; 
si sono portati dietro un me¬ 
dico, Giovanni Mosconi, ap¬ 
posta per tenere sotto con¬ 
trollo t delicati meccanismi 
psicofisici che devono regge¬ 
re l’impatto faticosissimo di 


una gara che dura tre giorni; 
hanno fatto una preparazio¬ 
ne specifica per raffermare II 
delicato trespolo delle brac¬ 
cia, ripulendolo da possibili 
tremiti e incertezze; hanno 
affittato una roulotte fresca 
e tranquilla per trovare rifu¬ 
gio e raccoglimento nelle 
lunghe pause tra una serte di 
spari e l’altra; Infine hanno 
preso alloggio in un residen¬ 
ce nelle vicinanze del poligo¬ 
no, per evitare che le massa¬ 
cranti trasferte dal villaggio 
olimpico fino al remoto Pra¬ 
do potessero fiaccare gli az¬ 
zurri. 

Meno scientifica, a sentire 
la 22enne Erich Gufler, la 
preparazione del tiratori a 
segno: *Mi sono allenata solo 
a sparare, non ho fatto parti¬ 
colari allenamenti fìsici». Ma 
scoprendo che Erich, una 
giovanotta forte e solida che 
fa per hobby nuoto e set, è 
già di suo un sostegno antisi¬ 


smico per 11 suo fucile, è faci¬ 
le capire come i tiratori va¬ 
dano considerati, se non 
atleti a tutto tondo, per Io 
meno eccellenti performers 
dei sistema nervoso e dell’e¬ 
quilibrio statico, In grado di 
sollevare per200 volte lquat- 
tro chili dell'arma e di ficcar¬ 
li addosso a un microscopico 
bersaglio senza un tremito c 
senza un’esitazione. 

Abbiamo visto Glovannct- 
tl stravincere lo spareggio 
perla medaglia d'oro, e vi as¬ 
sicuriamo che la situazione 
di autocontrollo era tangibi¬ 
le. I due avversari. Il peru¬ 
viano Boza che ha vinto a 
sorpresa la medaglia d’ar¬ 
gento c l’americano Carllslc 
che si è dovuto accontentare 
del bronzo, hanno mancato 
rispettivamente 2e3 piattel¬ 
li sul 25 decisivi, colpendone 
parecchi nell’affanno del se¬ 
condo colpo, mentre 11 pi¬ 
stoiese ne ha ciccato uno so¬ 
lo eli centrava tutti al primo, 
con una tranquillità da gi¬ 
tante al luna park. 

Il suo oro vale 15 milioni 
(del CONI) aggiunti ai 25 che 
la Federazione gli versa ogni 
anno come rimborso spese, 
mentre l’argento della Gu¬ 
fler costerà IO milioni di pre¬ 
mio da aggiungere al circa di 
altrettanti di diaria annua. 
Dilettanti, dunque, con uno 
sfizio abbastanza remunera¬ 
tivo ma non proprio strapa¬ 
gato, specie se si considerano 
le prebende di altri atleti as¬ 
sai meno abituati al podio. E 
anche se 11 presidente della 
FITAV Giampiero Armani, 
un emiliano di grande stazza 
che nascondeva dietro il 
pancione prosperoso tutta la 
sua commozione, garantiva 
che «I miei azzurri di soldi 
non parlano proprio mah, c’è 
da giurare che II CONI, se 
vorrà continuare a tenersi 
buoni gli sparatori scaccia- 
crisi, dovrà allargare un po¬ 
co t cordoni della borsa. 

Carraro, mentre si faceva 
portare giacca e cravatta per 
partecipare alla premiazio¬ 
ne, probabilmente stava fa¬ 
cendo anche un po’ di conti. 
Si sa che 11 sommerso, per so¬ 
pravvivere, ha bisogno della 
complicità e dell’Interessa¬ 
mento degli emersi, così che 
Giovannetti possa tornare al 
suo negozio d’armi e la Gu¬ 
fler alla sua pompa di benzi¬ 
na con qualche garanzia in 
più di poter arrivare a Seul 
senza patemi d’animo. Do¬ 
potutto, per ora sono loro 
che hanno salvato la barac¬ 
ca. 

Michele Serra 


Pubblico ent usiasta (e incompetente) per vedere Italia-USA (1-0) 

Tutti al soccer ; che vinciamo! 

Ma arriva Fauna 


e rovina 
la festa yankee 

Per gli azzurri un pigro compitino - Vigno- 
la il migliore - Bagni ancora ammonito 



Da uno dei nostri inviati 

LOS ANGELES — Sessantatremlla spettatori vanno a vede¬ 
re Italla-USA al Rose Bov» i di Pasadena, e provocano il primo 
vero ingorgo di queste Olimpiadi. Si potrebbe pensare che la 
repentina esplosione del »soccer» (il calcio, qui, si chiama 
così, con uno pseudonimo di seconda mano che lo distingue 
dal football). In un paese In cui la palla diventa famosa solo 
se è ovale e si prende con le mani, sia dovuta alla fama di 
campioni del mondo degli azzurri di Bearzot. Ma non è così: 
a Palo Allo, dalle parti di San Francisco, dove l'Italia andrà a 
giocarsi le semifinali del torneo olimpico, quattro giorni fa 
Usa-Costarica ha richiamato oltre 70 mila persone, nuovo 
record assoluto per questo sport negli Stati Uniti. Ergo, dato 
che il Costarica conta come il due di picche, si deve conclude¬ 
re che è la nazionale americana, nel clima di spensierato 
sciovinismo che sta imperversando sulla California olimpi¬ 
ca. a richiamare tanta gente sugli spaiti. L’Italia, in questo 
nuovo ed eccitante spettacolo inedito per il pubblico di massa 
americano, fa solo da spalla. 

E Infatti le gradinate rigurgitano di bandierine a stelle e 
strisce, il tifo è tutto per i ragazzi di casa, poche macchine di 
immigrati tricoloreggiano in qualche cantuccio. Siamo pro¬ 
prio In trasferta. 

La simpatica incompetenza dei nativ l in materia di pallone 
rotondo e qualcosa di indescrivibile; urlano e si alzano tutti 
in piedi nei momenti più inopportuni, per esempio quando 
un pedatone sguaiato, che in un qualunque stadio «coito» 
verrebbe giudicato una riprovevole parrocchiata, manda la 
palla il piu lontano possibile. Abituati al football, uno sport 
nel quale l metri guadagnati in verticale sono l’unico para¬ 
metro che conta, gii amici yankee esultano per la lunga git¬ 
tata e Ignorano del tutto il piacere sottile di certe sfumature 
obbllque o orizzontali di cui il calcio è ricco. 

Si vorrebbe, dunque, vedere l’Italia salire in cattedra per 
sgrezzare l’incolpevole ignoranza degli ospiti, mostrando 
magari di quali deliziose cure può essere fatto oggetto il pal¬ 
lone quando si usino soffici pedate al posto di potenti sma¬ 
nacciate; ma I nostri, anche questa volta, non sono proprio 
calati nel panni professorali cne ci si aspetta, e giocano con¬ 
ico i volonterosi ragazzi americani — tutti professionisti, 
intendiamoci, ma appena appena in grado di affrontare il 
precampionato della serie B italiana — una partita soltanto 



Favoriti 
per molti 
specialisti 
Gianfranco 
Dalla Barba, 
Dorina 
Vaccaroni 
e le squadre 
del fioretto 
(uomini, donne) 
e della sciabola 


L’esultanza di Pietro Panna dopo il gol vincente con gli USA. Lo rincorre (di spalle) Serena e gli viene incontro Baresi. 


Il pronostico dà dieci 
medaglie agli azzurri 


decente, con il solito centrocampo spaesato e poco autorevo¬ 
le, le punte Serena e Fanna a corto di rifornimenti, ia difesa 
spesso a corto di ossigeno contro le incursioni scervellate ma 
impetuose degli avversari. Alla fine gli azzurri vincono 1-0, e 
basti aggiungere che due sarebbero stati troppi e immentati. 

L'Italia gioca con Tancredi in porta, Ferri, Galli e Viercho- 
wod marcaton a uomo. Bagni mediano in appoggio ai cen¬ 
trocampisti Baresi, Vignola e Massaro, Serena punta vera e 
Fanna punta tornante. Dopo la nssa con l’Egitto, Bearzot è 
stato costretto a ncorrere a Galli per sostituire lo squalificato 
Neia e ha tolto Iono e Battistml per dare alla cabina di regia 
l’appoggio dei polmoni di Massaro e l’inventiva di Vignola. 

Degli amencanl sappiamo dirvi poco a niente, salvo che i 
loro cognomi, autentica macedonia geografica, confermano 
quanto abbiamo potuto constatare facendo conoscenza con i 
taxisti di Los Angeles, e cioè che negli USA la v era minoranza 
razziale sono gli anglosassoni. Il portiere, per esempio, si 
chiama Brcic e dev 'essere ceko. il libero è Antonio De Bernar¬ 
do e sarà magari di Bitonto, in attacco troviamo gli ispanici 
Perez e Borp, in panchina c’è anche un Aly che poi sarebbe 
Ali naturalizzato in qualche modo. 

La partita è estremamente corretta, con grande sollievo 
dell’arbitro kuu aitico (o kuwaitiano?) E1 Seimy che ha dovu¬ 
to usare il fischietto meno di un vigile in vacanza. Gli ameri¬ 
cani sono soprattutto strenui corridori, palla avanti e pedala¬ 
re; una squadra tecnica e pensante, in grado di lasciarli im¬ 
bottigliare nei loro corridoi fissi per poi punirli in contropie¬ 
de, avrebbe vita facile, ma gli azzurri continuano ad avvitic¬ 
chiarsi stancamente attorno al propri esili perni di centro¬ 
campo e non ne v lene fuori niente di buono, tanto che solo un 
papagno di Serena da fuori area, a due minuti dai riposo, 


anima la misera cronaca del primo tempo, se si eccettua la 
rituale ammonizione di Bagni dopo poche battute di gioco, 
per aver strattonato inutilmente un avversario. Così, essendo 
stato ammonito contro l’Egitto, squalificheranno anche lui e 
Bearzot potrà finalmente affidare ad un giocatore meno ne¬ 
vrastenico la fascia di capitano. 

La ripresa è un po’ più vivace, anche perchè il gol vincente 
di Fanna arriva già all’8\ con un gran tiro su appoggio di 
testa di Serena (il cross era stato di Ferri), e gli americani, 
sbilanciandosi m avanti per fare contento 11 pubblico avido di 
vendetta, aprono qualche spazio In più ai nostri. Ne esce, al 
25', una bella triangolazione Vignola-Serena-Vignola con 
palla fuori di un soffio, dieci minuti più tardi un bei fendente 
dello stesso Vignola da venticinque metri, poi basta. Sabato, 
entrato al posto di Fanna, e Iono che sostituisce Serena, non 
aggiungono alcunché al pigro compitino azzurro. 

Come suggello ad una cronaca che temiamo altrettanto 
stiracchiata quanto Io spettacolo offerto dall’Italia (gli USA 
non c’entrano, di più non ci si aspettava), basti aggiungere 
che l’unico momento di un qualche interesse è stato l’inter¬ 
vallo, quando cinque o sei ragazzotti con bandiera americana 
hanno fatto irruzione in campo — c’era anche Sam l’aquilot¬ 
to, mascotte barcollante e un po’ loffia di questi Giochi — più 
per esibizionismo che per tifo. Sono stati rincorsi da una 
torma di ferocissimi agenti della security, che 11 hanno plac¬ 
cati platealmente e anche parecchio maltrattati, tra i fischi 
furibondi del pubblico. Tutto 11 mondo è paese, anche l’Ame¬ 
rica ha 1 suoi scugnizzi, speriamo che non abbiano dovuto 
trascorrere la notte in guardina per aver disturbato i regola¬ 
menti teutonici che governano lo sport in America. Dopo 
tutto ci hanno fatto divertire più loro che l giocatori. 

m, s. 


Nostro servizio 
LOS ANGELES — La scher¬ 
ma italiana è una fabbrica di 
medaglie. Ai Giochi olimpici 
ne ha infatti ricavate 75: 28 
d'oro, 30 d’argento e 17 di 
bronzo. Gii azzurri delle tre 
armi sono i grandi favoriti 
anche qui, un po’ per il boi¬ 
cottaggio e molto per la 
straordinaria efficienza mo¬ 
strata in tutti gli appunta¬ 
menti intemazionali: dal 
Campionati mondiali a quel¬ 
li europei, dalle Universiadi 
alla Coppa del Mondo. 

Attilio Fini, direttore ago¬ 
nistici, della squadra, sostie¬ 
ne — a ragione — che è bello 
vincere j titoli iridati, quelli 
europei e quelli universitari. 
•Ma conta », aggiunge, •so¬ 
prattutto vincere i Giochi 
olimpici. Perchè delia meda¬ 
glia d’oro olimpica si ricor¬ 
dano in molti. Di quella vin¬ 
ta ai Campionati mondiali si 
ricorda solo l’ambiente ». 

La squadra è forte dapper¬ 


tutto, dal fioretto alla spada 
alla sciabola. Ma nella spa¬ 
da, che pure ha dato alla 
scherma italiana 12 delle 26 
medaglie d’oro maschili, è 
meno forte che altrove. Gli 
americani si divertono a fare 
pronosticl. Bene, alla scher¬ 
ma azzurra assegnano 5 me¬ 
daglie d’oro (sulle otto dispo¬ 
nìbili), due d’argento e tre di 
bronzo. Gli assegnano dieci 
delle 24 medaglie in palio, 
più di un terzo. I francesi — 
nostri grandi rivali — non 
sono d’accordo. 

Dorina Vaccaroni ha un 
dolore all’anca che però si 
attenua col passare del gior¬ 
ni. Gli schermitori sono atle¬ 
ti assieme forti e delicati. 
Talvolta il dolore 11 esalta, 
così come son capaci di farsi 
deprimere da sciocchezze. 

Gli sciabolatori forse rap- 
presen tano li reparto più for¬ 
te, in ciò favoriti dall’assenza 
degli ungheresi (grande 
scuola) e del sovietici. Favo¬ 


rito di moltissimi pronosticl 
è Gianfranco Dalla Barba. 
La grande competizione 
olimpica è stata avviata dal 
fiorettisti, specialità dalle 
antiche tradizioni (ma 1 
francesi sostengono di avere 
la scuola migliore di tutte): 9 
medaglie d’oro, 8 d’argento e 
6 di bronzo. Il fioretto è ele¬ 
ganza e tensioni, rapidità di 
riflessi e in telligenza. Ieri era 
soltanto scuola, oggi è anche 
preparazione fìsica. 

Il titolo del fioretto ma¬ 
schile verrà assegnato sta¬ 
notte alle 20 locali che sono 
poi le cinque del mattino in 
Italia. Oggi cl saranno anche 
le eliminatorie della sciabola 
Individuale la cui finale è 
prevista — con gli stessi ora¬ 
ri del fioretto — per domani 
notte. 

Bill Joyce 

NELLE FOTO; in alto. Mauro 
Numa. a sinistra Andrea Boret¬ 
te. 
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• CICLISMO: 4 KM INSEGUIMENTO — fa¬ 
rneticano Steve Heggs ha vinto la quattro chilo¬ 
metri inseguimento avendo battuto in (malo il 
tedesco Rolf Colz che vince cosi l'argonto. Il 
bronzo ò stato assegnato a un altro americano, 
Léonard Nitz, che ha vinto il terzo posto ai danni 
deiraustraliano Dean Wood. 

© PER NEBIOLO ACCLAMAZIONE E AP¬ 
PLAUSI — Primo Nebiolo è stato confermato 
presidente della Foderatletica internazionale nel 
corso do! 34° Congresso riunito in sessione ordi¬ 
naria a Los Angeles, L'elezione, relativa al qua¬ 
driennio '84-88, è avvenuta per acclamazione. Il 
dirigente italiano ò stato applaudito per tre minu¬ 
ti. Alla prima giornata dei lavori erano presenti il 
Iprosidonte dol Ciò Juan Antonio Samaranch, il 
sindaco di Los Angoles Bradley, il presidente del 
Comitato organizzatore dei Giochi Ueberroth. 

© IL CIO APPOGGIA SEUL — Seul può conta¬ 
re sull'appoggio dell'intero Comitato internazio¬ 
nale olimpico per l'organizzazione dei Giochi del 
1988. Lo ha dichiarato il presidente del Ciò, 
Juan Antonio Samaranch, nel corso di un ricevi¬ 
mento offerto dai coreani. «Sappiamo cho lavo¬ 
rato molto. Riteniamo che la manifestazione 
avrà, dovrà avere, un'ottima riuscita». 

• CALCIO: IL RISCATTO DELL'EGITTO — 
L'Egitto ò ancora in corsa per passare ai quarti di 
finalo. Oopo la rissa con l’Italia ha ottenuto un 
pronto riscatto battendo 4-1 Costarica. Le pos¬ 
sibilità della formazione africana di passare iltur- 
no sono legato al match odierno con gli Stati 
Uniti. 

• CICLISMO: MARTINELLI FINALISTA — 

Silvio Martinelli si è qualificato per la finale della 
prova individualo a punti ciclistica sulla distanza 
di 30 chilometri. La sua serio l’ha vinta il danese 
Brian Soorensen. 



Notìzie flash 

O DURE CRITICHE DI ANTONIO MASPES — 

Antonio Maspes, il vincitore di tanti titoli iridad 
di velocità, è molto critico con gli azzurri, «è 
brutto fare degli esempi», ha precisato, «e dire 
"quando correvo io", ma in queste competizioni 
la grinta è importante. Bisogna subito comincia¬ 
re bene, prendere confidenza con la pista, il pub¬ 
blico, i giudici. Una volta entrati in gara poi tutto 
diventa più facile. Invece certi corridori gareggia¬ 
no al risparmio senza rendersi conto che il cicli¬ 
smo ò cambiato. Anche i Paesi con minore tradi¬ 
zione hanno mezzi e uomini per fare grossi risul¬ 
tati». L'accusa a Maurizio Colombo, l'inseguitore 
eliminato al primo turno, non ò nemmeno velata. 
«Sì», aggiunge Maspes. «Colombo poteva impe¬ 
gnarsi di più. Ritengo che sia stato tra quelli che 
hanno sbagliato le previsioni pensando di potersi 
facilmente qualificare con un determinato tem¬ 
po. I cantanti e i musicisti che si esibiscono al 
Metropolitan o alla Scala sanno che devono 
sempre dare il massimo. Un'Olimpiade equivale 
a questi tipi di teatri». 

© DAL CIO 200 MILIONI ALLA ROMANIA — 

Il comitato olimpico internazionale (CIO) ha dato 
un contributo di 120 mila dollari (circa 200 mi¬ 
lioni di lire) alla Romania per consentirle di parte¬ 
cipare alle olimpiadi. 

Lo ha rivelato una fonte del comitato organiz¬ 
zatore precisando che, secondo la prassi, aiuti 
finanziari sono stati dati anche ad altri Paesi. Il 
CIO ha un fondo di solidarietà che prevede il 
rimborso delle spese sostenute per l'invio di 
quattro atleti e duo dirigenti. 

Nel caso della Romania, unico paese dell'Est a 
non aver aderito al boicottaggio proposto dell'U¬ 
nione sovietica, il contributo è stato però molto 
più alto permettendole di essere presente con 
una folta delegazione costituita da 128 atleti e 
43 dirigenti. 


Tiffany Cohen scoppia in pianto dopo aver vinto i 400 si. 


Nostro servizio 
LOS ANGELES — Il nuoto 
alle Olimpiadi californiane è 
giunto al giro di boa e dopo 
tre giornate di Intense gare 
se ne concede una di riposo. 
È11 momento per l commen¬ 
tatori di fare le prime valuta¬ 
zioni, mentre per gli atleti e 1 
team nazionali è l’occasione 
per tirare 11 fiato. Dopo le ga¬ 
re della terza giornata, du¬ 
rante la quale non si sono re¬ 
gistrati record mondiali, è 
doveroso soffermarsi sulla 
validità delle gare califor¬ 
niane in assenza dei Paesi 
dell’Est europeo. Facciamo 
un’analisi approfondita dei 
settori maschili e femminili, 


nonché delle prestazioni de¬ 
gli azzurri. 

Nel settore maschile si so¬ 
no avuti cinque record mon¬ 
diali: Gross sui 200 stile libe¬ 
ro con l’47”44 e sul 100 delfi¬ 
no con 53”08, sui 400 misti 
con Baumann con 4’17’’4l, 
Lundquist sui 100 rana con 
l’01”65 e con la staffetta 
4x200 stile libero Usa, Il va¬ 
lore di queste medaglie del 
settore maschile è elevato, 
perchè sia l sovietici che 1 te¬ 
deschi-est avrebbero potuto 
Inserire solo qualche ele¬ 
mento (come Berndt sui 400 
misti) sul podio. 

Dove viceversa le meda¬ 
glie conquistate a Los Ange- 
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les non rappresentano asso¬ 
lutamente l valori assoluti è 
11 settore femminile. Qui 
l’assenza delle tedesche-est 
svaluta completamente 1 ri¬ 
sultati ottenuti, e non a caso 
fino adesso non si sono otte¬ 
nuti record mondiali, nè pre¬ 
stazioni di grosso valore. Per 
fare un esempio basta pen¬ 
sare che alcune nuotatrici 
della RDT che hanno vìnto 
la medaglia d’oro ai recen¬ 
tissimi campionati europei 
giovanili juniores svoltisi in 
Lussemburgo, avrebbero 
vinto la medaglia d’oro qui a 
Los Angeles. Perciò le gare 
olimpiche non saranno asso¬ 
lutamente ricordate nella 


Record mondiali 
solo tra 
gli uomini 
Le delusioni 
Franceschi 
e Revelli 


storia come importanti per 11 
settore femminile. 

In generale è da notare 
una discreta media nel tem¬ 
pi di ammissione alle finali. 
Una squadra su tutte domi¬ 
na, cioè gli Stati Uniti, ma vi 
è un altro squadrone che do¬ 
po molti anni sta tornando 
alla ribalta: è l’Australia, che 
pur non avendo atleti di 
punta sta dimostrando una 
compattezza impensabile. 

Passando all’esame delle 
prestazioni degli azzurri vi è 
da dire che al commentatore 
si presenta difficile una va¬ 
lutazione esatta e completa a 
metà del programma olim¬ 


pico. L'esame del risultati va 
suddiviso in due parti: la pri¬ 
ma riguarda le punte Fran¬ 
ceschi e Revelll, la seconda il 
resto della squadra. 

Per quanto riguarda 
Franceschi e Revelll vi è pur¬ 
troppo da verificarne la tota¬ 
le delusione. Il primo è man¬ 
cato totalmente nel momen¬ 
to opportuno, e anche le 
spiegazioni fomite In propo¬ 
sito (crampo al piede destro 
in partenza) ha lasciato per¬ 
plessi tutti 1 cronisti In sala 
stampa. Revelll viceversa ha 
confermato una sua Incapa¬ 
cità ad esplodere nel mo¬ 
menti opportuni durante la 
stagione agonistica. Speria¬ 
mo che ambedue si sappiano 
riscattare nelle gare che ri¬ 
mangono. 

Il resto della squadra si è 
mediamente ben comporta¬ 
to; cinque 1 record italiani fi¬ 
nora stabiliti: tre la Silvia 
Persi sulle gare brevi dello 
stile libero, inoltre Paolo 
Falchlnl sul 200 dorso e la 
staffetta 4x100 stile libero 
femminile. Quello che lascia 
sempre un po’ perplessi nelle 
prestazioni degli azzurri è 
che solamente qualcuno rie¬ 
sce ad arrivare in palla al 


momento della gara Impor¬ 
tante, mentre 11 resto si ac¬ 
contenta di navigare a livelli 
leggermente Inferiori rispet¬ 
to al loro record personali. 
Ma questo sarà un argomen¬ 
to da trattare in sede di com¬ 
mento finale. Fino ad ora, In 
ogni modo, oltre a France¬ 
schi In finale sono arrivati: 
Avagnano sul 100 rana, Di¬ 
vano sul 400 misti (e forse fi¬ 
nora il genovese è lì vero eroe 
della nostra spedizione per¬ 
chè è andato oltre 1 mezzi che 
11 suo fisico gli permette), 
Dell’Uomo sul 200 stile libe¬ 
ro. Un brevlsslmocommento 
cl consente di verificare che 
rispetto alle posizioni con¬ 
quistate l’anno scorso agli 
europei di Roma la naziona¬ 
le italiana è stata superata, 
sla in compattezza che in ri¬ 
sultati assoluti, da nazioni 
che avevamo battuto, come 
ad esemplo la Gran Breta¬ 
gna. 

Non rimane altro che 
aspettare le gare dei prossi¬ 
mi giorni per completare 11 
quadro. Fino adesso un solo 
punto fermo: Michael Gross 
e il vero imperatore della pi¬ 
scina. 

Massimo Nistri 


Eccellente avvio 


Casamonica 
e Musone 
da campioni 


Pugilato 


LOS ANGELES — Ottimo 
avvio degli azzurri nel tor¬ 
neo di pugilato. Dopo il suc¬ 
cesso dell’altro giorno del 
peso medio Noe Cruclani 
contro lo scorbutico Kalela 
del Camerun, anche gli altri 
due Italiani Impegnati sul 
ring hanno passato il loro 
turno, giungendo agli ottavi 
di finale. SI tratta del super- 
welter romano Romolo Ca- 
samonlca, uno zingaro dota¬ 
to di una potenza devastan¬ 
te, e del massimo Angelo 
Musone, 11 cui comporta¬ 
mento sul quadrato è stato 
da qualcuno paragonato ad¬ 
dirittura a quello del leggen¬ 
dario Rocky Marciano. 

Il primo si è liberato per 
k.o. dell'Irlandese Strey, In¬ 
fliggendogli due atterra¬ 
menti nel corso del terzo de¬ 
cisivo round. Un successo 
netto, dunque, messo In for¬ 
se soltanto nella prima ri¬ 
presa, quando l’Italiano è ap¬ 
parso sorpreso dall'esordio 
velocissimo dell’Irlandese. 
Casamonica si è ripreso bene 
nel successivo round, al ter¬ 
mine die quale aveva già sal¬ 
damente fn pugno 11 verdet¬ 
to. Nella terza ripresa, poi, 
per l'Irlandese non c'è stato 
più nulla da fare, costretto 
alle corde e sottoposto a un 
martellamento Implacabile 
da parte dell’azzurro ha per¬ 
so òer fuori combattimento. 

Il sorteggio non è però sta¬ 
to generoso con li nostro for¬ 
te superwelter, 11 quale si ve¬ 
drà opposto nel prossimo 
turno al temibile americano 
Frank Tate, uno del princi¬ 
pali candidati all’oro. Tate 
ha battuto nelle eliminatorie 


I RISULTATI 

BASKET 

Tomeo maschile, gruppo B: 
USA-Canada 89-63; Cìna-Fran¬ 
cia 85-83. 2° turno: Spagna- 
Uruguay 107*90. Tomeo lem., 
2* tumcr Corea del Sud-Jugo- 
slavia 55-52; USA-Austraìia 
81-47: Canada-Clna 66-61. 
CALCIO 

Incontri clini, gruppo A: Fran- 
cia-Norvegla 2-1; Cile-Qatar 
1-0. Classifica: Francia e Cile 

E unti 3; Qatar e Norvegia I. 

ruppo D: Italìa-USA 1-0; Egit- 
to-Costarica 4-1. Classifica; Ita¬ 
lia punti 4; Egitto e USA 2; Co¬ 
stanca 0. 

CICLISMO 

Inseguimento lmL, ottavi di fi¬ 
nale: Niidan (Olanda) batte Ca¬ 
lcivi; Velocità, 2° turno: Ceti e 
Sella superano il 2* turno. GIN¬ 
NASTICA 

Maschile a squadre, classifica 








Franco Bertoli 



lo svedese Ayed Lofti, con 
una prestazione non invero 
non esaltante. L'impegno 
per Càsamonlca non sem¬ 
brerebbe, dunque impossibi¬ 
le. Ma si sa, il clima di casa 
pesa anche nelle valutazioni 
delle giurie, soprattutto 
quando Impegnati sono gli 
atleti statunitensi. 

Terzo azzurro promosso, 
come detto, il massimo An¬ 
gelo Musone, Il quale ha let¬ 
teralmente dominato l'in¬ 
contro che lo ha visto oppo¬ 
sto al keniano James Ornon- 


Angelo Musone 


di, 11 quale è stato costretto 
sulla difensiva per tutti 1 tre 
round dall’asfissiante azione 
del massimo Italiano. I pros¬ 
simi turni per Musone non si 
annunciano Irresistibili. Il 
primo avversario sarà l’in¬ 
diano Kalld Singh, e poi pro¬ 
babilmente lo svedese Ha- 
kan Brock, pugili entrambl- 
che sembrano alla portata 
dell’Italiano. 

Oggi infine salirà sul ring 
11 quarto italiano, Luciano 
Bruno, che si batterà con 
Georges Boco, del Benln, nel¬ 
la categoria dei 67 chilo¬ 
grammi. 


I cinesi, si capisce, ci son rimasti male 


Gir Usa irrompono sul podio 
ma ipianti e generosi i «dieci» 

Giuria di manica larga con gli atleti di casa - Azzurri, un naufragio 


LOS ANGELES — Data storica per la ginnastica americana: la 
squadra (composta da Bari; Conner, Tim Daggett, Mìtch Gaylord, 
James Hartung, Scott Johnson e Peter Vidmar) è salita sul gradi¬ 
no più alto del podio conquistando la medaglia d’oro per la compe¬ 
tizione maschile a squadre. Gli Stati Uniti con 591,40 punti hanno 
preceduto di 60 centesimi la Cina e di 4,70 il Giappone; la medaglia 
d’oro agli atleti statunitensi è stata consegnata dal presidente 
della Federginnastica intemazionale, il sovietico Juri Titov. Il 
protocollo, con inconsapevole ironia, ha voluto così. 

Il successo degli americani è meritato anche se i giudici sono 
stati un po’ troppo teneri con loro, soprattutto nel distribuire il 
massimo punteggio e cioè il dieci. E i cinesi per questa generosità 
della giuria ci sono rimasti un po' male. E d'altronde la ginnasti¬ 
ca crea quasi sempre dissapori con le giurie che assai spesso 
favoriscono i padroni di casa o che sono vittime di sudditanze 


psicologiche verso i forti e i potenti. Quindi nulla di nuovo. 

La vittoria americana avrà comunque risvolti assai positivi per 
lo sviluppo della ginnastica in questo grande Paese e, in ultima 
analisi, farà bene a tutta la ginnastica del mondo. Il pubblico ha 
seguito le evoluzioni dei campioni con un entusiasmo straordina¬ 
rio riempiendo ogni giorno il Pauley Pavillion. E d'altronde le 
gare conclusive, con i cinesi in vantaggio prima dell’inizio dell’ul¬ 
tima serata, erano piene di thrilling. 

L’assenza dei sovietici ha certamente favorito gli americani 
che probabilmente non avrebbero conquistato la medaglia d’oro. 
E tuttavia vale sempre l’antico adagio che gli assenti han sempre 
torto. 

E andata molto male per gli azzurri. Il giovane lombardo Allie¬ 
vi che l’altro giorno aveva ottenuto eccellenti risultati è incappa¬ 
to in una giornata nerissima ed è precipitato dal 23 * al 52 * posto 
e quindi non farà la finale dei migliori (che come noto sono i 
primi 36 della classifica). Non era il caso di aspettarsi grandi 
risultati ma almeno un finalista. E invece purtroppo la squadra 
non avrà finalisti nemmeno nelle prove dei singoli attrezzi. E 
adesso dopo la prova a squadre femminile avremo le finali indivi¬ 
duali. Rivincita dei cinesi? 


Battuti Canada e Cina, stasera affronta il Giappone 

L’Italia spera nel bronzo 


6,70;4) RFT 582,10; 5) Svìzze* 
57935: 6) Francia 578,25: 7) 
inada 577,15; 8) Corea del Sua 
•L95:9) Gran Bretagna 571. 


gna j-i. classifica; Australia, 
india e RFT punti 4; Spagna, 
Malaysia e USA 0. 

Tomeo femminile: Olanda- 
Nuova Zelanda 2-1. 

LOTTA GRECO-ROMANA 
Semifinali, gruppo A: 1) Maen- 
za (Ita); 2) Bora (Tur): 3) Ander* 
saon (Sve). Gruppo B: 1) Sche- 


rer (RFT); 2) Saito (Già); 3) Jun 
(Kor). Categoria oltre i 100 Kg: 
Lapenna battuto da E3 Madad 
(Egi) al punti: Lapenna battu¬ 
to da Bolipschi (Rum) per at¬ 
terramento. 

NUOTO 

Finali maschili, 200 dorso: 1) 
Carey (USA) 2W23; 2) Dei- 
court (Francia) 2’01 rr 75; 3) Hen- 
ning (Canada) 2*02”37. 100 si: 
1) Gaincs (USA) 49”S0 (record 
olimpico); 2)$tockwell (Austra¬ 
lia) 50*^3; 3) Johansson (Sve* 
zia) 50”31. 

Finali femminili, 100 dorso: 
1) Andrews (USA) 1WT55; 2) 
Mitriteli (USA) l’Ó2”63; 31 De 
Rover (Olanda) r02**91. 400 si: 
1) Cohen (USA) 4'07T0 (record 
olimpico): 2) Hardcastle (G.B.) 
4T0' , 27; 3} Croft (G.B.) 4T1”49. 
Staffetta 4x100 sì: 1) USA (Jo¬ 
hnson, Steinseifer, Torres. Ho- 
gsheadk 2) Olanda; 3) RFT. 
PALLAVOLO 

Tomeo maschile, gruppo A: 
Brasile-Argentina 3-1; USA-Tu- 
nisia 3-0. Gruppo B: Italia-Cina 
3-0; Canada-Egitto 3-0. Classifi¬ 
ca: 1) Italia punti 4:2) Canada, 
Giappone, Cina 2; 3) Egitto 0. 
PENTATHLON MODtkNO 
Classifica generale Individuale 
dopo tre prove: 1) Rasmuson 
(Sve) 3.396 punti; 2) Masala 
(Ita) 3.356: 3) Phelps (GBRJ 
3.316; 17) Cristoforiijta) 3.0S2; 
18 Massullo (Ita) 3.078. Classifi¬ 
ca generale a squadre dopo tre 
prose: 1) Italia 9J516 punti; 2) 
USA 9.492; 3) Sv ezia 9.A62. 

Prova di nuoto, classifica: 1) 
Sa ndow punti 1324; 2) Sisniega 
(Mex) 1320; 3) Burguete (Spa) 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Le pacche 
sulle mani, quegli schiaffi che i 
giocatori di volley si danno per 
manifestare gioia e incitamen¬ 
to si sono sprecati tra i giocato¬ 
ri della squadra azzurra. Il cli¬ 
ma è di autentica euforia dopo 
la netta vittoria sulla Cina, un 
3*0 che si va ad aggiungere al 
3-1 sul Canada dell’altro gior¬ 
no. Ed ora si parla solo del 
Giappone con il quale questa 
sera l’Italia si gioca l’accesso al¬ 
la semifinale. Sarebbe un risul¬ 
tato inatteso o meglio, come 


1308; 5) Masala (Ita) 1300; 20 
Massullo (Ita) 1220; 21) Cristo- 
fori (Ita) 1196. 

PUGILATO 

Pesi massimi: Musone (Ita) 
batte Ornondi (Ken) ai punti; 
Pesi superwelter: Casamonica 
(Ita) batte Storev (Irli. 
SOLLEVAMENTO PESI 
Categoria kg 60: 1) IVeiquiang 
(Cina); 2) Radu (Rotti); 3) AA’en- 


precisa Silvano Prandi il tecni¬ 
co che ha dato corpo e carattere 
a questa squadra: «Un risultato 
al di sopra delle attese». Ma le 
incertezze ora sono state messe 
da parte e questa nazionale «ri¬ 
pescata» guarda lontano. «Pos¬ 
siamo battere chiunque, queste 
due partite lo hanno dimostra¬ 
to — afferma tutto d’un fiato 
Érrichiello — se abbiamo bat¬ 
tuto la Cina possiamo superare 
anche il Giappone; hanno un 
gioco molto simile, forse i giap¬ 
ponesi hanno una migliore rice¬ 
zione, più precisa». 

«La garanzia per continuare 
a ben figurare sta — secondo 


l’allenatore Prandi — nella ec¬ 
cezionale tranquillità che que¬ 
sti ragazzi hanno dimostrato. 
Tranquillità e soprattutto 
grande capacità di reazione. 
Dopo il successo con i canadesi, 
un grande risultato c’era il pe¬ 
ricolo di un rilassamento. Ve¬ 
devo molta euforia, ero preoc¬ 
cupato. Poi quando i ragazzi 
sono scesi in campo con i cinesi 
hanno dimostrato subito una 
grande concentrazione e una 
evidente determinatezza». 
Quindi, inutile nasconderlo, 
prima di questo incontro lei era 


preoccupato. 

«Certo, non lo nego. È anche 
vero che sono abitualmente un 
pessimista, il ruolo di favorito 
non mi piace, preferisco dqver 
rincorrere, inseguire, soffrire». 
E l’appuntamento di questa se¬ 
ra pare fatto proprio apposta 
per appagare queste esigenze. 

Intanto in queste ore di vigi¬ 
lia si fa qualche pensierino al 
futuro e si rivedono le fasi sa¬ 
lienti dell’incontro con la Cina. 
Non vi è dubbio che la svolta di 
questa gara è stata il secondo 
set quando i cinesi hanno spin¬ 
to al massimo. In quei frangen¬ 
ti è emersa la esperienza di gio- 


MEDAGLIERE 


Oro Argento Bronzo 


TIRÒ A V 


TIRÒ A VOLO 

Fossa olim. fi nz I) GIOV.AN* 
NETTI (Ita) 192; 2) Boza (Perù) 
192; 3) Carltsle (USA) 191. 
TIRO A SEGNÒ 
Bersaglio mobile, finale: 1) 
Go!d-Li Yuwei (Cina): 2) Rel- 
lingrodt (Colombia); 3) Shiping 
(Cina). 

CARABINA 

Torneo femminile, finale: 1) 
Spurgin (USA); 2) GLT.FER 
(Ita); 4) W uxiao Xuan (Cina). 

Pallamano 

Jugoslavia-Islanda 22-22; Da- 
nimarca-Spagna 21-16; Svezia- 
Corea del Sud 36-23; S\ izzcra- 
Gìappone 20-13: Romania-.AI- 
|enaTJ4-16; RFT-USA 21-19. 

Classe Finn: 1) Bertrand 
(USA); 4) Semeraro (Ita). Cl. 
Flying Dutchman: 1) fratelli 
Moeller (Danj; 12) fratelli Ce- 
lon (Ita). Cl. Soline: 1) Haines- 
Trevelvan-Davis (ESA); 6) La- 
maro-Romano-Dalla A’ccchia 
(Ita). CI. Star 1) Huehan-Eri- 
ckson (USA): 3) Gorla-Perabo- 
ni (Ita). Cl. Tornado: 1) Smith- 
Glaser (USA). Cl. 4,70:1) fratel- 


CANADA 


ITALIA 

AUSTRALIA 

FRANCIA 


COSÌ IN TV 

RAIDUE: 10,30-12 sommario de! giorno prece¬ 
dente (medaglie assegnate); 18-19,35 canottag¬ 
gio (semifinali maschili e femminili), nuoto (eli¬ 
minatorie), ciclismo (qualificazioni e quarti in¬ 
seguimento a squadre); 2230-23 boxe (eliminato¬ 
rie); 23,30-1 calao (Italia-Costarica), hockey, pal¬ 
lanuoto. basket (Italia-Brasile), pallamano, tiro 
a volo, tiro a segno, vela, baseball; ore 1,30-3 nuo¬ 
to (5 finali; ore 3-530 ginnastica, (finali indivi¬ 
duali); 530-8 scherma (finale fioretto maschile). 
RAITRE; 2030-2130 -speciale Los Angeles*. 
TELEMONTECARLO: 13-1430 calcio; 1430 - 


PROGRAMMA 
DI OGGI 


Calcio 


Ore 19 (4) Qatar-Norvegia; Cile- 
Francia; Egitto-USA; Costari- 
ca-Italia. 


GRAN BRETAGNA 

O 

1 

3 

OLANDA 

O 

1 - 

3 

SVEZIA 

O 

1 

1 

BRASILE 

0 

1 

O 

COLOMBIA 

0 


0 

PERÙ 

O 

1 

0 

ROMANIA 

0 

1 

0 

GIAPPONE 

O 

0 

3 

BELGIO 

0 

0 

1 

NORVEGIA 

0 

O 

1 

TAIWAN 

0 

0 

1 


w mag 

(RFT* 


NOTA: nei tOO s> donne d nuora (prima gemerai sono 
stata assegnate due medagi* <Toro. nessuna d'argento. 


CAPÒDISTRI.A: 1430 differita delle gare nottur¬ 
ne; 16 e 2030 ginnastica individuale femminile; 
2330 diretta delle gare in programma. 

I TITOLI IN PALIO 

Nella giornata odierna sono in palio 13 titoli, 
divisi in sei diverse discipline. 

GINNASTICA: concorso individuale maschile, 
ore 1730 (230) 

LOTTA GRECO-ROMANA: mosca (kg. 52), me- 
dioleggeri (kg. 74), supermassimi (kg. oltre 100) 
dalle ore la (24). 

NUOTO: 400 si maschili, 100 farfalla femminili, 
200 rana maschili, 100 rana femminili, 4x100 si. 
maschili dalle ore 830 (1730). 

SCHERMA: fioretto individuale maschile, ore 
20-23 (5-8). 

SOLLEVAMENTO PESI: medi (kg. 75), ore 10 
(19). 

TIRO A SEGNO: carabina standard 3 posizioni 
femminile, ore 9 (18) ptstola automatica, ore 1S 
(*)* 


Ciclismo 


Ore 10-14 (19-23) Velocità 
(quarti di finale e semifinali); 
inseguimento (semifinali e fina¬ 
le). 



La gioia ò grande, nessuno, nemmeno loro si aspettavano una 
medaglia nella ginnastica 


catori come Bertoli e Lanfran¬ 
co che si sono indubbiamente 
levati al di sopra dei compagni 
guidando la squadra alla vitto¬ 
ria. Prandi è orgoglioso di que¬ 
sti «vecchi» tenuti in campo an¬ 
che se in panchina scalpitano 
giovani forse tecnicamente più 
bravi ma a digiuno di esperien¬ 
za. E ir. queste gare intemazio¬ 
nali non c’è dubbio che è molto 
importante non perdere mai il 
controlio della situazione, sen¬ 
tire la gara, saper trascinare i 
compagni nei momenti difficili. 
Per quanto riguarda il futuro 
non c’è dubbio che più d’uno ha 
cominciato a parlare di meda- 

f lie, naturalmente di bronzo. 

’iù in alto infatti è vietato 
guardare. Stati Uniti e Brasile 
sono degli autentici giganti. 
«Entrare nei primi due del giro¬ 
ne era il massimo cui aspirare 
— dice Prandi — ma non ri- 
nunceremo a fare meglio anco¬ 
ra,. 


Con i pesi 
cinesi 
senza rivali 


LOS ANGELES — Terza me¬ 
daglia d’oro nel sollevamento 
pesi per la Cina. Nella catego¬ 
ria dei 60 chilogrammi si è im¬ 
posto Chen Weiqiang, un inse¬ 
gnante di educazione fisica, 
che ha sollevato complessiva¬ 
mente 2823 chili battendo il 
favorito romeno Gelu Kadu. 
Al terzo posto il rappresentan¬ 
te di Taiwan, Tsai Wen-yee 
che ha sollevato 2723 chili, 
sette e mezzo meno del rome¬ 
no. Sul podio quindi un cinese 
e un formosano. 1 due alla 
conferenza stampa, dopo 

? [uniche schermaglia sulla de- 
inizionc della parola cinese, 
si sono abbracciati e si sono 
scambiati molti complimenti. 


(kg. 57 
(kg. 52 


Basket 


Vela: Maran 
comincia con 
un 7° posto 


LONG BEACI1 — Dominio de¬ 
gli USA nella prima serie di re¬ 
gate veliche: gli statunitensi 
hanno conquistato quattro pri¬ 
mi posti, due successi sono an¬ 
dati alla Germania Federale e 
uno alla Danimarca. Ma su 
questi risultati pesa l’incognita 
delle contestazioni avanzate in 
cinque classi: windglider, 470, 
finn, flying dutchman, torna¬ 
do. Klaus Maran, l’azzurro che 
è tra i favoriti nei windglider, 
ha avuto un debutto poco feli¬ 
ce. Non è riuscito a sfruttare il 
vento ed è arrivato solo setti¬ 
mo. Comunque ha promesso di 
rifarsi. I campioni del mondo 
della classe star, Gorla, Perabo¬ 
ni, si sono piazzati al terzo po¬ 
sto. 



Canottaggio 


Ore 7,30-10,30 (16,30-19,30) Se¬ 
mifinali uomini e donne; recu¬ 
peri uomini. 


Tomeo maschile primo turno: 
ore II (20) RFT-Egitto: ore 
16,30 (1,30) Brasile-Jugoslflvia; 
ore 22 (7) Italia-AustraJia. Tor¬ 
neo femminile, primo turno: ore 
9 (18) Australia-Canada; ore 
1430 (2330) USA-Corsa del 
Sud; ore 20 (5) Cina-Jugoslavi a. 


Pallamano 


Tomeo maschile: ore il (20) 
Danimarca-Corea del Sud; ore 

12.30 (21,30) RFT-Spagna; ore 
14 (23) Svezia-USA; ore 1830 
(3,30) Jugoslavia-Giappone; ore 
20 (5) Romania-Islanda; ore 

21.30 (6,30) Svizzera-Algeria. 


Ore 11-14 (20-23) eliminatorie; 
ore 18-2130 (3-630) elimin. 


)) elimin. 


Ginnastica 


Ore 17.30-20,30 (2,30-530) 

Concorso generale uomini (fina¬ 
le). 


Hockey prato 


Torneo machile: ore 8,30 (17,30) 
India-Spagna; 10,15 (19,15) Ma- 
laysia-USA; 16,15 (1,15) Austra- 
Ìia-RFT; torneo femminile: ore 
14,30 (23,30) Australia-Nuova 
Zelanda. 


Lotta greco-romana 


Pallanuoto 


Ore 830-11 (17,30-20) Spegna- 
Grecia; Brasile-USA; ore 
13,30-16 (22,30-1) IUlia-Au- 
stria; Giappone-Francia; ore 
1930-22 (430-7) Jugoslavia-Ci- 
na; Canada-Olanda. 


V Scherma 


Ore 9-17 (18-2) fioretto ind. uo¬ 
mini e donne (elim.); ore 20-23 
(5-8) fioretto ìikL uomini (giro¬ 
ne finale). 


I Sollevamento pesi 


Ore 10-12 (19-21) 75 kg. feroj 
C); ore 14-16 (23-U 75 
(gruppo B); ore 18-20 (3^5) 
kg. (groppo A). 


gruppo A) 


IfTiroa segno 


Ore 9-16 (18-1) carabina in pic¬ 
colo calibro altre posizioni; pi¬ 
stola tiro rapido. 


Pallavolo 


I Tiro a volo 

kvMM- 

|| Vela 


Ore 9 (18) òo Skeet. 



Ore 10 (19) Egitto-Cina (gruppo 
B); ore 12 (21) Brasile-lunisia 
(gruppo A); ore 18,30 (3,30) 
Giappone-Italia (gruppo B): ore 
20,30 (5,30) Corea del Sud-USA 
(gruppo A). 


Nuoto 


Ore 1330-1830 (2230-330) 
Terza regata. 


I Baseball 


O, ? 12-15 (21-24) Eliminatorie Ore 830*1130 (17,30-2030) 


Ore 16-23 (1-8) Rep. Dominica- 
na-Taiwan; USA-ltalia. 


Diamo fora di Los Angeles, fra 
parentesi fora italiana. 
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Il re dei bagarini 
Dennis, avvocato da 
1 milione di dollari 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Dennis 
liandali è un avvocato di 
successo di Beverly Hills, vi¬ 
ve in una villa da un milione 
di dollari e guida una Por¬ 
sche convertibile. Ma in que¬ 
sti giorni ha chiuso il suo 
studio, ha preso una stanza 
all’Airport Park Hotel, un al¬ 
bergo situato a cento metri 
dal Forum, sede degli incon¬ 
tri di pallacanestro, e si spo¬ 
sta solamente tra la sua 
stanza, un salone del pian¬ 
terreno e le cabine telefoni¬ 
che. Come mal è finito a tra¬ 
scorrere qui le settimane del¬ 
le Olimpiadi? Perchè qui si 
fa i soldi. E tanti. Come? 
Semplice, è uno dei bagarini, 
ma sarebbe più corretto 
chiamarlo uno degli opera¬ 
tori, del più organizzato e 
professionale mercato nero 
dei biglietti olimpici. Ogni 
mattina scende alle 9 dalla 
sua stanza, paga 25 dollari 
all’amministrazione dell’al¬ 
bergo e si conquista il diritto 
a un tavolo e due sedie all’m- 
terno della sala. Oltre al no¬ 
stro avvocato, ogni giorno 
una media di altre cinquanta 
persone si presenta all'alber¬ 
go, apre la propria 24 ore e 
rovescia sul tavolo assegna¬ 
to decine, in alcuni casi mi¬ 
gliaia, di biglietti. E migliaia 
sono le persone che passano 
di qui ogni giorno lasciando 
un dollaro all’entrata, alla 
ricerca del biglietto per la fi¬ 
nale dell’11 agosto in cui 
Cari Lewis dovrebbe vincere 
la quarta medaglia con la 
staffetta e della partita di 
questa sera di pallacanestro 
degli USA. Al Comitato or¬ 
ganizzatore infatti sono ri¬ 
masti in mano ben pochi bi¬ 
glietti e nessuno per le gior¬ 
nate più spettacolari degli 
eventi più richiesti che sono 
l’atletica, la pallacanestro, 
l’equitazione, la ginnastica 
oltre, naturalmente, la ceri¬ 
monia di chiusura. All’Hol- 
lyuood Park, cinquecento 
metri più in giù, dove il Co¬ 
mitato ha organizzato una 
sede ufficiale di rivendita di 
biglietti, pochi trovano bi¬ 
glietti interessanti e centi¬ 
naia di persone deluse conti¬ 
nuano così a riversarsi in 
questa Wall Street delle 
Olimpiadi. 

Come alla Borsa di New 
York, la legge dominante qui 
è quella della domanda e del- 
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la offerta e a chi è stato colpi¬ 
to da febbre olimpica ritar¬ 
data non resta che accettar¬ 
la. piaccia o nò. La vecchia 
signora ha promesso alla nì- 
potina di portarla alla ceri¬ 
monia di chiusura. Non si 
preoccupi. Dennis e i suoi 
colleglli, o chiamiamoli i 
suoi concorrenti, possono 
aiutarla. Basta che paghi. Il 
.biglietto da 50 dollari va or¬ 
mai per 200, quello da 100 per 
300 e quello da 200 per 450, 
ma c’è chi non li tira ancora 
fuori perchè potrebbero rag¬ 
giungere anche i mille: come 
è già successo all’apertura. 
La nonna ci pensa un po’, gi¬ 
ra tra i tavoli poi torna e sen¬ 
za battere ciglio tira fuori 
600 dollari per due biglietti 
da 100. È seccata? «Non vedo 
l’ora di comunicarlo a mia 
nipote», è tutto quello che di¬ 
ce. »Ma ci sono biglietti an¬ 
cora più ricercati di quello di 
chiusura», spiega Howard, 


un altro »agente». «Sono le fi¬ 
nali individuali di ippica dei 
12. Ci vanno i ricchi e sono 
disposti a pagare qualunque 
cifra-. Pochi minuti dopo 
una ragazza che era venuta 
per vendere i suoi e scam¬ 
biarli con le finali di ginna¬ 
stica femminile viene lette¬ 
ralmente assalita. Li vende 
al doppio, 100 dollari l’uno 
invece di 50. «Ma questi an¬ 
dranno a 300», spiega con un 
po’ di invidia un altro «agen¬ 
te» che si è fatto sfuggire 
l’occasione. 

Mentre qualcuno ogni 
tanto sale sul piccolo podio e 
altoparlante in mano mette 
in vendita la sua «merce» e 
annuncia che sta cercando 
biglietti per la partita di ho¬ 
ckey con l’India, una strana 
e varia moltitudine continua 
ad avvicendarsi nella sala: 
vecchi e bambini, coreani al¬ 
la disperata ricerca di in¬ 
gressi per la partita di vol- 
leybail di questa sera della 
loro squadra e responsabili 
di federazioni, signore che si 
fanno convincere che quel¬ 
l’angolo lassù e controsole è 
in realtà il migliore e gente 
di passaggio che prova a ri¬ 
vendere ciò che ha appena 
comprato. Ma ecco che Den¬ 
nis chiude bottega. No, non 
ha finito la sua scorta ma 
concentra la sua attenzione 
su un signore che ha deciso 
di regalare un biglietto a tut¬ 
ti i suoi dipendenti. Quanti 
ne ha presi? Ho perso il con¬ 
to, ma l’ho visto firmare un 
assegno da 4480 dollari e ri¬ 
cevere una regolare ricevuta 
per un pari importo. Ma ecco 
che si intrufola un bambino, 
avrà dieci anni, arrivato qui 
chissà come. «Voglio un bi¬ 
glietto», dice. Quale? «Qual¬ 
siasi. Posso pagare fino a 3 
dollari». Dennis prende un 
biglietto di basket femminile 
tra Jugoslavia e Corea e glie 
lo regala. Anche i bagarini, 
pardon, gli agenti, qualche 
volta hanno un cuore. O for¬ 
se, la partita inizia tra un’ora 
e sapeva che altrimenti gli 
sarebbe restato sul gobbo. 

Lorenzo Soria 

NELLA FOTO: un venditore di 
souvenir entra al Coliseum 
Stadìum. Molti atleti italiani 
si sono lamentati perchè non 
hanno trovato posto il giorno 
dell'apertura. 


l Unità - SPORT 


Un tranquillo pomeriggio di baseball al Dodgers Stadium 

Lo stadio, ultimo rifugio 


Da uno dei nostri inviati 

LOS ANGELES — Calano sul 
Dodgers Stadium le prime am¬ 
bre della sera ed il campo si 
riempie di musica e di colori. 
Sfila la moltitudine bianca ed 
azzurra della -Olimpie Band- 
lucente d'ottoni e di lustrini, 
sfilano le majorettcs e le balle¬ 
rine, si alzano nel cielo i cinque 
cerchi di Olimpia formati da 
tanti palloncini colorati e sor¬ 
retti da grandi festoni a stelle e 
strisce. Il baseball, sport da 
molti ritenuto «troppo ameri¬ 
cano- per entrare nel novero 
delle specialità olimpiche (solo 
qualche partecipazione dimo¬ 
strativa nel '12, nel '36, nel '52 
e nel '64), ha voluto, ora che i 
Giochi sono approdati nella 
sua terra di nascita, fare le co¬ 
se in grande. E -ui grande - 
non e, qui a Los Angeles, paro¬ 
la che si pronuncia tanto per 
dire. E stata, in pratica, una 
seconda cerimonia d’apertura, 
con (canto di sfilata finale del¬ 
le squadre partecipanti cd 
-esplosione- di palloncini m 
colo nei cieli delta California. 

Insomma: un'altra grande 
festa americana, celebrata sta¬ 
volta soltanto nell'anticamera 
di Olimpia (o di ciò che ne ri¬ 
mane), ma con la quasi certez¬ 
za di entrare, a partire dalle 
prossime Olimpiadi, nel salone 
buono di casa, insieme a tutti 
gli altri. Per la solenne occasio¬ 
ne il pubblico americano ha 
riempito della sua allegra pas¬ 
sione per lo sport e per lo spet¬ 
tacolo quasi tutti i 60 mila po¬ 
sti del mitico Dodgers Sta¬ 
dium, tempio dell’iperprofes- 
sionismo manageriale del ba¬ 
seball americano, uno splendi¬ 
do catino scavato sulle colline 
che, in direzione di Pasadena, 
dominano i grattacieli di Do¬ 
wntown. Ed ha cantato, riso ed 
applaudito, ha sventolato ban¬ 
dierine a stelle c strisce e gri- 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Tanto per 
dare un’idea del tipo di party 
che la città di Los Angeles sta 
organizzando in celebrazione di 
questi Giochi olimpici, ormai al 
loro terzo giorno, basterà dire 
che il «Wall Street Journal», 
l’altrimenti serissimo quotidia¬ 
no di New York, ha dedicato 
giorni fa un articolo di prima 
pagina al lusso e ai costi di alcu¬ 
ni di questi party. 

Da vari giorni prima dell’ini¬ 
zio delle gare, e soprattutto nel¬ 
la serata dopo la cerimonia di 
apertura, le feste non hanno in¬ 
terruzioni. Tom Bradley, sin¬ 
daco di Los Angeles da dieci 
anni, sembra non faccia altro 
che fare rapide apparizioni, be¬ 
re un bicchiere ai champagne, 
mangiare un gamberetto e una 
tartina di caviale o salmone e 
volare in un’altra parte della 
città, dove è l’atteso ospite d’o¬ 
nore di qualche altra celebrità o 
delegazione olimpica straniera. 
La «soirée» forse più degna di 
nota, se non altro per i costi 
coinvolti, è stata offerta la set¬ 
timana scorsa dalla First Inter¬ 
state Bank, sponsor ufficiale 
dei Giochi, che ha speso 100 mi¬ 
la dollari per trasformare la 
terrazza prospiciente il munici¬ 
pio di Los Angeles — in una 
zona della citta di notte gene¬ 
ralmente frequentata da ubria- 
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E tutti 
risero 
del loro 
campione 

Una giornata di festa anche per l'Italia 
che ha battuto la Repubblica Domenicana 


dato in coro -tu es ei -, felice di 
accompagnare lo sport che più 
ama in una festosa parata da¬ 
vanti al mondo intero 

E stala anche una giornata 
di vittoria per l'Italia che, nel 
prologo pomeridiano alla 
grande festa, ha battuto la Ile- 
pubblica Domenicana per IO- 7. 
Una partita sofferta che gli az¬ 
zurri hanno risolto soltanto al 
9'inning con una splendida in¬ 
filata di cinque punti, dopo 
che per l'intera partita si era¬ 
no trovati in svantaggio (addi¬ 
rittura 1-5 al 4 J inning). Ma 
questa giornata al Dodgers 
Stadium è stata soprattutto 
un’occasione per vedere da vi¬ 
cino, e nel più significativo de¬ 
gli scenari, la filosofia ameri¬ 
cana dello sport, il rapporto 
tra grande pubblico e spettaco¬ 
lo sportivo di massa. Vediamo 
come sono andate le cose. 

• Ok people — annuncia lo 
speaker — ora sgranchiamoci 


un pochino latitando tutti tn- 
sionie questa canzone-, E la 
gente si alza dalle poltroncine, 
canta ed alla fine applaude se 
stessa, felice dell'esibizione. Il 
fatto non accade in un momen¬ 
to qualunque. Siamo alla metà 
del 7‘ inning dell'incontro 
USA-Taiwan (l’incoritro-clou 
della giornata d'apertura) e le 
cose, per gli americani, stanno 
andando non troppo bene: per¬ 
dono 1-0 ed appaiono, a non 
molto ormai dalla fine, piutto¬ 
sto in difficoltà. Insomma: per 
loro si va profilando quello che 
potremmo italicamente defini¬ 
re una Corea (che per altro poi 
non verrà, essendosi l'incontro 
concluso 2-1 a vantaggio degli 
USA. Ma chi ci avrebbe giurato 
in quel momento?)- Sicché, 
mentre le note di quel coro 
gioioso riempivano il catino 
del Dodgers Stadium. un pen¬ 
siero un po’ bizzarro ci ha sfio¬ 
rato la mente: ve lo immagina¬ 


te voi uno speaker che. subito 
dopo Lindiiwntìcato gol del 
dentista Pai; Dit lk avesse det¬ 
to allo folla -Bene ragazzi, 
adesso, prima di rimettere la 
palla al centro, distendiamoci 
un po’ con “Un muzzolin di 
fioriLa scena, ammettia¬ 
molo, appare un po’ irreale, 
tanto irreale da suonare ridi¬ 
cola. Eppure qui proprio que¬ 
sto accade. Anzi proprio que¬ 
sta è la regola, un modo con¬ 
suetissimo di interpretare lo 
spirito del match, il desiderio 
della gente che lo segue dagli 
spalti. La quale gente è, in ogni 
momento dell’incontro e quali 
che ne siano gli esiti, l’imman¬ 
cabile testimone collettivo di 
una grande voglia di giocare. 
E, certo, anche di vincerlo quel 
gioco, ma senza dimenticare 
gioco è, appunto, stare insie¬ 
me. divertimento, riso. 

Già, riso. Poiché a questo, 
soprattutto, sembra finalizza¬ 


ta la perfetta organizzazione 
delta macchina del baseball. 
Sullo schermo gigante, al cul¬ 
mine del lato basso dello sta¬ 
dio, quasi ad ogni intervallo (c 
nel baseball gli intervalli sono 
molti) vengono trasmessi 
filmati che riproducono una 
serie di situazioni comiche ef¬ 
fettivamente verificatesi nel 
corso di grandi incontri di ba¬ 
seball: clamorose scivolate, 
palline « pazze », buchi e magre 
paurose. La gente guarda, ride 
ed applaude. Altro pensiero 
bizzarro: ve lo immaginate voi, 
chessò, il Milan che riempie i 
dieci minuti di intervallo mo¬ 
strando al suo pubblico i 
filmati dei gol sbagliati da 
Blissett? Noi no. Nè sapremmo 
immaginare le cupe schiere dei 
-commandos tigre » ridere per 
qualcosa che non sia l’azzop¬ 
pamento di un avversario. 

Qui, invece, si ride. Ed il 
massimo di disapprovazione 


Indovina chi viene a cena? 
Furoreggia la maratona-party 

Lussuose e costosissime le feste proseguono a ritmo serrato - Anche la 
squadra italiana al centro delle attenzioni delle celebrità di Beverly Hills 


coni e senza tetto — in un quar¬ 
tiere-miniatura dei vari risto¬ 
ranti della città per la delizia di 
più di 3 mila ospiti, americani e 
stranieri. 

Per la ditta Rococo. che or¬ 
ganizza cene a domicilio, il la¬ 
voro, generalmente intenso in 
ogni stagione estiva, è aumen¬ 
tato considerevolmente. Roco¬ 
co ha almeno 400 persone che 
ogni giorno lavorano per cuci¬ 
nare cene e spuntini da portare 
nelle varie case, e non prevede 
un rallentamento nel lavoro fi¬ 
no al 12 agosto, quando questo 
periodo di feste collepate alle 
Olimpiadi si concluderà con 
quella che si prevede sarà la più 
grande festa della stagione, of¬ 
ferta dalla ABC per 6 mila invi¬ 
tati accuratamente selezionati. 


Una delle feste più esotiche 
di questi ultimi giorni è stata 
offerta da David e Flora Wal- 
lenchinsky per le piccole nazio¬ 
ni partecipanti ai Giochi olim- 

f iici. A Wallenchinsky, che ha 
a mania di intraprendere diffi¬ 
cili compiti organizzativi (a lui 
si devono tredici pubblicazioni, 
fra le quali «Un libro di catalo¬ 
ghi» e una completa guida alle 
Olimpiadi) è venuta l’idea per 
questa particolare festa mesi fa 
quando, durante una visita alle 
Hawaii, si rese conto che il 
Bhutan avrebbe partecipato 
per la prima volta alfe Olimpia¬ 
di. «11 Bhutan è un regno feuda¬ 
le», ha detto Wallenchinsky. 
che aveva visitato quella nazio¬ 
ne nelle montagne dell’Hima- 
laya alcuni anni la. «E come en¬ 


trare nel Medio Evo. Se erasta- 
to uno choc culturale per me 
visitare il Bhutan, lo sarebbe 
stato ancora più grande per lo¬ 
ro a Los Angeles». Così i Wal¬ 
lenchinsky hanno deciso di 
rendere le cose più facili per i 
visitatori di pirrole nazioni 
straniere offrendo loro un’occa¬ 
sione i*er incontrarsi tra loro. 
L’idea di offrire un partv si è 
rivelata buona ma di diffìcilis¬ 
sima esecuzione, «uno dei pro¬ 
getti più complessi che io abbia 
mai intrapreso», ha precisato 
Wallenchinsky. 

In tutto, i Wallenchinsky 
hanno invitato 62 nazioni, le 
più piccole il Tonga e la Birma¬ 
nia, ciascuna delle quali ha una 
squadra formata da un solo 
membro, entrambe nella boxe. 


Alla fine né l’atleta del Tonga 
né quello della Birmania si so¬ 
no presentati; in compenso è 
arrivata l’intera nazionale della 
Mauritania, in eleganti abiti 
blu tipo sahari indossati nella 
nazione dell’Africa Occidenta¬ 
le. 

Non sono ovviamente man¬ 
cati i tocchi di show business. 
Dino De Laurentiis ha offerto 
un gran party per l’intera na¬ 
zionale italiana due giorni pri¬ 
ma dell’inizio delle gare nel suo 
nuovo ristorante-gastronomia 
di Beverly Hills, il DDL Foo- 
dshow. II produttore era stato 
trattenuto in Italia per lavoro, 
ma la figlia Raffaella, produt¬ 
trice di Conan 1 e 2 e del futuro 
Dune, che uscirà sugli schermi 
americani il prossimo dicem- 


chc il pubblico esprime per gli 
errori arbitrati o per Ir scorret¬ 
tezze degli avversari (a anche 
dei propri beniamini, non c’è 
differenza) è un «uuu/i» che in 
italiano, lingua notoriamente 
meno sintetica dell’inglese, po¬ 
tremmo tradurre in questo mo¬ 
do- ragazzi che fate, vedete di 
non rovinarci la festa. 

Poiché così stanno le cose: in 
America — quest’America che 
oggi sta celebrando se stessa 
attraverso le Olimpiadi — lo 
sport, inteso come spettacolo 
di massa, è in effetti un’isola di 
pace nel cuore di una società 
violenta. Da noi è invece una 
simulazione di guerra che, 
spesso, diventa guerra vera, un 
moltiplicatore di tutte le vio¬ 
lenze, un luogo dove tutti, o 
quasi, i fenomeni sociali nega¬ 
tivi si specchiano ingranditi e 
deformati come in un tragico 
gioco di lunapark. Negli stadi 
l'America vede la parte miglio¬ 
re di sé, noi la peggiore. 

E allora, forse, al fondo del 
mare di retorica che — qui, co¬ 
me altrove — sommerge i po¬ 
chi resti dello »spirito olimpi¬ 
co », una piccola parte di verità 
la si riesce a scovare. Davvero 
dietro la grandiosità — vera o 
fasulla — degli effetti di que¬ 
ste « post-Olimpiadi », dietro le 
miserie della propaganda, l’A¬ 
merica sta mettendo in campo 
anche la speranza sincera di 
un mondo migliore. Un mondo 
che gioca e che ride. Un mondo 
di bambini che non ha più biso¬ 
gno di chiudersi in uno stadio 
per dimenticare la paura. 

Finisce l’incontro. La gente 
applaude gli sconfitti che han¬ 
no fatto tremare lo squadrone 
USA. Poi, lentamente, cantan¬ 
do « America , America » abban¬ 
dona gli spalti. 

Massimo Cavallini 


bre, era sulla porta a ricevere 
gli invitati. Nessuno della 
squadra italiana si è presentato 
(allenatori e funzionari, venuti 
in loro vece, hanno accusato la 
stanchezza e il jet lag), ma gior¬ 
nalisti e fotografi hanno avuto 
le mani piene ugualmente per 
fotografare le celebrità presen¬ 
ti, fra le quali primeggiava (di 
nome e di fatto) Arnold 
Schwartzenegger, il campione 
di culturismo interprete dei 
due Conan. 

Intanto, giorno dopo giorno, 
si succedono al lussuoso e fa¬ 
mosissimo hotel delle celebrità 
Beverly Hills cene e party of¬ 
ferte da sponsore organizzatori 
dei Giochi olimpici, elé si dan¬ 
no meno da fare gli italiani in 
città. Praticamente ogni sera 
c’è una cena in onore di una 
squadra olimpica italiana a Ca¬ 
sa Italia, e ieri (mercoledì) il 
console italiano a Los Angeles 
ha offerto un cocktail party in 
onore della nazionale di calcio, 
reduce dalla sua vittoria la sera 
prima contro gli Stati Uniti. 
Ospiti obbligatori di questi in¬ 
contri? Le celebrità italiane (o 
tali per adozione) di Los Ange¬ 
les, tra le quali Ursula Andress, 
Tony Rems, Alberto Testa e il 
più amato italiano di Holly- 
woocL Carlo Rambaldi, il papà 
di ET. 


Silvia Bizio 


100 miliardi per pagare i calciatori di serie A 


È tempo di stipendi: 
Pablito torna leader 


Calcio a 
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Una ricostruzione contabile 
sulle cifre chieste dai calciato¬ 
ri italiani alle loro società al 
momento della firma dei con¬ 
tratti d'ingaggio ha ridato a 
Paolo Rossi quel primato che 
in questi mesi gli era sfuggito 
con l'arrivo in Italia dei nomi 
più famosi del calcio mondia¬ 
le. Un primato di popolarità 
che il centravanti della Ju¬ 
ventus aveva visto svanire nel 
corso di una stagione non esal¬ 
tante e certo al di sotto di quel¬ 
lo che le notti spagnole aveva¬ 
no fatto vedere. Dunque un 
riepilogo ufficioso sulle entra¬ 
te (quando si parla di contratti 
e di stipendi d'un colpo il 
mondo del calcio per altri ver¬ 
si disposto a rendere pubblici 
anche i particolari più nascosti 
diventa impenetrabile come il 
mitico Fort Knox) mette «Pa- 
blito» in testa a tutti con quei 
900 milioni chiesti alla Juven¬ 
tus che hanno avuto il potere 
di far gelare il sorriso sulle 
labbra ai Boniperti e di lascia¬ 
re in sospeso il capitolo rem- 
gaggi alla Juve 

E dopo Rossi questa speciale 
e incerta classifica stilata dal- 
l'Adn Kronos vede l'ex terzi¬ 
no bianconero Gentile che 
dalla Fiorentina avrebbe otte¬ 
nuto 800 milioni, cinquanta in 
più di quelli che Giordano si è 
latto dare da Chraaglia. Va na¬ 
turalmente precisato che que¬ 
ste cifre sono lorde e che le 
trattenute superano il cin¬ 
quanta per cento Sempre 
stando a questa ricostruzione 


il giocatore di sene A meno 
pagato sarebbe l'attaccante 
dell'Inter Muraro che si sareb¬ 
be accontentato di 100 milioni 
«tutto compreso» 

Alla associazione calciatori 
di fronte a queste cifre si strin¬ 
gono nelle spalle ammettendo 
che i giocatori più famosi non 
si nvolgono certo al sindacato 
in questi frangenti II telefono 
è caldo ma a chiamare sono 
professionisti di serie B e so¬ 
prattutto di C alle prese con 


I PIÙ PAGATI 

in milioni 
«fi lire 

Rossi 900 

Gentile 800 

Giordano 750 

Altobelli 550 

Collovati 550 

Pruzzo 500 

Manfredonia 500 

Antognoni 500 

Causio 350 

Conti 350 

Scirea 350 

Tardelli 350 

Di Bartolomei 35G 
Castellini 300 

Tacconi 250 

Galdensi 200 


cifre molto più basse e soprat¬ 
tutto contratti molto più pre¬ 
cari. 

AU'AIC sottolineano che in 
tanta precarietà un dato è cer¬ 
to l'introduzione dei parame¬ 
tri ha dato un buon colpo alla 
pratica delle retribuzioni »in 
nero» e che le più interessate a 
certificare tutto sono proprio 
le società. Comunque ammet¬ 
tono «sarebbe illusorio crede¬ 
re che tutto avviene alla luce 
del sole» 

Complessivamente la voce 
stipendi, che non può superare 
l'ottanta per cento del bilancio 
delle società, si dovrebbe ag¬ 
girare quesi'anno attorno ai 
100 miliardi di lire, un bel po' 
di più di quanto siano state le 
entrate complessive ottenute 
dalle società dalia vendita dei 
biglietti nello scorso campio¬ 
nato. Quantificare il lutto di¬ 
venta comunque assai difficile 
anche perchè le cifre ottenute 
nei contratti firmati ad agosto 
sono solo una parte degli emo¬ 
lumenti corrisposti ai calciato¬ 
ri. Nel corso del campionato 
scattano combinazioni di tutti 
i tipi, dai punti ottenuti ai gol 
segnati, premi salvezza, premi 
ad hoc in occasione di match 
decisivi, premi promozione, 
premi Urta e cosi via Nono¬ 
stante tutto questo la forbice 
degli stipendi è apertissima se 
è vero cne lo stipendio medio 
si aggirerebbe auorno ai 150 
milioni annui E non c'è dub¬ 
bio che ad alzare le cifre ab¬ 
biano indubbiamente contri¬ 
buito gli stranieri. Falcao in 
testa Paolo Rossi permetten¬ 
do naturalmente 
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Diego Maradona 



Rino Marchesi 


Il Napoli nel ritiro di Casteldelpiano tra certezze e speranze 

Sulla spavalderìa di Maradona 
la cenere del sigaro di Marchesi 

Oggi prima amichevole con la squadra locale - Damiani aspetta un messaggio da Chinaglia 


Dal nostro inviato 

CASTELDELPIANO — Ma¬ 
radona alza la voce. Marchesi 
la trattiene. Il calcio parlato 
tiene ancora banco Le verifi¬ 
che verranno dopo e non sa¬ 
ranno tutte allegre. Per ora il 
nuovo idolo del San Paolo mo¬ 
stra spavaldo la sua sicurezza, 
troppo eccessiva per uno che il 
calcio italiano sino adesso l'ha 
visto soltanto in televisione. 

«Napoli da scudetto? Non c’è 
dubbio — risponde Dieguito 
— perchè la squadra è ormai 
pronta per le prime posizioni». 
Ma tutti la pensano veramente 
così? Oppure si tratta della so¬ 
lita illusione estiva lanciata in 
pasto ai tifosi bisognosi di so¬ 
gni? Per avere una risposta più 
chiara sentiamo Rino Marche¬ 
si. l'allenatore dei Napoli, du¬ 
rante una pausa degli allena¬ 
menti qui nel ritiro di Castel- 
delpiano. Marchesi si distente, 
accende il suo sigaro toscano e 
risponde: «In partenza le favo¬ 
rite sono Juve, Inter, Roma e 
Fiorentina ma dietro c’è un 
gruppo di squadre che si sono 
adeguate e rafforzate notevol¬ 
mente. Ma aspettiamo le veri¬ 
fiche prima di azzardare giu¬ 
dizi. Non nego comunque che 
il mio Napoli parte con molti 
favori ed ha tutte le carte in 
regola per ben figurare» 

Si è già ampiamente parlato 
della nuova posizione in cam¬ 
po di Maradona. Le sembra 
congeniale alle caratteristiche 


dell'argentino? 

•Maradona assumerà una 
posizione più naturale, di col¬ 
legamento tra il centrocampo 
e l'attacco. Credo che questo 
possa facilitare anche la sua 
capacità in zona gol*. 

Quale modulo adotterà il 
Napoli '85? «Puntiamo molto a 
sfruttare la nostra mobilità of¬ 
fensiva. Insomma una squa¬ 
dra-spettacolo in grado di fare 
molti gol. Lo scorso anno ab¬ 
biamo mostrato disfunzioni in 
tutti i reparti, inutile negarlo. 
Adesso sia l'arrivo di Marado¬ 
na che di altri giocatori di li¬ 
vello ha contribuito ad asse¬ 
stare i reparti. La rosa è com¬ 
pleta e mi permette anche di 


compiere molte scelte». 

Può già fornire un giudizio 
sul suo nuovo pupillo? 

«Diego ha una disposizione 
particolare ai sacrifici, al lavo¬ 
ro, alla tenacia e il suo rappor¬ 
to con il resto della squadra mi 
sembra positivo. L'entusiasmo 
del pubblico sarà sicuramente 
ricambiato*. 

Maradona, uno dei tanti 
esempi di uno sport che diven¬ 
ta spettacolo. Lei che ha gioca¬ 
to in anni difficili, negli anni 
sessanta, approva tutto questo? 

«Il calcio oggi — dice Mar¬ 
chesi — è circordato da un in¬ 
teresse molto maggiore e su¬ 
pera lo stretto ambito dello 
sport. Adesso si tratta di dare 


più credibilità a questo fervo¬ 
re e di dare un senso a tutte le 
innovazioni che sono state in¬ 
trodotte neH'ambiente». 

Che giudizio dà di questi 
nuovi giocatori «fabbricati* in 
provetta, cresciuti in un am¬ 
biente ovattato, spesso lontano 
dai clamcri e dai problemi 
della gente? 

«Vivono secondo i tempi. È 
sbagliato credere che s’inle- 
ressino solo di calcio, hanno 
anche altre ambizioni, guar¬ 
dano fuori dallo stadio. La lo¬ 
ro certo è una professione par¬ 
ticolare. un mestiere che bru¬ 
cia in fretta, che crea illusioni 
e delusioni. Arrivare può esse¬ 


Ciclismo: Tonon è a Verona 

Carlo Tonon. vittima <& un grave infortunio al Grò di 
Francia, è stato portato «n autoambulanza daS'ospedsie 
di Annency al Policlinico d> Verona 

Calcio: Inter-Bressanone 11 a 0 

Un&ci gol del Inter al Bressanone ne#a anuchevo'e de!- 
l'altra sera A dispetto del risultato, i mJanesi Panno 
latrato pru dei prev.sto inchiodati sullo 0 O per più di 
mezz ora Una sola la rete ck Rummemgge. tnplelie di 
AltobeiU e di Malli 

Auto: rally di Argentina 

Il finlandese Hann.u M.fckoia Su Audi, ha vmio la terza 
tappa del rally di Argentina valide per il mondiale piloti e 
marche Secondo è giunto I argentino Recalde e terzo lo 
svedese Biomqvist. che conduce la classifica generale 


davanti aHo stesso MJdtola. Recalde è terzo. 

Tennis: Trofeo Volvo 

Claudio Panatta, battuto m due set da Alberto Tous. è 
stato eliminato dal Trofeo Volvo di North Conway, nef 
New Hampshre. Panatta era runico italiano m gara. 

Calcio: abbonamenti al Napoli 

Il Napoli di Maradona giocherà sempre m casa davar.ti a 
non meno ti 75 OOOspettatori. Tanti sono infatti g5 ab¬ 
bonamenti venduti. L'incasso lordo calcolate anche le 
quote di adesione all'associazione dei tifosi, é calcolato 
attorno ai 20 miliardi. 

Tennis: Lendl si sposa? 

A rumore i pettegoli del tennis alla notizia bomba che Ivan 
Lenti — il tennista cecoslovacco che è stato l'unico 
quest'anno a battere John McEnroe —. si starebbe per 
sposare con una ragazza francese di Bergerac. 


re facile, mantenersi difficile*. 

Un calcio che diventa spet¬ 
tacolo ma anche linguaggio... 

«Sì nella misura in cui se ne 
occupa un numero sempre 
maggiore di persone, anche al 
di fuori del mondo ristretto 
del pallone. È per questo che 
oggi il calcio non va visto solo 
sotto l’aspetto sportivo ma an¬ 
che sociale e culturale». 

Veniamo un attimo a Napo¬ 
li, a questa città particolare, al 
suo pubblico particolare... 

•Lo giudico un ambiente ca¬ 
loroso — afferma Marchesi — 
soprattutto sul piano umano. 
C’è tanto affetto nella gente 
ma anche tanta tolleranza. 
Giocare e lavorare a Napoli è 
un’esperienza molto particola¬ 
re che forma anche sotto il 
profilo personale». 

Il colloquio è finito. Tallo¬ 
namento riprende. L’obiettivo 
della comitiva bianco-celeste 
è ora puntato a questo pome¬ 
riggio quando la compagine 
scenderà ufficialmente in 
campo contro una formazione 
locale. Assente Bagni, l’orien- 
tamento di Marchesi è di man¬ 
dare in campo inizialmente 
una formazione composta da 
Castellini in porta, Bruscolotti 
(promosso capitano), Poldini, 
Marino e Ferrarlo in difesa. 
Celestini, Dal Fiume, De Vec¬ 
chi e Maradona a centro cam¬ 
po, Bertoni e Penzo in avanti. 
Poi sarà il turno dei giovani: 
dal redivivo De Rosa agli «scu¬ 
gnizzi» Caffarelli, Puzone e 
Carannante. Forse giocherà 
anche il «vecchio» Oscar Da¬ 
miani che si è aggregato al 
gruppo in attesa di una chia¬ 
mata. Potrebbe anche venire 
da lontano, forse da New 
York. O meglio da Roma dove 
Chinaglia, presidente a doppio 
uso di Lazio e Cosmos, sta pen¬ 
sando bene di trovarsi un ami¬ 
co fidato con cui prendere 
l’aereo per compiere la traver¬ 
sata atlantica. 

Marco Ferrari 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
2 AGOSTO 1984 


Lejeste e le sottoscrizioni 

Ma agosto non era 
il mese di ferie 



Sembra paradossale ascol* 
tare e leggere che agosto è il 
mese di «vacanza» della politi» 
ca. Forse della politica ufficia» 
le, di quella fatta dalle segrete» 
rie dei partiti e dalle Camere. 
Ma l’altra metà del cielo della 
politica, quella non va in va» 
canza. Sono lì a dimostrarlo il 
successo di pubblico delle otto 
feste nazionali de l’Unità «a te¬ 
ma» svolte a luglio (da Venezia 
a Fisa, da lYiestc a Torino, 
dall’ambiente alla scuola, alla 
scienza, alle donne), le altre 
tre feste monotematiche che 
ci attendono in questo mese (a 
Siena sulla cultura popolare, a 
Ferrara sul giovani e a Mode» 
na sullo sport), i successi e la 
mobilitazione attorno alla sot» 
toscrizione dei trenta miliardi 
c a quella straordinaria per 
l’Unità. 

Anzi, sono proprio queste 
sottoscrizioni a dimostrare 



che il partito comunista — fat¬ 
to unico nel panorama italia¬ 
no — mantiene vivo il dibatti¬ 
to politico nel paese, tra la 
gente, anche nel periodo esti¬ 
vo. È da questa mobilitazione 


di idee, di fantasia, di energie 
che nascono i successi di que¬ 
sti giorni. Perché è un succes¬ 
so arrivare, all’ottava settima¬ 
na, al 39% nella sottoscrizione 
dei 30 miliardi (con federazio¬ 
ni che arrivano all’83% dell’o¬ 
biettivo). Ed è un successo la 
mobilitazione che ha seguito 
la riunione della quinta com¬ 
missione sui problemi de l’U¬ 
nità. 

Le notizie che ci giungono 
— e che pubblichiamo quoti¬ 
dianamente — dicono con 
chiarezza che migliaia di mili¬ 
tanti in questi giorni stanno 
prolungando le loro feste per 
poter sottoscrivere immedia¬ 
tamente per l’Unità, o pro¬ 
muovono diffusioni «volanti», 
raccolte di fondi, nuove feste. 
C’è anche chi decide di alzare 
il proprio obiettivo, impe¬ 
gnandosi a sottoscrivere di 
più. Settembre, con la Festa 
nazionale di Roma, è vicino. 


A GAVI I GIORNI IN PIÙ 
SONO QUATTRO 

ALESSANDRIA •— A Gavi in provincia di Ales¬ 
sandria hanno deciso che un giorno in più non 
sarebbe bastato. Cosi In festa de l’Unità che tra¬ 
dizionalmente si tiene dal 10 al 15 agosto, prose- 
guirà quest'anno fino al 19. L’incasso, ovviamen¬ 
te, andrà all’Unità. 

LA FEDERAZIONE 
DEL TIGULLIO 

GENOVA — La campagna di sottoscrizione 
straordinaria de l’Unità nella nuova Federazione 
del Tigullio-Golfo Paradiso è stata aperta con il 
contributo di centomila lire della compagna An¬ 
tonietta Prini, di Chiavari, che a novanta anni 
compiuti ha versato una parte della sua pensione 
per il giornale che ha letto per tutta la vita. Il 
Comitato federale, che si è riunito a Chiavari, ha 
deciso una serie di iniziative straordinarie di qui 
a settembre. I dirigenti della Federazione verse¬ 
ranno centomila lire ciascuno, mentre tutte le 
sezioni si sono impegnate a sottoscrivere un ab¬ 
bonamento al nostro giornale per ogni cento 
iscritti. La sezione di S. Salvatore di Cogomo 
organizzerà in settembre una festa straordinaria, 
quelle di Chiavari daranno vita ad iniziative a 
favore del giornale nel corso della festa che co- 
mincerà il 3 agosto e si concluderà domenica. Un 
giorno di festa in più a totale vantaggio del gior¬ 
nale è stato deciso dalla sezione di Riva TYigoso. 

NUOVE INIZIATIVE A MELZO 

MILANO — Le sezioni Gramsci e Interfabbri- 
che di Melzo dopo aver raggiunto il 100% dell’o¬ 
biettivo della sottoscrizione ordinaria, hanno 
versato due milioni e mezzo di lire quale primo 
versamento per la sottoscrizione straordinaria 
per l'Unità. Si impegnano inoltre a definire nelle 
assemblee degli iscritti che si terranno a settem¬ 
bre altre iniziative atte a raccogliere ulteriori 
contributi. 

UN GIORNO IN PIÙ: 

BUONI RISULTATI 

SIENA — La sezione di Asciano, in provincia di 
Siena, ha prolungato di un giorno la propria festa 
de l'Unita. Il risultato raggiunto è ottimo: due 

milioni sottoscritti per il nostro giornale. 

• • • 

IMPERIA — Più uno anche a Imperia. L’altra 


sera i compagni che stanno dando vita alla festa 
provinciale dell’Unità si sono riuniti ed hanno 
deciso di prolungare la festa di un giorno. Gli 
stand sulla spianata Borgo Peri di Oneglia sono 
stati aperti sabato 28 luglio e resteranno in fun¬ 
zione sino a lunedi 6. L’incasso ulteriore sarà 
destinato all’t/nità. 

Intanto questa sera, nella stessa festa, sarà 
possibile firmare per la richiesta di referendum 

sul taglio della scala mobile. 

* ♦ * 

LIVORNO — La festa dell’Unità di Livorno sarà 
prorogata per un giorno per sostenere la stampa 
comunista e si concluderà quindi lunedì 6. L’in¬ 
tero incasso dell’ultima giornata sarà versato di¬ 
rettamente all’Unità. 

DUE MILIONI 
DA CIVITAVECCHIA 

CIVITAVECCHIA — La riuscita della festa 
dell’Unità svoltasi a Civitavecchia dal 7 al 15 
luglio, ha permesso di poter effettuare una sotto¬ 
scrizione straordinaria di 2.000.000 per l’Unità. 

DIFFUSIONE E OBIETTIVI 
SI AUMENTA 

TARANTO — Mezzo milione di lire è stato sot¬ 
toscritto da un gruppo di compagni e di compa¬ 
gne del direttivo della sezione «Primo Maggio» di 
Taranto. E, questo, anche il ricavato di una gita 
in montagna organizzata da un gruppo di amici. 
I compagni di Taranto si impegnano inoltre a 
diffondere il giornale lungo le colonne di auto 

dirette in questi giorni al mare. 

* * * 

ALESSANDRIA — La riunione dei segretari di 
Zona e del Direttivo della Federazione ha stabili¬ 
to di elevare l’obiettivo della sottoscrizione da 
377 milioni a 439, i 62 milioni in più andranno 
interamente all’Unità. 

UN MILIONE E MEZZO, 
CENTOMILA LIRE 

VARESE — I compagni dell’apparato sindacale 
CGIL del Comprensorio Ticino-Olona (Busto 
Arsizio-Gallarate-Legnano-Saronno) hanno sot¬ 
toscritto individualmente lire 50mila raggiun¬ 
gendo la cifra complessiva di 1 milione e mezzo, 
versata a favore della campagna di sottoscrizione 

straordinaria per l’Unità. 

* * * 

FIRENZE — Una compagna della sezione del 
PCI «Sinigaglia-Lavagnini» di Firenze ha sotto- 
scritto 100 mila lire per l'Unità. 


Ecco la graduatoria di 
federazioni e regioni 


Federaz. 


Somma 

raccolta 


Aosta 

Bologna 

Prato 

Modena 

Milano 

Varese 

Imola 

Ferrara 

Gorizia 

R. Emilia 

Tordi 

Siracusa 

Agrigento 

Taranto 

Pordenone 

Perugia 

Piacenza 

Vercelli 

Crema 

Treviso 

Alessandria 

Biella 

Como 

Pisa 

Ferii 

Salerno 

Arezzo 

Fermo 

Ragusa 

Genova 

Parma 

Bolzano 

Trieste 

Carrara 

Asti 

Torino 

lodi 

Rimini 

Brescia 

Imperla 

Pesaro 

La Spezia 

Roma 

Mantova 

Udine 

Lecce 

Verbanla 

Padova 

Cremona 


52.430.000 83.22 
1.603.367.000 76.59 
181.336.000 69,27 
1.160.130.000 66,10 
1.219.364.000 65.91 
180.000.000 64.94 
180.000.000 61.64 
415.000.000 58.87 
92.576.000 57.50 
595.000.000 56.67 
38.607.000 55.15 
55.094.000 49.19 
41.200000 49.05 
48.820.000 44.38 
40.000.000 43.29 
153.510.000 42,50 
85250.000 42.20 
51.561.000 41.85 
35.450.000 41.71 
79.700.000 41.55 
125.000.000 40.58 
33.000.000 40.43 
71.736.000 40.35 
223.146 000 4025 
195.000.000 39.47 
42.428.000 39.36 
86.996.000 38.66 
30.658.000 38.32 
40 043 000 38.14 
290.000.000 27.98 
130.000.000 36.11 
16.432.000 35.57 
60.320.000 35.48 
50.000.000 35,36 
18.632.000 35,02 
320.000.000 34,63 
51.664.000 34.44 
81200.000 3426 
200.000.000 34,18 
33 800.000 34,00 
155.800.000 33.72 
108.416.000 32,00 
320.000.000 32,00 
110.000.000 31.81 
43.803000 31,69 
43260.000 3121 
47.508.000 30.85 
75000000 30,61 
61.056.000 30.50 


Enna 

Novara 

Savona 

Aquila 

Teramo 

Viterbo 

Cuneo 

Ancona 

R. Calabria 

Livorno 

Rieti 

Oristano 

Ravenna 

Fresinone 

Terni 

Trento 

Brindisi 

Catania 

Matera 

Nuoro 

Cagliari 

Pistoia 

Verona 

CWeti 

Firenze 

Castelli rom. 

Grosseto 

Bergamo 

Potenza 

Campobasso 

Capod’Ort. 

Caserta 

0. Gallura 

Trapani 

Venezia 

A Piceno 

Bari 

Carbonia 

Rovigo 

Pescara 

Siena 

TtguTGo 

Palermo 

Foggia 

Napoli 

Sassari 

Pavia 

Lucca 

Vicenza 

Viareggio 

Macerata 

Benevento 

Lecco 


20.000.000 
60.133.000 
99.436.000 
20.727.000 
50.000.000 
40 358.000 
22.000.000 
66 . 000.000 
28.700.000 
156.880.000 
10.130.000 
8.980.000 
180.000.000 
27.509.000 
77.900.000 
11.372.000 
25.000.000 
24.700.000 
23.000.000 
26.412.000 
37.128.000 
76.944.000 
55.557.000 
17250.000 
312000.000 
40.839.000 
79.332.000 
47229.000 
18.338.000 
10000.000 
9.304.000 
22 680.000 
6.619.000 
18.000.000 
81.350.000 
21 . 000.000 
44.884.000 
8.552.000 
45.580.000 
25.000.000 
93560000 
28.800.000 
33.500.000 
39.332.000 
120.000.000 
16.980.000 
61.530.000 
11.000000 
17.924.000 
40.000.000 
17.192.000 
8656000 
16.000.000 


30.40 
30.04 
29.97 
29.61 

29.52 

29.12 

28.57 

27.57 

27.33 
26,81 
26.80 

26.73 

25.53 
25.52 

25.29 

25.27 
25.00 
25.00 

24.89 
24.50 
24,11 
24.00 

23.34 
23,00 
22,88 
22 69 
22,22 
21.91 

21.89 
21,65 
21.64 
21,60 
21,49 
21.43 

21.13 

21,00 

20.40 
20.36 

20.35 

20.29 

20,00 

19.86 
19,23 

18.73 
18,55 
18,38 
18,16 

17.86 
17,78 
17,32 
17,19 

16.27 
16,10 


Crotone 

16.022.000 

15,89 

Latina 

21.320.000 

15,38 

Sondrio 

8.500.000 

15,18 

Avezzano 

7.250.000 

15,10 

Belluno 

7.946.000 

13,51 

Catanzaro 

14.000.000 

13.33 

Messina 

9.000.000 

11,69 

Caltanissetta 

3.800.000 

7.34 

Civitavecchia 

5.000.000 

7,14 

Cosenza 

7.012.000 

6,68 

Avellino 

3.000.000 

6,49 

Isemia 

2.100.000 

5,36 

TOTALE 11.954.600.000 



FEDERAZIONI ESTERE 


Lussemburgo 

Colonia 

Francoforte 

Stoccarda 

Losanna 

Zurigo 

Olanda 

Basilea 

Australia 

Belgio 

G. Bretagna 

Svezia 

TOTALE 


11.500.000 

4.000.000 

4.000.000 

2 . 100.000 

7.500.000 

15.000.000 

114.000 

9.000.000 


53.214.000 


88,45 

33.33 

33.33 
21,00 
16,67 
15,00 
11.40 

9,28 


GRADUATORIA RE6I0NAIE 

V. d'Aosta 52.430.000 83,82 

E. Romagna 4.629.947.000 58,61 

Lombardia 2.062.529.000 47,08 

Friuli V.G. 241.704.000 41,86 

Piemonte 682.834.000 35,31 

Umbria 231.410.000 34.58 

Liguria 560.452.000 33,39 

Trentino AA 27.804.000 30.49 

Marche 29C.650.000 29.62 

Lazio 503.763.000 28,91 

Toscana 1.316.194.000 28.65 

Sicilia 259.645.000 28.17 

Puglia 201.296.000 25.85 

Veneto 363.057.000 25,15 

Abruzzo 120.227.000 24.76 

Basilicata 41.388.000 23,46 

Sardecna 104.671.000 22.72 

Campania 196.764.000 20.52 

Calabria 65.734.000 15,81 

Molise 12.100.000 14,17 

TOTALE 11.964.600.000 


Verìfica, più dura ipoteca 



poto nella «verificai, e per i 
quali Bodrato ha ammonito gli 
alleati (il riferimento è partico¬ 
larmente al socialista Martelli) 
a lasciar perdere le «interpreta¬ 
zioni filologiche!; il terzo è arri¬ 
vato dopo, ma il discorso del 
dirigente democristiano rap¬ 
presenta la prima indicazione 
ufficiale dell’intenzione de di 
assumere come proprio il docu¬ 
mento del ministro del Tesoro. 
Una sfida aperta a quei sociali¬ 
sti che, come Formica l’altro 
giorno alla Camera, giudicano 
il «piano Goria* un tentativo di 
smantellamento dello Stato so¬ 
ciale. 

A loro, e agli altri critici nei 
recinti della maggioranza (co¬ 
me il PSDI), lo stesso Goria ha 
replicato ieri che il suo «piano 
di rientro è perfettamente in li¬ 
nea con quanto ha detto fin 
dall’inizio della verifica il presi¬ 
dente del Consiglio». Una chia¬ 
mata in causa esplicita e diret¬ 
ta, che mette Crani in una si¬ 
tuazione a dir poco imbaraz¬ 
zante, anche di fronte al suo 
stesso partito. 


Né la DC è disposta a dargli 
tregua, anzi Bodrato si è ieri 
scandalizzato che «appena 
compiuto qualche passo oltre la 


semplice dichiarazione di in¬ 
tenzione, come ha fatto Goria, i 
contrasti siano subito «esplo¬ 
si». Cercando di evitare l’accusa 


II PCI, il PRI e 
le giunte locali 


ROMA — Le interpretazioni che alcuni giornali hanno fornito del 
colloquio dell’altro giorno tra Natta e Spadolini hanno provocato 
una precisazione dei due protagonisti. Alcuni organi di informa¬ 
zione (come il «Corriere della Sera») avevano infatti scritto di uno 
«scambio reciproco* tra PRI e PCI sul tema specifico delle giunte: 
ma una nota della segreteria repubblicana, rilevando che il collo¬ 
quio verteva «essenzialmente» sui temi istituzionali (e in questa 
prospettiva si allargava al confronto tra maggioranza e opposizio¬ 
ne), brecisa che non si è affatto parlato di «un qualunque impegno 
del PRI in questo settore», in cui i repubblicani si attengono alla 
«regola di preferire la collaborazione con le force dell’alleanza di 
governo, e solo in casi eccezionali giunte, sempre su base program¬ 
matica, diversamente ispirate e sorrette». Dal canto suo il compa¬ 
gno Natta, confermando la precisazione di Spadolini, ha ribadito 
che «non vi è stata nessuna ipotesi di scambio o di accordo, ma che 
sono stati solo esaminati i problemi dei governi locali. Natural¬ 
mente, su questo punto il Pnl ha il suo orientamento, e da parte 
mia ho voluto costatare che là dove abbiamo sperimentato soluzio¬ 
ni di collaborazione con i repubblicani, i risultati sono stati, a 
giudizio nostro e anche loro, soddisfacenti. E logico, dunque, che io 
mi auguri che questa tendenza si allarghi». 


di liquidatori di fondamentali 
conquiste sociali, il vice-segre¬ 
tario della DC si è sforzato anzi 
di argomentare che proprio 
questa è la strada giusta per 
estenderle ad ampie fasce «non 
protette». Ma da qui è partito 
per contestare apertamente il 
trionfalismo di Craxi sulla si¬ 
tuazione economica, che rima¬ 
ne invece preoccupante per i 
suoi «squilibri strutturali*. 
Questo è comunque il terreno 
su cui la DC attende da Crasi 
fatti concreti: «La prova della 
verità per il governo sarà in au¬ 
tunno la presentazione della 
legge finanziaria». 

Sullo stesso tasto ha battuto 
e ribattuto il repubblicano Bat¬ 
taglia, che alle tesi ottimistiche 
di Craxi sullo stato dell’econo¬ 
mia ha di nuovo contrapposto 
le preoccupate analisi del go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, 
Ciampi. E rivendicando al PRI 
il merito di aver fatto il proprio 
dovere, attraverso il ministro 
delle Finanze Visentini, sul 
fronte delle entrate pubbliche, 
Battaglia ha invitato gli altri 


partner a fare il loro sul fronte 
delle uscite. 

Contestazioni specifiche che 
nella replica Craxi ha accurata¬ 
mente scansato, per riprendere 
l’outoesaltazione del suo opera¬ 
to (fino a rivendicare i presunti 
effetti del decreto anti-salari). 
Ha preferito invece parlare, so- 
. prattutto, della sua attività di 
«messaggero di pace» nel campo 
delle relazioni internazionali 
(con frecciate al PRI e alla DC) 
e ha tentato di colmare il grave 
vuoto della relazione sulla 
«questione morale» (parole du¬ 
rissime aveva avuto poco prima 
Mario Columba, della Sinistra 
indipendente) sostenendo che 
«la stabilità del governo serve 
anche alla moralità pubblica, 
per individuare aree infette e 
indagare su vicende del passa¬ 
to». Tutto qui. 

Quanto al rapporto con l’op¬ 
posizione, Craxi ha dato l’im¬ 
pressione di voler «frenare»; il 
•miglioramento» delle relazioni 
■si realizza nella reciprocità», si 
è limitato a sottolineare. E co¬ 
munque «la maggioranza, fino a 


nell’aula del Senato. I partiti 
della maggioranza hanno, di 
fatto, formalmente assolto la 
P2. Dichiarandosi, al massimo, 
disponibili a impegnare il go¬ 
verno a riesaminare qualche 
caso di piduista, ma solo sulla 
base di «oggettivi elementi di 
novità» emersi dall’inchiesta 
parlamentare. E dicendo que¬ 
sto, hanno lasciato intendere 
che non gli sembra che quegli 
elementi ci siano. E la relazione 
Anseimi? 

«Se noi disattendessimo l’in¬ 
dicazione che viene da una 
commissione parlamentare — 
ha detto Macaiuso — la gente 
avrebbe ragione di dire: ma al¬ 
lora a che cosa servono le istitu¬ 
zioni parlamentari? A che cosa 
servono le commissioni d’in- - 
chiesta che hanno lavorato per 
anni e anni per accertare atti e 
responsabilità, se poi non si ti¬ 
rano delle conclusioni?» 

La linea che il pentapartito 
ha tenuto ieri in Senato sulla 
P2 era stata concordata marte¬ 
dì notte, al termine di una gior¬ 
nata caratterizzata da frenetici 
contatti fra i capigruppo dei 
cinque partiti. C era stato — 
sembra — un qualche tentativo 
repubblicano per convincere gli 


La maggioranza 

assolve la P2 


alleati a firmare un documento 
più o meno simile a quello co¬ 
munista. L’obiettivo era evi¬ 
dentemente quello di ricosti¬ 
tuire lo schieramento che nella 
commissione d’inchiesta sulla 
P2 aveva votato la relazione 
Anseimi. Ma i democristiani si 
sono opposti, perché secondo 
loro era inaccettabile la richie¬ 
sta del PCI di sospendere dal¬ 
l’incarico i funzionari dello sta¬ 
to piduisti. p così l’unità del 
pentapartito è stata ritrovata 
nel segno del «far quadrato» at¬ 
torno ai piduisti e alle loro tra¬ 
me eversive. Del resto — come 
ha detto ieri Macaiuso — che 
questo fosse l'orientamento del 
pentapartito, lo si era capito 
dal discorso dell’altro giorno di 
Craxi alla Camera. Il presiden¬ 
te del Consiglio aveva letteral¬ 
mente ignorato la P2 e la que¬ 
stione morale, giungendo ad 
annunciare la sostituzione di 


un ministro (il piduista) senza 
nemmeno spiegarne le ragioni; 
anzi, concedendo a Pietro Lon- 
go l’aureolu del martire che si è 
sacrificato per respingere le 
«speculazioni comuniste». 

E ieri, il ministro dell’inter¬ 
no Scalfaro, nel suo intervento 
di chiusura del dibattito, ha 
espresso una «valutazione pe¬ 
santemente negativa sul feno¬ 
meno P2», ma ha aggiunto che 
sarebbe una violazione dello 
stato di diritto se si riaprissero 
procedimenti disciplinari già 
conclusi (conclusi, e proprio il 
caso di aggiungere, senza alcu¬ 
na indagine, e con scandalose 
sentenze assolutorie nei con¬ 
fronti di «imputati» a cui si è 
creduto sulla parola). Scalfaro 
l’ha letta la refazione-Anselmi? 

La denuncia di questo atteg¬ 
giamento del governo e della 
maggioranza, cne hanno impe¬ 
dito che si procedesse final¬ 


mente alla profonda bonifica 
morale di quei settori dell’ap¬ 
parato dello stato compromessi 
con la P2, è stato al centro del 
discorso pronunciato da Maca¬ 
iuso. «Se non cambiate, se non 
voltate pagina — ha affermato 
— voi dite a tutte le forze ever¬ 
sive: avanti ci siamo qui noi, 
potete contare su questo Stato. 
Voi dite: qui c’è omertà». E sì, 
perché il problema sollevato 
dai comunisti con la richiesta 
di riaprire i procedimenti disci¬ 
plinari e di sospendere i pidui¬ 
sti ancora in carica non e una 
questione che riguarda il «pub¬ 
blico impiego» (categoria in cui 
il senatore socialista Covetta 
ha inserito generali, magistrati, 
dirigenti dei servizi, alti funzio¬ 
nari dei ministeri, prefetti e 
questori amici di Licio Celli) 
ma è un problema «di carattere 
costituzionale, di sensibilità e 
di moralità politica». La com¬ 
missione Anseimi, ha infatti 
aggiunto Macaiuso, «ha indica¬ 
to l’esistenza di una trama 
eversiva dentro lo stato che 
perseguiva il fine ultimo del 
condizionamento della demo¬ 
crazia italiana». In sostanza — 
ha proseguito — il fenomeno 
della P2 non è «un foruncolo in 


un corpo sano: il corpo è avvele¬ 
nato, è marcio». E la radice pro¬ 
fonda di questa degenerazione 
è nell’uso privato che per de¬ 
cenni la DC e i partiti del cen¬ 
tro sinistra hanno fatto di 
strutture pubbliche delicate e 
di apparati fondamentali del¬ 
l’economia e dell’amministra¬ 
zione. 

Macaiuso ha citato il caso 
Cirillo come esempio: i due uo¬ 
mini chiave della vicenda, Pa¬ 
zienza e Musumeci, entrambi 
iscritti alla P2; e i servizi segreti 
e il ministero di grazia e giusti¬ 
zia «usati privatamente da uo¬ 
mini democristiani per una 
sporca trattativa». O si recide 
alla radice il cancro piduista — 
ha concluso Macaiuso — oppu¬ 
re esso crescerà ancora aggra¬ 
vando irrimediabilmente la cri¬ 
si dello Stato e intaccando la 
democrazia. 

Nella tarda serata, il voto 
sulle mozioni presentate dal 
PCI, dalla Sinistra indipenden¬ 
te e dalla maggioranza. Tina 
Anseimi ha seguito il dibattito, 
via circuito radio interno, dal 
suo ufficio a Palazzo San Ma- 
cuto. 

Giovanni Fasanella 


«la separazione della previden¬ 
za dalla assistenza, la riqualifi¬ 
cazione della spesa in funzione 
deH’equilibrio finanziario del 
sistema, la riforma delle gestio¬ 
ni pensionistiche dei lavoratori 
autonomi (artigiani, commer¬ 
cianti coltivatori diretti), me¬ 
diante riferimento ai redditi di 
impresa o convenzionali per le 

E restazioni e le contribuzioni», 
in qui la cosiddetta riforma. 
Le informazioni, però, sono 
spesso vaghe. Almeno due pun¬ 
ti appaiono, però, chiari e 
preoccupanti. Il primo è quello 
che riguarda l’innalzamento 


In pensione 
a 65 anni 


dell’età pensionabile sino a 65 
anni. De Michelis e il governo 
hanno continuato a testa bassa 
sulla strada annunciata, nono¬ 
stante le tante critiche mosse a 
questa ipotesi da più parti. Il 
secondo è quello che riguarda il 
calcolo della retribuzione pen¬ 


sionabile. Per i dipendenti pri¬ 
vati oggi si prende in esame la 
media del salario o dello sti¬ 
pendio annuale degli ultimi 
cinque anni; per quelli pubbli¬ 
ci, invece, l’ultima retribuzio¬ 
ne. Ora, il disegno di legge par¬ 
la di una media operata su dieci 


anni. Il danno sarebbe grosso 
per tutti. Sorge, poi, un interro¬ 
gativo: questo termine varrà 
davvero per tutti, oppure come 
è accaduto per le liquidazioni, 
si introdurranno nuove dispari¬ 
tà? Questi dubbi potrebbero 
essere sciolti nel corso dell’in¬ 
contro che CGIL, CISL e UIL 
avranno con De Michelis do¬ 
mani. I.e tre confederazioni ieri 
avevano chiesto di bloccare il 
varo del disegno di legge e ave¬ 
vano espresso «ferma proteste» 
per il fatto che il Consiglio dei 
ministri fosse arrivato all’ap¬ 
provazione del provvedimento 


sporto dall’albergo alle sedi 
di gara con sessanta «confor- 
tevoli pullman» e verrà ga¬ 
rantita l’assistenza sanitaria 
completa e tutte le spese di 
sostentamento a Mosca. In- 
somma gli organizzatori vo¬ 
gliono dare una prova di 
ospitalità assoluta, anche se 
non è ancora chiaro se gli In¬ 
viti sono stati formulati alle 
federazioni sportive interes¬ 
sate degli altri paesi o ai sin¬ 
goli atleti. La sera, dopo le 
gare, un ricco programma di 
cultura e spettacolo — ha 
ag 
su 


Organizzate le 
contro-Olimpiadi 


riunto PoKarzhevskij — è 
to predisposto per il ripo¬ 


so e lo svago degli atleti. 

Dal 17 al 30 agosto i sovie¬ 
tici potranno dunque vedersi 
direttamente o in TV metà 
dello spettacolo che hanno 
perduto a Los Angeles. E gli 
atleti potranno rifarsi, an- 
ch’essl al 50%, della delusio¬ 
ne subita. I mass media con¬ 


tinuano intanto a dare noti¬ 
zie dell’Olimpiade con 11 con¬ 
tagocce. Cominciando con il 
rilevare che 11 livello tecnico 
delle gare è finora «del tutto 
insodaisfacente», per finire 
con le descrizioni del clima 
«di isteria antisovietica» che 
persiste dentro e attorno la 


città olimpica e ai luoghi del¬ 
le gare. Grande rilievo è sta¬ 
to dato ieri alle proteste della 
squadra indiana per le mani¬ 
festazioni di ostilità cui è 
stata fatta segno dopo la vit¬ 
toria sulla squadra statuni¬ 
tense di hodkey su prato. Gli 
arbitri — scrive la TASS — 
«per quanto possono aiutano 
gii atleti di casa». E sui para¬ 
fanghi delle auto si moltipli¬ 
cano gli autoadesivi antiso- 
vietiefmentre i distintivi con 
la scritta «via i russi» vanno a 
ruba tra gii spettatori. Perfi¬ 
no all’interno del centro 
stampa (dove, sottolinea la 


avvierebbe a divenire un repar¬ 
to assemblaggio. Tutto questo 
naturalmente — ha sottolinea¬ 
to Moreschi — farebbe dell’Al¬ 
fa Romeo un semplice satellite 
della Fiat e danneggerebbe in 
maniera irreparabile l’immagi¬ 
ne stessa delia casa automobili¬ 
stica milanese. 

Quanto agli investimenti, nel 
progetto in discussione tra ì di¬ 
rigenti dell’Alfa si parla di soli 
500 miliardi al nord (il puro 
mantenimento) e 600 miliardi 
per Pomiciano dove il grosso 
dagli investimenti è già stato 
fatto, dato che gli investimenti 
si ottengono ormai quasi esclu¬ 
sivamente per il sua. Nei pros¬ 
simi 10 anni lo sviluppo di Po- 
migliano dovrebbe consentire 
— sempre secondo le indiscre¬ 
zioni sul piano — il trasferi¬ 
mento al sud nell’89 della pro¬ 
duzione della nuova Giulietta 
che risulterà un'evoluzione 
deU'Alfa 33. Ad Arese invece 


L’Alfa Romeo 
di Arese 


saranno sospesi gli investimen¬ 
ti per la nuova testa da tre val¬ 
vole che in futuro potrebbe es¬ 
sere commissionata-aH’estero e 
annullati quelli per il nuovo 
motore che doveva sostituire il. 
quattro cilindri in linea, nato 
trentanni fa, che ancora oggi 
equipaggia Alfetta e Giulietta. 

L'intero progetto è stato de¬ 
finito dai sindacalisti un «non 
senso» dal punto di vista indu¬ 
striale perché rende strutturale 
la debolezza dell’Alfa nei con¬ 
fronti di qualsiasi concorrenza, 
per il permanere di grossi pro¬ 
blemi ai economia di scala, dati 
i volumi produttivi sempre 


troppo piccoli, anche per quan¬ 
to riguarda Pomigliano. 

B confronto tra sindacati e 
azienda riprenderà il 3 settem¬ 
bre. Il 29 agosto è convocato il 
consiglio di fabbrica di Arese, il 
30 l’assemblea generale. I rap¬ 
presentanti della FLM milane¬ 
se hanno affermato che nel cor¬ 
so del confronto con la dirigen¬ 
za dell’Alfa non si potrà trala¬ 
sciare la discussione sulle scelte 
di carattere strategico dell’a¬ 
zienda, insieme alle questioni 

§ iù contingenti, e pure di gran- 
e rilievo, che riguardano il su¬ 
peramento delle zero ore per i 
4.300 lavoratori attualmente in 


cassa integrazione, le questioni 
dell’orario, la riduzione dei tur¬ 
ni di lavoro ad Arese da due a 
uno. 

«Questo non significa — ha 
precisato Moreschi — che su¬ 
bordineremo una questione al¬ 
l’altra rqa che la discussione ri¬ 
guarderà parallelamente sia il 
contingente che i problemi di 
prospettiva». 

Gli esponenti della FLM 
hanno infine annunciato che 
intendono aprire immediata¬ 
mente un confronto anche con 
l’IRI e le Partecipazioni statali 
e che, appena avuta notizia del¬ 
le indiscrezioni sul piano Alfa, 
hanno immediatamente inve¬ 
stito del problema la confede¬ 
razione CGIL CISL UIL di Mi¬ 
lano ed hanno avuto un incon¬ 
tro con il PCI, la DC, il PSI e 
DP. L’Alfa ieri sera ha confusa- 
mente smentito le affermazioni 
del sindacato. Ha affermato 


anni scoprire la verità, per¬ 
ché la verità di singoli atti 
di terrore è collegato alla 
verità più complessa di un 
decennio di tentativi torbidi 
e terribili di minare alla ba¬ 
se la democrazia del nostro 
Paese, di frenare la sua ca¬ 
pacità inesausta di espan¬ 
sione. Le collusioni tra il 
terrorismo nero e la P2, ri¬ 
conosciute recentemente 
dalla relazione della com¬ 
missioneparlamentare, get¬ 
tano una luce nuova sul se¬ 
gno complessivo di una vi¬ 
cenda che resta tuttavia 
oscura nei suoi singoli 
aspetti. 

Perché sono stati possibili 
crimini e impunità ? Perché 
le fprze responsabili del pro¬ 
getto che portò alle stragi 


Bologna 
4 anni dopo 


sono riuscite a mantenere 
ancora una parte grande 
del loro potere di corruzione 
e di insabbiamento, perché 
non si è ancora spezzato il 
filo delle connivenze e delle 
complicità fin dentro gli or¬ 
gani più delicati dello Sta¬ 
to? Alla democrazia che è il 
governo del potere visibile, 
si è voluto e si vuole con¬ 
trapporre il potere occulto e 
invisibile di chi agisce nel 
segreto e nelVillegalità, tro¬ 
vando obiettive occasioni di 


convergenza con la crimina¬ 
lità organizzata. 

Per questo la nostra bat¬ 
taglia contro ogni forma di 
potere occulto — dalla P2, 
alla mafia, alla camorra — è 
stata ed è così ferma. Per 
questo ci pare un grande 
fatto di democrazia tenere 
desta ogni giorno, ogni an¬ 
no, l’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica. Enormi infatti 
sono i rischi che si possono 
correre se la vigilanza de¬ 
mocratica si offusca. 


La democrazia in Italia si 
è dimostrata, nella stagione 
triste del terrorismo, più 
salda di quanto non volesse¬ 
ro i suoi avversari. E una 
parte del terrorismo è stata 
politicamente battuta. Così, 
la tenacia con cui questa 
città, questo Paese tengono 
desta l’attenzione sulle 
stragi nere impunite, non 
potrà non avere, nonostante 
tutte le difficoltà che si 
frappongono, esito positivo. 
Ma occorre che molte cose 
cambino, che al profondo 
desiderio di giustizia della 
gente corrisponda un’azio¬ 
ne politica più determinata 
e efficace degli organi di Go¬ 
verno. 

L’Associazione dei fami¬ 
liari delle vittime ha più 


volte ammonito che quello 
che occorre non è una soli¬ 
darietà verbale ma il riscon¬ 
tro dei fatti, la novità di un 
profondo cambiamento. Co¬ 
me scrisse il compagno Ber¬ 
linguer un anno fa e come 
confermiamo oggi: ",Al cam¬ 
biamento profondo e dura¬ 
turo di questa situazione il 
Partito comunista non ces¬ 
serà di dedicare con slancio 
e determinazione, ogni sua 
energia: lo solleciteranno a 
svolgere questo suo compi¬ 
to, e questa sua irrinuncia¬ 
bile funzione, anche la non 
riscattata offesa delle stra¬ 
gi, il ricordo vivo delle vitti¬ 
me. la pena cocente dei fa¬ 
miliari, il diritto delle une e 
degli altri ad avere giusti¬ 
zia ”». 


quando sarà tale, non si presen¬ 
terà a nessun appuntamento e 
a nessun dialogo con le mani 
alzate». Per il momento, si pre¬ 
senta soprattutto a mani vuote: 
e anzi, n differenza di Craxi, gli 
oratori de e pri hanno dato 
l’impressione di volerle riempi¬ 
re di qualche contenuto, sotto¬ 
lineando che «è sulle grandi 
questioni della vita democrati¬ 
ca e istituzionale, e sul loro in¬ 
treccio coi nodi della crisi socia¬ 
le ed economica, che si può rea¬ 
lizzare un confronto costrutti¬ 
vo col PCI* (Bodrato). 

Ma i deputati della maggio¬ 
ranza erano troppo distratti 
daU’imminenza delle vacanze 
per cominciare a ragionare sul 
serio su questo e altri problemi. 
Si sono affrettati a votare la fi¬ 
ducia posta da Craxi (suscitan¬ 
do le proteste del capogruppo 
de al Senato, Mancino) sull’or¬ 
dine del giorno della maggio¬ 
ranza (33G si contro 228 no), e si 
sono volatilizzati da Monteci¬ 
torio. I conti si faranno alla ri¬ 
presa autunnale, e Craxi è stato 
pubblicamente avvertito. 

Antonio Caprarica 


senza aver avuto adeguati con¬ 
fronti con le organizzazioni sin¬ 
dacali. Scarsa discussione, 
quindi, con le parti sociali, ma 
in compenso il comunicato del 
Consiglio dei ministri fa al Par¬ 
lamento una... grande conces¬ 
sione: « La riforma è aperta a 
recepire i contributi che ver¬ 
ranno dati in sede di discussio¬ 
ne». Come dire: permettiamo 
alle Camere di cambiare il 
provvedimento. Ma non è que¬ 
sto un loro preciso diritto, sen¬ 
za bisogno dell’autorizzazione 
del governo? 

Gabriella Mecucci 


TASS, «può accedere solo 
personale accreditato») è ap¬ 
parso un avviso annullan¬ 
te una conferenza stampa di 
emigrati ucraini. Una prova 
— secondo l’agenzia ufficia¬ 
le sovietica — che l’atmosfe¬ 
ra di pressione psicologica 
sugli atleti sovietici sarebbe 
stata enorme e l’ennesima 
dimostrazione della «giu¬ 
stezza della decisione presa 
dal Comitato olimpico sovie¬ 
tico di non partecipare ai 
Giochi di Los Angeles». 

Gìulietto Chiesa 


che quello descritto è solo «uno 
degli scenari» che sta esami¬ 
nando. Ha detto che le cifre sui 
tagli occupazionali sono sba¬ 
gliate e ha assicurato che non 
ha previsto lo «smantellamento 
di Àrese», mentre Pomigliano è 
di fatto «risanata». 

Intanto già l’altro ieri è stata 
presentata un’interpellanza 
parlamentare al ministro De 
Michelis firmata da Borghini. 
Ricotti e Castagnola per il PCI 
e da Nadir Tedeschi della DC. 
in cui si chiede una verifica sul 
piano strategico dell’Alfa Ro¬ 
meo, sulla collocazione dell’in¬ 
dustria automobilistica nel¬ 
l’ambito delle Partecipazioni 
statali. L’interpellanza richiede 
anche che il presidente dell’Al¬ 
fa, Massacesi, sia chiamato a ri¬ 
ferire davanti alla commissione 
parlamentare. 

Paola Soave 
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Il giorno 28 luglio è morto il 
Prof. LUIGI PIRASTU 

Già Consigliere Regionale e Senato¬ 
re della Repubblica che lottò per 
l'autonomia della Sardegna, la liber¬ 
tà ed il progresso sociale. 

AffranU dal dolore ne danno il triste 
annuncio: la moglie Luciana Chiari. 
I fratelli: Antonio con Elisabetta, 
Emilio con Gabriella, Ignazio con 
Laura. Franco con Nenè, Maria Va¬ 
leria, Carlo con Iris, Paolo con Maria 
Pia, Anna, la suocera Adele Bia, i 
nipoti, i cognati, i parenti tutti e 
Giannetta Deiana. 

Per volontà del defunto l'annuncio 
viene dato ad esequie avvenute. Si 
dispensa dalle visite e dalle condo¬ 
glianze. Un sincero ringraziamento 
al Prof. Josef Eisenburg del Bar- 
mherzigen brtider per la sapiente af¬ 
fettuosa assistenza prestata al loro 
caro. 

Cagliari. 1 agosto 1984 
Impresa Funebre Antonino Pani 
V.le Regina Margherita, 73 
Tel. 657794 - Cagliari 


Un gruppo di donne di Villa Vittoria 
di Pesaro sottoscrive centomila lire 
per l’Unità in memoria dell’indi¬ 
menticabile compagno 

ENRICO BERLINGUER 

Pesaro. 2 agosto ÌS83 


«Ti ricorderemo lavorando per 
un futuro nuovo di pace e demo¬ 
crazia. Facendo nostri l'inse¬ 
gnamento, l'esempio di indi¬ 
menticabile figura di uomo, di 
intellettuale e dirigente politico, 
stimato per onesta e coerenza». 

I compagni: Trioni, Nesci, Paini. Ca¬ 
landra. Golinelli, Abate. Facheris, 
Rizzetto della cellula XXV aprile 
sez. G. Casiraghi - EL Marcili, sotto¬ 
scrivono centomila lire a l'Unità in 
memoria del compagno 

ENRICO BERLINGUER 


Il compagno Salvatore Nobili pro¬ 
fondamente addolorato per la scom¬ 
parsa della moglie 

MARIA TERESA 
VINCIGUERRA 

nel dame l'annuncio a quanti la co¬ 
nobbero sottoscrive trentamila lire 
per l’Unità. 

Monterotondo, 2 agosto 1934 


Nel primo anniversario della morte 
dello zio 

ERMINIO ZANIER 

Presidente del C.LN. di Emenonzo, 
Sindaco della Liberazione, uomo 
schietto, umano e retto, il nipote Al¬ 
do sottoscrive cinquantamila lire per 
il giornale del PCI. 

Tolmezzo, 2 agosto 1984 

I compagni della sezione di Beinasco 
partecipano al dolore della compa¬ 
gna Micheli!» Ceppa per la scom¬ 
parsa della 

MADRE 

Torino. 2 agosto 1934 

1 agosto 1978 t agosto 1984 

FILIPPO PERLA 

Nel 6* anniversario della sua morte 
la moglie Erminia lo ricorda sotto¬ 
scrivendo cinquantamila lire per 
l'Unita. 

Torino, 2 agosto 1984 

1 agosto 1972 1 agosto 1984 

Nel 12* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI FASCIO 
(NINO) 

la moglie Anita, la figlia Mina e il 
genero Guido con Ettore e Giorgio 
lo ricordano con immutato affetto. 
Torino. 2 agosto 1934 

2 agosto ISSO 2 agosto 1984 

ENZA SALA 
in ZANETTI 

ti hanno uccisa in un attimo ma 4 
anni non sono bastati pe, renderti 
giustizia. Il tempo non servirà a farci 
dimenticare. I tuoi cari 
Bologna, 2 agosto 1984 
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